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Mìlan e Juve coppia dì testa 
Vicenza ormai tra le «grandi» 

Il campionato di caldo si fa sempre più avvincente. Ora tra Mìlan e Juve è un braccio 
di ferro In testa alla classifica mentre alle loro spalle il Vicenza è ormai lanciato ver* 
so im Inseguimento che potrebbe condurre a clamorosi sviluppi. In coda respira la 
Fiorentina e si dispera il Bologna, ormai ultimo e solitario. 
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Considerazioni sulla crisi sociale 

Perchè galleggia 
la «nave» Italia 

Tramonto dei grandi managers e ascesa della piccola e media impresa - Dop¬ 
pio lavoro e « marginali » - Non è vero che i giovani aspirano ai « colletti 
bianchì » - Colloquio con i compagni della sezione Ricerche sociali del CESPE 


ROM.A - n 77 è finito, e 
tempo di bilanci e di analisi. 
Ui previsioni. Anche di i ri¬ 
tratti ». fVi.s’è VlUdia, oppi, 
e dove va? K' pos.sHdle trac 
dare iin’iinmapine (sommaria 
da piornale quotidiano, ma 
corretta) della .società italia¬ 
na? Ne discutiamo col coinpa- 
piio Ari.s Accoriiero. respun.sa- 
bile della .sezione ricerche .so¬ 
ciali del CKSFK (Centro .studi 
di politica economica del 
PCI) e coi .suoi piovani colla¬ 
boratori: Mario Dal Co. Chia¬ 
ra Sebastiani e Fabrizio Car- 
mignaiii. 

Accoriiero parte da uno 
.spunto fortemente polemico. 
Il rapporto Cen.sis. di cui la 
.stampa ha tanto parlato, af¬ 
ferma che nel settore indu- 
.striale ci sono 045.000 operai 
in meno. FA falso, dice Acci - 
nero. B, riprendendo pii argo¬ 
menti dell’articolo di Carmi- 
gnani e Dal Co (pubblicato 
dall’Uniià veneidi .scorso), af¬ 
ferma che se ci fosse .stata 
una * catastrofe » sociale di 
cosi grande rilievo in cinque 
anni. l'Italia non « gallegge- 
Tsbbe y sulla crisi, secondo la 
immagine cara al Cen.sis, ma 
farebbe già affondata. 

La verità è un’altra: c'è 
«faòtlifd nell’occupazione in¬ 
dustriale. aumento del terzia¬ 
rio, riduzione nell'agricoltura. 
C’è un pullulare di imprendi¬ 
torialità minore, dovuto, m 
parie, alla ristrutturazione ca¬ 
pitalistica e al relativo de¬ 
centramento delle prandi a- 
ziende, e anche aU’iniziativa 
personale di sinpoii capitali¬ 
sti. 

■ Non è finito il tempo del¬ 
l’imprenditore privato, del 
* capitano d’industria >. il 
grande, .si, é tramontato. Ma 
non il piccolo. I nuovi picco¬ 
li imprenditori .sono migliata 
(forse 20 o W mila). Alcun 
falliscono n falliranno. Altri 
andranno avanti. 

Si ingrandiranno? Forse. 
Ma non troppo. Il tipo di rap¬ 
porto oppi esistente fra indu¬ 
stria e istituti finanziari fre¬ 
na, infatti, lo .sviluppo delle 
aziende. Ma oggi chi 4 pos.sie- 
de > duecento operai è ricco 
e potente. 

La borghesia italiana sta 
cambiando profondamente. Si 
estinguono le grandi famìglie: 
a tal punto che fra breve sa¬ 
remo tentati di mettere gii 
Agnelli c ì Pirelli sotto cam¬ 
pane di vetro, in un museo, 
o di < proteggerà * come le 
.specie in via di estinzione. Gli 
Olivelli, i Folk-, gii Ansaldo, 
i Crespi, i Rivetti sono già 
praticamente tramontati, fisi¬ 
camente o finanziariamente. E 
con loro sono tramontati i 
grandi manager. 

Il fenomeno non sarebbe co¬ 
sì importante se non fosse ac¬ 
compagnato. come invece è, 
da una t stroncatura storica y 
degli < .straccìaroli y. dei 
4 nuovi ricchi » che nell’imme¬ 
diato dopoguerra diedero la 
.scalata al potere economico 
partendo dalla compra-vendi- 
ta e dall'impiego dei residua¬ 
ti bellici. I « commendatori » 
Borghi. dcìVIgnis. i fratelli 
Fumagalli, della Candg. gli 
Zanussi, .sono .stati travolti da 
crisi finanziarie, talvolta di 
crescita, da difficoltà di mer¬ 
cato. dall’ncapacità di far 
fronte a impegni troppo am¬ 
biziosi. e sono .stati cosfret- 
ft a tra.sformar.si. ad accetta¬ 
re capitale straniero, talvolta 
sono stati estrome.s,sì. 

Messi < in pensione y. per 
cosi dire? Con conti in ban¬ 
ca. ville e pellicce, ma senza 
potere? 

Questa è un'immagine trop¬ 
po romantica. No. In gene¬ 
re hanno mantenuto quote di 
potere, azioni in numero non 
irrilevante. Ma non sono più 
i 4 padroni y di una volta, e 
questo è duro (e quindi im- 
portante, come fenomeno so¬ 
ciale). per gente abituata, ap¬ 
punto a * farla da padrone *. 
Uomini rojìi. .«anpuipni. in¬ 
colti. con lina forte aggressi¬ 
vità. che hanno dato un'in- 
pronta a unepoca, a modo 
loro, e.scono dalla .scena. 

Sotto questa tendenza, o ac¬ 
canto ad essa ce nè un altra, 
altrettanto importante: la na¬ 
scita di migliaia di nuovi im¬ 
prenditori. piccoli e medi. Se¬ 
rie sono le difficoltà in cui si 
muovono. A parte gli osta¬ 
coli posti dagli istituti finan¬ 
ziari. pagano uno scolto: non 
quello pionieristico di trent’an- 
ni fa, ma quello dovuto alla 
crisi e alle colpe storiche óel- 
Vinàustrìa. 

E cioè? 

E cioè al fatto che l’indu¬ 
stria non ha saputo rinnovar¬ 


si, si è adagiala per trop¬ 
po tempo sul lavoro a buon 
mercato, ha troppo puntato 
sull’esportazìoue, • e soprattut¬ 
to non ha cnntribuilo a risol¬ 
vere I vecchi mali dell’Italia. 
Basti pensare alla questione 
mendionule... 

.Ma tu non credi che in fon¬ 
do l’Italia non abbia mai a 
rato una vera borghesia ita 
zirniale, cioè una classe che 
non pos.sedesse solo d capita¬ 
le, ma anche una cultura, una 
ideologia, un’etica sua. che la 
rendes.sero capace di plasma¬ 
re la società a sua immagi¬ 
ne e somiglianza? 

No, questa e una balla. 
Ogni Paese ha una sua bor¬ 
ghesia. Per non risalire trop¬ 
po lontano, per .stare a que¬ 
sta trentennio. po.s‘.sinmo dire 
che mentre tutte le borghesie 
europee, nel dopoguerra, di 
rentarann kegnesiane. neoca 
pitaliste, per manteuersi al 
potere, quella italiana non è 
riuscita a farlo anche perche 
.si è frorata con due forze po¬ 
litiche di fronte, una amica, 
la DC, l’altra nemica, il PCI. 
entrambe (ciascuna a suo mo¬ 


do) anticapitaliste. Questo pe¬ 
rò è un discorso che ci por¬ 
terebbe fuori strada. Non è il 
caso di approfondirlo ora. E’ 
un fatto, comunque, che sia 
la borghesia, sia la DC. han¬ 
no fatto certe cose anche per 
€ merito culpa / di noi coniti 
iiisti. Se noi non fossimo sta¬ 
ti cosi forti, ini incibili. penso 
che non sarebbe stato delega¬ 
to ad un partito come la DC 
il potere economico, come in¬ 
vece la borghesia è stata co 
.stretta a fare (e il gioco si 
t' ripetuto: la scelta del gio 
rane Agnelli di diventare se¬ 
natore democristiano). 

Torniamo però aU’asccsa 
quantitativa e qualitativa del 
la piccola e media iinpre.sa 
(sempre nell’ambito di un con 
trollo esercitato dalla grande, 
intendiamoci, ma con maii'fe 
stazioni di vitalità). E’ chiaro 
clic il fenomeno ha consegiien 
ze sul piano delle trasforma¬ 
zioni .sociali e sul piano po 
litico. Come dobbiamo causi 

Arminio Savioli 

SEGUE IN ULTIMA 


Impegnati partiti, governo, sindacati | Esplosa improvvisamente dopo una lunga serie di scontri di confine 
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MILANO — La tMtte di Capodanno nella ex Motta di viale Corsica. 


Mercoledì rincontro 
tra Carter e Sadat 


Si svolgerà mercoledì ad As=uan rincontro tra il Presi¬ 
dente americano Carter e quello egiziano Sadat. rii cui 
si era parlato nei giorni .sborsi, rna che non aveva trovato 
conferma nella conferenza stamp.i tenuta a Varsavia tlal 
capo della Casa Bianca. (IN LLTI.MA) 


Una settimana 
politica 

densa di incontri 


Oggi riunione della segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL - Un’intervista 
di Zaccagnini sulle prospettive poliliehe 


ROMA — Si riunisce questa 
mattina la segreteria della Fe¬ 
derazione CGILrCISL UIL per 
dare una valutazione detta¬ 
gliata e complessiva deU’« ap¬ 
punto » <‘J() cartone) inviato 
venerdì .scorso dal presidente 
del Consiglio .'\ndreotti in ri¬ 
sposta al documento appro¬ 
vato dal direttivo unitario del 

10 e 17 dicembre. E’ questo 

11 primo importante incontro 
deH’anno, a ridosso della con¬ 
ferenza stampa — elusiva e 
improntata ad uno .strumen¬ 
tale ottimismo — tenuta a 
< onc!u.sìono del 1!>77 dal pre¬ 
sidente del Consiglio. Molti 
altri incontri e riunioni, po¬ 
litici e sindacali, .sono previ¬ 
sti a sc.aden.^a ra^-vioinata per 
la prima metà di gennaio. 

Ieri sera sono stati resi 
no'i alcuni stralci di una in¬ 
tervista — che esce (luesta 
j mtittina sullii Gazzetta de! 
i Po/jolu di Torino — nella 
quale il segretario delìti DC 
Zticcagnini pone una serie di 
interrogativi sul problema di 


un nuovo governo adeguato 
aireinergenza, cosi come è 
stato posto dal PCI, dal 
PSI e dal PRl e accen¬ 
na a c<ei tentativi di media¬ 
zione che — dice — Galloni 
sta facendo a nome della DC. 
augurandosi che abliiano « ri¬ 
sultati positivi ». Il segretario 
della DC afferma che un 
« progetto di governo DC- 
PSni-PRI rientra fra le })os- 
sibilità che .stiamo conside¬ 
rando » e aggiunge che in 
questi giorni egli sta « cer¬ 
cando di capire le vere ra¬ 
gioni delta svolta comuni¬ 
sta ». 

Il segretario della DC que- 
.ste ragioni non le ha ancora 
veramente capite? 

Dal canto suo, il vice se- 
greuirio della DC Galloni ha 
detto m un’intervista al TG 1 
che la sola .strada per arri¬ 
vare ad un chiarimento del¬ 
la situazione è « riprendere 
in mano il programma a sci 
già concordato a luglio ». in 
modo da individuare .«H «sirit- 
menti operativi» lanche di go¬ 
verno) più idonei. 


Crisi Cambogia-Vietnam 
Hanoi per incontri urgenti 

Violciuissimo tlocuinenlo di Pliiiom Penh che parla ili «guerra non dichiarata» e ««o- 
spende» le relazioni diplomatiche con la RSV - Il Vietnam con una sua nota propone un 
incontro «a tjiiai.siasi livello» ])er risolvere i problemi neirinteresse di entrambi i popoli 


Una gravissima crisi k 
esplosa tra Iti Cambogia e il 
Vietnam. Sabato 31 dicembre 
il governo di Phnom Penh 
ha accusalo la Repubblica so¬ 
cialista del Vietnam eh avere 
sferrato « una guerra non di¬ 
chiarata » con l’impiego di in- 
i tere divisioni iippoggiate da 
artiglierie c tiviazione, contro 
lii Cambogia, tdtaccandola 
lungo tulli i 7110 chilometri 
delhi frontiera. La Cambogia 
anmmcitiva la « sospensione » 
dei rapporti diplomatici con 
lliinoi. dtuido tempo ai di- 
lilonv.itic; vietnamiti fino al 
7 gennaio per lasciare il Pae¬ 
se. Nella serata della ste.ssa 
giornata di sabato, il governo 
vietnamita rispondeva con tuia 
sua dichiarazione ufficiale, 
con la quale respingeva le 
accuse cambogiane, rifaceva 
la cronistoria dei rapporti tr.i 
1 due Paesi e quella tie.gli in¬ 
cidenti di frontiera avutisi a 
partire d..! 197.7. rigettava sul¬ 
le autonià cambogiane la re 
sponsabilità degli scontri e 
proponeva al governo cambo¬ 
giano di avviare al inii pre.sto 
possibile negoziati a qualsia¬ 


si livello per risolvere il pro¬ 
blema (il frontiera tra i due 
Pae.si. it in uno spirito di ami¬ 
cìzia fraterna » e prendendo 
in considerazione « gh interes¬ 
si immediati e quelli a lunga 
.scadenza dei due popoli ». n 
\betn:un consentiva ai diplo¬ 
matici cambogiani di rimime¬ 
le ad Hanoi. 

Nonostante la crisi riman¬ 
ga di e.strema gravita, questa 
dichiarazione e la proposta di 
trattative urgenti hanno aper¬ 
to una possibilità di .soluzio¬ 
ne pacificti e almeno in parto 
dis.sip;ito la prima impressio¬ 
ne, data dalle accuse cambo¬ 
giane. che fosse esplosa una 
.guerra tiperta tra i due Pae¬ 
si. un tempo alleati nella lotta 
contro Taggrcssione ameri¬ 
cana. 

Era da tempo che, nono¬ 
stante il silenzio inantenmo 
dai due governi inte.’-essati. 
filtravano dalle zone di con¬ 
fine tra la Cambogia e il Viet¬ 
nam notizie rii scontri armati. 
I.a scorsa settimana una rete 
radiotelevisiva aniencanu ave¬ 
va i'.nnunciato che nelài zo¬ 
na del « becco d’anatra » — 


Sia al Nord che al Sud iniziative di lotta contro la smobilitazione 

Inizio d’anno con le famiglie 
nelle aziende Unidal occupate 

Colloquio alla ex-Motla - 1 problemi di una mobilità che inlcrehsa ?opraltutlo le donne 


MILANO — Salutiamo il 1978 
cosi, tra gli operai dell’Uni- 
dai. Siamo nella grande sala 
mensa della fabbrica di viale 
Corsica. E’ stracolma. Molte 
ic donne, molti i bambini- 
Hanno ascoltato Dario Fo, i 
SUOI racconti. Non sono soli. 
Tra loro sono dirigenti sin¬ 
dacali. giomali.sti. Il Comu¬ 
ne di .Milano ha portato il 
SUO appoggio con le parole 
dell'assessore Taramelli. Ora, 
a mezzanotte, brindano nei 
bicchieri di carta. Hanno com¬ 
prato cinquecento bottiglie di 
spumante; mangiano qualche 
fetta di panettone. E’ la loro 
notte di San Silvestro. Into¬ 
nano i vecchi canti — Ban¬ 
diera rossa, l’Intemazionale, 
Bella ciao — e qualcuno,ha 
gli occhi un po' lucidi, s Ab¬ 
biamo cominciato all insegna 
dell'ottimismo — dice Caria 
Zappi, ventisette anni di Mot¬ 
ta — malgrado tutto. Siamo 
quelli che hanno costruito 
questa fabbrica ed ora ci vor¬ 
rebbero cacciare ». 

Per rUnidal — il grande 
impero dolciario, sorto dalla 
somma di due deficit, quello 
della Motta e quello delì’Ale- 
magna. consegnati alle Par¬ 
tecipazioni statali — il nuo¬ 
vo anno è ccanlnciato così. 
In viale Corsica come nelle 


altre fabbriche occupate do¬ 
ve pende la minaccia di cir¬ 
ca Cinquemila licenziamenti. 
L’attesa è per il 3: per quel¬ 
la giornata è previsto un nuo¬ 
vo incontro col governo. Ma 
nessuno si fa molte illusio¬ 
ni. « / tempi della nostra cri¬ 
si temo che .siano — dice 
Roberto Sciacca. un giovane 
analista programmatore — i 
tempi della crisi del gover¬ 
no ». Intanto si addensano le 
scadenze di lotta: tussemblea 
aperta lunedi mattina in via 
Silva; manifestazione dav.'in- 
ti al negozio di piazza Duo¬ 
mo, martedì alle 10. 

Il 31 dicembre è comincia¬ 
lo come al solito, per que¬ 
ste fabbriche occupate, con 
quelli del turno di notte, ad¬ 
detti alla scrupolosa vigilanza 
degli impianti, intenti a dare 
il cambio a quelli che giun¬ 
gono alla spicciolata per « co¬ 
struire » insieme una nuova 
giornata di festa e di lotta. 
Telefoniamo per sapere il 
o programma » e subito l’ad¬ 
detto al centralino, prima di 
passarci il consiglio di fab¬ 
brica, approfitta per « intro¬ 
durci » nel X clima »; « Spe¬ 
riamo che esca il .sole — di¬ 
ce — e che al mitiistro .Mor- 
lino faccia bene la monta¬ 
gna ». Poi l’operaio Guarino 


racconta come sarà la giorna¬ 
ta. con gli spettacoli di car¬ 
toni animati per i bambini 
al pomeriggio. 

Sono molto impegnati nel- 
rorganizzazione. Qua.ndo arr.- 
viamo nella fabbrica quello 
che colpisce lU pai sono i 
grandi cartelli che invitano a 
non sporcare. I reparti pro¬ 
duttivi sono sbarrati da un 
drappello di operai; nessuno 
deve entrare. Ut sala nien.sa 
p già atTollala ed è .solo il pri¬ 
mo pomeriggio. Parliamo con 
Pietro Di Stefano, abruzzese. 

Racconta come era la Mot¬ 
ta quindici anni fa: « Un car¬ 
cere — dice —: alla sera chiu¬ 
devano 7 cartellini c non si 
poteva andare a casa, biso¬ 
gnava fare gli straordinari 
per forza ». Poi è venuto il 
’68, le pnme conquiste sinda¬ 
cali. Ed ora a dieci anni di 
distanza da quel gnmde an¬ 
no. lo sfascio. Perchè? Nriie 
parole di Di Stefano, come 
di altri operai, quando parla¬ 
no dellT'nidal. volano parole 
grosse, if sabotaggio ». « dise¬ 
gno politico ». Denunciano 
ima volontà di nflo.ssamento 
nei confronti delle esperienze 

Bruno Ugolini 

SEGUE IN ULTIMA 


Sfilota popolare e polemica risposta alla trattativa che vuole escludere TOLF 

Festa palestinese a Beirut, malgrado la tensione 


DALL'INVIATO 

BEIRUT — Il nuovo anno — 
saiutato a Beirut da una nu- { 
tritissima sparatoria con osmi 
lipt» di armi. dcgn.a dei pe¬ 
riodi pùt acuti della guerra 
civile — si è aperto nel Medio j 
onenie in un rbm.a di grande { 
tensione, polrica c nsicoio.g;- i 
ca. dopo i più recenti svilup¬ 
pi del negoziato israelcvegizi.a- 
no e dopo le dichiarazioni di 
Carter e di Brzerbiski contro 
la prospettiva di uno Stato 
paiestmese indipendente i la 
cinica esprcs-sione del consi¬ 
gliere di Carter « bye. bye 
OLP» ha fatto in poche ore 
il giro di tutto il Medio orien¬ 
te, suscitando sdegnate rea¬ 
zioni). 

E tuttavia per i pale«-tinesì. 
malgrado le difficoltà dei mo¬ 
mento e la drammatica incer¬ 
tezza delle prospiettive a bre- j 
ve e medio termine, l inizio 
dell'anno è stato anche nn 
giorno di festa e d: entu¬ 
siasmo popolan. Nelle idtime 
quarantòtto ore. infatti, la re¬ 
sistenza palestine.se ha cele¬ 
brato il suo tredicesimo anni¬ 
versario. Esso ricorda la data 
del 1.0 gennaio I9à.7 quando 
una unità combattente di Al 
Fatah (sigla allora pressoché 
sconosciuta) compì la prima 
azione di pierriglia in terri¬ 
torio israeli.ano. 

• C'è da dire che, pochi gior- 


rJ dopo, il primo caduto di 
Ai Fatah perse la vita per ma¬ 
no dei mi’.itari giordiini. al cjd 
rientri» da una infili razioni¬ 
ne! territorio tx'cuija'u; e una 
simile circostanza asstime og¬ 
gi li valore pamcolamienie 
simtjoliit» deila compìes-ira e 
deila drammaìirità dei prob'.e 
ni: eh.' r. movimento iiaie:-!;- 
nc'^e è trovato e s: trova 
a ilnver affrontare. 

.Saba’o seni, nel quartiere ni 
Beir.it :ivo>rno aii.-v tir.ìvcrs’.ta 
araba — dove iianno ia loro 
.sette qiias; tutti gii uffici dei- 
l OL? e delie sue vane orga¬ 
nizzazioni -- paà'slin-zsi e :n:- 
luanti deiia stuisira l'.bane'C 
lianno celebr.vto ins-.euie La ri¬ 
correnza. Nclie vie fin d.il mat¬ 
tino addobbate con b..r.d;rre 
palestinesi e libane.st. con fe¬ 
stoni e m.'iniiesti, .s: e snixìa- 
ta ima fiaccolata alia qu.Vie 
hanno fatto ala gli abitanti de! 
quartiere e che era scandita 
tì.'n canti della resistenza pale¬ 
stinese diffusi dagl; altopar 
l.'inti. Sono sfilati gli « asha- 
bal » (i ■ giovani leoni », cioè 
i ragazzi che farmo ima spe¬ 
cie di addestramento pre-mi- 
litare) e i feddav-n. gli ex com¬ 
battenti di Tal e! Zaatar o i 
me^ci e le infermiere della 
mezzana rossa palestinese, e 
Insieme a lorv 1 gruppi del 
movimento nazic.iale libanese, 
che fianco a fianco con i pa¬ 
lestinesi h.mno com'oatiuto la 


tragica guerra civile e fron¬ 
teggiano tuttora II comune ne¬ 
mico ne! sud del Paese, dove . 
,a pace — sia pure precaria ! 
e ranca di ten-ione. come ve 
drento m una successiva cor- 
nspoiivienza — non è ancora 
arrivata, 

lui celebrazione ufficiale e 
solenne, alla presenza de: mas- 
<im; leader deli'OLP. si e svol¬ 
ta invece ien mattina nello 
s*ad:o che sorge a poca di¬ 
stanza dalla università araba 
e si è conclusa, di fronte ad 
una folla enorme, con una sfi¬ 
la* a militare aperta da una 
fanfara di cornamuse, 'fs'on 
rio una tradizione lasciata q’ii 
daJTesercito bntanmeo. 

Ma nella stessa mattinata d: 
.«ia'oato. Yas*;er Aralat aveva 
presenziat,! a quello che e sta¬ 
to sicuramente il momento piu 
toccante e più signif.ca'ivo del¬ 
le Cvrle'orazior.i. wale a dire 
la sfidata dei profughi di 
T.il el Zaatar. tragedia e sim- 
!xV.o della r’s;«:enza. che .*o- 
nt» ancora oggi promsona- 
inente .acquar; ler.it; rolla ciìta- 
dina ni Dr.mo.ir già i«oIa cri¬ 
si ianr»-maroni; a (e fai-angistai 
a sud d. Beirut, semidirirutta 
ed evacuatu in ma.ssa dai suoi 
abitante durante i furiosi com- 
bat;:menti del gennaio 197fi. 

-Al di là del loro valore 
emotivo, e sia pure in ’un 
certo rituale, queste ce.eara- 
zioni, cadendo proprio nei 


giorni del dopo-lsmailia e in 
coincidenza con il viaggio di 
Jimmy Carter, hanno con¬ 
corso a sottolineare in modo 
efficace il carattere cen'rale 
<-be la questione pale-iinc-e 
assume nei contesto delia cri¬ 
si mediortentale. della quale 
— secondo le recenti parole 
dello .stesso Presidente Sa 
dai — costituisce « ;1 cuore 
li p.into cruciale •• 

Questa venta, anche in 
esplicita polemica con le d: 
chiaraziom di Carter, c sia- 
t.a sottolineai.’» da Yas.ser .Ara- 
f.ar nel messaggio, che nella 
sua Qualit.à di dirigente po- 
lit'co e militare deH’OLP. ha 
indiriz.’ato len » ai combat¬ 
tenti e alle mc-'se palestme 
SI r 

Dopo aver ncurdato che 
l’anno appent» tra.scorso - 
4 anno del cor.frtmto e della 
sfida ■ e che « ha assistito al- 
Tertuione dei vulcano ara¬ 
no * — ha registrato « una 
sene successiva di esplosio¬ 
ni tese a gettare da una par¬ 
te ia nvoluzione palestinese, 
cioè il fattore difficile della 
rquazione del Medio Orien¬ 
te ». A.r.»fal hn affrontato di- 
rettamente le proposte di 
Begm e le relative dichiara¬ 
zioni di Carter. « Con la 
leadership degli US.A — lu» 
detto il leader palestinese — 
si manovra per creare una 
variante dei bentuatans, non 


solo in centri urbani e a 
Gaza, come proposto dall’ar¬ 
rogante terrorista Begin. ma 
in ogni parte della nazione 
araba; perche, se i nomi e i 
::p: variano, questo nmane 
il nuovo modello della vec- 
cnia occupazione della nostra 
terra ». 

Arata* ha qmnai 
l’appoggio intemazionale d: 
CUI gode il movimento pale¬ 
si inese ed ha cosi prose¬ 
guito; « Noi non .n.inio ne 
patiti della guerra, ne semi¬ 
natori di devastazione. Tutto 
quello che cerv liianio «ono i 
nostri diritti, di un popolo 
che e stato ingiustamente e 
tìeh'oeratamente oppresso ed 
espulso dalla sua terra ». Tut¬ 
to ciò — ha detto ancora 
Arafai — ci induze i a m.vg- 
giore fermezza e forza nella 
nostra marcia militante per 
eliminare ingiusMzie. libera¬ 
re la nostre terra, ritornare 
alle nostre case ed istituire 
il nostro S'ato palestine.=e in¬ 
dipendente sul nostro suolo 
nazionale palestinese... Noi 
ct.chiariamo apertamente e 
con fermciga che nessuna 
soluzione definitiva potrà es¬ 
sere adottata a del no¬ 

stro popolo e dei suoi ma- 
hena'aili diritti nazionali ». 

Giancarlo Lannutti 


Capodanno 
di solidarietà 
alla Motta 
di Napoli 

N.APOLI — Hanno brindato 
all'anno nuovo tutti insieme, 
nello stnbilimen’o napoletano 
della « Motta », in via Diocle¬ 
ziano, occupato dai lavoratori 
Cile lottano contro la smobiU- 
lazione decisa in seguito alla 
liquidazione dell’UNID.AL. E’ 
stata una festa di solidarietà, 
di augurio che il 1978 porti 
con sé risultati miglior: è pili 
positivi alle lotte dei lavora¬ 
tori. 

E’ stata anche una festa di 
popolo: hanno partecipato, 
con i lavoratori della fabbri¬ 
ca. la gente del quartiere, in¬ 
tere famiglie coi nonni, i gio¬ 
vani e 1 bambini. I piccoli nei 
reparti hanno creato un’atmo¬ 
sfera gioiosa, piena di vita e 
di speranza. L-a grande sala 
era decorata con drappi ros¬ 
si: suH'alto aì'Dero di Natale, 
un cartello ripeteva la frase 
con cui si conclude una com¬ 
media di Eduardo De Filippo: 
f ’A da passa 'a nuttata ». 

La frase, con cui significati¬ 
vamente si conclude rultimo 
atto di « Napoli milionaria », 
ripropone in termini tutti ii- 
mam e popolari l’jmpegno di 
lotta operaia affermato dal 
grande striscione fissato sulla 
parete opposta: «No alla smo¬ 
bilitazione ». 

Cosi è trascorsa in questo 
stabilimento anche la notte 
di Capodanno; un incontro di 
popolo gioioso e nello stesso 
tempo consapevole e combat¬ 
tivo, dose le danze si sono in¬ 
trecciare ai canti dei Lavorato¬ 
ri e alle musiche impognaTe di 
alcuni gnippi mtL=;''al;. 

Dopo la mezzanotte .sono r.r- 
nvati ancora molti altri gio¬ 
vani che venivano per lo piu 
dal Vomero e da EÌin quanie- 
ri della citta. Altri erano arn- 
v.a'i da piii lontano come 
gruppi di compagni di Bolo¬ 
gna e di Imola, che. venuti a 
pa.ssare il Capodanno a Napo- 
L. quando hanno saputo della 
festa di lotta in fabbnea, iian- 
no denso di unirsi agli alfn 
e d: brindare con : lavorato¬ 
ri napoletani in difesa del lo¬ 
ro lavoro. 

Il rito rèhgioso — che le 
maestranze avesano chiesto si 
svolgesse in fabbrica — c- sta¬ 
ro officiato alle d;<*ci di *eri 
mattina da monsignor Capa¬ 
no, delegata regionale della 
curia per i rappiorti con i la¬ 
voratori. 

Nella mattinata di sabato 
c'era stata un’affonatissinia 
assemblea alla quale avevano 
preso parte anche i consigli 
di fabbrica di numerose azien¬ 
de a cominciare da quello de) 
vicino st-abilimento Italsider 
eli Bagnoli, i delegali dell’Alfa- 
siid. del cantiere navale SEBN 
e del Ccmentir, delle fabbri¬ 
che aimtentari. 


un saliente del territorio cam¬ 
bogiano incuneato in quello 
vietnamita, che riurimte la 
guerra di resistenza fu teatro 
di combattimenti fra i piii in¬ 
tensi di tutto il confino — 
gli scontri imixignavanu for¬ 
ze al livello delle divisioni. 
Il Dipartimento di .Stato ri¬ 
dimensionava la notizia, af¬ 
fermando che gli scontri ve¬ 
devano impegnate forze del¬ 
l’ordine dei duemila uomini. 
Le dichiarazioni canibogitma 
c vietnamita di sabato sem¬ 
brano iiulicare che gli scon¬ 
tri si .sono verificati, a livel¬ 
li diversi di intensità, su un 
lungo periodo di tempo e in 
zone diverse. 

I.H ACCUSE C-V7IUOGIA- 

NK — La presa di posizione 
cambogiana, giunta iinurovvi- 
sa .sabato mattina, c stata 
diffusa a’Ltraver.so una dichia¬ 
razione governativa trasmessa 
da Radio Rhnom Penh e il- 
hi-sirata nel corso di una con- 
feienz.il stampa a IVchino 
ri.iiram’oaseiatore cambogiano 
nella capitate cinese, Pich 
Cheang. 

Le accuse eontiuutc in que¬ 
ste dichiarazioni sono di 
estrema violenza. La dichia¬ 
razione governalivii letta ai 
giornalisti dairambasciatore a 
Pechino accusa l’e.sercito viet¬ 
namita di -avere lanciato da 
settembre « aggressioni e in- 
v.asioni sistemalirhe e su 
grande scala... con numerose 
divisioni di fanteria inviate 
da Hanoi, centinaia di mezzi 
blindati e ceni inaia di pezzi 
di artiglieria pesame, appog¬ 
giati talvolta daU’aviazione ». 
La dichiarazione afferma che 
« strahieri hanno partecipato 
al comando sui campi di ’oat- 
tagiia lungo le frontiere e so¬ 
no penetrati nel terriiono 
cambogiano in alcuni punti 
vicini alle frontiere dove si è 
installalo l’esercito vietnami¬ 
ta ». Il governo cambogiano 
« considera loro e i loro go¬ 
verni aggressori diretti della 
Cambogia democratica e del 
popolo cambogiano ». 

La dichiarazione elenca al¬ 
tre accuse: il Vietnam è ac¬ 
cusato di voler creare una 
« federazione indocinese di 
obbedienza vietnamita» al fi¬ 
ne di « annettersi e inghiotti¬ 
re il territorio della Cam’ou- 
gia a una determinata sca¬ 
denza »; il Vietnam n ha in¬ 
culcato nei suoi qimciri e nel¬ 
le sue forze armate !’’dea che 
occorre assolutamente che la 
Camoogia lacria parte della 
Federazione indocnese » altri¬ 
menti Il Vietnam « non po¬ 
trebbe mai diventare una 
grande potenza »; il Vietnam 
« si comporta nella .stia ag¬ 
gressione contro la Cam’nogia 
da grande potenza »; l’a ag¬ 
gressione » è peggiore di quel- 

SEGUE IN ULTIMA 


IM Cambogia (denominazio¬ 
ne ufficiale: Repubblica demo¬ 
cratica di Kampucliea) ha una 
superficie di ISii.OlXl kmq. ed 
una popolazione valutata at¬ 
torno agli otto milioni di abi¬ 
tanti. Nel corso acllu guerra 
imposta da Nixon e durata 
dal 1970 ai 1975, morirono da 
500.1)00 a 1.000 000 di cambo¬ 
giani. Iai guerra di resisten¬ 
za venne formalmente diretta 
dal GRUNK (Governo reale di 
unione nazionale di Kampii- 
cfieai c dal PUNK (Fronte li¬ 
ndo nazionale di Kampucìtea) 
Il cui presidente era il princi¬ 
pe Norodom Sihanuk, che ri¬ 
siedeva a Pechino. 1 m resisten¬ 
za venne condotta nel quadro 
generale della lotta dei popoli 
indocinesi contro l’agyrcssione 
imperialista. La cooperazione 
tra forze di liberazione cam¬ 
bogiane. laotiane c vietnamite 
fu. per un lungo periodo, no¬ 
tevole. 

Iai liberazione di Phnom 
Penh (17 aprile 1975) segnò un 
momento di svolta nella po¬ 
litica dei dirigenti cambogia¬ 
ni deU’interno. AlVindomarii 
della liberazione, infatti, ven¬ 
ne deciso il trasferimento del¬ 
la poixdazione urbana nel¬ 
le cainjxtgne, con una decisio¬ 
ne clic non aveva precedenti. 
Essa venne giustificata con la 
necessità di impedire alle for¬ 
ze reazionarie di architettare 
mi ritorno, e con quella di 
impegnare tutta la pojMlazio- 
i:c nella produzione di vive¬ 
ri. 

Le notizie .sulla situazione 
interna sono scarse. La pre- 
.senza di diplomatici a Phnom 
Penh c ridotta, e solo pochi 
giomali.sti sono sfati ammessi 
a visitare il Paese. La chiusu¬ 
ra verso l'esterno è stata spie¬ 
gata dai dirigenti cambogiani 
con la necessità di « contare 
.solo .sulle proprie forze » e 
con la loro intenzione di ef¬ 
fettuare <t un esperimento ri¬ 
voluzionario unico nella sto¬ 
ria ». 

1,'esistcma di un Partito co¬ 
munista cambogiano è stata 
rivelata solo alla fine del .lef- 
tem'orc scorso, in occasione 
deila visita clic il suo segreta¬ 
rio Poi Pot effettuò n Pechi¬ 
no. La fondazione del partito 
viene fatta risalire al settem¬ 
bre del iPilo. 

E’ stalo in occasione di que¬ 
sta vi.ìita che si sono avute 
anche notizie del principe No¬ 
rodom Sihanuk, ritirato a vi¬ 
ta privata dopo il suo rientro 
in Cambogia, avvenuto qual¬ 
che mese dopo la liberazio¬ 
ne. 

Prima della dichiarazione 
di sabato non erano mai sta¬ 
te date notizie, se non indi 
rettamente, sui problemi esi¬ 
stenti tra Cambogia e V'icf- 
narn. 


Bambina uccìsa 
dagli sparì 
fine anno 
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Una bambina di sci anni, una piccola appena affacciata 
alla vita è l’innocente vittima delia incivile mania di 
« ammazzare l’anno vecchio » a suon di spari e di bot¬ 
ti: .Anna Cacciatore, a Monteroni. in provincia di Lecce, 
è stata uccisa da un metronotte, Vincenzo De Bonis. 
30 armi, che .scaricava la sua pistola, per « festeggiare » 
la mezzanotte. Gravissima un’altra bambina a Bari 
anche lei colpita da una fucilata. L'uso delle armi e 
proprio quello che ha causato gli incidenti più gravi, 
fra i 197 ferimenti segnalati rosila nottata; più della 
metà concentrati a Napoli, mentre nelle altre città del 
.Sud si registra una flessione della pericolosa abitudine 
L’altro anno si ebbero tre morti. NELLA rOTO- a Ro-' 
ma improvvisati fuochi d’artificio. (.% PAGINA 2) 
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Con la proposta di parziale smilitarizzazione 


I MANIACI DELLE ARMI FRA I PATITI DEI « BOHI » DI CAPODANNO 


Come DC e governo 
boicottano la riforma 
del corpo di polizia 

Scarsa considerazione e incapacità di applicare raccordo di luglio 


Spaiipiùmicidialideifuochi 

Gli incidenti più gravi, come la morte della bimba pugliese, causati da colpì di arma da fuoco . Sono aiiinciitati i feriti 
Consapevole tregua a Roma, inveterata abitudine a Napoli - Meno roba buttata in strada - Tre arresti per lanciarazzi 


Gli episodi di violenza degli 
ultimi giorni sottolineano an¬ 
cora una volta la gravità della 
situazione dell'ordine e della si- 
curezsa pubblica, l.'anno tra¬ 
scorso ha registrato un notevole 
a prcfKTUpaiite s\iliippu degli 
atti di terrorismo, delle forma¬ 
zioni e\ersi\e e della eritiiiiia- 
lità organizzata per gravi reali, 
mentre è arcreseliila l'inadegua¬ 
tezza degli organi dello .‘'lato 
preposti alla prevenzione e re¬ 
pressione della delinquenza e 
permane debole l'azione del gf*- 
verno per difendere l'ordine de¬ 
mocratico. 

Più insidiosi e peric-o|i»-i «o* 
no diventali gli nltentali alle 
istituzioni, eolpite altresì dagli 
.‘candali e da niimern-i impuniti 
episodi di eorriizione, itmllre la 
■srarsità dei risiillnli e le raren* 
ze esìstenti neH'azioiie per In 
difesa dello Stalo repubblicano 


I COMMENTI POLITICI 


detertnìnano ‘lidueia in una 
parto deiropìnioiie piibbliea e 
int'oraggiauo le eentrali eversi¬ 
ve. Anche per questo è urgente 
attuare U!ia ■n«tanyJale modili- 
ea della direzione politica del 
l’je.-e aliinriié la democrazìa ita¬ 
liana. prima elle -ia troppo tar¬ 
ili. po-‘a reagire coti tutta la 
‘Ila forza iiuilaria per colpire 
duramente e sconfiggere le forze 
deireversioiip e ilei di«ordiue. 

lai llemoerazia cristiana, nel 
tentativo ili eludere IV'igenzn 
della parleeipa/ione eiimiitii'la 
al governo, ‘i np|ielln oggi alla 
validità dell'accoiilo progruinmii- 
tieii di liigliii. ina non rie<ee a 
ns'eondere l'ineapacilà di appli¬ 
carlo e la scarsa eiiii'iilerazioiie 
che lin di e-'o dal inomrnlo elle 
riiiielle in i|i‘eii--ìotie ipiaiilo 
eoneorilalo sulla riforma della 
l'iibblien ‘ieiirez/a proponeiiiln 
la parziale sinililaiizzn/ione del 


Il PRI: Andreotti 
non ha risposto 
alla crisi del Paese 

Un’intervista di Amendola - Mcs.sag- 
gio del presidente della Repubblica 


I funerali 
a Saronno 
di Mauro Larghi 

SARONNO — Si sono svol 
ti sabato a Saronno i fune¬ 
rali di Mauro Larghi, il gio¬ 
vane « autonomo » trovato 
morto giorni or sono nel car¬ 
cere di San Vittore a Mila¬ 
no. Il corteo, composto da 
partnti, conosceuii e da cir¬ 
ca 150 giovani si è mosso 
alle 14,30 dall’abitazione per 
raggiungere la chiesa dove si 
è svolta la cerimonia reli¬ 
giosa. 

Mentre questa era in corso, 
il gruppo dei giovani si è tra¬ 
sferito ai cimitero, attraver¬ 
sando le vie cittadine, sof¬ 
fermandosi per qualche istan¬ 
te davanti alla sede del no¬ 
stro Partito, dove sono stati 
scanditi slogans che denun¬ 
ciavano non si sa bene qua¬ 
li responsabilità del PCI in 
questa vicenda. 


lotto e 
enalotto 


Estrazioni del 31-12-1977 
Bari 16 46 65 89 61 

CagUarì 45 82 30 37 47 

nrenze 42 29 38 6 9 

Genova 34 38 37 44 4 

Milano 86 77 28 84 7» 

Napoli 74 32 23 58 HI 

Palermo 74 75 20 69 50 

Roma 34 69 70 7 73 

Torino 84 65 81 45 44 

Venezia 52 57 46 48 36 

Colonna vincente Enalotto 
Ixx x22 2x2 xx2 

LE QUOTE; agli 11 . 12 * lire 
8 482-000; ai 177 « 11 » lire 395 
mila 300;, ai 1665 «IO» lire 
41.900. 
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ROMA — A cavallo tra fine 
anno e Inizio del nuovo, i 
commenti e le dichiarazioni 
politiche r.vulgono la loro at¬ 
tenzione alla conferenza .stam¬ 
pa tenuta venerdì mattina dal 
presidente del Consiglia An¬ 
dreotti. I silenzi, anzi di più 
lo strumentale ottimi.smo che 
ha accompagnato la posizione 
espressa da Andreotti sia a 
propo.sito della situazione po¬ 
litico sociale die delTordine 
pubblico, si riassume senza 
bi.sogno di alcun commento 
nel titolo che è stato fatto da 
La voce repubblicana: Ne.s- 
suna risposta alla crisi del 
Paese dalla conferenza stam¬ 
pa di Andreotti ». 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola in un’intervista («11 PCI 
nel guado: nè al governo nè 
aU'apposizione ») rilasciata a 
fine anno a Paese sera nota 
per quanto riguarda la situa¬ 
zione interna; « Siamo eifet- 
lìtarnenle in una fase inter¬ 
locutoria. nella quale viene ri¬ 
conosciuta largamente da più 
parti, anche da coloro che 
ri hanno criticato ed avver¬ 
sato in vari settori politici, 
la necessità di una nostra 
diretta partecipazione al go- 
verno ». 

Quanto al significato di un 
eventuale ritorno del PCI alla 
opposizione, il dirigente co¬ 
munista aggiunge però: « Sta¬ 
volta ci troveremmo a com¬ 
battere non già un avversa¬ 
rio forte e tenace, capace di 
sostenere un confronto demo¬ 
cratico. anche se vivace, ma 
una Democrazia cristiana in 
crisi, frastagliata in tante po¬ 
sizioni. capace di dire di no 
alla nostra proposta, ma non 
di elaborare da sola una po¬ 
litica positiva, corrispondente 
alle esigenze del Paese ». 

Nel tradizionale messaggio 
di fine d’anno del Presidente 
della Repubblica. Gforanni 
Leone ha invitato a ricono¬ 
scere e a valutare con molto 
realismo il malessere profon¬ 
do che si avverte nel P:;e.'ie. 
Pesano su di noi — ha det¬ 
to — molti problemi non ri¬ 
solti: « e non mi riferisco sol¬ 
tanto alla crisi della nostra 
economia ». Mi riferisco — ha 
aggiunto Leone — ad un ele¬ 
mento più preoccupante, che 
si incimea nella coscienza po¬ 
polare e rende tutto più dif¬ 
ficile: la sensazione o la con¬ 
sapevolezza che non sempre 
ad ogni diritto riconosciuto 
ha corrisposto o corrisponde 
la possibilità di un suo efiet- 
tivo esercizio. 


Il vicequestofe Viola 
8 Rio de Janeiro 
per restradizione 
tR Ovidio Lefebvre 

I RIO DE JANEIRO — Sono 
. giunti sabato a Rio ae Ja- 
i neiro il vicequestore Romeo 
I Viola ed ì brigadieri di Pub- 
1 blica sicurezza Angelo Lepo- 
! re e Giuseppe Di Ponzi, in- 
! caricati di estradare dal Bra- 
' sile airitalis Ovidio Lefebvre 
i D'Ovidio. 

' Al loro arrivo, i tre funzio¬ 
nari deirinterpol sono stati 
ricevuti dal console generale 
d'Italia a Rio dottor Tomma¬ 
so Troise. 

; I tre funzionan di PS si 

• inconirerenno oggi con agen¬ 
ti del dipartimentD della po- 

’ Uzia federale brasiliana per 
; concertare le modalità di at- 
I tuazione dell'estradizione di 

• Ovidio Lefebvr» DOridlo in 
It.nlia. 


corpo, .^eblwne raccordo prt^ 
graminalico sotlolitiri l'esigenza 
(li affrontare i problcitii deH'or- 
dine e della sicurezza pubblica 
« (on rapidità e concretr/za » il 
go\erno non ha ancora provve¬ 
duto a luiiniiiarc i iiiio\i rc‘poii- 
.-abili dc' ‘eriizi «egrelì di si¬ 
curezza e ad atiìarr l'altiia/ioiia 
della riforma, delilierata da uie- 
ti dal ParlanìeiUo. Quando gli 
estensori deH'uccordo program¬ 
matico liBiinn ritenuto piclitni- 
nariiiftite e««rn7Ìale un impegno 
di tutte le forze poliliciic (icr- 
rlic il f omìlulo ritrcllo della 
coiiiiniAsinnK interni della t.a- 
mera arrivale al più {ircelo al¬ 
la dcliiii/ionc di un fc»to iinili- 
cnlo di riforma d<‘lla polizia, 
il (.oniilalo stesso a\e(a già np- 
proi.ilo gli nrlicrdi -idla <mili- 
Inri/za/ionc totale del corpo, ac- 
cokIìciuIu un principio coiitrnii- 
lo in tulle le proposte di legge 
presentate in l’arlameiitn, ad ec- 
crzioiic di quella del M.‘'l. die 
pre»ede una smilitarizzazione 
parziale. 

.Anche la prnpo‘ta di legge 
della |)(. coiiipie la «cella deU 
la totale 'inilttariz/nzinne del 
corpo ritenendo rordinamenlo 
di ile della Pniiblica sicurezza 
più congeniale alle e'igeii/e dei 
-eri izi di polì/in ìii\eslìgalii a e 
di prevenzione. Tale .‘cdta non 
c «lata contc«tatn da ncsuni par¬ 
lilo in ««■ le di accordo pro¬ 
grammatico e perciò il l'omilalo 
ristretto Ila elaboralo mi Ic.slo 
iiiiitìe..to partendo dal pre«nppo- 
'to lidia completa «iiiiiitarìzza- 
zionc del corpo. nccc-«aria per 
rimediare alle gra» i carenze del- 
l'alluale organi/zazione. 

lì mimo ordinamento citile 
c<,ti<.riilc il «iiprraniento della 
diti«ioiie c dei conlra«li. «jies- 
.«o iiaralizzaiiti. c-‘i*lciili tra fun¬ 
zionari civili e nirieinli niili- 
fari. ri-trnllnra gli organici, in 
lin«e agli indici della eritnina- 
lila c alla dcn-ilù della popo¬ 
lazione, realizza un ampio de- 
centramento mediaiile ri.«litiizio- 
nc di comnii«5arinti c posti di 
polizia di-lrili(iili nel territorio 
in modo da attuare mi siste¬ 
ma capillare di sort egliaiiza in 
ogni i|tiarlicre. .sollecita una 
.«Irci la cnllalHirazimie Ira poli¬ 
zìa e cittadini. 

I c iinote forme di recliila- 
mriilo. il riordinamento degii 
istituti di istruzione per con¬ 
seguire alti livelli di prore.«- 
«ioiialità assieme ai prìncipi del 
nuoto ordinamento c del Iral- 
luiuenlo del |icrsonale cunftgii- 
rano uni; condizione nuota dd 
ptdiziollo italiano e creano i 
presupposti per «upcrarc la cri¬ 
si nel reclulamcnio e coprire 
l'al'o numero di posti vacanti 
in oi.ianico con racce.=«o in pm 
lizia di una nuota leta di gio¬ 
vani. 

La polizìa smilitarizzala sarà 
coniiinque regolala da un ordinn- 
iiiciilo civile di tipo -pedale, in 
lo citile di tipo speciale, in 
ronsiili-razioiie della peculiarità 
dei compiti e delle eccezionali 
carallerisliche ile! «ervi/o r ta¬ 
le da risjKmdcrr. anche meglio 
deirnrganizzsizione niìlìlnrc. alle 
necessità ddl'addc«lrainciilo al- 
l'ii-o delle armi nei .«eri izi di 
pidi/ia c. come attiene negli 
ordinanicnli delle pidizie civili 
degli altri l’acri occidentali, 
prevede parlieol.vri nonne |»ena- 
It r disciplinari proprie di un 
eor|Hi aniialo. \nehe il proble¬ 
ma del «indaeain potrà essere 
risolto in ottemperanza dei prin¬ 
cipi della Gostitiiiione e nel ri¬ 
spetto delle raralleri.«lirhe par- 
lii'olari del .«ervizio di jiolizia. 

II lesto lia-e eosliluiscr un 
serio ennlriinito airalluaz.ione 
dell'acrordo programmalirvi r 
tiene conto delle indirazioni 
eonlrniite nell'accordo «le««o in 
materia di eoordinamento tra 
le varie forze di polizia. Giù 
è risultalo evidente nel corso 
delia discussione generale svolta 
nella n>inmi.«.sione interni che 
ha espre-so i'apprezzamenlo po¬ 
sitivo jter il lavoro svolto du¬ 
rante srlie me-i dal l'c»mil.vlo 
ristretto, ha rieonfertnaio la va¬ 
lidità delle scelte o|»erjle e*! ha 
«otlolincato rrsigen/a di altii.i- 
re la riforma con urgenza io 
relazione alla gravità della si¬ 
tuazione. M.V al momento del¬ 
la ronrliisione della di-ciis«io- 
nr. g'.terno e IM. hanno im¬ 
posto il rinvio ed hanno imprvv- 
vi-anienle tiralo fuori la |»ro- 
pos|a di parziale smdilarizza- 
zionr. K-*.i divide la (ntlizia in 
due parti -rparale. non è jier 
nulla funzionale alIVtTicienza 
dei servizi, ni.v sealuri-<e d.» un 
redimento alle spinte inrenie 
più ei>n*ert airici della IM . in 
netto rosira'lo con l’ojierato dei 
•noi «lepiitali e del rapprr*en. 
tante del eoverno nel t omilalo 
ristretto, nonché degli interven¬ 
ti «volli ail'iiltìmo momento dai 
deputali della Pt. in t oroniis- 
«ione. 

H risultalo pratieo di tale pro- 
pe»«la è qtielio di rimettere in 
discussione le l>asi -tesse della 
riforma e di eerrare di vanìli- 
rare «elle mesi di m-lrullito 
lavoro jiarlameurarr. levo la 
prova tirila rapidità e viella c«>n- 
erelezza otn cui il governo e 
capare di aiTntntare i problemi 
deirordine e della sicurezza 
pubblica. Sono i falli a dinuv 
Strare che rappliea/ione ilegli 
aerordi programmalioi richiede 
una profonda modifica della di¬ 
rezione politica del 

Sergio Flamigni 








ROMA — La prima nata del 1978 nella capitala. Silvia Tarantino, 
in mezzo al genitori, Michela Cleri e l'ecologo professor Bruno Taran¬ 
tino, al policlinico « A. Gemelli ». 


'rutto sommato il fenome¬ 
no è in diminuzione; l’abitu¬ 
dine di salutare il nuovo an¬ 
no con i micidiali «botti» 
comunque ottenuti (1 cla.ssici 
trif-trae. le girandole, i fuo¬ 
chi di polvere pirica, ma an¬ 
che vetri e cocci .scaraventa¬ 
li dalia finestra .senza alcun 
riguardo per chi sia sotto) 
.sta lentameJite pa.s.sando di 
moda. Ma chi .si ostina con 
folle incoscienza a tenere in 
vita la selvaggia tradizione 
farebbe bene a meditare stil¬ 
le cifre che ancora oggi, nel- 
i'ora .segnata da pendoli ato¬ 
mici. nell’epoca degli aggin- 
stanienii al secondo per l’in¬ 
gresso del ’7H. hanno causa¬ 
to morte e sofferenze atioci 
quanto gratuite: una bambi¬ 
na fulminata da colpi di pi¬ 
stola sparati da un inetro- 
no'te a .Monteroli ( Lecce i sol 
to gli occhi dei suoi geniio 
ri e ben 197 feriti, otte» dei 
quali con prognosi supet iti- 
re ai quaranta giorni. I feri¬ 
ti sono piti dell’altro anno, 
qiia.si tutti concentrati ti Na 
poli, dove il Capodanno piri¬ 
co ha mandato aU’ospedale 
101 persone (quasi il doppio 
dell’anno scor.sot; ma i mor¬ 
ti sono diminuiti, rial mo¬ 
mento che lo scor.so anno 
erano stati tre. 

C’è da fare un'nltima os- 
■servazione: sono, come al so¬ 
lito, le armi da fuoco a caii- 
.sare le sciagure ititi gravi: 
fucili D pistole scaricaf’ con 
perfida incoscienza dal bino 
dei ’oalconi o fra le luci fe- 
sto.se delle case in veglia; 
proiettili mortali che raggiun¬ 
gono grandi e piccoli proprio 


quando, pieni di .speranza, 
augurano « buon anno ». La 
mania delle armi è tipica di 
chi non sa resistere a farne 
u.so ad ogni occasione che .si 
presenti, coma è avvenuto in 
Puglia. 

La bambina uccìsa 
a Monteroni 

Aveva sei anni, si chiama¬ 
va Anna Cacciatore ed era 
felice di attendere con i 
grandi la .sua « prima mez¬ 
zanotte ». 

Tre famiglie, tutte di di¬ 
pendenti di un istituto di vi¬ 
gilanza nulturna, s’erano riu¬ 
nite in un'unica casa. Deci>o 
a far fiion un intero carica¬ 
tore per salutare il ’7H. Vin¬ 
cenzo De Bonis. i rem'anni, 
■s’è fatto suiruscio e ita co¬ 
minciato a sparare la seque¬ 
la di colpi. L’ultìnio ~ rima¬ 
sto iti canna — ha centrato 
in casa m pieno la piccola, 
figlia di lino del suol colle¬ 
glli. che s’è abbattuta sen¬ 
za nemmeno im grido. La 
corsa vana e affannosa al più 
vanno ospedale non e servita 
a niilhc .Anna è sjiirata per 
la .strada. De Bonis è stato 
arrestato dai carabinieri. 

Un’altra bambina. Anna Di 
Bello, dieci anni, lotta con la 
morte neirospcdale di Bari. 
Una fucilata l’ha raggiunta 
sul balcone di (asa sua in 
via Moiea. menile col fi atei- 
lino Alessio di due anni e il 
padre Felice di .SO anni guar¬ 
dava i fuochi accesi nelle ca- 
se intorno. .Anche il padre e 
il fratello sono rimasti feri¬ 
ti dalla scarica di pallini spa¬ 
rala da chissà chi. 


Il record 
di Napoli 


Un centinaio sono stati i 
feriti a Napoli, di cui '33 ri¬ 
coverati, che hanno riporta¬ 
to amputazioni e ustioni. R;- 
spetto allo scorso tinno 
(quando complessivamente il 
numero dei medicati e dei 
ricoverati era stato di 85 per¬ 
sone) il bihmeio si è aggra¬ 
vato anche perché numerosi 
foriti sono dovuti n colpi di 
arma da fuoco. E’ il caso eli 
Raffaele Grimaldi. 30 nnm. 
abitante in viale Colli Ami- 
iiei 22. il quale, mentre era 
affacciato al balcone, c su to 
raggiunto da un colpo alla 
gahiba sinistra. Cosi anche 
Giovami.i Oretice. di 13 an¬ 
ni, abitante in via Pa’i/zi 37. 
E tutti e due feriti allo gam 
he mentre ciano sui loro oal- 
coni. 

I carabinieri stanno inda¬ 
gando intanto sul ferimento 
grave di due fratellini avve¬ 
nuto in .seguito allo scoppio 
di un ordi.gno di natura ini- 
piecisata. I due r.wga/zuu, 
àlichele Piieino di 7 anni e 
il fratello .Antonio di 4. do¬ 
miciliati a Qualiano (a pochi 
chilometri da Napoli) in via 
Martiri d'Ungheria 7, ieri 
mattina sono scesi nel cor¬ 
tile della casa colonica in cui 
abitano e, mentre i loro ge- 
niiori ancora riitosavano. vi 
lianno linvemito un oi digito 
sul quale Mtchele ha comin¬ 
ciato u vibrare (olpi con mi 
sasso. D’improvviso rordigno 
è esploso e le schegge hanno 
straziato i coi-pi dei due barn 
Inni che hanno riportato fe¬ 
rite gravissime in tutto il 


corpo e sono ricoverati con 
prognosi riservata aU’ospcda- 
le Catdarelli. 

Unica nota positiva, il ri¬ 
dotto volume di roba vecchia 
gettata m strada. Gli appelli 
ìanciati dall'assessore alla 
Nettezza Urbana non sono ca¬ 
duti nel vuoto; o. forse, c'era 
meno da buttare. 

Più caìme 
le altre città 

Ui capitale ha contrappo¬ 
sto alla giornniu di tensio¬ 
ne <ìi sparatorie fasciste una 
con.suDevole tnoderozìono nel- 
Vu.so dei botti. Al centro, nel 
le decine dt qu.inieri e bor 
gate qualcuno non ha però 
resistito al desiùerto di « fa¬ 
re nmioro » e oltre a qualche 
<( itengala » ha csplo.so anche 
coljii di jtistola. 

A Viare'’gio tre giovani so¬ 
no stati arrestati sulla spiag¬ 
gia perchè usavano una pi¬ 
stola lanciai lizzi non autoriz¬ 
zata. 

la notte di San Silve.stro 
è trascorsa a Milano .senza 
incidenti di particolare gravi¬ 
ta. I vigili del fuoco sono 
accorsi a numerose chiamate 
in .seguito at tradizionali «bot¬ 
ti» di fine anno ma si è trat¬ 
tato quasi sempre di segUR- 
lazioni di poco conto. 

A Bologna molti cittadini a 
mezzanotte liunno gremito 
piazza Maggioie per il tra 
dizionale aiipuntamento a. ba- 
'-L di luochì d’anificio e ro¬ 
go del « Vecchione », simbolo 
del li)77 che so ne è andato. 


E poi 
un bel sole 


La dura lotta contro la nocìvità nello stabilimento Montedison di Cengio 

ACNA, quando di fabbrica sì muore 

I ritardi delia magistratura * Dagli esplosivi ai coloranti • Enormi danni all'agricoltura • Non solo casi di cancro alla vescica ma anche asme bronchiali, 
dermatosi, invecchiamento precoce • Per il tribunale, nel '62. la colpa era tutta degli agricoltori: i rifiuti contengono azoto, quindi sono benefici per i campi 


Durante una manifestazione a Torino 

Duro attacco a Pinochet 
del Cardinal Pellegrino 

L'alto prelato era intervenuto alla «cena del digiuno» 
in una chiesa torinese • « Marcia per ia pare » a Varese 


TORINO — Circa cinquemila 
persone, tra le quali moltis¬ 
simi giovani, lianno parteci¬ 
pato. la notte di San Silve¬ 
stro, nella chiesa di S. Gioa¬ 
chino. alla « cena del digiu¬ 
no », organizzata dal SerMiG 
( Servizio Mi.ssionario Giova¬ 
nile). 

Tenia della manife-stazione, 
alla quale hanno partecipa¬ 
to il cardinale Michele Pel¬ 
legrino e monsignor Anasta¬ 
sio Ballestrero, neo arcive¬ 
scovo di Torino, era « No 
alla violenza e si alla pace ». 

Nel suo discorso monsi¬ 
gnor Pellegrino ha fatto un 
esplicito accenno alla situazio¬ 
ne politica di molti Paesi del¬ 
l’America Latina in particola¬ 
re il Cile. « Parlano di pace 
— ha detto Pellegrino — an¬ 
che gli autocrati di quei Paesi 
del Sud -America che si pre¬ 
sentano come protettori della 
Chiesa, e in nóme della pace 


sociale e della sicurezza cac¬ 
ciano i "campesinos” a bene¬ 
ficio dei laiifondi.sti. bollano 
come conuinisti vescovi, preti 
e laici che prendono la dife¬ 
sa dei deboli e degli oppressi 
c poi aspettano da un referen¬ 
dum la convalida del loro di¬ 
spotismo ». 

■A 

VARESE — Tremila persone 
hanno preso parte, la sera del- 
rultimo deiranno, alla « Mar¬ 
cia per la pace » indetta a 
Varese dal movimento interna¬ 
zionale H Pax Chribti », alia 

3 uale avevano dato la loro a- 
esione le Federazioni unita¬ 
rie del lavoratori metalmecca¬ 
nici. chimici e tessili. II cor¬ 
teo si è snodato per le vie del¬ 
la città sino alla basilica di 
San Vittore, dove il vescovo 
mons. Bernardo Citterlo ha of¬ 
ficiato una messa solenne, 
concelebrata dal vescovo di 
Ivrea mons. Luigi Bettazzi. 


DAL CORRISPONDENTE 

SAVON.A — Ce in fondo una 
rena di amarezza net com¬ 
pagni che in questi giorni si 
vedono assediati da ginniaìi- 
sii di tutte le testate che 
vogliono sapere cosa sta suc¬ 
cedendo al!'ACNA di Cengio. 
«Sono almeno ventanni’ — 
ricorda Andrea Dotta — che 
stiamo dicendo qiie.s^le co.se; 
che air.LCN.A ci si ammala 
e si muore. Abbiamo fatto 
denunce pubbliche e conve¬ 
gni; ci siamo battuti, pochi 
come eravamo allora, sfidan¬ 
do la potente Montecatini per 
far chiudere reparti. Abbia¬ 
mo dovuto .superare diffiden¬ 
ze. incertezze, paura. Talvol¬ 
ta abbiamo pagato di perso¬ 
na ». 

\'on c'è solo ì'affermaz'io- 
nc di un primato, che è in¬ 
discutibile. in queste parole. 
C'è anche iniplicila la doman¬ 
da: perchè solo ora « il caso 
ACèfA »? E’ vero: c’è stata 
riPCA di Ciriò e la n scoper¬ 
ta » che in certe fabbriche si 
moriva e si muore per colpa 
di lavorazioni con sostanze 
nocive. Da qui ha preso l'av¬ 
vio l'inchiesla del sostitulo 
procuratore della Repubblica 
di Savona dottor Petrella cui 
ha fatto seguito, dopo la tra¬ 
smissione degli atti al giudi¬ 
ce istruttore dottor Storace, 
l'imio di otto comunicazioni 
giudiziarie a dirigenti dello 
stabilimento della Val Bormi- 
da. 

Ma non c'erano forse ele¬ 
menti per intervenire prima? 
Prima che morissero almeno 
otto lavoratori? 


La risposta sta net falli, . rotori tracce di sangue e di 
nella storia dell'ACNA. Lo sta- mercurio. 
bìUmenlo inizia lattivilà a ;/ Consiglio di fabbrica ha 
Cengio nel m'i. Da principio affidato l’azienda dal 

produce esplosivi. Poi. ' dopo contìiiiiare nell'uso delle co¬ 
ti primo conflitto momitale. sUldctte «camere calde» do¬ 
la produzione cambia e si ,.p ,j,- i^t-aldario i prodotti so- 
jKis.sa ai coloranti. Contempo- j„ uttesa di affrontare 

raneamentc inizia il soluzioni che diano garanzie 

meno» deiniiQuiiiameiito e- f,i lavoratori. Anche in qtte- 
sterno lungo la vallala del occasione il Consiglio di 

Bormida dì Millesimo: l agri- fuhbrica ha invitato i laro- 
coltura è la prima a soffrir- 'j-atori alla mobilitazione in 

ne con uno .scadimento mcr- difesa della saltile. Un aii- 

ceologico. Nel 1922 sono chiù- ^ inutile ripe¬ 
si nlcvni pozzi a Cortemi.ia, rompere quella spì- 

iiel 1962 altri pozzi a Sub- diffidenza e di timo- 

bio. a 45 chilometri da Ceri- che ancora serpeggia tra 

gio: nel 1970 altri ancora a j lavoratori c che è il portato 

Strcvi. a 69 chilometri. „„„ situazione che affari- 

Non c'è traccia di vita nel radici negli anni in cui 

fiume per almeno venti chi- ^ processo unitario tra i sin- 
lometri del suo corso a vai- dacali stara faticosamente 

le della fabbrica. facendosi strada. 

" goL”S: "uJovÀb- cna Wf' 

\7i4 nr>r /Z/>T7nt* inHfittrtì ÌP717JÌI 27Z CffJ CIST» era SOO* 

getta a forti pressioni da 

gli aoricollori hanno torto e Quando si 

bTneìicl''per'Tl^^^^^^ Oacsto sindacato vro-^ 

sterno è facile immaginare in ACNvarici 

Oliali condizioni si svolgeia da parte dell ACNA «Quel 

l'attività all inlerno della fab giorno — ^’^^dano t comna- 

brica. Ma la Montecatini gio- f'"' — 

rnvn aìloTu ili Tììodo Dcsdtì- iHvoro perche lo sciop6ro ersi 

te !a carta deirintimidazione 

p rfpf Tivaito K ver veuihìoia surdo. EDDene, i custodi ci 

di contadini (sono 15110 gli oannn chiii.so in faccia il can- 

oitiiali dincndentit ai quali si cello. 

proponeva salario, mutua e E' in questo clima che co- 
pensione. il gioco poteva ari- munque si è fatta strada la 

che essere fàcile. Non tanto denuncia delle insopportabi- 

perfr da impedire che il prò- li condizioni di lavoro, 

cesso di maturazione si la- 47 di ]a dell'inchiesta giu- 
cessf’ strada tra t lavorato diz::tria si none dunque per 

ri. E' del 1962 l'ormai famo- j lavoratori c per tutta la 

.so convegno di Millesimo .sui popolazione tìelln rallnta la 

problemi deVa salute e del- necessità di una forte mnbi- 

rambicnle in fabbrica prò- litazto'.e per costruire un mo- 

mnsso dalla FII.CKP-C.GIL e vtmerito che si attcsti su due 

dail'ISC.-i d’ Savona Due le fronti la tutela della salute 

relaziom n» n d-'l dottor Po p dell'ambì e ni e dn un lato, 

.sfare ceiriS'C.-^. l'altra nel pj di'csa dcU'occunazione e 

conipaano Dotta .All'esterno ,j(.j lavoro dall'altro Non si 

i del lunema Italia sede del possono scindere i due mn- 

con:‘'ano t ouardiani neH'.V'- menti 1 m Mrntedisnn deve 

V.4 arroftunr.o 1 • om; dei mj- ironìe al .si'oi imns'nvi 

lavoratori ir.’en e niti Questo j rerso la (n'iefìir ità "n avi 
; ner dare u^'.dfa del ri-,ma i sfrullata ar.r'm a nrezio del- 
j esisierte | irj ata Situo nrev’sti tnte.\ti- 

{ r'omuuque dotto ri ;or.te. } menti ;rer 5? md’arrli nella 
I arto e le druTttmfAiche deuu'’- j fnììbricn. che dov'ebhcro .sa- 
! '-e ì'aT'erd'i «i fede ccistrel- i /j--. g py, 7 ;p; ;oc' Mo .«rof- 


Ora l’acqua si vende a mercato nero 


Diventa sempre più drammatica 
la 4;grande sete» di Palermo 

Il Comune non ha apprestato nessun piano d'emergenza - iniziati¬ 
ve del PCI - Tensione per la mancanza di presìdi igìenico-sanitari 


Un bel sole, temperatura 
non proibitive come i prez¬ 
zi del cenone di poche ore 
prima, hanno Bvegliato quasi 
ovunque gli italiani. La neb¬ 
bia che aveva gravato per 
qualche ora in Toscana e in 
Emilia s’era dilc,t;tata. Solo 
in Piemonte qualche strascico 
dei venti caldi che himno sof¬ 
fiato per tutto il fine anno. 

I piti mattinieri sono stati, 
naturalmente, gli appassiona¬ 
ti di sci che affollano la sta. 
zioni di tutta Italia, dal Se¬ 
striere aU’Abetone. dal Bon- 
dono al Gran Sasso, dalle Do¬ 
lomiti alla Sila. Ovunque un 
pienone, nonostante 1 preuà 
ancora aumentati. 

. rotori tracce di sangue e di 

meretmo. ... Prima nata 

// Consiglio di fabbrica ha . 1, ». ■ • 

anche diffidato l'azienda dal C»(jr|ì;i «l» Arolocti 

contimiiire nell'uso delle co- 

skldctte «camere calde» do- .Silvia, 're chili e seicento 
ve si .scaldano i prodotti so- grammi, nata al policlinico 

lidi in ulte.sa di affrontare Gemelli di Roma, è la prima 

.soluzioni che diano garanzie bambina deirunno, Michela e 

ai lavoratori. Anche in qiie- Bruno Tarantino, i genitori, 

sla occasione il Consiglio di riiarmt» chiamata cosi perche 

fabbrica ha invitato i laro- sono appas-sionati ecologi, so¬ 
ra/ori alta mobilitazione in .stenitori convinti del ritorno 

dife.sa della salale. Un ap- « alla natura ». Ma lei. In po¬ 
pe/lo che non è inutile ripe- lemica fin dairmizio. è ve- 

(ere per rompere quella spi- nula alla luce con il parto 

vale di diffidenza e di timo- cesareo, "^tto bene, comun- 

re che ancora serpeggia tra oue, e Silvia, approfittando 

i lavoratori e che è il portato del varco artificiale, ha bat- 

di una situazione che affon- luto un maschietto, seciondo 

da le radici negli anni in cui nato a Roma. Anche qui una 

il processo unitario tra ì sin- piccola rivincita femminile; 

rìacati stara faticosamente madre e neonato stavano be- 

faccndosi strada nissimo. mentre im’infermie- 

Non è per spirito polcmì- ra somministrava al padre un 

CO che oofìì si rirorduTio i potents 5ediiti\c contro un«i 

fn rr4r PrnTnn! « d'^insia ». Il primo nen- 

houli n fnrfi nrcssioni da milanese p ventilo alla 

rifll-nlinm^tlTrìnternlini minuto dopo la mez- 

lo ..e Imrrra la ClSh. o * "* 

quando questo sindacato prò- niercjante di legnami. 

clamò lo sciopero perchè i _ 

contadini nrotesfarnno contro 

Grave lutto del 

S”™ tì stomTpr" 4 S”S compagno Leo Cannilo 

lavoro perchè lo .sciiipero era hO.MA — E’ morto ieri U coni 

chiaramente sbagliato e as- pagno Rocco Camillo, anzia- 

sordo. Ebbene, i custodi ci militante comunista ope- 

Iianno chui.so m faccia il can- raio. iscritto a! PCI dal '4.5. 

Ai familiari di Rocco, al fi- 

F' in questo clima che co- ojjo Leo, coordinatore dei de- 

mnnque si è fatta strada la putati comun’sti del Lazio, 

denuncia_ delle insopportabi- le condoglianze della Federa- 

Zi condizioni di laroro. zione romana del PCI e del- 

.4? dì la dell'inchiesta giu- YVnità. 
diz'.uria si none dunque per „ 

i lavoratori e per tutta la 

popolazione della rallnta la ri'iinto anmversano della 

necessità di una forte niobi- dri ronipaitno 

l’.tazio'.e per costruire un mo- 5IAL'RO SCOCCI.AIARRO 
rimepto che attcsti su due ^ 

fronti ^ .a tutela otLa sn.ute Mario Lispi con 2 figli Cri»l;na. 

c deU'amhìenfe dn un Iato, Rossella •• Lorenzo, i nipoti So¬ 
fà di't’sa dcU'occu nazione e ma. Mimmo e VtrginlB. sempre 

del laroro dall'aìlro Non si memori ciresempio da lai dato 

possono srind.ere i due mn- v«ri>* noma» e rom»- dingt-nie co- 

menti IM MrnfeJison deve mnnisTa. io rirorriaro ron profon- 

i'jr frante svn: imn'^ari rornjxt^i rii JoTta. 

j rerso I(i co ^>2 oìjÌ t < 0 ! 

’ ci t}TCZc.o r.^-i •''iril rff'JlA p^r^r- 

I ìT X da Sot'iO e r t-u oiriir.'n 

ì t/T'T 5? r.cV.n * n Iotati- f.ix.'V rr^»o ui mezTQ 


Grave lutto del 
compagno Leo Canullo 

HO.A4A — E’ morto ieri il coni 
pagno Rocco Camillo, anzia¬ 
no militante comunista ope¬ 
raio. iscritto a! PCI dal '45. 
Ai familiari di Rocco, al fi¬ 
glio Leo, coordinatore dei de¬ 
putati comun’sti del Lazio, 
le condoglianze della Federa¬ 
zione romana del PCI e del- 
YVnità. 


Nel quinto anniversario della 
scomparsa del rompagno 
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la mo-iie Maria. Vinca e il manio 
Mano Lispi con i figli Cri»l;na. 
Rossella e Lorenzo, i nipoti So¬ 
ma. Mimmo e Virginia, sempre 
memori ci-ircsempio da lui dato 
conv noma» e romt- djngttce co- 
miinis’a. io rieorriaro con profon¬ 
do affei’o ai cotnnfigrii rii loTta. 
agli amici e sopralPiUo ai fiovani 
i> r cii t-jlj .--'.cva *. ivsuto e «of 
r..-i —ir.l ricRa perse- 

cizio:." f.s/-,<--, ^ „ r f-;, r-orltr.-n 


DALLA REDAZIONE J « piano o’erneigenza 7 organi • le iiecr-^sarie misure d emer- 

...........- ; v<». tonnulaTo dal PCI. urefe- I gt-nzu. 

P.M-LRMO — li J9i8 e inizia rendo -nvece «oUanto ’oi-i’ I , 

to con -n rie’o «nlenri-rii. as mere iwiianio q’.-i. j c on 1 nrossiino ritorno a 

1‘vnnrn-V.nre I ' V.luzio.ce lampo . vuola di miz.ial.i rii .siuncn 

r^.uianu.i,. s^oi.inr.» d. ni- • ch'.uM gli imT»M ariific-s 1 h e con la •laor-nir'i deab 
bi. Ma oer gii oitre .lìO nubi I -, j.. a-oj, 11.,e - .api . mr.', urdi. 

nalerrn.tan, che hanno vissn . .r ar 


le iieiT-^Sarie rnisiire d'emer- 


Con 1 nroseiino ritorno a 
.scuoia di n'ii 2 .:ai.( rii .siuncn 


fa a chpiù' e ù rejyn to he | tanto .T sono sfati snas; e \ 

trna’t’''irir".n ’e' a-.mie si 'a- ; ..ano imnrese nr.'Milfntr-n : 

rorcra un urodo’fa mPimer S ^i,,. i anfano gm ny.i-arr'i a; 1 rompa'gr-a " ■ 

f** « >: iKA'firava * rrcrf??o * 

a < ■■■•'■ivi — rno^dn-.oi ; (puesU -so’df che '.a Monte I (iR.\ZI.\ l’OIJ.AX.A 

rnr-.-.' o’’ eri -.f-'O s-i.vli . , ap,^re | I-a tc-rr.v.r.i ia ncortU e senipr» 

pi'T; Ti ;t’io - ir*: 2,; rov-c- ^ ^ disr.os’zmr.e -leiono esse- I R • ‘ì (-'a ia-cii’o 

vin-':’"' :>or ev; -'•re oerico . i trovati nre.fo e impeonn | Bi.ìojci'a. 2 grrn.i:o i'z;». 

Afa •::.m:!.i?;nc .n.-. oc acocr j mo'-liorare ■/.: impimn 

in lljVO-. '-n-c era i . • niJ'nh nem "si fr v, u 

-jn. r,, f -1 -ló 1 ‘ “ quali .1.1 . . N-.r Oliavo ar.nirersano d*lla 

mo..o T>f7 .... ri. r.. 1 .. r.emmeno manutenzione e per n-airre ri, 

dcT'f, alla m:-’' > enz on" re. j tutte le m'sure che i 

rep.ino naf:..,; -i .> srooer’o j ^ercs.sa 1 LUIGI VlfKIRKIJJ 

che r.e: corso ce la i.avnra^o j garantire la sicurez- i ’o ncortlar,o luOi i cotr.pagr,! • 

r.e de. n.if o.od or(^’.ice%a | jgj-oro I offrono all'» Vniia » lire ;a rmlt 

ti la mina rbe^e .anp'into Fausto Buffarello ; . a..o. 2 gerrAio 19.3 


Rorr.a. 2 g>T.r.'-i;o •.‘•'■r. 


palennitani che hanno vissu ! .'^(an/a:i. J dai q-.a'i oi { 

ti’i rii I _ _ __ . 1 _ z_ ! 


to le uliime seiiimaiie dì fine | pomnaia sulfanio fan 

anno .-.ofTo • ;n»'.iì>o deì.a gran • p. serncdo. »'« .Azienda dei 


ci ;;i. •.ero e nroiiraj 


i paino d: ritorniir.ento. jier e 


*'■ . ,1 P^vrtata di 13(i tur; al «efon t pronrio ainoparco 

QuauTi nanno ruuincia.o a.- [ do. una vera e propria gocc.a • .j-, L,.., '-.iitob 

la gita, hanno sfn.uato in nel deserto Ne, pn.sMnu | S," ^e. 

mo.ti casi .e leale pei nfor- | giorni dcvreblrero essere di nreta nnvaia ha 

nirsi d'.i«;iia con vaniche e [ >pon:h;li aitn .50u lurisecon nnato inrhe nel> 

damigiane ad alcune font; .sui- ; do dì acqua pr.ivenienie dal ^ vTUhinr». ■ 


damigiane ad alcune font; .«aiI- j do dì acqua pr.ivenienie dal ; 
le Madoniè evi all.» fon:ar.el- ^ :« (onte dei Gabriele. | 

r- I rifiuto che uene opi>osto i 

Inel.o nel « peri lO .se.i, j. reouis.zione del 

pre n.^-a d -A- i-pico ^ ottenuta ai 

«canno.o» dell ani.ro i»nic j^avèrso olire l u») trivella 
ciuoto ^leruuum^ alcuni ^3 „„ 

hanno, un po per scherzo, un „re< ii.,re ,\ui ! 


I non na a luu oggi r.enuneiio 
j provveduto ad auir.enmre il 
: proprio ainoparco (Simposio 
, da solo dieci rsutobotti. C'enM 
! naia di que.sti mezzi, di prò 
, pr.eta pnvaia. hanno conti- 
I nuato anche nelle festività a 


voleva ’}~oaf'’io '•iiamer 

?.. .-r-;,, f'ro'ic.,.'. c >1 !Ks‘'-irava 

a I I.''lo 'ISO — ri’or/ia-.o i 
rni-i-.'-a* . f.f\ s-.p’s'i st.ifl 

;> l'T; 'Il a’io -■u*: 2 I; a. 


Ma •u.'ind.tgiric ii.-i o >: accer | 
fa'o <•;.'■ un l:jvo-,-'-'^*e era i 
morto T>fr -j.n'ri. Eri :'d ; 
det'f, alla n':--'-«-pn7 on." rei 1 


R'.-r.rnr :l q'.iU'o anno errano 
o.";!. n.rr*- dc.ia comtpagT.3 

GRAZIA POIJAXA 

Ij« 'Emuna ia nr<,rtUi e senipr» 
p' . s.-riTe lì vagito da ì^i ;a-cri*a 
Bt>!r,)t:'.a. 2 grrn.,:o iarz. 

N-.l'oliavo ar.niversano d-lla 


ad un cero punto la hetinaf- 
tilamma r're e anpunto can- 
r «s-ozena Fb'ry*r.e. Qui «opo 


Fausto Buffarello 


! d-s’nbuire acqua a prezzi e | mor*i cinq .e onerai tulli per 


j 1,3 tensi.ir.c- sale, quindi, ^o 
I praituito alla luce della man 
I canza ni efficaci nresi-di igie 
( n;ro saniuirr ; nati ".fru i.u'i. 
> .sicummente arroiond.iti jxt 


vii sen*;: fn^irio ur::;':-o i rf‘d."b,mèr u i ^ «- 

Si oer rifonursi proprio alla : ‘‘v *^snnBio uri 'l mfeitive in 

meizrmoiie d; .^an Silvestro. , Ì ^ 


ri«ii-;,-;.; conferenza eiitadina suirac- 

1 uitin o dell anno. ^ sosterni m quella sede. 

I.e pp.ispettive. comunque. 1 «xime ha preannimciaio il se- 


sono nere, e ciò non .solo per 
effetto della singolare con¬ 
giuntura climatica; l'.acquedot 
to e :1 Comune, infaiti. non 
hanno dato ancora alcuna ri¬ 
sposta alla richiesta di un 


gretaiio delal Federazione. Ni¬ 
no Mannino, la necessita dì 
istituire un Comitato cittadi 
no largamente rappresentativo 
e che faccia capo alla Prefet¬ 
tura, per mettere tn cantieri 


nuca, la .vilnior.ellosi r.iggiun 
ge in alcuni quart.eri jxipola- 
n livelli da Terzo Mondo. Con 
la siccità cè il timore che 
questa suuazione volga aper 
tamente in dramma. 


~ 1 ma’a’T:e nro.'f'Sionah accer¬ 

ii, -o I fate ed inriennvz.are 
man 1 lì traairn eler-o continua 
i igte ' .l’fri fre o quat'ru casi dt 
rui.u'i. I morie al recarlo basi per 
i jXT neop'a.'.ir 'es'uc’i E ixtt al 
lì « M'i ] f' f maialile asme hronchia- 
ive in ' i! dermctos:. inverchiamenlo 
ende- precoce « nuche sessualmen- 
gmun te » ci dicono II reparto ha- 

oTOla- •''' ^ Moto chiuso come il re- 

. parto ortofenildnmma su in¬ 

tervento del Consiglio di fnb- 
^ hrìctt Infine si è giunti alla 

apor j chiusura, recente questa, del 
! rrpxirfn snle-alfa dove le una- 
^ „ I Usi cliniche hanno rirelatn la 
V. V. j presenza nelle urine dei lavo- 


butta via 
Pinverno 

Primavera STANDA 
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Intervista ad Argan sulla ricerca estetica La sinistra fronte agli sviluppi della crisi portoghese 

Arte, tecnica, 
società' di massa 

La parabola delle forme espressive, dei modelli e dei valori artistici prima e dopo la rivo- ^ ^ - 

luzione industriale - 11 ruolo dei mezzi di informazione e comunicazione - L'ipotesi di una 

società integralmente democratica - Le funzioni attuali del mercato per le opere moderne ^ | 
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La discussione sulla « mor¬ 
te dell’arle » non cessa di te¬ 
nere il cam {)0 degli interes¬ 
si di critici e studiosi. Il te¬ 
ma ha radici lontane, nel 
le rifle.ssioni di Hegel sul¬ 
l’estetica. e in Italia è sta¬ 
to tradotto o affrontato già 
nelle polemiche di France¬ 
sco De Sanctis, poi ripreso 
agli inizi di questo secolo e 
con diversi accenti da Cro¬ 
ce e Gentile. Nel secondo do¬ 
poguerra, con la crisi della 
egemonia culturale idealisti¬ 
ca, il campo degli .«ludi di 
estetica si è arricchito degli 
approcci di ricerca marxista, 
e dei contributi di nuove di¬ 
scipline riflessione fenome¬ 
nologica, le diverse tenden¬ 
ze strutturuliste. In questo 
contesto, il concetto di «mor¬ 
te dell’arte» ha continuato ad 
occupare un posto di rilie¬ 
vo, pur a.ssumendo coloritu¬ 
re e interpretazioni differen¬ 
ti. Le polemiche sulla que.stiu- 
ne .sono riprese negli ultimi 
mesi, intrecciandosi anche 
alle di.scussioni sul ruolo e 
gli orientamenti della criti¬ 
ca d’arte e i ri.sultati cui si 
è giunti nella ricerca e lo 
studio della espressione arti 
stica nel nostro Paese. Al 
prof. Giulio Carlo Argan. che 
in molti suoi scritti e inter¬ 
venendo recentemente sulla 
stampa ha sostenuto una sua 
tesi in proposito, abbiamo ri¬ 
volto alcune dtjmande. 

In che senso, lei ripren¬ 
de e interpreta la nozione 
di € morte dell'arte »? Si 
tratta della Jine della 
espressione artistica, o di 
un suo sviluppo verso al¬ 
tre forme? 

Per il significato dell’espres- 
aione < morte dell’arte > ri¬ 
mando ad Hegel, che l’ha 
usata per primo: significava, 
comunque, il passaggio del 
conoscere e del sapere dal 
livello dell’intuizione a quello 
del pensiero. L’espressione, 
oggi, non ha il medesimo si¬ 
gnificato. ma allude pur sem¬ 
pre al passaggio da un livel¬ 
lo di esperienza e di comu¬ 
nicazione ad un altro. Per 
esperienza intendo, in questo 
caso, l’esperienza e.stetica. la 
cui importanza nella costitu¬ 
zione della coscienza è stata 
sottolineata dal pensiero illu¬ 
ministico: da Vico a Kant, a 
Schiller, L’esperienza esteti¬ 
ca è stata sempre (già da 
Aristotele c da San Tomma¬ 
so) collegata a un fare, quin¬ 
di alla sfera delle tecniche. 
Si trattava, nel passato, delle 
tecniche artigianali: su di es¬ 


se si fondava l’intero sistema 
del lavoro e della produzio¬ 
ne. L’arte, al vertice del si¬ 
stema. era il « mcxlello » del¬ 
le operazioni tecniche, la linea 
(li demarcazione tra pratica 
e metafisica; metafi.sica che, 
nelle culture cla.s.siche, .si è 
configurata come teoria. 

Con la rivoluzione industria¬ 
le il modello della produzio¬ 
ne non è più l’arte, ma la 
scienza. La separazione dal 
mondo della produzione ha 
determinato la crisi dell’arte 
o, più preci.samente. del siste¬ 
ma tecnico delle arti, così 
come la tecnologia industriale 
ha determinato la crisi del¬ 
le tecniche dcH’artigianato. 
Tutti i)os.sono constatare che 
la storia deH'arte mtKlerna è 
un succedersi di crisi delle 
modalità artistiche: prima en¬ 
trano in crisi i sistemi di rap¬ 
presentazione (il soggetto, la 
comiwsìzìone. la prospettiva 
ecc.), poi i sistemi di e.spres- 
sione (le vere e proprie tec¬ 


niche artistiche). Oggi gli ar¬ 
tisti ricusano tutto il sistema 
tecnico delle arti, cioè il .si¬ 
stema tradizionale deU'espe- 
rienza estetica. Lo rifiutano 
perchè quelle tecniche erano 
mezzi di comunicazione tra in¬ 
dividui e non tra gruppi (o 
collettivi) e perchè condizio¬ 
navano la fruizione del valo¬ 
re estetico a determinati og¬ 
getti (le opere d’arte) e al 
loro posses.so da parte di in¬ 
dividui e. quindi, di una clas¬ 
se privilegiata che poteva per¬ 
mettersi il monopolio dei mo¬ 
delli, cioè dei valori. .-Mia 
pr(xluzione .seriale o colletti¬ 
va di valori estetici non deb¬ 
bono più servire gli « ogget¬ 
ti » in quanto tali, ma i mez¬ 
zi di prtxluzione e informa¬ 
zione (è la ste.ssa cosa) di 
ma.ssa: cioè le tecnicl’.e indu¬ 
striali. sia che pnxlucano og¬ 
getti in serie (disegno indu¬ 
striale. architettura), sia che 
producano immagini (fotog.»-n- 
fia, televisione, cinema ecc.). 


Non più «artisti» 


Date queste premesse, 
non sarebbe più ipotizza¬ 
bile un rapporto tra arie 
e società? 

Dopo quello che ho detto, 
non pos.so pensare ad un nuo- 
v<» rapporto dell’arte (come 
sistema tecnico dello arti) con 
la società. Posso però ipotiz¬ 
zare una società integralmen¬ 
te democratica in cui i siste¬ 
mi dell’informazione di mas¬ 
sa (e la città è un sistema 
globale deirinformazione) non 
siano repre.ssivi e alienanti, 
ma integranti e liberatori. In 
que.sto caso quei sistemi for¬ 
nirebbero esperienza estetica, 
che per sua natura è libera 
c liberatoria. 

Nelle condizioni da lei 
definite, ci si potrebbe do¬ 
mandare se sia legittimo 
continuare a parlare di 


« artisti ». oggi, attribuen¬ 
do a questo concetto lo 
stes.so significata che ave¬ 
va nel passato. In ogni 
caso, in cosa si dovrà di¬ 
stinguere la figura dell'o¬ 
peratore culturale, ponia¬ 
mo nel campo delle arti vi- 
sive? 

Generalmente la nomencla¬ 
tura non è molto importante; 
ma è chiaro che non si po¬ 
trà seguitare a parlare di «ar¬ 
tisti». iK)ichè non vi sarà più 
nes.suno che eserciterà un’ar¬ 
te. nel senso di una tecnica 
che in passato fu artistica. 
Gli operatori nel campo del¬ 
la prcxluzione d’immagini, di¬ 
retta o indiretta, saranno pro¬ 
babilmente degli specialisti e 
dei ricercatori differenziati, 
anche nella terminologia, se¬ 
condo la loro specialità. 


Innanzitutto la scuoia 


Entrando nel merito del¬ 
le sue osservazioni, quale 
funzione possono avere le 
istituzioni culturali nella 
promozione di una educa¬ 
zione estetica, o di una 
€ democratizzazione ì', se 
cosi si può dire, del gu¬ 
sto? 

Parlando di istituzioni cul¬ 
turali. bisogna pensare anzi¬ 
tutto alla scuola: all'insegiia- 


mento genericamente e a 
quello specificamente c'-teti- 
co. Non voglio parlare del 
« gusto ». che pure è estrema- 
mente importante in quanto è 
capacità di scelta, àli riferi¬ 
sco alla necessità di un inse¬ 
gnamento che dia alla gente 
la capacità di intendere il 
valore ed il significato delle 
forme e. soprattutto, Timpor- 
tanza della progettazione in 


tutti i processi della vita as 
sociata. 

Le istituzioni culturali han¬ 
no, ovviamente, il compito di 
rendere ix)ssibile aH’intera 
collettività respcrienza e.steti¬ 
ca e quindi la fruizione dei 
fattori che la mtxliano, si trat¬ 
ti delle antiche opero d'ar¬ 
te. deirambiente .storico e na¬ 
turale, o della contemporanea 
prtxluzione d'immagini. 

Oggi però assistiamo al 
fenomeno complesso del 
mercato d'arte. Quale giu¬ 
dizio occorre darne'? Ci si 
deve attendere ancora un 
ruolo comunque propulsi¬ 
vo dagli aspetti commer¬ 
ciali connessi al mondo 
della produzione culturale, 
oppure no'.’ 

11 mercato dell'arle è stata 
ed entro certi limiti è tuttora, 
un importantissimo tramite 
della prtxluzione e del consu¬ 
mo di immagini. Considero 
globalmente negativo il mer¬ 
cato dell'arte antica, poiché 
non opera sull'arca di un'at¬ 
tività |)r(xluttiva e. pertanto, 
si conclude sempre neH'im- 
poverimento e jiclla privatiz¬ 
zazione di un patrimonio sto¬ 
rico che. tome tale, è un 
bone culturale e appartiene 
alla collettività. Per quanto 
riguarda il moderno non 
• avrebbe senso negare alle im¬ 
magini. siano o non .siano col- 
legate ad oggetti, lo proprie¬ 
tà della merce. Nnturalmen- 
te il mercato ncn è .soltanto 
compra-vendita di opere d’ar¬ 
te. come oggetti unici e irri¬ 
petibili de.stinati a un pub¬ 
blico privilegiato; la fotogra¬ 
fia o il film, per esempio, 
hanno un mercato che è un 
mercato d’immagini e non prò 
priamento di oggetti. In quel¬ 
la che Hcnjamin chiama la 
epoca della riproducibilità 
meccanica dell’onera d’arte 
il tramite con la società è co¬ 
stituito piuttosto daU’editoria 
(.si pensi alla fortuna della 
grafica) che dal mercato. 
Penso che. in una situazione 
culturale più avanzata, il rap¬ 
porto tra la ricerca estetica 
e la società che no fruirà i 
risultati non sarà più mediato 
dal mercato, che per la sua 
natura mira alla fruizione in¬ 
dividuale e non collettiva. 
Nella situazione attuale, tut¬ 
tavìa. il mercato conserva una 
funzione: esso infatti è un ti¬ 
pico prodotto della cultura 
borghese, che non è stata an¬ 
cora del tutto superata. 

Duccio Trombadori 


L’ÌHtreccio tra crisi econo- 
mico-finanziaria e vicenda 
politica in Portogallo non è 
meno stretto che nel <r caso 
italiano ». Ma la crisi è an 
che più acuta: il tasso di 
inflazione ha raggiunto il 
32 per cento, il deficit del 
la bilancia dei pagamenti 
supera il miliardo di dollari, 
gli investimenti ristagnano, 
la di.socfiipazioiic colpisce il 
.sedici per cento della popo 
lazione attiva. E lo scenario 
è diverso. L’eredità della dit 
tot lira è vicina, più esile la 
pianta della democrazia. La 
Costituzione, che sanziona al¬ 
cune fondamentali conquiste 
rivoluzionarie e pone l'obiet¬ 
tivo della € pacifica transi¬ 
zione al socialismo >, è solo 
formalmente accettata dal va¬ 
sto settore di centro destra 
dello schieramento parla¬ 
mentare, le cui basi .sociali 
sono le stesse del passato re¬ 
gime. H presidente, espres¬ 
sione del movimento rivolu¬ 
zionario militare che ha ro¬ 
vesciato la dittatura, incar¬ 
na una .sorta di patto tra 
quel movimento e i partiti e 
di.spone di poteri considere¬ 
volmente più ampi di quelli 
riservati al capo dello Stato 
in una democrazia parlamen¬ 
tare. 

Dalle elezioni dell'anno 
scorso, infine, è uscita una 
aritmetica difficile, l sociali¬ 
sti hanno la maggioranza re¬ 
lativa, con centosei seggi, 
che succes.sive defezioni a si¬ 
nistra hanno ridotto a 101, 
Seguono il PSD. che è la de¬ 
stra, e il CDS, che è il centro- 
destra, rispettivamente con 
71 e con -Il seggi; i comuni.sti 
ne hanno 40, l'estrema sini¬ 
stra uno. 

Questo il quadro generale 
al cui interno si è mossa la 
crisi del monocolore di Soa- 
res. primo governo costitu¬ 
zionale. Per meglio compren¬ 
derne la dinamica è invece 
opportuno fare un pas.so in¬ 
dietro di alcuni mesi. E’ il 25 
aprile, terzo anniversario del¬ 
la c rivoluzione dei garofani ». 
AI mattino, reparti delle For¬ 
ze armate sfilano, per la pri¬ 
ma rolla dopo il rovestìamen- 
to di Gaetano, sulla Avenida 
da Liberdade, al centro di Li¬ 
sbona. L’immagine di un 
esercito tornato, come note¬ 
ranno i corrispondenti stra¬ 
nieri, alla disciplina tradizio- 
naie, suscita rumorose prote¬ 
ste da parte di alcuni mani¬ 
festanti di estrema sinistra e 
Soares. che è appena rien¬ 
trato da un viaggio negli 
Stati Uniti, è oggetto di fi- 
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LISBONA — Un'immagine del Parlamento portoghese durante le fasi della vota¬ 
zione che ha portato alla caduta del governo Soares. 

Che cosa cambia 
a Lisbona 

Un precario equilibrio politico sullo sfontio di tuia draiuuialiea 
situazione eeoiiomica - Il tas.'^o di in riazione ha rau’riimlo il 
per cento - Le reazioni siiseitatc dairintervento del pn'sidente 
Eane.s - La disponibilità dei coinuni.'ili a una inlc.-ia con i .socialisti 


Nuovi contributi all’analisi del mondo greco 


Esploriamo 
la città 
antica 

Dal modo di produzione .scb.iavìstieo alla 
struttura della polis, i temi e i metodi della 
indagine storiografica sono investiti da un 
dibattito che si alimenta della riflessione 
marxista nei saggi e traduzioni [liii recenti 
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La rifle.ssione sul mondo i 
antico occupa. neH'ambito del¬ 
la produzione culturale con¬ 
temporanea. imo spazio non 
indifferente. Ne è testimonian¬ 
za l’organizzazione .sempre più 
frequente di seminari e con¬ 
vegni. come, ad esempio, quel¬ 
lo tenutosi tempo fa a Cata¬ 
nia sul tema «Polis e tempio 
nella Magna Grecia». 

.Accanto ai dibattiti, si nota 
im incremento di pubblica¬ 
zioni che concentrano l’atten- 
zione del pubblico anche non 
.strettamente specializzato sul¬ 
le società non capitalistiche 
e precapitalistiche. Tra que¬ 
ste pubblicazioni c'è ima rac¬ 
colta di .saggi curala da Ma¬ 
rio Vegetti i-ifarxi-smo e so¬ 
cietà antica. Re.idings Feltri¬ 
nelli. Milano 19<i> clic, ponen¬ 
do a coniroino ima serie di 
elaborazioni di studiosi sovie¬ 
tici. anglo.«as5oni. francesi ed 
italiani, che va dagli anni '50 
al Tó. ripercorre un iter in¬ 
terpretativo della società gre¬ 
ca antica toccando tutte le 
tappe della storiografìa, cvi- 
desiriandone i tali, i momen¬ 
ti più pregnanti e innovativi, 
gli errori dovuti alla manca¬ 
ta emancipazione della ten¬ 
denza, anche in ambito mar¬ 
xista. a concepire qualsiasi 
espressione storica in termi¬ 
ni finalistici. 

Insieme a questo, altri te¬ 
sti integrano e contribuisco¬ 
no a definire una proposta 
di lavoro che si pone come 
programmatica, come invito 
a riaprire il discorso sulla 
società antica: Diego Lanta, 
Il tiranno e il suo pubblico, 
Einaudi, Torino 19ii; M. Ve¬ 


getti. Polis ed ecoi.omm r.eVa 
Grecia antica, Zsr.K'lie.'.i. Bo¬ 
logna 19T6; Auior: vari. L'Uìeo- 
logia della citta. Liguori. Na¬ 
poli, 1977; Autori vari, .-Iri.s.'o- 
icle c la crisi dcllc^ politica, 
Liguori. NaiJoli. 19. i. 

In tutti questi testi. :1 me¬ 
todo marxista è esplicitamen¬ 
te preso come pimto di rife¬ 
rimento c. in tal modo. la 
lettura delle cose antiche. la 
interpretazione dei fenomeni 
appartenenti al mondo pas- 
.sato sono fortemente e di¬ 
chiaratamente orientate, 
margine di questa scelta d; 
campo, untaiia, vale la pena 
di fare ou-ilche cor.siderazav 
ne. L'assùnto c t.a'.e per cui 
si tende a respingere una li¬ 
nea interpretativa del mondo 
e delie .«ocìeth classiche co¬ 
me quella engel«-.ana. di <nii 
furono fautori la stonogra- 
fia sovietica (con Utehenko) 
o taluni m-arxisti anglosasso¬ 
ni tChilde. larrington e Wm- 
spear). Questa concezione sto¬ 
riografica -sarebbe da respin¬ 
gere perchè rigidamente fina¬ 
listica. in quanto fondata — 
dice Vegetti — « su un’omo¬ 
geneità dell’oggetto garantita 
dalla lettura pancapitalistlc* 
delle diverse società». 

L’obiezione fondamentale che 
Vegetti e gli altri autori op¬ 
pongono a una tale concezio¬ 
ne della storia è che essa .sa¬ 
rebbe rinchiusa te rinchiude¬ 
rebbe il suo oggetto) in uno 
schema rigido, in cui le va¬ 
rie società possono essere in¬ 
quadrate in una sequenza 
« schiavismo • feudalesimo - ca¬ 


pitalismo » della quale liilti- 
mo elemento c. come fine. 
immanente alle forme prece¬ 
denti. Ai punto che il pas- 
.snggio dalliina alì’al'r.a nsul 
lerebbe avere un carattere di 
inciuitabiiità. 

L'obiettivo da por.si. allo- 
r.v. e quello che nsuarda il 
problema della conoscenza 
della società greca « nella ^pe- 
cifirità del suo modo di pro¬ 
duzione, dell'interazione di 
struttura e di .sovras'ruttura. 
delie forme confiittuaii di c.i- 
scienza ideologica che ne de¬ 
rivano » ( D. Lanza e M. Ve- 
gctti>. insieme .ill'indiviriu.v- 
zione « dei modi sp<\-;fizi del¬ 
la rosiiiiizione delle fonua- 
zioni ideologiche, delia loro 
fimzione. dei loro openrori.. 
delle srniiuire specUiche del¬ 
la scxr.età al cui -.ruerr.o lia 
luogo :1 gioCii delle ideoio- 
gie ». 

La definizione di que.sii te¬ 
mi passa attraver-o quello che 
gli autori in questione defini¬ 
scono un « programma di ri¬ 
cerca », una proposta che ten¬ 
de a riaprire la discussione 
sul mondo antico. 

In nrimo luogo, si tratta, 
nell'esame del modo di pro¬ 
duzione schiavistico, che ca¬ 
ratterizza il mondo greco, di 
far riferimento a un qua¬ 
dro interpretativo storicamen¬ 
te compatibile. Il problema è 
posto, cioè, non nel senso di 
Interpretare i modi ' d'esseie 
della società greca antica al¬ 
la luce di una visione criti¬ 
ca delle modalità produtti¬ 
ve del capitali.smo. bensì in 
(ontrapposizione dialettica con 
uno Stato, come quello asia¬ 


tico contemporaneo alla Gre¬ 
cia delle poleìs. dispotico pro¬ 
prietario delle terre e unico 
beneficiario del plusprodotto 
del lavoro contadino. 

Siffatta posizione, tuttavia, 
non è esente da rischi: il mag¬ 
giore è quello di parlare del¬ 
le società auliche cadendo m 
trappole sociologizzanti di ma- 
inre weberiana. là dove, ad 
esempio, ci s; rifiuta di par¬ 
lare di connuii (li classe, per 
evitare di correre il pencolo 
d: rimanere ancorali alla sto 
r’.ourafi.v « teleologica = cui -i 
faceva cenno. In real'a. una 
v.i.ta cmccpiti dialetticamen¬ 
te 1 rapporti -ociali vagenti 
.airintenio della /az.i.« greca 
e nello stes«o mondo roma 
no «ed c co.-a che Vegetti e 
gl: altri fanno», l.a questione 
— «e ,«ia ItH'ito o no parlare 
:n termiru di clas.se fiion dal 
sen<o' :n cui si parla d: clas¬ 
si airinierraz del iwxlo di 
produzione capitalistico — pa¬ 
re scadere a . roblema nomi¬ 
nalistico. 

L’esame è condotto costan¬ 
temente in termini di analisi 
degli antagonismi tra forme 
sociali (o status) determinate 
e definite dallo stesso proces¬ 
so di produzione. nelPambi- 
to dì società strutturate rigi¬ 
damente. Rigidità che si tra¬ 
duce in forme di sfruttamen¬ 
to attuate dalla polis — con- 
lepita come organismo viven¬ 
te. differenziato nelle funzioni, 
ma sostanzialmente unitane, 
inseparabile nelle sue parti — 


nei confronti di tutto ciò che, 
a quel tempo, viene identifi¬ 
cato con il termine « natu¬ 
ra» (quindi: la campagna e 
la svia produzione materiale, 
ma anche gli schiavi, o gli 
.stranierii. Gli elementi di più 
grave contraddizione vengono 
dislocali al di fuori della po 
lis, nei rapponi con z me:e- 
ci. con gli alleati. Ciò è con¬ 
seguente alla cori-siderazione 
che per il mondo greco e per 
quello romano sia impossibi¬ 
le indurre un superamento di 
stati social: acquisii:. Trami¬ 
te qiie.«;e contraddizioni, cioè, 
non SI giunge a miiiamenii 
produttivi di forme nuove tra 
inite '..a >oppre.«'i:)ne di (or¬ 
me 'iH'iali es:-«tent: 

.Afferma in proposito lo .sto^ 
rico S te Croix ;n un maggio 
dal Peadmg curato da Ve¬ 
geti: (he. se «una descrizione 
dell-a società antica in lenn:- 
ni di status e perfettamente 
mnixiua. nel senso che non è 
necessario che abbia alcun di¬ 
retto rapporto di alcun tipo 
con il mondo mexìerno (...», 
im'analisi della .società greca 
c romana in termini di clas¬ 
se, nel senso specificamente 
marxista, rappresenta vera¬ 
mente una sfida, qualcosa che 
parla direttamente a ciascu¬ 
no di noi oggi e chiede insi¬ 
stentemente di essere appli¬ 
cato al mondo contempora¬ 
neo. alla seconda metà de! 
ventesimo secolo». 

Fabio Zanchì 

NELLA FOTO IN ALTO. l'Acr»- 
peli vi»M dairAreopag*. 


scili p di invettive: gli si rin¬ 
facciano le pe.santi conse¬ 
guenze della politica di < au¬ 
sterità >' impo.ste dalla tratta¬ 
tiva con i rappresentanti del 
Fondo Monetario Internazio¬ 
nale, la cui prima fase si è 
da poco conciti.sa. Sei pome¬ 
riggio, il prc.siden(p k'anes 
pronuncia davanti ai membri 
del governo. dell’Assemblea 
e del Consiglio della rivolu¬ 
zione un d'mcorso ufficiale 
che contiene dure critiche ai 
« profe.ssionisti dell’agitazio¬ 
ne » c ai promotori di « con¬ 
flitti .sociali che si risolvono 
in un sabotaggio dell’econo¬ 
mia », ma anche una sorta 
di richiamo al governo so¬ 
cialista. 

Alternative 

Ora che la legalità è ri¬ 
stabilita e garantita, dice in 
sostanza il presidente, è tem¬ 
po di mettere da parte le 
polemiche .sul passato e di 
affrontare la crisi con misu¬ 
re efficaci. Eane,s accenna a 
lino <s ricerca di altcrnaticc » 
che. altrimenti, si imporreb¬ 
be, a partire dalla constata¬ 
zione che vi sono, tra le po¬ 
sizioni dei vari partiti rap¬ 
presentati all’Assemblea, pun¬ 
ti comuni, .suscettibili di por¬ 
tare a una piattaforma 
programmatica ». 

Il discorso di Eanes dà luo¬ 
go a un’oudata di interpreta¬ 
zioni. H PSD e il CDS vedo¬ 
no in es.so ' il .segno di una 
di.sposizione del presidente a 
far pesare la sua autorità 
contro la maggioranza rela¬ 
tiva del PS, a favore di una 
f maggioranza presidenziale >: 
di una coalizione, cioè, fra i 
parliti — PS. PSD e CDS — 
che avevano fatto a suo tem¬ 
po confluire i loro voti per 
l'elezione del capo dello Sta¬ 
lo. in funzione anticomunista. 
La pressione sul monocolore 
socialista, in vista di un 
« chiarimento » della .sua poli¬ 
tica. aumenta. Il '25 maggio, 
il PSD e il CDS annunciano 
in una dichiarazione congiun¬ 
ta la loro decisione di ritira¬ 
re il tacito bene.stare accor¬ 
dato fino a quel momento al 
governo Soares e di mure le 
loro forze per imporre una 
formula di « convergenza de 
mocraiica Aon è ancora la 
crisi, ria e Vinizio di una fa 
se rniuva e. per il PS, piti 
difficile. 

In apparenza, la reazione 
di Soares è ferma. Il primo 
ministro respinge l'invilo, 
bollando duramente quelli 
che definisce i i /autori della 
democrazia muscolo.<a. delle 
pseudo rompettmze ' apartiti 
che... gli sle.ssi che jn-r cin- 
quanl'anni hanno orienlatu le 
.sorti od Paese, o, .se non 
prupriit gli i loro ere 

di aggiornati e tecmicratici ». 


.sostenerlo .se esso si mn.stra 
in grado di sbarrare la stra¬ 
da alle forze che perseguono 
un « recupero >' capitalistico. 

.Ma la pressione della de¬ 
stra è più forte. Tra giugno 
e agosto si dehiiea addirittu¬ 
ra una r intesa operali va » 
tra PS (> PSD a livello par¬ 
lamentare. grazie alla quale 
viene approvala, tra l'altro, 
la c legge Barreto » .sulla re- 
vi.sionc dei decreti di rifor¬ 
ma agraria varali a .suo tem¬ 
po da Vasco Concai ves. La 
legge, che prende nome dal 
ministro socialista dell’Agri¬ 
coltura e amplia notevolmen¬ 
te i limiti (felle ri.seree la¬ 
sciate agli ex proprietari nel¬ 
la zona di applicazione della 
riforma, pas.sa con i voti dei 
due partiti al termine di un 
dibattilo nel corso del quale 
un deputato socialista ha par¬ 
lato di lotta comune per la 
« liberazione delVAlcntejo 
(la reg'iouc in cui i cnmiini- 
stì hanno guidato i contadini 
nella lotta per la terra). Il 
CDS. che ha visto con inquie¬ 
tudine i suoi alleati della 
« convergenza democratica » 
accomodarsi a un'intesa pri¬ 
vilegiala con if PS. roto con¬ 
tro. Cosi i comunisti. E casi 
la pattuglia di disseuziciiti so¬ 
cialisti capeggiala dall'ex mi¬ 
nistro dell'Agricoltura. Lupcs 
Cardoso, che darà vita più 
tardi a un nuovo wmimciito 
socialista, sotto il nome di 
s' Fraternità operaia'. A'nme- 
To.si altri progetti passano con 
i voti del PSD. n del CDS. o 
di entrambi. Soare.s deve in 
vece rinviare siile (lic io pre- 
.sentazinue del « piano di svi¬ 
luppo economico r .sortale a 
medio termine l’J77-'S<) . al 
quale il PSD non ha dato il 
suo assenso, e affrontare nel 
segno dell'incertezza la se¬ 
conda fase della trattativa 
con il FMl. 

Il di.scur.so che Soare.s ri 
volge al Paese il '25 ago.sio 
.segna un pmgres.so nella pre¬ 
sa d'atto di difficoltà ormai 
iiLsosleuibui. Sci momento 
.stesso in mi annuncia nuore 
c pili gravi mi.iure di auste 
rilà (dra.stico aumento dei 
prezzo della benzina, taglio 
(ielle spese e degli ini esti 
menti .sfatali, una .seconrla 
.svalutazione dello cscu.'lo) e 
la .so.s-pensione dei contralti 
coHettiri nelle aziende uazio- 
nnlizzate <» .soi reiizior.ate. il 
primo mini.stro propone a 
lotti i partiti y elaborazione 
di un piano di emergenza e 
di un accordo di legislatura 
che ne garantisca ì'e.'eciizio 
ne. S'ifire.s cita e.splìcitamen- j 


una mobUitazione coUcltivn •. 
Solo se la ricerca ni q:u’:‘''i 
direzione non liarà ri.sntlcdi .si 
renderà necessario il ricorsa, 
(' ad altri mezzi costiliizinmi 
li 

Socialisti e cominiisti ap- 
pìaiiduito Eanes. La deshd. 
inrece, è furiosa. E la sua 
rabbia esplode in niainje.sta 
zioni di strada che pn ndono 
di mira la Costituzione c il 
prc.sidente .sies.so, accusato di 
perseguire un modello peru¬ 
viano >'. Uporto, la reazione 
.si stringe attorno al generale 
Pircs Velo.so, comandante 
della regione militare del 
Nord, presentalo come il 
.simbolo della c lotta contro 
il comuniSmo z. Mosse arren¬ 
iate, che contribui.scono a mo 
dificare il quadro nella dire¬ 
zione opposta a quella .spe¬ 
rata. 

Da novembre 

(Quando, in novembre. Sua 
res inoltra a: partili ini me¬ 
morandum contenente le sue 
proposte per la crisi e una 
trattativa si apre, la linea di 
demarcazione tra il PS e fa 
oppo.àzione di destra risulta 
assai pii: nella che non quel¬ 
la tra a PS e i comuni.sti. 
Il PS ribadisce nel suo do 
ciimcnto l'ustililà a (pialsiasi 
coalizi'tne. ma ammette che 
il goreru't miuoritano ha hi 
sogno di - consensi ~ e che i! 
PC non pii'i essere '■ emargi 
nato .. E' pos. ibilc. aggiunge, 
negoziare uno u ',iiù accor¬ 
di > che leghili", .via pure in 
dircttmnente. i qiialtrn parli 
li. La propo.'ta sociali.sta: ac 
cetlazione ai tutte le leggi 
fondamentali votale nel '77. 
riduzione di un terzo del de 


I ;;c!l ('ella b'iaiina cornmer 
I ciaie. sr.'eppo della prodti- 
] ztoiìe ne'ìa misura del 4 per 
I ci’.’do iio/.'.io. s conteititnen- 
1 lo ' deììa ('.i.'oceupazioite, ri 
' t/t;..Olle del ta.s.^o di in/ki:i(i- 
iic. limite del 1.1 20 per cento 
per gii aumenti .saiariali. 

l lomtini.sU si impegnano 
I nella discus.sione su! prò- 
! gramma. al quale danno la 
prcLedeiiza .sulla furmu'ui di 
gti.-erii ). il PSD c il CDS in¬ 
sistono. inrece. per ima eoa- 
Ir.iciie a He: il primo chie¬ 
de inoltre, di fiitto. una re- 
ri.sioiic eost'iivzionale. il .se¬ 
condo lina modifiei! delle leg¬ 
gi cotale. Il termnie fissato 
dal governo scade .senza ac 
cordo con la destra e con il 
ceniro c .senza che la discus¬ 
sione con i comunisti sia 
esaurita. 

Si va co.sì al voto di fidu¬ 
cia. che Soares ha .solleci¬ 
tato come aileriialiva al man¬ 
calo accordo. Scontato il ro¬ 
to toutraria del PSD e del 
CDS. quello dei comimi.sti è 
decisivo. E la .sopravvivenza 
dei ijoienio esige un roto fa¬ 
vore vale: ra.steH.sione non 
ba.sta. La .scelta del roto 
contrario, fatta dai comuni¬ 
sti. suscita molti commenti. 
Soares ha sostenuto in segui¬ 
lo che quel vota e stato im 
errore .storico ' e che tanto 
il suo partito quanto il capo 
dello Stato e il Consiglio del¬ 
la rivoluzione erano pronti ad 
accettare la novità po'iii'ua 
di un yorerno .sociali.slii .so¬ 
stenuto dai voti congiunti dei 
due palliti di sinistra. Il ri¬ 
sultato. .si dice in altri set¬ 
tori del movimento democra¬ 
tico. .sarebbe stato l'avvio di 
■f una d'iiamica di sinistra ». 
oggi più difficile, l comuni- 
si i oppongono il mancato ac¬ 
cordo al tavolo della tratta¬ 
tiva: nessun v a.ssegnu in 
bianco ■. essi dicono, era 
possibile. 

La crisi aperta da quel ro¬ 
to non è ancora risolta ma 
la tendenza positiva che .si è 
delineata dopo la metà di ot¬ 
tobre non .sembra arcr esau¬ 
rito le sue possibilità- Da par¬ 
ie socialista .sono .state fat¬ 
te. tirimu e dopo la conclu¬ 
sione del dibattito oU'as.sem- 
blea. dichiarazioni impegna¬ 
tive contro la destra »? sulla 
legittimità democratica di 
un'intesa con i comunisti. 
Sella trattativa tra i parti¬ 
ti. ripresa .sulla base rìell’in- 
rito di Eanes a cercare « una 
soluzione governativa fondata 
su un programma che riuni¬ 
sca prcl'iminannentc le con¬ 
dizioni di un appoggio mag¬ 
gioritario continuato v. i co- 
miinisii hanno confermato la 
loro disponibilità su (piesto 
terreno. .-I destra, l'unificazio¬ 
ne delle forze si è rivelata, in¬ 
fine. meno facile del previsto: 

1 .■■■fiunata la « convergenza de- 
uiocraH'-a -, il CDS ha riper¬ 
corsa a ritroso buona parte 
I del •'ammiiio compiuto con il 
' suo dubbio alleato, mentre il 
F.SD -- a più aggressivo e 
il pili ricino all'ipalesi di un 
‘ Finocliet portoghese » 
oppcc reìatii amenic emar¬ 
ginato e isolato. 

1 Ennio Polito 




Ogni giorno 

con r Unità 
per una informazione 
rigorosa 
sui problemi 
(ieì Paese 


bollando duramente quelli te l'esempio italiano. La pn i 

che definisce i i fautori della ma reazione del BSD e del I 

democrazia muscolosa, delle CDS e ostdr. i 

pseudo competenze ' apertiti Soares. pero, non e il .so ! 
che... gli stessi che jn-r cui- lo che guardi alle-'tienenza i 

quant'anni hanno orienlatu le italiana .Vd discor-o che j 

•sorti nel Faesr. o. se non proniim'ia il 15 ottobre alla j I 

iiruprio gli sle.'.'i. i loro ere ripresa jiarlamentare i! pre ! 3 

di aggiornati e iecn'xratici ». siderite Eanc.' a.^,se-?a un du J • 

Il FS, egli dice, continuerà j ro colpo alle interpretazioni j 

a < governare da .^o.^> .. con j tendenziose che la rle^irn ha i 

rinto c’ne un'apertura tanto | dato alle sue ;>arofc di apri [ 

alla de.«lra quanto aìla .sini i le. Eane' deplora il <- turbo 

stra provocherebbe nel Pac 1 mento ~ che .<» c manife.da > - 

se una di.sa.ytrosa ' polarizza i Jo nell'ambiente politico. In | 

zione *. In realtà. S'/arcs .si demi>crazta. egli sottolinea. ! t 

rende conto sia della gravità niente può dipendere in trop 

della minaccia che si delineo po grande misura <. dalle pa- 

sulla destra, sia dell'impossi- 1 rolc di un uomo, chiunque 










bilità di affrontare la dram¬ 
matica situazione economica 
senza un'intesa, o quanto me¬ 
no un dialogo, con i comuni¬ 
sti e con la CGT-Intersindi- 
cal, la confederazione .sinda¬ 
cale unitaria. Per la prima 
volta, egli .sì incontra uffi¬ 
cialmente. alla fine di mag¬ 
gio. con i dirigenti della CGT. 
.Vci confronti del PC, il .suo 
linguaggio .si fa più aperto. 
E trova risposta. Il PC, dice 
Cunhah non si pone come 
obiettivo il Tcivcsciamento del 
governo ed è anzi pronto a 


egli sia ». c quest'uomo e in 
ogni caso impegnato nel mo¬ 
do più netto nei confronti del¬ 
la Costituzione c del quadro 
parlamentare. Sei momento 
in cui la crisi si fa più mi¬ 
nacciosa, dice ancora il pre¬ 
sidente, riprendendo il tema 
del suo di'corso inaugurale 
(so vinciamo la crisi n la 
crisi ci vincerà • ). d Paese j 
ha bisogno di tutte le cner- j 
gie, di un confronto di posi¬ 
zioni concrete. Ilo bisogno 
« di tre cose: un accordo po 
litico, un contratto sociale. 



.\ (iilli gli abbonati a 5,6.7.numeri 
, in onwjasio-••IL PENSIERO DI GRAMSCr 

^ ^ tariffe d'ahbonamcnfo 

" aannuo: 7 ninncri 60.000 6 num er i 

Ó2.000 . ,■» numeri 43.000 
.«emc.stralc; 7 numeri .31.000 6 numeri 

^Oo obbor.omenti 27.000 „ 3 mimcri SZirOO 


« F ^ f / 




















e contratti 

filo diretto con i lavwatwi 


Giungla retributiva; 
come combatterla 


Spettabile Unità, 

è noto che tra i tari settori 
della pubblica amministrazio¬ 
ne esìste una grave disparità 
di trattamento economico del 
personale, che riguarda non 
soltanto il trattamento del 
personale statale rispetto u 
quello di enti pubblici o para¬ 
statali ma anche il trattamen¬ 
to dei dipendenti dello Stato a 
seconda che prestino servizio 
nell'uno o nell’altro ramo del- 
l'amministrazione. Questa spe¬ 
requazione raggiunge in alcu¬ 
ni casi punte assolutamente 
irragionevoli ed iugiustifìcate. 
Un esempio per tutti: l'Istitu¬ 
to autonomo case popolari 
fi ACPI corrisponde ad un im¬ 
piegato dì concetto una retri¬ 
buzione tre volte e mezza su¬ 
pcriore a quella che percepi¬ 
sce lo scrivente impiegalo del¬ 
l'amministrazione finanziaria, 
fornito di diploma di ragio¬ 
niere ed inquadrato al para¬ 
metro 213. 

Credo che un tale stato di 
cose, oltre ad urlare contro il 
comune buon senso, sia anche 
in contrasto con lo spirito del¬ 
la Costituzione. Poti ebbe al¬ 
lora tcnlarsi un'azione giudi¬ 
ziaria per mettere un icrlo 
ordine nella situazione'! P po¬ 
trebbe tale azione essere per¬ 
seguita sino alla Corte euro¬ 
pea dei diritti dell'uomo, or¬ 
gano or iunriito l'j regO-tre 
sul rispetto della convenzione 
europea dei diritti dell'uomo 
ed abilitato ad emettere pro¬ 
nunce vincolanti anche all’in¬ 
terno degli ordinamenti degli 
Stati membri del Consiglio 
d'Europa? 

ERNESTO PROCOPIO 
(Nizza Sicilia . Messina) 

Il problema che lei solleva 
costituisce uno dei massiori 
nodi della situazione del lavo¬ 
ro nel nostro Paese, non sol¬ 
tanto in sé, ma soprattutto in 
quanto spia di una distorsio¬ 
ne profonda nella titilizzazio- 
ne e remunerazione delle ri¬ 
sorse professionali ed umane 
del Paese. Tale problema si è 
ormai imposto all’attenzione 
dell’opinione pubblica e del¬ 
le forze democratiche, in tut¬ 
ta la sua gravità e complessi¬ 
tà, a seguito della pubblica¬ 
zione degli atti della com¬ 
missione parlamentare sulla 
« giungla retributiva », che ha 
rivelato e documentato quan¬ 
to già da più parti denuncia¬ 
to e cioè la frantumazione 
delle retribuzioni in una serie 
di realtà particolari, imper¬ 
meabili le line alle altre, as¬ 
sai spesso svincolate da ogni 
riferimento alla produltività 
ed utilità deU’attivUh lavorati¬ 
va ed al suo contenuto pro¬ 
fessionale. In questa intricata 
situazione non solo esistono 
differenze e privilegi ingiu¬ 
stificati per alcune categorie 
rispetto alle altr<», ma si veri¬ 
ficano sperequazioni au'^he al¬ 
l’interno dello stesso settore c 
talora persino aH’interno di 
singole aziende. Si tratta rii 
uno stato di cose che s'c ve¬ 
nuto creando nel corso di de¬ 
cenni e che costituisce uno 
dei frutti maggiormente aw'e- 
lenati di un distorto sviluppo 
trentennale, del quale il clien¬ 
telismo e la corporativizzazio- 
ne sono stati elementi essen¬ 
ziali. 

A voler ripercorrere 1 tor¬ 
tuosi sentieri della giungla, ci 
si avvede che e.ssi coincido¬ 
no in gran parte con le in¬ 
giustizie, gli sprechi, le cor¬ 
ruzioni (anche) di un sistema 
di potere che ormai denun¬ 
cia da ogni parte la propria 
bancarotta. Non a caso, del 
resto, la situazione piti caoti¬ 
ca si riscontra nel pubblico 
impiego; o in quelle aziende 
nelle quali non è c.sistita una 
effettiva rcspons.abilitk finan¬ 
ziaria ed amministrativa di 
coloro che trattavano con le 
controparti sindacali e che co¬ 
stituivano (o co.stituiscono) 
feudi di questo o quel grup¬ 
po di potere; o ancora in set¬ 
tori "ha hanno usufruito di 
scandalo.se posizioni di ren¬ 
dita finanziaria che conserM- 
vano loro di .accumulare gran¬ 
di sommo p di largheggiare 
spensieratamente verso il per¬ 
sonale. 

Le conseguenze pili CMclcn- 
ti di tutto ciò sono essenzial¬ 
mente tre: 1 > oggi in Italia 
non ce in alcun modo pa¬ 
ga eguale per lavoro egua¬ 
le; 2» si e spezzato ogni rap¬ 
porto tni valori profe.iisitina- 
1: e retribuzioni; 3» il lavoro 
produttivo c meno remunera¬ 
to di quello improduttivo. Si 
tratta di tre tbui che, da so¬ 
li. valgono ad offrire il segno 
di una situazione di crisi ge¬ 
nerale. che va molto al di là 
del problema (pur esistente 
e sentito) deiringiustizia che 
subisce il singolo Lavoratore 
per effetto della giungla. .Al 
di là ed a monte delle con¬ 
seguenze pregiudizievoli por il 
singolo, vi sono, infatti, le 
co.',seguenze negative che una 
tale realtà determina nello 
sviluppo econo:nic<» generale, 
nella scolarizzazione, negl: 
orientamenti professionali, ec¬ 
cetera. Sono le ste.'^se possi¬ 
bilità di riìancMi produttivo 
e di risanamento deli’econo- 
mia del Paese, di superamen¬ 
to degli squilibri, che vengo¬ 
no ad essere o.stacolate da 
questo stato di cose. 

Ma se tutto questo è vero, 
allora, il problema non può 
essere risolto con azioni giu¬ 
diziarie. ossió eoa interventi 
per definizione episodici, idonei 
ad imporre il rispetto della 
legge — di una conquista gtà 
maturata a livello generale in 
tin contesto particolare nel 
quale il diritto sì trovi ad es¬ 
sere violato — ma assoluta- 
mente inappropriati per ri¬ 
solvere una situazione di squi¬ 
librio generale che affonda le 
sue radici nel modo stesso in 
cui la società è venuta model¬ 
landosi a livello strutturale. 
Quel che occorre, invece, è 
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un’azione (e già prima una 
sensibilizzazione) di massa, 
intesa a modificare i dall so¬ 
cio-politici del fenomeno, il 
modello di sviluppo che ha 
generato la giungla, la dislo¬ 
cazione di forze che ha soste¬ 
nuto il sistema di cui essa è 
figlia. 

Un'azione generale, insom¬ 
ma, che porti avanti una nuo¬ 
va volontà politica capace di 
ridi.segnare la mappa della 
nostra società, condizione ne¬ 
cessaria per ridisegnare la 
mappa delle retribuzioni. E 
sono anclie necessari nuovi 
indirizzi di politica sindaca¬ 
le che coinvolgano le parti 
sociali in una nuova trattati¬ 
va, i cui sbocchi possano es¬ 
sere di supporto anche ad 
interventi legislativi che, da 
soli, rischierebbero anch’essi 
di incidere solo marginalmen¬ 
te. In questo senso è anche 
necessario un riesame della 
politica delie retribuzioni per¬ 
seguita in questi anni, rie¬ 
same che d'altronde è già in 
corso aH’interno del movi¬ 
mento sindacale. 

Se e vero, come lei dice. 
Cile la giungla retributiva 
viola lo spirito della Co.stitu- 
;none. questa violazione si ve¬ 
rifica .'uicne, ad esempio, at¬ 
traverso la disoccupazione 
crescente, l’in.snfficienza del 
•sistema sanitario, o di quello 
srmlastico; realtà, queste, che 
non si combattono con azio¬ 
ni giudiziarie ma con la lot¬ 
ta e l’impegno delle masse la¬ 
voratrici. 

Per queste ragioni di fon¬ 
do fed a prescindere da o- 
gni altra considerazione di 
ordine tecnico) la Corte eu¬ 
ropea dei diritti deiruonio 
non può offrire alcuna possi¬ 
bilità di soluzione al proble¬ 
ma che lei solleva. A puro ti¬ 
tolo d'informazione aggiunge¬ 
remo soltanto che questo or¬ 
gano (previsto dalla conven¬ 
zione europea per la salva- 
guardia dei diritti deU'uomo 
e delle libertà fondamentali) 
non può esser adito diretta- 
mente dai privati. Il privato 
che si ritenga leso in uno dei 
diritti fondamentali garantiti 
dalla Convenzione (che sono 
essenzialmente i diritti della 
persona consacrati dalla tra¬ 
dizione liberale) può solo pre¬ 
sentare ricorso alla Commis¬ 
sione europea dei diritti det- 
''Uor.io, dopo aver p;-:u trito le 
vie di ricor.so interno. Sarà 
poi la Commissione, se riter¬ 
rà il ricorso ricevibile e la 
denuncia fondata, che potrà 
portare l'affare, in esito ad 
un complesso procedimento, 
dinanzi alla Corte. A sua vol¬ 
ta, questa, .se giudica che sus¬ 
siste la violazione denunciata 
ma che la legge dello Stato 
posto sotto accusa non con¬ 
sente di porvi riparo, si limi¬ 
ta a disporre un « equo soddi¬ 
sfacimento » in favore della 
parte lesa. La giungla retri¬ 
butiva, per tornare all’argo- 
mento centrale del quesito, 
noi? richiede « equi soddisfaci- 
menìi » ma una vasta e pro¬ 
fonda opera di trasfomiazio 
ne e riequilibrio sociale. 

Inquadramento 
bancari 
e Statuto 

Signor direttore, 

gli arti. 7 e S del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 
dei bancari, recitano testual¬ 
mente: (I Im categoria degli 
imp'iegati comprende: impie¬ 
gai! con grado, impiegali di J*. 
impiegati di 2^. Gli impiegati 
con grado normalmente si di¬ 
stinguono in: capi ufiicio. vice 
capi ufficio, capi reparto o se¬ 
zione. A'ei contratti integrativi 
aziendali vengono inoltre in¬ 
dicali criteri per l'attribuzio¬ 
ne dì un gradii in relazione al¬ 
lo svolgi nento di compiti che 
comportino responsabilità ge¬ 
rarchiche o. comunque, man- 
.sìoni di equivalente impor¬ 
tanza *. 

Un accordo tra azienda e 
Confederazioni sindacali a- 
ziendali che. raggrupjxindo i 
lai oratori :n fa'^re ics. fascia 
uno: impiegato di 1\ capi se¬ 
zione. vice cajKì nfiicio: fascia 
due: cafx> ufficio, procurato¬ 
re i. .'stabilisse la fXi.csibUilà di 
utdizzare un laroratore les. 
impiegalo eli 1 : m tutte le 
mansioni comprese nella stes¬ 
sa fa.<cia 'impiegato di ca¬ 
po sezione, rire capo ufficio/, 
pur mantenendo inalterati i 
dtrersi ìivelìi retributivi esi¬ 
stenti nelle fasce, sarebbe giu 
ridicamente valido? 

C.AR.MELO FEDELE 
< Milano I 

In pratica la domanda ^ 
questa: raccogliendo ir. una 
stessa fascia mansioni diverse 
• come quelle di impiegato d: 
1*. di capo sezione e di vice 
capo ufficio», è possibile il 
■ p.assagg;o daH’una alTaltra. 
ccrri.spondendo soltanto, ove 
del caso, la maggior retribu¬ 
zione? 

Ci sembra che !a risposta 
debba essere ne^tiva. Una 
tale ipotesi, infatti, contrasta 
con rari. 13 della legge 20 
m^gio 1970. n. 300 «Statuto 
dei lavoratori», sia nel senso 
che non è possibile l’assegna¬ 
zione di mansioni deteriori, 
ma solo di mansioni equiva¬ 
lenti (e tali non sono quelle 
ricomprese in ciascura deHe 
due fasce indicate nel quesi¬ 
to. trattandosi, con tutta evi¬ 
denza. di mansioni che espri¬ 
mono una « gerarchia profes¬ 
sionale ■». sia nel sen-so che 
ra$.segnazionc di mansioni su¬ 
periori diventa definitiva do¬ 
po il termine massimo di tre 
mesi, quando non avvenga 
per sostituzione di lavoratore 
avente diritto alla conserva¬ 
zione del posto. 


ROMA — E’ proseguita anche 
nel pomeriggio e nella notte 
deU'ultimo dell’anno la crimi¬ 
nale catena di attentati fasci¬ 
sti ed episodi di violenza di 
cui da qualche giorno — dopo 
l’ticcislone del «< fedelissimo » 
di Saccucci, Angelo Pistoiesi 
— Roma è teatro. 

Un colpo di pistola è stato 
sparato nel pomeriggio di sa¬ 
bato, qualche minuto prima 
delle 18, contro la Sezione co¬ 
munista del Salario. 11 proiet¬ 
tile ha mandato in frantumi 
1 vetri di una bacheca, fi se¬ 
gretario della Sezione, che si 
trovava dentro la sede, ha vi¬ 
sto un’utilitaria di colore chia¬ 
ro allontanarsi subito dopo 
l'attentato. 

Durante la notte altre ‘due 
sezioni conuinl.ste (quella di 
Valle Aurelia e quella del No- 
mentano) .sono state prese di 
mira dai fascisti, che hanno 
lanciato bottiglie incendiarie. 

Questi attentati, come l’ag¬ 
guato teso due giorni fa con¬ 
tro un militante del PDUP 
(due colpi di pistola fortuna¬ 
tamente senza conseguenze) 
sono stati rivendicati con una 
telefonata all’ANSA dai « Nu¬ 
clei armati rivoluzionari », 
una delle tante sigle del terro¬ 
rismo fa.sci.sta a Roma. 

Sempre durante la notte di 
San Silvestro sono avvenuti 
attentati incendiari con¬ 
tro la sede di un gruppo estre¬ 
mista (« Potere proletario ») al 
Portuense, contro i hicali del 
Comitato di quartiere, nella 
stessa zona, contro una cabi¬ 
na della SIP aU’EUR. e con¬ 
tro la sezione del MSI al Pre- 
ne.stino. 

★ 

TRENTO — Un rudimentale 
ordigno confezionato con una 
tanica di benzina alla maniera 
delle bottiglie incendiarie è 
.stato fatto e.splodere Ieri mat¬ 
tina. pochi attimi prima delle 
7. davanti al portone della Fe¬ 
derazione trentina del Partito 
comunista, in via del Suffra¬ 
gio. Esplodendo con un forte 
boato, l’ordigno ha Incendiato 
il portone della casa dove so- 
no sistemati gli uffici della Fe¬ 
derazione, a quell’ora deserti. 
I danni sono limitati. 

Alle 15.39 con una telefonata 
anonima alla redazione del 
giornale Alto Adige, u Ronda 
proletaria » — una formazione 
mai sentita finora in città — 
ha rivendicato l'attentato. La 
voce di un giovane incisa su 
nastro ha dettato questo mes¬ 
saggio: « Chiuderemo col fuo¬ 
co i covi della DC e del PCI », 
riferendosi evidentemente an¬ 
che all'attentnto compiuto nel 
corso della notte alla sede del¬ 
la Democrazia cristiana di 
Bolzano. 

L’episodio accaduto in via 
del Suffragio a Trento segue 
di sei giorni l’attentato dina- 
initardn alla sede del quoti¬ 
diano L’Adige di via Rosmini, 
dove era st.nta fatta scoppiare 
la notte di Natale una potente 
f:»rica composta da una deci¬ 
na di candelotti di dinamite. 
AH’ll dicembre scorso, infine, 
risale un altro attentato com¬ 
piuto sempre a Trento contro 
la sede della « Tecnofin ». una 
società finanziaria. « Prima li¬ 
nea » ed i « Nuclei combatten¬ 
ti per il comuniSmo » hanno 
fatto a gara fra loro rivendi¬ 
cando, con telefonate anonime 
e messaggi recapitati a giorna¬ 
listi ed avvocati, gli attentati 
al quotidiano L'Adige ed alla 
« Tecnofin ». 

Oltre alle due farneticanti 
formazioni che si definiscono 
di sinistra, s’erano fatte vive 
anche le c Brigate combatten¬ 
ti Ulrike Meinhof »: un loro 
« proclama » lanciava oscure 
minacce anche contro i gior¬ 
nalisti dell'-Adigc ed i re.spon- 
.sabili della finanziaria « Tec¬ 
nofin ». Si minacciavano inol¬ 
tre altri attentati. 

Polizia e carabinieri starmo 
indagando su questi ultimi e- 
pisedi accaduti in città nel 
mese di dicembre, creando un 
clima di tensione. 

-* 

UDINE — Alle quattro e tren¬ 
ta di ieri mattina un gruppo 
di teppisti ha me.sso in atto 
una grave provocazione di 
chiara marca fascista, tentan¬ 
do di appiccare il fuoco alla 
porta di ingresso della Fede- 


Giovane ferito 
a coltellate da 
squadristi a Padova 

PADOV.A — Un giovane pa¬ 
dovano è stato ferito ieri 
mattina a Padova da un grup¬ 
po di persone, prc'babilmen- 
te fascisti, rima.ste sconosciu¬ 
te. Secondo quanto si è ap 
preso sembra che il fatto al> 
bia un movente politico. Gior¬ 
gio Cavallin. di 21 anni, in¬ 
sieme a Roberto Ra^o. di 
22 ann;. entrambi di Pado¬ 
va, avevano fermato, alle 4 , 
in corso Milano, un gruppo di 
giovani per chiedere una si¬ 
garetta. 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato alla polizia Ra^o. dal 
gruppo uno sconosciuto ha 
detto: <r Ragazzi, questi sono 
compagni ». Tra Ragno, Ca¬ 
vallin e gli altri giovani è na¬ 
to un tafferuglio. r?l corso 
del quale Cacallin è stato rag¬ 
giunto da una coltellata al 
torace. Cavallin è stato suc¬ 
cessivamente soccorso e rico¬ 
verato in osped^e con pro¬ 
gnosi di 15 giorni di guarigio¬ 
ne. Roberto Ra^o — che 
secondo la polizia è simpa¬ 
tizzante, come Cavallin. di 
gruppi di sinistra — ha det¬ 
to agli investigatori di esse¬ 
re stato rincorso da due gio¬ 
vani del grupi» ma che do¬ 
po circa un chilometro è riu¬ 
scito a far perdere le pro¬ 
prie tracce. 


razione comunista di Udine. 
Solo il vigile intervento dei 
compagni che si trovavano al- 
rintemo ha potuto evitare che 
il tentativo avesse successo. 

In conse^enza di questi 
ultimi gravi fatti la segrete¬ 
ria della Federazione friula¬ 
na ha convocato per domani 
sera, martedì alle ore 20, im 
attivo provinciale del partito 
a cui sono invitati i mem¬ 
bri del comitato federale e 
i compagni dei direttivi delle 
sezioni della provincia. 

★ 

BOLZANO — Poco prima del- 
l’una di ieri mattina, un at¬ 
tentato è stato compiuto con¬ 
tro la sede provinciale della 
DC altoatesina, in via Isarco 
a Bolzano. Ignoti, penetrati 
nel cortile interno sul quale 
si affaccia la sede del partito, 
hanno lanciato una bottigii.i 
incendiaria contro la por h. 
d’ingresso. Quest’ultima è ri¬ 
masta leggermente danneggia¬ 
ta. dato che le fiamme che si 
erano sviluppate sono state ra¬ 
pidamente domate dai Vigili 
del fuoco. 

★ 

TORINO — Sventata, in extre¬ 
mis, un’esplosione, la notte di 
Capodanno. Alcuni candelotti 
di dinamite sono stati deposti 
da ignoti presso la centralina 
ENEL che si trova di fronte 
airitalgas, in corso Regina 
Margherita 52. Erano contenu¬ 
ti In una borsa di nailon. E’ 
stato un inserviente della dit¬ 
ta, che doveva prendere servi¬ 
zio alle 23,30 per il normale 
avvicendamento del personale 
addetto alla sorveglianza, a 


notare la niiccia accesa. Con 
molto sangue freddo egli si 
è avvicinato e con i piedi ha 
spento la fiammella, evitando 

10 scoppio, sembra, per solo 
pochi secondi. La stessa per¬ 
sona ha poi avvertito la po¬ 
lizia. 

★ 

CATANIA — Un attentato in¬ 
cendiario è stato compiuto la 
notte di San Silvestro, a Ca¬ 
tania, contro una sezione del¬ 
la Democrazia cristiana. Iffno- 
ti malviventi hanno lanciato 
una bottiglia-molotov contro 

11 portoncino d’ingre.sso della 
sezione « Centro » della DC, in 
piazza Trento. Lo scoppio non 
ha suscitato particolare pani¬ 
co. in quanto si è confuso tra 
gli spari e i tt botti » di fine 
anno. 

Le fiamme hanno bruciac¬ 
chiato il portoncino senza pe¬ 
rò arrecare danni all’interno 
del locale. 

★ 

BOLOGNA — L’altra notte, 
per la quarta volta nell’arco 
di alcuni anni, è stato com¬ 
piuto un attentato alla sezio¬ 
ne « Galanti » del PCI, in via 
Nazario Sauro. Ignoti hanno 
dato fuoco ad un liquido in- , 
cendiario sparso sotto la por¬ 
ta. Le fiamme, come le altre 
volte, non sojio penet.rate nei 
locali e si sono spente quasi 
subito. 

La segreteria del Partito co¬ 
munista di zona e il Comi¬ 
tato direttivo della sezione 
hanno invitato i cittadini nel¬ 
la sede questa sera per una 
pubblica manifestazione di 
protesta. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — San Silvestro, per 
i marittimi, ha portato con 
.«è due importanti scadenze: 
quella contrattuale e quella 
della legge di riconversione 
della fiotta Finmare. Due ap¬ 
puntamenti die in egual mi¬ 
sura richiiHlono chiarezza di 
vedute, orientamenti precisi, 
vasta mobilitazione e capaci¬ 
tà di lotta. Vediamo nello spe¬ 
cifico. Con la fine dell’anno 
sono giunti a scadenza, con¬ 
temporaneamente e per la pri¬ 
ma volta, i contratti collettivi 
nazionali di lavoro deH'arma- 
menU) pubblico, di quello pri¬ 
vato e Snam-Sidermar. Com- 
ple.ssivaniente la battaglia con¬ 
trattuale impegnerà oltre 90 
mila marittimi (comprese le 
riserve), amministrativi ed 
operai al quali, con la fine 
di marzo, si aggiungeranno i 
marittimi dei servizi portuali 
e di rijnorchio. 

Le Federazioni marinare han¬ 
no puntualizzato i temi con¬ 
trattuali nella riunione di La- 
vinio (1213 dicembre) ed han¬ 
no elaborato quattro docu¬ 
menti specifici: a) politica ma¬ 
rinara, con particolare riguar¬ 
do ai problemi dello svilup¬ 
po e del potenziamento della 
flotta, e strumenti di inter¬ 
vento per rilanciare l’attività 
armatoriale: b) unificazione 
contrattuale, ristrutturazione 
del salario, professionalità, or¬ 
ganizzazione del lavoro, pro¬ 
blemi economici e normativi: 
c) previdenza, collocamento, 
sicurezza del lavoro, condizio¬ 
ni igieniche e sanitarie a bor¬ 
do; d) settore crocierislico e 


L^ìnchiesta sul Centro di cardiochirurgia delle Moliiiclle 

Torino: medico arrestato 
per ì morti «resuscitati» 

Il dottor Antonio Calafiore, assistente del direttore del reparto, sa* 
rebbe accusato di avere contraffatto delle cartelle cliniche per fare 
apparire come vivi e guariti pazienti deceduti durante le operazioni 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Svolta clamorosa 
nell'inchiesta giudiziaria aper¬ 
ta dalla magistratura torine¬ 
se sull'attività del Centro di 
cardiochirurgia « A. Blalok » 
deU'ospedale delle Molinette. 

Sabato mattina, su ordine 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Livio Pepino, 
che dirige l'inchiesta, i cara¬ 
binieri del Nucleo giudiziario 
hanno arrestato il dottor An¬ 
tonio Calafiore, 30 aiuri, as¬ 
sistente del direttore del Cen¬ 
tro, prof. Francesco Morino. 
Il dottor Calafiore sarebbe 
accusato di essere uno degli 
autori delle falsificazioni del¬ 
le cartelle cliniche dei rico¬ 
verati nel Centro, operate per 
far ri.sultare guariti e dimes¬ 
si anche pazienti che invece 
erano deceduti durante o su¬ 
bito dopo Tintervento chirur¬ 
gico. La falsificazione sarebbe 
stata perpetrata per abbassa¬ 
re artificiosamente la percen¬ 
tuale della mortalità, che sa¬ 
rebbe invece molto elevata. 

L’arresto del dottor Calafifr- 
re ha siLscitato notevole scal¬ 
pore in tutti gli ambienti me¬ 
dici cittadini. La vicenda del 
Centro di cardiochirurgia è 
« esplosa » poco più di un me¬ 
se fa. II quotidiano della se 
ra torinese, riprendendo la 
denuncia dì un cittadino alla 
magistratura, rivelava che le 
statistiche uificiali del Cen¬ 
tro, relative ai pazienti rico¬ 
verati, operati e dimessi, con¬ 
trastarano con i dati reali 
della mortalità, che risultava 
invece essere molto piii eie¬ 
rata. Successivamente veniva¬ 
no anche scoperti i nomi di 
alcuni ricoverati che il regi¬ 
stro po.st-operatorio segnava 
come dimessi e che invece 
risultavano deceduti, come si 
suol dire. « sotto i ferri dei 
chirurgo ». 

Il sostituto procuratore Pe¬ 
pino disponera allora il se¬ 
questro di una dozzina di car¬ 
telle cliniche e faceva porre 
i sigilli a lutto i’archirio del 
Centro, riservando.si di con¬ 
durre accertamenti su tutte 
le 4 mila cartelle che vi sono 
archiviate. Sulla base di que¬ 
ste prime indagini, il maiil- 
strato decideva di inviare di- 
ci.-issettc comunicazioni giudi¬ 
ziarie ad altrettanti sanitari 
che lavorano o tuanno lavora¬ 
to al Centro. 

Gli avvisi di reato venivano 
inviati al direttore del « Bla¬ 
lok » prof. Morino e ai suoi 
attuali collaboraton. i dott, 
Federico Po.ssat:. Antonio 
Grande. Saverio Caruso. Pao¬ 
lo Vinari, .Antonio Calafiore, 
Giuseppe Catania. Giancarlo 
Viglione. nonché ai medici 
chirurghi Paolini. Rebecchi, 
Schisa. Torri e Ottino, che 
hanno operate al Centro ne¬ 
gli anni passati. Molti di que¬ 
sti sanitari sono già stati in¬ 
terrogati e .sottoposti a peri¬ 
zia calligrafica. E' da questa 
perizia che sarebbe emersa la 
individuazione del dott. Cala- 
fiore quale uno degli autori 
materiali delle falsificazioni 
delle cartelle cliniche: da qui 
rarresto con l’accusa spwifl- 
ca di falso materiale e Ideo¬ 
logico e di occultamento di 
atti pubblici. 

Lo scandalo si sarebbe pe¬ 
rò nel frattempo arricchito di 
altri episodi non meno gra¬ 
vi. Il direttore del Centro, 
prof. Morino, sarebbe inquisi¬ 
to — secondo quanto si e ap¬ 


preso da una successiva comu¬ 
nicazione giudiziaria a lui in¬ 
viata dal giudice inquirente 
— anche per il reato di in¬ 
teressi privati in atti d'ufficio. 
Lo si accuserebbe, in sostan¬ 
za, di aver operato al Cen¬ 
tro delle Molinette malati che 
egli assisteva presso una cli¬ 
nica privata: una pratica in 
sè legittima; ma l’eventuale 
illecito potrebbe scaturire, a 
quanto si dice, qualora risul- 
ta.sse che il trattamento ri- 
serv’ato a questi pazienti 
« esterni » ha in qualche mo¬ 
do danneggiato ì ricoverati 
dell’ospedale. 

A rendere ancora pii» oscu¬ 
ra tutta la vicenda è venuta, 
nei giorni scorsi, una sccon 
da ondata di comunicazioni 
giudiziarie inviate dal giudice 


allo stesso gruppo di sanitari 
del «Blalok» per avvisarli che 
nei loro confronti si .sta pro¬ 
cedendo anche per il reato 
di frode processuale. La de¬ 
cisione del magistrato sareb¬ 
be conseguente all’accertamen¬ 
to che qualcuno, mentre l’in¬ 
chiesta .'"ulle cartelle cliniche 
era già in corso, avrebbe al¬ 
terato i registri del reparto, 
probabilmente con lo scopo 
di inquinare delle prove. 

Una vicenda complessa, 
quindi, che, prescindendo dai 
suoi esiti giudiziari, ha già 
fatto emergere le preoccupan¬ 
ti carenze di uno dei più im¬ 
portanti e delicati reparti del 
maggiore ospedale di Torino 
e del Piemonte. 

Ezio Rondolìni 



IMMINENTE lA RESTITUZIONE 
DELLA CORONA DI S. STEFANO l; “.‘JutSZ 

tta di «Icvn* atMciaxioni di « profvghi m wngherati, cha chiedono 
tia impadiia la consegna dalla Corona di Santo Stefano al goTcrno 
magiaro. La restituiione del cimelio (nella feto), decisa da) governo 
americano come gesto di riconciliazione c di amicizia, dovrebbe avve¬ 
nire il 6 gennaio a Budapest, per mane della signora Resalyn Carter 
e del aegretario di Stato Cyrus Vance. 


Il eoniinissario di PS venne urri«o a Torino 

Detenuto si autoaccusa 
dell’assassinio Rosano 


PESCARA — Il bandito abruz¬ 
zese Carlo .4Iè. uno del mag¬ 
giori i}rota.gonisti della mala 
negli ultimi tempi, si sareb¬ 
be accusato dell* assassinio 
del commissario di PS Rosa¬ 
no. avvenuto a Torino in una 
pizzeria. Il bandito, acci .on¬ 
dosi. scagiona Rosari.- Con- 
dorelli, uno dei boss della 
« banda dei catanesi ». suo a- 
mico, ma soprattutto sua spe¬ 
ranza. Secondo gli inquiren¬ 
ti, infatti, Alè conterebbe sul¬ 
la banda di Condorelli. di ri¬ 
conosciuta abilità, per esse¬ 


re aiutato a evadere dalla 
prigione. Una fuga attualmen¬ 
te difficile: Alè si trova a 
Porto Azzurro, dove sconta 
quasi 15 anni per porto abu¬ 
sivo di armi, rapine. 

Sulla sua testa, però, pesa¬ 
no delitti ben più gravi: la 
uccisione del commissario 
Rosano a Torino, alia quale, 
se non ne fu l’unico respon¬ 
sabile. partecipò sicuramente 
con altri banditi del suo clan, 
morti successivamente dti- 
ranté un sanguinoso scontro 
a fuoco a Civitanova Marche. 


più in generale delle navi pas¬ 
seggeri. 

Apprestandosi alla battaglia 
contrattuale le Federazioni 
marinare hanno ben chiaro 
che la crisi ha dato il via a 
processi che hanno investito 
tutto il comparto con effetti 
che Iranno rischiato di essere 
devastanti. Alcuni di questi 
processi sono stati e sono tut¬ 
tora « controllati ». basti pen¬ 
sare alla riconversione della 
flotta pubblica. Altri, come 
quello legato alla que.stione 
occupazionale, richiedono an- 
j cora attenta valutazione e im¬ 
pegno. La caduta dei trafiici 
marittimi ha provocato pro¬ 
cessi di ristrutturazione, di 
riduzione di attività e di chiu¬ 
sura di aziende anche Impor- 
! tanti (Fa.ssio, Sidarma, Ciur- 
guri ad esempio) il cui por¬ 
tato è stata una mobilità non 
controllata o, meglio, control- 
lata dagli armatori. Questa, 
dunque, una questione su cui 
il sindacato deve misurarsi. 

Dice Fianco D’Agnano, se¬ 
gretario della FILM-CGIL: 
« Riteniamo che questi proces¬ 
si siano destinati ad accen¬ 
tuarsi, quindi col rinnovo con¬ 
trattuale noi vogliamo perfe¬ 
zionare gli strumenti esisten¬ 
ti o conquistarne di nuovi, che 
consentano di intervenire nel¬ 
la eventuale ristrutturazione 
delle aziende mediante una 
mobilità controllata, che in 
ogni caso salvaguardi il trat¬ 
tamento economico del lavo¬ 
ratore ». Da qui tre richieste 
di fondo; il controllo dei tur¬ 
ni di collocamento; il funzio¬ 
namento dei comitati regio¬ 
nali già esistenti per il con¬ 
trollo della manodopera: l’uti¬ 
lizzo dei fondi che già ci sono 
per la riqualilìcazione profes¬ 
sionale. « A queste rivendica¬ 
zioni — dice D’Agnano — de¬ 
ve far da supporto la conqui¬ 
sta di migliori garanzie per 
la difesa dell’occupazione da 
realizzarsi attraverso l’esten¬ 
sione ed il miglioramento del¬ 
l'istituto della continuità del 
rapporto di lavoro. Cosi co¬ 
me occorre dare risposte po¬ 
sitive ai problemi della pre¬ 
videnza e della continuità del¬ 
la contribuzione ». 

Sulle questioni della ristrut- 
turaz;one salariale e dell’uni¬ 
ficazione quali le scelte del 
sindacato? « Puntiamo a crea¬ 
re. già con questo contratto 
ed attraverso modific'ne rile¬ 
vanti — dice D’Agnano — le 
condizioni per una unificazio¬ 
ne contrattuale nel settoic. 
Ciò non soltanto per rimuo 
vere diseguaglianze non più 
accettabili a parità di profes¬ 
sionalità ma anche per supe¬ 
rare storiche incomprensioni 
tra lavoratori dell'armamen¬ 
to pubblico e privato, della 
Snam e della Sìdermar. In 
conclusione, questo rinnovo 
contrattuale lo consideriamo 
come un momento della bat¬ 
taglia che combattiamo da an¬ 
ni per risolvere i problemi 
della categoria, collegando pe¬ 
rò strettamente la quest'ione 
della condizione dei lavorato¬ 
ri ai dati economici e .strut¬ 
turali del comparto e, più in 
generale, del Paese ». 

E vediamo l'altra scaden¬ 
za: la legge 684 che regola la 
riconversione della Finmare. 
Nel triennio della sua ralidità 
.sono state radiate 19 navi (14 
passeggeri e 5 da carico t e 
ne sono entrate in esercizio 
21 fra acquistate e noleggia¬ 
te. Altre 23 sono in costni- 
zione: traghetti, commerciali 
di linea, trasporti di mas.sa. 
In questi tre anni è stato con¬ 
cesso r« esodo agevolato » a 
6.555 fra marittimi, ammini¬ 
strativi ed operai, (^ale il 
giudizio del sindacato? 

Afferma D’Agnano: « Prima di 
tutto, e pur tenendo conto 
del ritardi che si sono rerifi- 
cati nell’attuazione della leg¬ 
ge, riteniamo che non siano 
da sottovalutare i risultali 
conseguili in termini di ri- 
conversione e di acquisizione 
di nuove navi. Riteniamo pe¬ 
rò che sia pregiudiziale ad 
ogni ulteriore sviluppo della 
flotta previsto dal piano di 
riconversione, la soluzione di 
alcune questioni nodali che 
finora hanno reso precario lo 
sriluppo delle aziende pubbli¬ 
che e. più in generale, dell’ar¬ 
mamento. Mi riferisco al prez¬ 
zo di costruzione delle navi, 
al costo del denaro e quindi 
al credito narrile, alla riorga- 
niizazione. al cambiamento 
delle strutture delle aziende ». 
Non è possibile gestire eco¬ 
nomicamente una nave che 
(non certo per colpa ai can- 
tierisTi) costa mediamente fi 
30 40 '3 in più ri-spetio ai prez¬ 
zi del mercato intemazionale 
e con un gravame di interessi 
passivi del 20 e più per cento. 

E poi il rinnovamento che 
è avvenuto nella flotta s’è in¬ 
vece arrestato alle porte del 
« palazzo ». w ,Von sono state 
modificate le strutture ammi- 
nistrntire — dice D’Agnano — 
c non SI € affermata una con¬ 
duzione di tipo imprenditoria¬ 
le, in coerenza con lo spiri¬ 
to della legge di riconversio¬ 
ne. per cui oggi gros.se poten- 
zUàità dal punto rìt rista pro¬ 
fessionale re.stano immobiliz¬ 
zate. inutilizzate. Bisogna quin¬ 
di salvaguardare quanto di va¬ 
lido esiste già oggi e nello 
stesso tempo continuare con 
coerenza la lotta per elimi¬ 
nare ogni forma di clienteli¬ 
smo e di burocratismo e con¬ 
tro i centri di potere che re¬ 
sistono alla richiesta di rin¬ 
novamento. per mettere in 
condizione le aziende di srol- I 
gere un'attività economica¬ 
mente reltda e rispondente al¬ 
le esigenze di sriluppo del 
Paese. In questo senso, fra 
l’altro, va intesa la conferen¬ 
za di produzione della socie¬ 
tà "Italia", promossa dalle for¬ 
ze politiche, che si svolgerà 
nella quarta settimana di gen¬ 
naio ». 

Giuseppe Tacconi 


Il mare grosso ha travolto la barca 

Due pescatori muoiono 
a Margherita di Savoia 


FOGGIA — Il mare grosso 
ha causato una grave scia¬ 
gura che è accaduta ieri l’al¬ 
tro airimbocco del porto ca¬ 
nale di Margherita di Savo¬ 
ia. Una piccola imbarcazione 
con tre marinai a bordo è 
stata travolta da violente on¬ 
date e mandata a sbattere 


Scossa 

di terremoto 
in Jugoslavia 

MOSTAR (Jugoslavia) — Una 
scossa di terremoto di poco 
superiore per intensità al quin¬ 
to grado della scala Mercalli 
ha fatto tremare per cina'.che 
istante gli edifici di Mostar. 
città della Jugoslavia sud-oc¬ 
cidentale, provocando un jjo’ 
di panico tra la popolazione. 
Piuttosto lievi i danni mentre 
non si lamentano vittime. 

Il sisma è stato avvertito al¬ 
le 5,24 di ieri; il suo epicentro 
era a venti chilometri da Mo¬ 
star. 


contro gli scogli del porto. 
Due pescatori hanno perso la 
vita. Si tratta di Cosimo Rion¬ 
dino, padre di sei figli, e di 
C’o.simn Di Pace padre di tre 
tigli. Il corpo di quest’ulti- 
ino non è ancora stato resti¬ 
tuito dalle acque. Il terzo pe¬ 
scatore è riuscito invece a 
.salvarsi ed è stato ricovera¬ 
lo in giavissinie condizioni 
airospedale locale. 

.Sulle cause della sciagura, 
che ha suscitato profonda e- 
mo/ione n.ella cittadina, è stata 
aperta un’indagine da parte 
delle autorità inquirenti. In¬ 
fatti in questi ultimi anni si 
sono già verificali incidenti 
de! genere proprio all’lngre.s- 
■so del porto. 1 pescatori In 
più di un’occasione hanno fat¬ 
to notare ohe l’imboccatura 
del porto è molto stretta a 
quando c’è il mare grosso 
annientano le difficoltà d’in¬ 
gresso. 

Il gruppo con.'iliare regiona¬ 
le comunista ha inviato alla 
Regione Puglie un’interpellan¬ 
za PC.- sapere quali iniziati¬ 
ve si iri.cndono prendere per 
rendere più funzionale e sicu¬ 
ro il porto di Margherita di 
Savoia. 


Una lettera di Trombadori 
a Zavattini sul 
caso di Irnisard Moeller 


Il compagno Antonello 
Trombadori ha inviato a 
Cesare Zavattini la .seguen¬ 
te lettera: 


Caro Cesare, 

ho letto la tua firma sotto 
tilt appello diramato da a Ci¬ 
nema Nuovo » per denuncia¬ 
re le sopraffazioni e il trat¬ 
tamento inumano contro i 
quali .<sl starebbe battendo, 
con scioperi della fame e del¬ 
la sete, nel carcere, della 
RFT dove si trova, ia citta¬ 
dina tedesca Jrmgard Moel¬ 
ler. 

Giusta e tempestiva inizia¬ 
tiva. Chiunque, sottolineo il 
chiunque, dovunque, sottoli¬ 
neo il dovunque, anche se 
colneiole di atti pravissimi 
contro l'umanità, diciamo un 
Kannier. venga privato dei 
diritti civili inerenti al suo 
stato proce.ssuate o di deten¬ 
zione. e vessato con torture 
dirette o indirette, merita una 
pronta mobilitazione demo¬ 
cratica. 

Non .si assiste più .spesso, 
come una volta, a iniziative 
del genere ria jiarle degli in¬ 
tellettuali italiani. Da qualche 
tempo esse si cunrcntrano in 
direzione della RFT e in Ge¬ 
nere hanno per oggetto per¬ 
sone condannate o prncc.ssa- 
te per violenza armata. Ac¬ 
cade anche per anixtrienenli 
ai vari distaccamenti terrorì¬ 
stici italiani. Eppure molte 
altre parti del mondo, pur¬ 
troppo. meriterebbero analo¬ 
ga attenzione, anche perchè 
vi sono persino Paesi socia¬ 
listi dove può capitare di ve¬ 
dersi processati in hn.se a 
leggi che prevedono reati di 
opinione. Comunaue. poiché 
occuparsi dei diritti civili di 
Irmgard Moeller è cosa di 
per .sè giusta, non intendo 
sminuire il valore della ini¬ 
ziativa a causa de! suo sen¬ 
so unico. 

Ciò che invece mi stupi¬ 
sce e mi allarma, vedendovi 
l’avallo della tua firma e di 
altri amici come Moraria. 
Scola. Paolo e Vittorio Ta- 
vianì. Carlo Lizzani. Bernar¬ 
do Bertolucci. Liliana Cavani. 
ecc., è che mai neU'appello 
si fa cenno al «t terrorismo » 
o alla (T violenza armata ». non 
solo per condannarli, come 
pure a .scanso di equir-oci sa¬ 
rebbe d'obbligo, ma per te¬ 
nerli presenti in un atto po¬ 
litico responsabile nel quale 
la doverosa denuncia di mi¬ 
sure statali oppressive non 
dovrebbe in alcun modo sot¬ 
tintendere si/Udarietà politica 
verso chi — la Moeller in 
questo caso — di quelle mi¬ 
sure si descrive vittima. 

Altrimenti che succede? 
Che Zavattini. .Moraria. Sco¬ 
la. eer. non tanto risultano 
protestare in nome della su¬ 
periorità di quelle garanzie 
democratiche che appunto i 
terroristi della RAF o delle 
BR o dei XAP irridono e vor¬ 
rebbero travolgere, quanto.' 
senza volerlo, omologano il 
s terrorismo • e la f violenza 
armata » come e fatti politi¬ 
ci • e non li respingono e 
condannano come sfatti cri¬ 
minali ». 

Questa è una contusione 
molto pericolosa. E’ la stes¬ 
sa contusione che ri tenta di 
fare in Italia da parte dì 
Franca Rame. Dario Fo, la 
cosiddetto Associazione fami¬ 
liari detenuti comunisti, sLot- 
ta continua » e altri, fra la 
protesta e la lotta contro un 
trattamento carcerario spesso 
inammissibile e il riconosci¬ 
mento dei terroristi come 
» perseguitati politici » a cau¬ 
sa delle loro idee (che, per 
giunta, sarebbero, secondo 
enstnrn. idee comuniste e di 
libertàj. 


Infatti neU’appello da te 
sottoscritto si dà per certo: 
I) che Irmgard Moeller fu 
« vittima » nel carcere di 
Stammhelm di « tentato o- 
micidio » c che Baader, Ra¬ 
spe e Gudrum Ensslin furono 
« assassinati » e vittime di una 
(f strage »; 2) che tutti costo¬ 
ro sono e militanti » e e dete¬ 
nuti politici »: 3) che la re¬ 
sponsabilità di quanto acca¬ 
de nelle carceri detta RFT è 
tutta del governo socialde¬ 
mocratico. 

Io, lo ripeto, penso che te 
cose nella RFT stanno svol¬ 
gendosi in modo non lìmpi¬ 
do e non corretto attorno 
agli esiti della macabra vicen¬ 
da di Stammheim e che oc¬ 
corre levare forte la voce 
perchè correttezza e limpidi¬ 
tà governino. 

Ma: 1) nella stesura di ap¬ 
pelli e condanne non tralasce- 
rei mai di ricordare che colo¬ 
ro ai quali vogliamo che sia¬ 
no pienamente garantiti i di¬ 
ritti rivili .sono dei violenti 
nemiri della libertà e della 
persona umana fr.on dimen- 
tirhiamn che sullo sfondo di 
ouestn vicenda sfa il ricorso 
da varie dei terroristi della 
R.4F al metodo nazista della 
ravpresaglta contro ostaggi in¬ 
nocenti solo fortunosamente 
.sottratti alla morte a Moga¬ 
discio I e non di a militanti 
politici s; 21 non darci ' per 
oià dimostrato ciò su cui con 
l'appello stesso si invoca che 
sia fatta luce anche attraver¬ 
so la libera testimonianza di 
Irmgard Moeller: 3) ricorde¬ 
rei sempre che la custodia 
del carcere di Stammheim .si 
trova sotto la giurisdizione 
diretta di un Land governa¬ 
to da una maggiordnza del 
partito di Strauss e non del¬ 
la SPD; 4/ preciserei che nel¬ 
la RFT è in corso una lotta 
fra potenti tentativi di invo¬ 
luzione reazionaria a lunga 
gittata europea e Stato di di¬ 
ritto. sia pure con i condi¬ 
zionamenti orari ' che cono¬ 
sciamo e condanniamo, e che 
in questa lotta i crtminali 
della RAF, come ogni altro 
tipo di violenti ormati, non 
lavorano certo per la salvez¬ 
za della democrazia e della 
indipendenza tedesca occiden¬ 
tale. Non ver questo, e gri¬ 
diamolo dall'aJto dei tetti », 
come avrebbe detto Di Vit¬ 
torio. od essi devono essere 
sottratte le garanzie di ha- 
beas comus e tutte le altre 
alle quali qualunnue crimi¬ 
nale deve aver diritto: ma 
nemici della democrazia e del 
socialismo essi sono e. come 
tali, devono essere qualifica¬ 
ti. combattuti, disarmati e pu¬ 
niti. 

Poiché sono certo che one¬ 
sto è anche il tuo pensiero 
di fondo, come lo è di mol¬ 
ti ni quali forse dopo una 
rapida lettura telefonica è 
stata richiesta la firma del¬ 
l'appello in ouestione. non ti 
pare, caro Cesare, che l’ar¬ 
gomento. aìlaroato alla situa¬ 
zione italiana, meriterebbe 
tutta intera ina trasmissione 
radiofonica di « Voi ed io > 
prima che termini il tuo tur¬ 
no di moderatore? 

Ti allego il • dossier » della 
Federazióne comun'ista roma¬ 
na sulla violenza a Roma e 
un opuscolo, recentemente 
pubblicato dal PCI, sul terro¬ 
rismo che mi paiono due do¬ 
cumenti meritevoli di grande 
attenzione e della massima 
diffusione. Il PCI ha indetto 
presso tutte te sue organizza¬ 
zioni di base una grande cam¬ 
pagna ideale, culturale e quin¬ 
di politica, su questi temi di 
fondo. 

Tanti cari saluti e ancora 
auguri affettuosi di buon an¬ 
no dal tuo affezionatissimo 

ANTONEUX) TROAiBADORl 
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Erano appena usciti dal carcere 


Alla Scala la prima di un logoro allestimento del « Ballo in maschera » 


Maresciallo e vicequestore 
feriti in un agguato a Nuoro 

Più grave il sottufficiale, ferito da un pailettone al colio • Gli inquirenti ritengono che l'attentato non abbia connessioni 
con l'istituzione nella casa di pena di un «braccio speciale» • Prosegue lo sciopero delia fame di una trentina di detenuti 


Zeffirelli avvolge Verdi 
in carta da cioccolatini 

Espedienti da commedia airitaliana e trovate hollywoodiane accolte con smodato (e immotivato) entusiasmo dalla parte 
più tradizionalista del pubblico - Buone le prove di Cappuccini e Pavarotti - Qualche esitazione nella direzione di Abbado 


NUORO — Un vice questore 
e un maresciallo dei carabi¬ 
nieri sono stati feriti in un 
attentato compiuto poco pri¬ 
ma della mezzanotte tra sa¬ 
bato e domenica davanti al¬ 
le carceri di Nuoro. con¬ 
dizioni del sottufficiale, Mario 
Pungioni, colpito da un pro¬ 
iettile al collo, sono molto 
gravi e i medici deH’osiìeda- 
le civile si sono riservati la 
prognosi. 11 dirigente della di¬ 
visione amministrativa della 
Questura, dott. Giulio datisi, 
è stato colpito da alcuni pai- 
lettoni ad tuia gamba e ad 
un piede, riportando ferite 
guaribili in venti giorni. 

Piingioni e Clausi. che so¬ 
no cognati, erano appena li¬ 
sciti dalle carceri di « Badu 
’e Carros », alle periferia del¬ 
la città, quando, da dietro un 
muretto a .secco l'auto su 
cui viaggiavano e stata cen¬ 
trata da alcune scariche di 
panettoni. Tutti i finestrini 
sono and.ati in frantumi. Il 
maresciallo Pimgioni si è ac¬ 
casciato esanime sul sedile 
mentre dal collo sgorgava co- 
pio.so il .sangue. Il dottor 
Clausi, che si trovava alla 
guida, benché ferito, ha tro¬ 
vato la forza di mantenere 
la vettura in carreggiata e, 
senza fermarsi, si è recato 
all’ospedale. 

Mentre il .sottufficiale e il 
funzionario venivano soccorsi 
e ricoverati, scattava l’allar- 
me. Sul posto deiraggiiato si 
recavano il dirigente della 
.Squadra mobile dott. Deiana, 
quello deirUificio politico dot¬ 
tor Barbo.so. il questore Co- 
nigliano e il comandante del 
Gruppo carabinieri, colonnel¬ 
lo Zappi e quello del Nucleo 
investigativo capitano Di Pe- 
trillo. 

Il maresciallo Mario Ptin- 
gioni dovrà essere .sottoposto 
oggi ad inten’cnto chirurgi¬ 
co per l’estrazione del pai¬ 
lettone che, dopo avergli at- 
travensato il collo (parìe sen¬ 
za ledere organi vitali», si è 
conficcato nel cavo orale. I 
medici mantengono la pro¬ 
gnosi riservata. 

Non destano invece preoc¬ 
cupazioni le condizioni del 
dott. Clausi. 

Il maresciallo Pimgioni, che 
comanda il Nucleo radiomo¬ 
bile dei carabinieri di Niio,- 
ro, si era fatto accompagna¬ 
re dal cognato alle carceri 
per fare gli auguri ai carabi¬ 
nieri che svolgono il servizio 
di sorveglianzii esterna :i « Ba¬ 
du ’e Carros» da quando il 
penitenziario nuorese è sta¬ 
to trasformato in « carcere 
di massima sicurezza ». Alle 
2.1,45 l’auto con i due a bor¬ 
do ha percorso il viale di 
accesso al carcere e si è im¬ 
messa nella strada statale. 
Aveva percorso poche de¬ 
cine di metri quando da un 
muretto a secco, sovrastante 
la strada, sono partite alcu¬ 
ne fucilate. 

Gli inquirenti sono concor¬ 
di nel ritenere che l'attentato 
sia stato compiuto a scopo in¬ 
timidatorio e che non abbia 
una precisa matrice politica. 
« E’ un attentato contro le 


istituzioni — ha detto un fun¬ 
zionario di polizia — e non 
contro le persone». Ne.ssuno, 
infatti, poteva .sapere della vi¬ 
sita occasionale che Pungioni e 
Clausi avrebbero fatto ai mi¬ 
litari di servizio nel carcere. 

E’ opinione dei carabinieri 
e della polizia, che comunque 
non trascurano nessuna pista, 
che l’attentato non abbia nes¬ 
suna connessione con il mol- 
contento provocato dalla tra¬ 
sformazione del carcere nuo¬ 
rese in « caicf* ‘ "'cciale ». 5-h 
ritiene nti'. 'da- 

-( per- 
... e non si 
.. co egamento con 
un aitro a tentalo commesso 
alcuni mesi fa, quando dall'e- 
sterno fu esplosa una raffica 
di mitra contro una sentinel¬ 
la. Dalle prime indagini, pa¬ 
re che rallentato abbia una 
matrice « tutta nuorese ». 

Un’altra ipotesi che viene 
liresa in considerazione è 
quella di un legame tra l’ag¬ 
guato della notte di .San Sil¬ 
vestro e l’attentato commesso 
la sera precedente contro il 
Palazzo di Giustizia di Nuo¬ 
ro. « Questa volta però — ha 
o.sservato un sottufficiale dei 
carabinieri — hanno sparato 


ad altezza d’uomo con il chia¬ 
ro intento di uccidere ». 

★ 

Una trentina di detenuti rin¬ 
chiusi nel « braccio speciale » 
di recente istituzione nella ca¬ 
sa circondariale di « Badu’e 
Carros » a Nuoro prosegnono 
lo sciopero della fame inizia¬ 
to due settimane fa in segno 
di protesta per le condizioni 
e le nuove misure di sicurez¬ 
za cui .sono sottoposti all’in- 
larno del carcere. I detenuti 
rifiutano di consumare il pa¬ 
sto distribuito dairaniinini- 
strazione carceraria ma la di¬ 
rezione della casa di pena as¬ 
sicura che i reclusi non fan¬ 
no digiuno completo, in quan¬ 
to consumano le vivande ed il 
cibo ricevuti dai familiari. 

.^lla protesta avevano aderi¬ 
to inizialmente circa .50 dei 
detenuti reclusi nella sezione 
speciale. Una ventina ora han¬ 
no rinunciato allo sciopero 
della fame. Con la manifesta¬ 
zione i detenuti intendono 
portare all’ attenzione delle 
competenti autorità e dell’o- 
pinione pubblica le condizioni 
in cui sono costretti ad espia¬ 
re le pene. 


La notte di San Silvestro, nel Pavese 


Ucciso a revolverate 
per un ballo rifiutato 


DAL CORRISPONDENTE 

PAVIA — Una disputa fra due 
gruppi di giovani, originata 
da un banale rifiuto di un 
ballo, è finita a i evolverai e 
e un giovane di 2« anni è 
stato assassinato. La vicenda 
ha avuto come teatro la di¬ 
scoteca « 04 » di Bereguc.rdo, 
un paese a pochi cliilometri 
da Pavia. La notte di .San 
.Silvestro un gruppo di ra¬ 
gazzi e ragazze fra i 15 e i 
‘20 anni, tutti abitanti a Ruz¬ 
zano, in provincia di Milano, 
si sono recati nella discoteca 
di Bereguardo. 

Verso le 22.10 un gìuvane 
facente parte di un’alt ni co¬ 
mitiva, proveniente anch’essa 
da Rozzano, ha chiesto a una 
ragazza del primo gruppo di 
ballare. A quanto sembra la 
ragazza avrebbe rifiutato; il 
giovane avrebbe insistito pro¬ 
vocando rintervento degli a- 
mici della giovane. Molto pro¬ 
babilmente. i « provocatori » 
avevano già bevuto parecchio 
e la discussione è quasi su¬ 
bito degenerata in una violen¬ 
ta ri.s.sa. 

Giunti a Rozzano i giovani 
hanno incontrato due comuni 
amici; Nereo De Poi. di 2B 
anni, un ex pugile dilettante 
che ebbe alcuni successi nel¬ 
la categoria dei medionia.ssi- 


mi, e Achille Rossi, di 26 an¬ 
ni. Saputo della lite, il De 
Poi e il Grossi hanno pro¬ 
posto di tornare a Biueguar- 
do per dare una lezione ai 
« provocatori ». E cosi il grup¬ 
po, escluse le ragazze, è tor¬ 
nato alla discoteca, dove so¬ 
no stati individuati i giovani 
dall’altra comitiva; il De Poi 
ha affrontato uno dei ragazzi 
e lo lui condotto nel corri¬ 
doio per dagli una lezione; 
ma il giovane è riuscito a li¬ 
berarsi e. estratta una pisto¬ 
la, ha sparato due colpi che 
hanno colpito il De Poi alla 
lesta e ad una gamba. 

Sulla piazza del paese i fug¬ 
gitivi sono stati raggiunti e 
il De Poi, - nonostante le fe¬ 
rite. li ha affrontati nuova¬ 
mente; « Sparate — ha detto 
—, sparate se avete il corag¬ 
gio ». Diversi colpi di pistola 
sono stati esplosi contro l'ex 
pugile che si è accasciato al 
suolo colpito al cuore. Appro¬ 
fittando dello stupore degli 
altri, il gruppo è fuggito. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri di Pavia e il so¬ 
stituto procurarne della Re¬ 
pubblica. dott. Tognolatti. I 
carabinieri avrebbero già in¬ 
dividuato il giovane che ha 
sparato uccidendo il De Poi. 

c. g. 


Da ieri 
nuove tariffe 
RC-auto 

ROMA — Da ieri sono en¬ 
trate in vigore le nuove ta¬ 
riffe RC-auto per il 197ft. Sem¬ 
pre da ieri è divenuta obbli¬ 
gatoria anche restensione del¬ 
la copertura assicurativa ai 
terzi trasportati e sono stali 
elevati a .50-20-5 milioni di li¬ 
re i massimali minimi di ga¬ 
ranzia. E’ stata inoltre elimi¬ 
nata la polizza del tipo « scon¬ 
to anticipato ». Ci si potrà 
quindi assicurare soltanto con 
la formula « bomis-malus » o 
con quella della « franchigia 
fissa ». 

L’attuazione del provvedi¬ 
mento disposto dal CIP (Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi» è accompagnata anche 
dalla riduzione da otto a cin¬ 
que del numero de'la zone 
territoriali, in base ad una 
considerazione diversa del 
grado di « sinistrosità » delle 
diverse province. 


NAPOLI — Due giovanissimi 
assassini hanno capeggiato 
nella notte di San Silvestro 
una breve rivolta nella pri¬ 
gione-scuola « Filangeri ». do¬ 
ve sono ospitati 66 reclusi. 

Alla fine di un brindisi ai- 
ranno nuovo, salutato da al¬ 
cune decine di giovani insie¬ 
me con gli agenti di custo¬ 
dia e il direttore del carce¬ 
re, tre agenti che avevano 
dato il cambio a mezzanotte 
a tre loro colleglli stavano 
salutando il direttore nei lo¬ 
cali della portineria allorché 
hanno avvertito un rumoreg¬ 
giare contro le porle delle 
celle. Ritmicamente i dete¬ 
nuti battevano scodelle e al¬ 
tri oggetti provocando un no¬ 
tevole frastuono. Quando gli 
agenti sono .saliti al secon¬ 
do piano, dove si trovano le 
celle, sono stati accolti da 
un lancio di stoviglie ed al¬ 
tri oggetti attraverso le gra¬ 
te. 

E’ staio impossibile — se¬ 
condo il direttore della pri¬ 
gione — conoscere le cause 
della Dortesta. Dopo un’ora 
di inutili tentativi per con¬ 
vincere i giovani reclusi a 
smetterla .sono stati informa¬ 
ti polizia e carabinieri che 
sono accorsi sul posto insic- 


MILANO — Ltì vigilia del Ca¬ 
podanno non ha allontanato 
il pubblico dalla Scala. Al 
contrario, la « prima » del 
Ballo in Ma.schera ha risto il 
teatro gremito in ogni ordi¬ 
ne di posti. Ma, in compen¬ 
so. il pubblico accorso cosi 
numeroso si é rivelalo piut¬ 
tosto turbolento e impazien¬ 
te. subissando di applausi gli 
interpreti maschili in polemi¬ 
ca con quelli femminili e di¬ 
scutendo villanamente. suUa 
testa di Abbado. a causa di 
qualche sfasatura tra orche¬ 
stra e palcoscenico. In com¬ 
penso l'ultimo grottesco cam¬ 
bio di scena zefflrellianu è sta¬ 
to acclamato: estrema ripro¬ 
va del livello intellettuale di 
certo pubblico scaligero adu¬ 
lato dal pucciniano del Cor¬ 
riere in libera uscita. 

Entusiasmi e malumori co¬ 
stituiscono in realtà un'eco 
pretestuosa del Don Carlo; 
si applaude Zeffirelli perchè 
non è Ronconi, così come si 
rimproverano ad Abbado le 
propensioni innovatrici. Lo 
stesso Zeffirelli. travasando le 
angosce dell'animo esulcerato 
nel seno di una cronista di 
Montanelli, non ha perso la 
occasione di attaccare in Ron- 


me con il giudice di sorve¬ 
glianza pre.sso il tribunale 
dei minori, dottor Forlenza. A 
questo punto la protesta è 
cessata e sono stati indivi¬ 
duati coloro i quali l’aveva¬ 
no provocala e che comun¬ 
que non ne hanno chiarito 
i motivi. 


Lettera di una bimba 
rapita ai quotidiano 
fiorentino «La Nazione» 

FIRENZE — Ilaria Olivari, la 
bimba empolese di 7 anni, da 
.5B giorni prigioniera di una 
banda di rapitori, ha scritto 
per l’ultimo dell’anno una 
lunga lettera ad un giornale 
fiorentino. 

Nella busta, insieme alla 
lettera — che presumibilmen¬ 
te è stata dettata dai .seque¬ 
stratori, per accelerare le trat¬ 
tative con i familiari della 
bambina — c’è anche una fo¬ 
to della piccola Ilaria. 

Il plico è stato inviato al¬ 
la Nazione perché il testo 
venga pubblicato integralmen¬ 
te; « Solo cosi po.sso avere la 
po.ssibilità di riacqui.stare la 
libertà », scrive Ilaria. 


coni la <t cultura di sinistra » 
capace di offrirci soltanto 
« sontuosi funerali ». Rilievi 
incauti: poiché è facile vede¬ 
re che il fiinera'e « di sini¬ 
stra » seppellisce una cultura 
morta di vecchiaia tra le ma¬ 
ni dei conformisti protestata- 
ri 

Rosta riguardare, in effetti, 
questo Ballo in maschera nc- 
sumuto per la terza volta al¬ 
la Scala, per constatare quan¬ 
to sia logora la formula regi¬ 
stica dellimmaginetta dì sa¬ 
crestia. La mediocrità dell'al¬ 
lievo fallito di Visconti vi ap 
ìlare in tutta la sua luce. La¬ 
sciamo a qualcuno in vena 
di ironia la descrizione del 
nobile Renato che. dopo aver 
sospinto in casa la moglie fe¬ 
difraga. si da a risvegliare il 
caminetto per poi brandire 
l’attizzatoio sulla moglie. In 
etJetti questi e altri innume¬ 
revoli dettagli da commedia 
all'italiana /dal personaggio 
di Oscar al « presepe » di Ul- 
rica) non sono affatto risi¬ 
bili. Olii, come neirOteUo del¬ 
lo scorso anno, essi rappre¬ 
sentano le spie, molto serie 
di un vuoto di concezione e 
di stile. 

Dal suo maestro Zeffirelli 
ha imparato il gusto del fram¬ 
mento. senza comprendere 
che questo ha valore soltanto 
nell'arco di una concezione 
coerente dell'opera. Si pensi 
al gran letto di Manon in¬ 
ventato da Visconti: simbo¬ 
lo dell'ardente sensualità su 
cui fiorisce tutto il dramma: 
dettaglio fatto sostanza. Allo 
stesso modo i carri funebri ili 
Ronconi ci introducono nel¬ 
la tragica concezione verdia¬ 
na del Don Carlo. 

ZctTirelli. invece, al pari di 
un mediocre pittore di imma¬ 
gini edificanti, ricama il par¬ 
ticolare per distogliere l'at¬ 
tenzione dalla vacuità dell'as¬ 
sieme. E. infatti, quando si 
arriva al nocciolo del dram¬ 
ma. al bullo in maschera che. 
nella invenzione verdiana, me¬ 
scola festa e tragedia, che co¬ 
sa ci dà Zeffirelli assieme al¬ 
lo scenografo Mongiardino c 
al costumista Job'^ Ci dà un 
hollywoodiano baraccone da 
fiera in cui si agitano masche¬ 
re di Chaillot altrettanto in¬ 
congrue. Alla .sostanza del 
dramma si sostituisce cioè il 
colpo di scena in carta da 
cioccolatini, volgare quanto 
basta a .sbalordire i vecchi ab¬ 
bonati scaligeri. Quelli che. 
dopo aver visto nel corso di 
mezzo secolo una dozzina di 
allestimenti del Ballo disegna¬ 
ti da mestieranti come For¬ 
zano. Fr'igcrio e Margherita 
Wallmann. trovano in Zeffì- 
rclli il degno continuatore. ' 

Da questo punto di rista è 
più che giusto includere que¬ 
st’ultimo spettacolo nella sta¬ 
gione del bicentenario. Perchè 
i due .secoli di storia della 
Scala non contengono soltan¬ 
to Maria Teresa. Verdi e Svo- 
boda. ma anche Railetzkì. 
Giancarlo .Menotti c. appun¬ 
to. Franco Zeffirelli. Senza of- 
fc.sa per nessuno. 

E jMissiamo ora hrevenien- 


Nella notiti di Capodanno 

Breve rivolta a Napoli 
nella «prigione-scuola» 


te alla parte musicale, il cui 
unico difetto era l'immatu¬ 
rità. Passato dalla bacchetta 
dì Gavazzeni a quella di .Mo- 
linari Pradelli e ora di .Ab- 
bado, questo Ballo e stato 
tolto dai vecchi cardini .sen¬ 
za avere il tempo di assestar¬ 
si sui nuovi. La tensione ner¬ 
vosa di Abbado non ha trova¬ 
to — probabilmente per scar¬ 
sità di prove — una piena ri¬ 
spondenza nè nell’orchestra e 
nel coro nè nelle voci singole. 

Naturalmente due vecchie 
volpi scaligere come Lucia¬ 
no Pavarotti e Piero Cappuc¬ 
cini se la .sono cavala me¬ 
glio: anche perchè si trova¬ 
no. in questo momento, in 
forma stupenda. Pavarotti ag¬ 
giunge allo smalto della vo¬ 
ce una flessibilità incantevole 
di emissioni e il suo Riccaido 
appare eroico, tenero, appas¬ 
sionato come meglio non si 
potrebbe immaginare. Cap¬ 
puccini possiede quella auto¬ 
rità vocale e scenica che gli 
permette di stravincere in 
qualsiasi ruolo, come infatti 
è avvenuto nei panni di Re¬ 
nato. 

Più II nuove » e quindi in 
maggiore difficoltà le voci 
femminili. EÌeiia Obrastzova. 
la ineguagliabile Eboli del 
Don Carlo, è risultata qui un 
capello meno convincente. 
Shirley Verrett ha invece sof¬ 
ferto degli scompensi dell’as¬ 
sieme: a parte ciò la qualità 
inten.stt della sua voce di e.r 
mezzosoprano rende la sua ,4- 
mclia più drammatica che te¬ 
nera. più appassionata che 
palpitante: l'amante, insom¬ 
ma. ha il sopravvento sulla 
candida sposa Non diremmo 
sia un difetto. Terza. Daniela 
Mazziiccnto è garbata e pre¬ 
cisa. ma un po' esile nella 
parte di Oscar. Rene infine il 
trio dei congiurati — Luigi De 
Corato. Luigi Roni c Giovanni 
Fn'iani — o'tre a Manganot- 
ii e Romani. Una compagnia 
di prim'ordine. inuimina. che 
non faticherà a ritrovare una 
ììiti esatta intesa nelle repli¬ 
che. 

L’ha compre.so anche quella 
parte del pubblico che non ha 
lesinato gli applausi, metten¬ 
do a tacere i disturbatori c 
i maleducati Pochi, questi ul¬ 
timi. ma tenaci e. tanto per 
non sbagliare, in platea. 

Rubens Tedeschi 


Strada intitolata 
a Charlie Chaplin 
in un paese siciliano 

MESSINA — Ui strada pa¬ 
noramica di San Filippo del 
Mela, un pae.se in provincia 
di .Me.ssina sulla riviera set¬ 
tentrionale della Sicilia, è 
stata intitolata a Charlie Ch.i- 
plin. La decisione è stata pre- 
.sa dalla Giunta municipale, 
presieduta dal sindaco Felice 
Di Paola, che si è riunita la 
notte di .San .Silvestro 
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Si comunica che per effetto dell'art. 82 del D.P.R. 24 luglio 1977, 
n. 616, le funzioni di cui alla legge 29 giugno 1939, n. 1497 sulla 

PROTEZIONE DELLE BELLEZZE NATURALI sono state delegate alla 
Regione a partire dall’l gennaio 1978. 


Tali funzioni riguardano gli interventi nelle zone, case o imnnobili 
inclusi negli elenchi delle bellezze naturali e in particolare per: 

— la concessione delle autorizzazioni o nulla-osta sui progetti; 

— l’apertura di strade e cave; 

— la posa in opera di cartelli o di altri mezzi pubblicitari. 


In attesa dei provvedimenti regionali di riorganizzazione delle pro¬ 
cedure in materia, gii interessati, a far data dalTl gennaio 1978, 
dovranno presentare le istanze, già di competenza della Soprinten¬ 
denza per i beni ambientali e architettonici, olla REGIONE TOSCA¬ 
NA, presso una delle seguenti sedi: 


Firenze 

Arezzo 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa 

Pisa 

Pistoia 

Siena 


Dipartimento Assetto Territorio - Via della Piazzola, 43 
Ufficio regionale genio civile - Via A. Testa, 1 
Ufficio regionale genio civile - Corso Carducci, 57 
Ufficio regionale genio civile - Via Nardini, 11 
Ufficio regionale genio civile - Piazza San Francesco 
Ufficio regionale genio civile - Via Democrazia, 17 
Ufficio regionale genio civile - Piazza dei Cavalieri, 8 
Ufficio regionale genio civile - P.zza della Resistenza, 12 
Ufficio regionale genio civile - Viale Tozzi, 7 


IL PRESIDENTE: avv. LELIO LAGORIO 
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Il campionato c< ricomincia »: i campioni d’Italia hanno raggiunto i rossoneri al vertice della classifica 

JUVE E MiLAN FINE D’ANNO INSIEME 


La confortante esibizione di Bergamo (1-1) ribadisce certe ambizioni 









ATALANTA-MILAN — Rivera ha scoccato il sinistro e Piziaballa è battuta. 


MARCATORI; RIvera al 27' e 
Beriuzzo al 39* tic! p.t. 
ATALANTA: PIzzabalIa 6; An- 
(lena 5. VavassorI G; Ma- 
stropasqua G. Marchetti G, 
Tavola 5; Bertuzzo 6, Roc¬ 
ca 6. Scala G (Manueli dal 
27’ della ripre.sa). Festa G, 
Libera 4. N. 12 Bodini, ii. 
14 Cavasin. 

MILAN: Albcrto.sl G; Sabadl- 
id 6. Maldera G; Collovatf G, 
Bel 6. (Bodlnl dal del 
p.t„ 5), Ttirone 6; Antonel- 
li 6, Clapello G. Bigon 6, 
RIvera 6. Calloni 5. N. 12 
Rigamonti, n. 14 fìaudino. 
ARBITRO; Menicucci di Fi¬ 
renze, 6. 

NOTE: giornata di splendi¬ 
do sole di.sturbata però da 
un forte sento. Terreno In 
ottime condizioni. Spettatori 
quarantamila circa dei quali 
*20.436 i paganti per un incas¬ 
so lordo pari a 84.672ii30 li¬ 
re. Ammoniti Scala per pro¬ 
teste, Maldera per gioco 
scorretto e RIvera per com¬ 
portamento antiregolamenta- 
re. 

Partita tutto sommato dal 
due volli, con una prima fra¬ 
zione in alternanza di con¬ 
trattacchi. Ripre.sa totalmente 
e sorprendentemente milani¬ 
sta. Queste In sintesi le occa¬ 
sioni-gol: grandi parate di Al- 
hertosi al 17’ e al 32’ del pri¬ 
mo tempo su sventole di Ma- 
stropasqua e Bertuzzo. tra¬ 
versa di Calloni al 44’ con 
un tremendo .sinl.slro al vo¬ 
lo. Nel secondo tempo al 4’ 
ancora Calloni falll.sce di te¬ 
sta il gol. al 9’ Mastropa- 
squa respinge in piena linea 
gessata una botta di Sfalde¬ 
rà. al 32’ Rivera solo in are.a 
spara fuori per ecce.sso di 
perfezionismo. 

I gol. Collovati intercetta 


poco oltre la metà campo un 
abbozzo di reazione bergama¬ 
sca e di piatto rilancia. Ri¬ 
vera tinta il rientro e Inve¬ 
ce si avrenta sulla palla. Cn 
paio di passi in urea e il 
suo sinistro non perdona. Pa¬ 
reggia i’Atalanta su punizio¬ 
ne: tocco di Festa per Ber¬ 
tuzzo. Gran legnata ed Alher- 
tosi deve abbozzare. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO — Nell'anno di 
gì mia mUlcnovecentosettan- 
tolto, giorno secondo. Nils 
Liedholm. il condottiero vili- 
cultore. respira ancora, e a 
pieni polmoni. Vatmosfera ra¬ 
refatta ma stimolante dell'al¬ 
tissima classifica. Il suo Mi- 
lan ha disinvoUamente aggi¬ 
rato i roridi bulloni atalan¬ 
tini in quello che. con tutta 
probabilità, dovrà considerar¬ 
si un pomeriggio essenziale 
per I, volto futuro del cam¬ 
pionato 

Naviga affiancato alla Jti- 
re di Giovanni Trapattoni. 
questo Milan. Anzi, proprio 
in vista della boa di fine an¬ 
no ha subito l'aggancio do¬ 
po mesi di solitaria naviga¬ 
zione. Però a Bergamo ha fat¬ 
to sapere a tutti di posse¬ 
dere un'anima di cemento ar¬ 
mato Insamma, chi vuole lo 
scudetto dovrà barattarlo an¬ 
che con l'armata pensante di 
Liedholm e Rivera. Già lo si 
era intuito, dopo il compren¬ 
sibile scetticismo iniziale, 
quando la squadra prese a 
rapinare gli avversari con ci¬ 
nica determinazione. Oggi in¬ 
vece la conferma ufficiale do¬ 
po parecchia ufficiosità. 

Marchioro e Duina. Ambro¬ 
sio e Buticchi. Chi erano co¬ 
storo’’ Ma sono mai esistiti’’ 
Se appena dodici mesi addie¬ 


tro l’indice di gradimento so¬ 
cietario si misurava in cam¬ 
biali. fideiussioni e pacchetti 
azionari, oggi il clima è pri¬ 
maverile. Perchè Felice Co¬ 
lombo è personaggio intelli¬ 
gente che ha compreso la 
gran sete di silenzi di un am- 
b’ienie sconvolto da troppe 
interviste, magari consumate 
sorseggiando un thè al limo¬ 
ne e masticando crostini im¬ 
burrati. Perchè Liedholm è 
pragmatista, saggio conoscito¬ 
re di calcio. Perché Giovan¬ 
nino Rivera ha ritrovato la 
giusta dimensione calcistica, 
rinunciando alle tentazioni 
golpista. 

A Bergamo il Milan aveva 
da contrastare il duro agoni¬ 
smo della provincia. « Te¬ 
mevamo l’Atalanta — ha con¬ 
fessato Liedholm — perchè 
la ritenevamo capace di rit¬ 
mi vertiginosi ». E invece, al¬ 
la prova dei novanta minuti 
regolamentari, proprio l’Ata- 
lanta ha chiuso annaspando, 
incapace di costruire, pratica- 
mente sofferente. Il grosso 
merito dei giovanotti m ros¬ 
sonero è risultalo infatti quel¬ 
lo di .sempre. Magari esaspe¬ 
ralo dalla presenza di tanti 
palleggiatori. Hanno cioè gio¬ 
cato a nascondere la sfera go¬ 
vernandola. e nella ripresa il 
dettaglio si è fatto macro.sco- 
pico. con un tic toc insisten¬ 
te e micidiale, n Loro — ha 
raccontato ancora Liedholm 
— si son visti costretti a 
spendere im sacco di energia 
a vuoto. 11 pallone era sem¬ 
pre nostro ». 

Dunque il Milan a Berga¬ 
mo ha dimostrato di non es¬ 
sere soltanto Buriani e ma¬ 
gari anche Morini Dicia-no 
pure che Bergamo c .stala una 
sorta di severissimo chek-up 


A Bergamo spogliatoi in tono dimesso 

Rivera: che sfortuna! 
Rota: mi sta bene cosi 


SERVIZIO 

BERGAMO — Che possiamo dire di questo 
Milan e del suo San Silvestro in terra ber- 
gama.sca? Già sapete del risultato e delle 
stoccate di Rivera. quella a bersaglio e quel¬ 
la fuori, la traversa di Calloni. il salvataggio 
di Mastropasqua. la « bomba » di Bertuzzo. 
.Adesso non vi staremo a dire quello che noi 
pensiamo, perche del Milan hanno parlalo 
in modo chiaro, a mite vibrante, i suoi stes¬ 
si componenti. Liedìiolm m testa. Quasi una 
gara neiraifermare che è tornato finalmente 
il a diavolo», quello che tutti fa tremare di 
paura. Un credere in se stessi, nei propri 
talenti, nel proprio gioco, nel proprio de¬ 
stino. e l'energico rifiuto di altre immagini, 
a cominciare da quella di a Milan da movio¬ 
la ». Ma lasciamo la parola ai protagonisti. 

Liedholm: « Si i^nsava di vincere, con il 
pareggio non rubiamo niente. Anzi, siamo 
in credito con la fortuna se pensiamo alle 
vicende della partita. Importante e di ave¬ 
re un gioco, e noi un gioco l’abbiamo e ne 
facciamo moltissimo e cerchiamo di imporlo 
agli altri. Mi dite se abbiamo sofferto per 
l’assenza di Buri.ani? No. perché il nostro è 
un gioco collettivo. Anche contro^ una pro¬ 
vinciale come r.Atalanta si è manifestato in 
tutta la sua evidenza. Tutti devono essere 
elogiati, ma forse Antonelll è stato il miglio- 
re e quando Calloni andrt in campo più tran¬ 
quillo senz’altro troverà il gol. Perché il vo¬ 
lume di gioco è così grande che può por¬ 
tare tutti alla marcatura». 

lasciamo stare IJedholm che queste cose 
le ha dette nel solito stile pacato e <*e ora 
schiettamente riconosce i meriti dell’Atalan- 
ta, anche se trova il modo di ricordare che 
è stata ripetutamente messa in difficoltà. 
Ascoltiamo Fabio Capello, adossato allo sti¬ 
pite di una porta, che comincia con voce ve¬ 
lata e via via assume in.sosp“ttati toni po¬ 
lemici. Dice Capello; « Ancora una volta la 


fortuna ci ha voltato le spalle e così il no- 
.stro credito si allunga. La pimizione sulla 
quale r.Atalanta ha pareggiato toccava a noi. 
Era stato Tavola ad entrare con la gamba 
tesa. Comunque siamo sempre in testa e 
la nostra posizione è meritata. Daremo dei 
grattacapi a tutti perché il nostro è un gio¬ 
co completo. Si può dire c'ne giochiamo il 
più bel calcio del cainpìonato e lo facciamo 
impegnandoci tutti ». 

Il M:Ian pensava davvero di vincere e sal¬ 
tare l’ostacolo atalentino e rafforzarsi al \er- 
tice. Indirettamente io conferma Rivera. quan¬ 
to mai rammaricato di aver mancato una 
stoccata decisiva: « Non tutto è andato per il 
verso giusto, a Torino come a Berganio. 
Invece di tre punti ne abbiamo raccolto uno 
.solo, queste sono le cose che ci amareggia¬ 
no. Dicono che stiamo superando tutte le 
previsioni, ma io ribatto che meritiamo di 
essere ancora più avanti. .Abbiamo trovato .sul¬ 
la nostra strada molta sfortuna, nconosco e 
mi rammarico di aver sbagliato il secondo 
gol, sono stato un po' sorpreso dal passag¬ 
gio di Calloni. poi ho allargato troppo. Non 
mi è niLScito il pallonetto, insomma fuori di 
un metro». 

Un altro faccione, quello di Tuta Rota, era 
di buon umore. L’allenatore atalantino sia 
con i piedU in terra, racconta con semplici 
e facili parole; « Andiamo avanti un punto 
alla volta e ci va bene. Importante è non 
segnare il passo. Col Milan abbiamo dolu¬ 
to spendere molto per recuperare e abbia¬ 
mo dovuto penare nella ripresa. Devo elo¬ 
giare la genertKità dei ragazzi. Ma.stropasqua 
ha lamentato una distorsione alla caviglia, 
negli ultimi venti minuti si è mosso poco 
mimetizzandosi in retrovia, ma voglio ricor¬ 
dare il suo acrobatico salvataggio sul tiro 
vmcenle di Maldera». 

Aldo Renzi 


Sconfitto il Bolognor per Trapattoni restano i problemi 


Non basta un rigore fortunoso 
a rallegrare i bianconeri (1-0) 

il Bologna non ha avuto il coraggio di osare di più e ha lasciato i due punti al Comunale - Bettega non segna da oltre mille minuti 




calcistico i cui esiti hanno 
confermato la soddisfacente 
caratura complessiva della 
squadra. La panchina di Lie¬ 
dholm è tutto sommato va¬ 
lida. di legno robusto. Anto- 
nelli ad esempio, dopo una 
parie di gara effettivamente 
disastrosa, ha raggiunto nel¬ 
la ripresa buoni indici di gio¬ 
co. Ha due piedi .sensibili, 
questo Anlonelli che è la con¬ 
trofigura patentata di Dustin 
Hoffmaii. E' pure caparbio 
Potrebbe anche risultare, una 
volta rodato com’c giusto che 
gli .sia concesso di rodarsi, 
persino più utile di quel gran 
casinista di Tosetto. 

A proposllo di Tosetto. 
Liedholm l’ha sacrificato a 
Calloni ma anche l’Egidio ha 
suggerito sincera pena. D’ac¬ 
cordo che i palloni gìocabili 
non erano molti, d’accordo 
che Vava.ssori gli si è incol¬ 
lato addosso facendo il mu¬ 
so duro, d'accordo tutto quel¬ 
lo che volete voi. Concedia¬ 
mogli pure le attenuanti ge¬ 
neriche. Però c riuscito ad es¬ 
sere meno peggio .soltanto di 
Libera — altra interessante 
cariatide — il che. onesta¬ 
mente. c davvero troppo. Cal¬ 
umi quando c’è da entrare 
duro su qualche pallone pen¬ 
sa bene di allargare sulle fa¬ 
sce laterali. Quando c’è da 
allargare sulle fasce laterali 
converge rapidamenle al cen¬ 
tro e quando c'è da conver¬ 
gere rapidamente al centro 
allora sono guai perchè tra 
lui e la palla il dissidio pa¬ 
re ormai insanabile. 

A Bergamo poi. conferman¬ 
do un'involuzione tattica f.se 
di involuzione è possibile di¬ 
re nel suo caso) già inluibi- 
Ic in qualche esibizione pre¬ 
cedente. il terribile Egidio ha 
deciso che la sua nuova vo¬ 
cazione e quella del sugge¬ 
ritore. del distributore di as¬ 
sist. Sabato gli è riuscita .sol¬ 
tanto una pregevole cosuccia 
in questi panni improvvisa¬ 
li. Mancava meno di un quar¬ 
to d’ora alla fine Torcendosi 
in neppur limpida coordina¬ 
zione è stato capace di far 
giungere un pallone preziosis¬ 
simo a Rivera facendogli an¬ 
che fare la figura del ciocco¬ 
lataio. Perchè il capitano, do¬ 
po essersi costruito tutto al¬ 
la perfezione — aggancio, pas¬ 
so doppio, richiamo per la 
uscita del portiere — ha cla¬ 
morosamente dilapidato, sia 
pure d’un nulla, come si leg¬ 
ge tn nota. 

E poi. dicendo ancora di 
Calloni. come non ricordare 
quella tremenda trarer.sa che 
in effetti sarebbe stato gol 
sprecato persino a; tornei 
dell’tOran.sodas? Liedholm di¬ 
plomaticissimo. ha sfumato 
COSI il suo pensiero- « Per 
me l’importante è questo gio¬ 
co collettivo che riusciamo 
ad espnmere nonostante e al 
di sopra degli uomini. Certo 
che se concretizzassimo tutto 
i! grosso lavoro del centro¬ 
campo... ». 

Dunque questo Milan in e- 
dizione riveduta e corretta 
continua a soffrire il male 
delle sue punte. Il resto de! 
complesso, proprio come dice 
Liedholm. e col’eftiio auten¬ 
tico. Contro l’Atalanta — ge¬ 
nerosa, imbottita di appassin 
nati corridori — ad un certo 
punto se infortunato Bet 
Distorsione al ginocchio sini¬ 
stro For.se domenica non aio 
ca Eppure gli sch^ mi tiiiizio- 
naveno ancóra egreoiamenie. 
gli interscambi erano puntua¬ 
li e memorizzati. Anche se 
Collovati. che era mediano, 
e andato a fare lo stoppcr 
su Libera, anche se Boìdini 
ha preso :l posto di Maldera 
sulla fascia sinistra e anche 
se Maldera e andato in me¬ 
diana a surrooare CoUorati 

Ouesto signori è il Milan 
ultimo modello Quadrato, ro 
busto, corposo. E anche sfor¬ 
tunato. 

Alberto Costa 


MARCATORE: Catislo al 32’ 
della ripresa. 

JUVENTU.S: Zoff 8; Cuccured- 
du 7, Gentile. G; Furino 5, 
Moriiii 5 (Buninsegiia dal 1’ 
del .s.t. 5). Scirea à; Cuiisiu 
7. Tardelll 6, VIrdLs 5. Bellet¬ 
ti 5. Bettega 5. <12. Alessan- 
drelli, 13. C'aitriiii). 
BOLtKìNA: Mancini 8; Roversi 
G, Cresci G; iteliugi G. Garuti 
r> (Nanni dal 33’), Ma.selli G; 
De Ponti G. Paris G. Viola 5, 
Mu.s.sinielli 6. Fiorini 6. (12. 
Aduni. 13. Colomba). 
ARBITRO: Agnolln. G. 

NOTE; Bella giornata, cam¬ 
po in ottime condizioni. Spet¬ 
tatori circa 40 mila di cui 
2.3 617 paganti per un incasso 
di G3.024.100 lire. Ammoniti; 
Masslmelli, Bellugi. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Mai visto Giovan¬ 
ni Trapattoni tanto arrabbiato 
alla fine di una partita, ma è 
inutile che se la prenda con 
«alcuni» (di cui ovviamente 
non ha fatto nomi» quando 
certi altri lui li iberna in pan¬ 
china (ci riferiamo a Cabrini'. 

La gara di sabato è ormai 
logorata dai servizi della tele¬ 
visione e dalle centinaia di ra¬ 
dio private sicché alla caria 
stampata sono rimasti gli spic¬ 
cioli di un commento, speran¬ 
do di poter dire ancora qual¬ 
cosa, sfuggita per disattenzio¬ 
ne airmimagine o rimasta im¬ 
prigionai.. dalla compiacenza 
domestica di qualche micro¬ 
fono. 

Dopo quello che è successo 
a poche ore dal Capodanno la 
Juventus, se le andrà sempre 
così liscia, dovrebbe coronare 
la stagione con la conquista 
del !«• -scudetto perché la Jii 
ventus ha vinto malgrado ab¬ 
bia fatto di tutto per non vin¬ 
cere e se non ha perso il me¬ 
nto c tutto.. del Bologna, sce¬ 
so al Comunale con la trema¬ 
rella e troppo in preda alla 
fifa per capire che l’avversario 
era ormai « al dente »: bastava 
una spinta per far ruzzolare i 
campioni d’Italia e sul loro 
campo. 

Malgrado questa giornata- 
disastro. alla fine dei novanta 
minuti la Juventus, vincendo 
di misura contro l’ultima in 
classìfica, per 1 a 0, rattoppan¬ 
do con un gol un rigore fal¬ 
lito, si è trovata alla fine del¬ 
l’anno in testa alla classifica. 
Per la Juventus il 1977 non si 
poteva concludere meglio ma 
se non si dà una scrollata un 
giorno o l’altro ci lascia le 
penne e clamorosamente. 

Può darsi che sia stata una 
partita segnata, una di quelle 
che i giocatori alla fine della 
gara, negli spogliatoi, dicono 
che « quella porta sembrava 
stregata» e infatti ciò che è 
successo a Boninsegna sa di 
predestinazione. State a senti¬ 
re; Roberto Boninsegna (clas¬ 
se 1943» di professione calcia¬ 
tore è stato capo cannoniere e 
come specializzazione va a se¬ 
gno da tutte le posizioni e dal 
« dischetto » del rigore. 

Rientra in formazione nella 
ripresa (al posto dell’inutile 
Morini vista la gara a senso 
unico) dopo essere stato so¬ 
stituito in pianta stabile dal 
nuovo «astro» (valore 2 mi¬ 
liardi di lire) Pietro Paolo Vir- 
dis fin dalla settima giornata. 
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JUVE-BOLOGNA - Causio inette a segno il gol bianconero. 


La squadra continua a balbet¬ 
tare e Boninsegna da solo, 
mezzo surgelato, non riesce a 
.sollevare il tono della gara, 
ma al 32’ l'arbitro Agnohn 
('oncede con eccessivo zelo 
(così ci e parso» un rigore a 
favore della Juventus (e il pri¬ 
mo quest’anno per i padroni 
di casa) per un fallo di Pa¬ 
ris su Bettega, ma a noi Pa¬ 
ris è parso sbilanciato da un 
impatto precedente con Cau¬ 
sio. 

Di rigori Boninsegna ne ha 
già tirati nella sua lunga car¬ 
riera 32 e 29 volte dal « di¬ 
schetto » ha fatto centro (solo 
Pillici tra 1 grossi rigoristi m 
servizio ha fatto meglio» sic¬ 
ché sembra proprio che per 
« Bonimba » sia giunto il gior¬ 
no della vendetta. 

Quante volte in queste .setti¬ 
mane Boninsegna avrà sogna¬ 
to di essere implorato da Tra¬ 
pattoni, in ginocchio davanti 
alla panchina, e lui col petto 
in fuori « ghe pensi mi » in¬ 
vece sabato, quando è suonata 
la diana, Boninsegna è riuscito 
a sbagliare anche il rigore 
rima gran statfilata che ha in¬ 
cocciato in pieno l'incrocio dei 
pali alla destra del portiere! 
e se il « barone » Caiisio non 
ci metteva una pezza (proprio 
lui che è cosi timido nelle mi¬ 
schie in area» la Juventus a- 
vrebbe trascorso la none di 
Capodanno a rosicchiarsi i go¬ 
miti. 

Se si dovesse quantificare il 
tempo trascorso con la palla 
nelle due metà campo, nessun 
dubbio che la bilancia pende¬ 
rebbe dalla parte della Juven¬ 
tus, ma se Mancini è stato 
bravo, Zoff tra i pali è stato 
bravissimo e Ir. cosa che piu 
deve preoccupare Trapattoni 
non sono soltanto i pencoli 
corsi quando la Juventus era 


protesa aH'attacco. alla ricer¬ 
ca del gol della vittoria. De¬ 
ve pieoccupare l'aUenatore 
della Juventus il fatto che 
quando il Bologna, colpito dal 
gol di Causio, ha abbandona¬ 
to ogni tattica di copeitura e 
M è sbilanciata in avanti, ne¬ 
gli ultimi minuti la Juventus e 
stata pili volle sul punto di 
crollare e di .schianto. 

Quali sono i mali della Ju¬ 
ventus? Intanto impressiona il 
lungo « digiuno » di Bettega 
che hii ormai superato i inille 
imnutt tmilledodici per la pre 
cisione), cosa mai successa a 
(luestro bravissimo giocatore, 
che deve essersi ingozztito con 
quei quattro gol segnati con¬ 
tro la Finlandia, in nazionale. 
Piu si identifica il calo della 
Juventus nel crollo di Bettega 
c più SI coglie il segno del¬ 
l'errore nella frettolosità con 
la quale si e proceduto all’in- 
nesto di Virdis. il quale orinai, 
poveretto, sbaglia anche i gol 
che sono alla portata del suo 
ritmo da... « moviola ». 

Il resto ci sembra imbottito 
di cose note, scritte e riscrit¬ 
te almeno su queste colonne 
anche nei giorni di « festa 
gninde )'. e ngiiiiidano il «’en- 
trocainpo dove rischia di naii- 
framare anche Tardelh. Altro 
uomo che stenta a riprendersi 
è Scirea c non vorremmo che 
fosse l Argentina l'origine di 
tanti guai (e il discorso vale 
anche per i giocatori del To¬ 
nno». 

Il Bologna, se la Juventus 
non fosse stata cosi frastorna¬ 
ta, potrebbe vantarsi di aver 
raggiunto un gros.so risultato 
e a resistere e a raschiare di 
vincere, ina non era ima gran¬ 
de Juventus e il « Petisso » sa¬ 
rà bene ohe non si faccia so¬ 
verchie illusioni. 

Nello Paci 


Bianconeri consapevoli della pessima gara 

«In testa nel giorno 
della peggior partita» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Trapattoni esce furioso dagli 
spogliatoi, e ne ha ben donde. Io spettacolo, 
a dir poco penoso, che la Juventus ha offer¬ 
to è stato tale da levar la voglia di festeggia¬ 
re la notte di Capodanno. « Dobbiamo rin¬ 
graziare Zoff — Hi:acca il Trap — per le 
due parale nel finale con rm ha salvato il 
riMiIiato. la Jiiventu-s di oggi non meritava 
cerio di vincere, qualcuno deve rientrare nei 
la sua dinien.sione e misura ». Chiediamo 
{lerche tanta confusione in campo, accomp.i- 
gnata da così poca chiarezza di idee, « Pri¬ 
ma della panna si spiegano laute cose, ma 
se poi non le si applicano il risultato e questo ». 

A chi. m parlico'.are, si riferiva parlando 
di ndinien'-ionamento? « I.ii partita l aveie vi¬ 
sta tutti... ». Boninsegna, invocato a gran vo¬ 
ce dalla curva P'iladelfia nei i-orso del pri¬ 
mo tempo, spiega come ha sbagliato ;l ng^>- 
re; «Non mi sentivo di piazzarlo, hi» cercato 
la gran botta . ». 

Un po’ tutti gli juveniin: cercano, almeno 
con le parole, d: mettere una pezza alla lo¬ 
ro di'.aslrova prova m tirano :n bailo le 
marcaiure .sìre.'—anti, gli schieramenti pru¬ 
dentissimi che tutti gli awer.sari adottano, 
la sfortuna ed altro, msomma ogni scusa e 
buona, Parados-'Jlmenie la .luventus. nel gior¬ 
no della peucior panna, raggiunge il Milan 
in vetta alla cla^sitira- « In due partite — 
commenta Bettega — abb.amo gu.adagnato 
tre pumi al M:lan‘ ben venga la posizione 
di te>.ta. a tirare il gnipp»t siamo abituati 
ed e .sempre meglio essere avanti piutto¬ 
sto che indietn»». 

Dopo SI passa al commento della partita- 
« Abb amo giocato troppo sulla destra, sba¬ 
gliando passaggi elementari, ha avuto ragio¬ 
ne Tr.Apaltoni ad arrabbiarsi per la nostra 
presUilont ». Ia sua intesa con Virdis: < Vir- 


dis si deve ancora adattare allenornie salto 
di qualità che ha fatto passando dalla .sene 
B alla -A, alla Juventus. Penso che abbia an¬ 
cora 'oisogno di tempo per adattarsi a que¬ 
sta nuova situazione. Con Boninsegna esiste¬ 
vano determinati automatismi che non val¬ 
gono con Virdis. Non è vero che i.on si muo¬ 
va, ma lo fa in maniera molto diversa da 
Bonm-egna; sta anche a noi i-erc-are di an¬ 
dare incontro a lui. rapendo il suo gioco ed 
agendo di con-eguenza in campo, un ver.:r 
s; incontro reciproco in-omma 

Se Trapattoni era nero non era da meno 
Pe^aoìa II Peiisvo sj fa vedere con Tenne 
.sima sigaretta nervosamente .srreiia tra le 
diia « Inutile che m. appeT.i alia sfortuna, 
sembra che voglia d.te.niere i ragazzi e me 
Stesso tropp<i banalmer.'e epttiire da quan¬ 
do ho La respon-.ibil.ta del Bologna il di¬ 
sco della sfori una non ha mai snie-v-so di gi¬ 
rare. tigni domenica. la su-s»a musica. ìui 
par;Ita cr.e abb.amo perso oggi ha deli'incre- 
d.bile. ctjsi tome tante altre vi»ite dominia¬ 
mo sempre Tav\ers.ir;o e jnu ci ritroviamo 
con un pugno d. mo-ihe i:. mano. Oggi ave¬ 
te visto tutti come è andata, e cosi sempre; 
a questo punto diventa ditfuile parlare nel 
dopop.irf.ta. Sul rigore cera prnna un fallo 
di Caii'io su P.ins che ro'i e entrato sbi- 
iant iato su Bettega. falciandolo, se Tari).irò 
ha fischialo doveva assegnare un fallo a no¬ 
stro favore, .a noi accado.no le co'e pili stra¬ 
ne ». 

la sua squadra h.-v dimostrato di .saperci 
fare in alcune occasioni, ma poi sbaglia al 
momento di cimcludere. « Bella scoperta — 
commenta Pesaola — se segnassimo in pro¬ 
porzione alla mole di gioco che svolpamo 
ogni domenica saremmo primi m classifica ». 

b. m. 


gli eroi della domenica 

__dikim 

Felice anno 


E' il pruno « eroe » del 
l‘ì7S. e non può, quindi, 
essere dedicato a qualcu¬ 
no in particolare sara un 
saluto augurale per tutti. 
Avrei voluto che a me si 
utn.ssero, ut questo auspi¬ 
cio di felicita e di suc¬ 
cessi. personaggi ben p'ii 
dt Kun autorevoli ed il 
cui augurio, pertanto, a- 
crebbe conseguito piu be 
nevolo ascolto dalle Stipe 
non Autorità: ina il mio 
sogno non si e avverato 
e quindi dovro sforzarmi 
di essere inodc.sto inter¬ 
prete del pensiero degli 
Assenti. 

Immagino che Gioì anni 
Arpino. ad esempio, si .su 
rebbe così espresso « .4 
lutti i nostri atleti ad 
majoru' L’augurio può in¬ 
tendersi — almeno ut imr- 
te — esteso anche alle po 
polaztoni (Ielle colonie 
Roma. Milano. Napoli. Te- 
nczia, Firenze. Genova, ma 
per l’XF) per cento (al net 
io dt IVA. interessi, trat¬ 
tenute previdenziali e Ge- 
Seal) va alla nazione- al 
Piemonte! Possiamo, come 
dono augurale, injormare 
che l’.Avvoeato ha già pre¬ 
so gli opportuni contatti 
affinchè Buenos Aires, 
Meiidoza e Rosario sta¬ 
no trasferite lungo il coi 
so della Dora — eventual¬ 
mente spostando Itti po’ 
Pili ui la Ivrea — accioe- 
chc la Nazionale piemon¬ 
tese possa giocare nell’uni¬ 
co posto che e degno di 
lei Eventualmente, per 
superare meschine resi¬ 
stenze di tipo provincia- 
listicu. SI potranno barat¬ 
tare queste città argentine 
con quella parte d'Euro¬ 
pa che SI trova a sud dcl- 
l’Appcìuiuio Ligure e ad 
est dt Novara una terra 
soltosviliippata chiamala 1- 
talia e che e una marca 
sabauda Che se la pren¬ 
dano e se la tengano la 
patria c qui. Salve Pie¬ 
monte' ». 

Doveva essere qui, per 
unirsi ai rnessagg' augu¬ 
rali. anche Pietro Mcnnea. 
ma /'espresso di Barletta 
è armato in ritardo alla 
Icrinnla ed ha perso il 
tram: quello che vi avreb¬ 
be dello lui. pero, jxisso 
rivelart elo io- « Per l amio 
nuovo io non ho dubbi: 
Mennca quello che pensa 
lo dice chiaro c tondo, in 
taccia a tulli Se credete 
i-Iic Mcnnea. davanti ad un 
anno che comincia, non 
abbia il coraggio di dire 
tutta la verità, vuol dire 
che non conoscete .Mcn¬ 
nea in l'augurio che de 
ro fare lo faccio, non ho 
mica paura un augurio 
particolare, che gli altri 
SI tengono dentro perche 
mica tutti sona come Mcn¬ 
nea Ascoltate bene e ri¬ 
flettete sul significata 
buon anno'» 

Naturalmente l'auqurio 
che avrebbe fatto Gianni 
Brera non sarebbe stato 
im aiuto come quello del 
TEE delle Puglie- sareboe 
stato chiaro e diretto Co¬ 
sì- «Quando nell’undicr.->i- 
mo secolo avanti Cristo un 
popolo che averti le ca¬ 
ratteristiche mortologiche 
dei pnturm mesnpotamici 
— notnnamente dissennali 
cursori sema inclinazioni 
euclidee — intaserò il pa¬ 
lese io mi Iroraro :.el- 
Vappennìno magiaro, nel¬ 
la trattoria d: Beppe Pe- 
gulln. dove la moglie la 
deliziosa signora Penelope, 
preparara t! coniglio con 
le radici quadrale come 
so’o lei lo sa fare. Così 
non ero li aitando nr'’a 
padania i bnssainli brinda 
inno oH’nnno nuoto con 
le pcturnie. bei endo quel 
rase del Vaìladarin che i.r 
ma- s[ tro: • solo a Xa- 
n^i'i. a! Palliinerto di ( h.a 
ili Sono jjassr.ti trenta se 
lolt e un ]Ai. atiin'l; 1 au- 
aurio clic nazionale di di' 
(il) ! (>•; pilo essere anello 
de: qunli: la osti andate e 
liniere' I. im r>ortante r.ov 
e i lacere l'in:j/ortn,.'e e 
non f^erdere e per otte¬ 
nerlo non hi'Cigna dare a 
scolto ri dottor Pedata 
ma bensì a Rombo tl- Tuo 
no che e un h.rv'c.o’o r.-i 
trito ad idrocarburi hio 
dearadabd:. non come 
Gazzeìlino, Pul.cic'o-.e e 
Brut ma boa < he mi ere so 
no stati tngoz'nfi con ah 
srhisti .'■reondo il costu 
me delle poriolazioni cn 
mitiche dell alto corso del 
Volta Se SI fa cosi — 
leggo net non torcinno do 
ve al li0’2ù" e 7 IO avevo 
annotato "cavadenti e tra¬ 
sferta"' — bassa muover¬ 
ti lungo le fasce in senso 


antiorario, usando il qua- 
drwipite di appoggio con 
una torsione binistrorsa e 
colpendo con la ciabatta 
di collo esterno Ed è fat¬ 
ta Questo il mio augurio, 
secondo le usanze delle 
razze acido munaliclic ». 

Doleva anche fare i suoi 
auguri la nostra inegua¬ 
gliabile Consolata Collina, 
Caco per gli atmci. il mi¬ 
raggio (li via Cernaia, ma 
in redazione c’era uno 
specchio, l’incantevole fan¬ 
ciulla SI è vista ed è ri¬ 
masta senza parole Pecca¬ 
to se la voce risponde 
alle venusta della figura 
avremmo avuto ali auguri 
con suono di arpe. 

Poi ci sono anche i miei 
auguri, se vi interessa. 
Alia Nazionale di calcio 
auguro dt vincere i cam- 
pionalt mumltiili tn Argen¬ 
tina. ma sopratlutio le 
auguro che l’indomani, 
quando si sveglia, non si 
accorga che era un sogno. 

Alla tl valanga azzurra » 
auguro di continuare co¬ 
si una valanga che non 
fa male a nessuno è uno 
spettacolo affascinante; si 
potrebbero organizzare gi¬ 
te .scolastiche, ixirtarc i 
hanibint ad ammirare que¬ 
sto impressionante feno¬ 
meno naturale spiegando 
ai piccoli come e perchè 
SI formano le valanghe e 
come c perche ad un cer¬ 
to punto SI piantano lì 
e ciao Naturalmente biso¬ 
gnerebbe avvertire Herbert 
Pl'ink che se continua a fa¬ 
re di testa sua — con 
una nidt.sciplinu indegna 
(il un milite della Bene¬ 
merita — rovina tutta la 
iniziativa. Anche perchè lui 
da .solo 1 , 0/1 potrà mai 
csseir scambialo per una 
valanga al più lo prendo¬ 
no per uno smottamento 
e lo spalano via. 

A Pruzzo. Rossi. Savol- 
di e Graztam auguro di 
vincere la classifica can- 
tiontcri con trentacinque 
ani a testa se questo au¬ 
gurio SI realizzasse sareb¬ 
bero felici loro, felici gli 
.spcffafori che finnlmcnle 
vedrebbero dei gol. dispe¬ 
rato Gtann: Brera il qua¬ 
le giungerebbe alVamara 
considerazione che se i 
centravanti scanano vuol 
dire che gli stopper vati 
no per funghi Io auguro 
agli stopper di trovare tan¬ 
ti funghi 

.4 Bettega non auguro di 
vincere la elassifiea can¬ 
nonieri. non per antipatia, 
ma al (ontrario per prò 
fonda ammirazione so be¬ 
nissimo che il ginvaiioilo 
ha ben piu alte ambizio¬ 
ni (irritare ad essere leg¬ 
germente claudicante, lau¬ 
reata in legge, con stria- 
ture bianche (die tempie 
sui capelli grigi, iin’ab- 
bronzatura totale che non 
escluda inguine c glutei, 
la erre moscia, un fratel¬ 
lo senatore e una sorella 
sitidnco. Che i suoi sogni 
si realizzino. 

Seppure a Causio augu¬ 
ro di vincere la classifi¬ 
ca dei cannonieri perche 
so che non è nei suoi o- 
biclltn all emero colitici 
non hanno Vr.rgantzzazto- 
f.’c metnboliea del realizza¬ 
tore Ca-usto ne è consa- 
hCLole e quindi non aspi¬ 
ra. L’augurio per lui non 
può essere pertanto di sa 
lire stilbi .scala dei marca¬ 
tori ma su quella della 
nobiltà il suo titolo di 
barone c un titolcttn del 
Iella, largamente tn dazio 
nato- l'Italia e mena di 
baroni di coi ahen e di 
amministratori d^mo, ri 
stiani a piede libero Io 
non po^so 'arci nient'' per 
('are nn ducato al barn- 
ne Causio, ma vpr-ro (he 
1 ai i orato Betteqn — il 
Oliale c bene introdoUn — 
mterccdn (he nel 'TX Cau¬ 
sio abbia se non una mar- 
(a anche solo una mar- 
(heltu.a ptccoi'issirtia. ai- 
mc’io una contea 

.Min Ferrari lutine, au¬ 
guro (Il sistemare rapida- 
nmnie una catena di mon- 
tagaio p< r le lormula I 
Ohe! ragazzino quel VtUc- 
rcure rni ha l'aria di es¬ 
sere pri delctcr’o di Re 
riiiz..oni iissoc.ati potreb¬ 
bero mettere su una im¬ 
presi dì siascini arrozze da 
ourifiiigiinre una barca di 
soldi 

.4 loi amici miei, buon 
anno Dopxi tulio non e 
detto che dobbiamo per 
forza incontrare Massimo 
De Carolis e se proprio 
lo incontriamo basta chiu¬ 
dere gli occhi- meglio una 
grugnata nel muro. 
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Vicenza: una cprovincialo nel giro-scudetto 


Pari (1-1) tra Lazio e Torino a vantaggio dei granata 

I difensori (Wilson e Santin) 
segnano le due reti-sorpresa 

Dopo il gol iniziale 1 biancoazzurri pensavano di avere in mano la gara, ma l'annullamento di una rete di Manfredonia ha impedito il successo 


MAHCATOHI: nel p.t. al 2’ 
Wilson; nel s.t. al 21’ Santin. 
LAZIO; (iareila 3; PìrIiÌii 7, 
OlieUin ti; Wilson 7, iManfre- 
ilonin C, Corilova 7; Oarla* 
.selielli I). Agostinelli 0, (Jlor- 
tluno 5, U’Amieo li, llatliani 
(i. 

'JOIIINO: Terraneo (ì; Duno* 
\a 7, .Salvadori ti; fiorili (i. 
.Santin 7, Caporale li; ti. Sa- 
la C. Pece! -1 (1*. .Sala «). 
firaziani li. Butti H, (iarrita- 
no li. 

AUBITUU: Bergamo ili Livor¬ 
no, 3. 

ROMA — La Lazio ha pareg¬ 
giato con il Tonno uno a uno 
e in londo il risultato finale 
può considerarsi giusto. I.a 
iJizio forse può raininancarsi 
di aver perso un'occasione 
d'oro per chiudere in bellez¬ 
za l'anno con un risultato di 
grosso effetto; può rammari¬ 
carsi ancora perché da tutto 
il suo gran correre, il suo pre¬ 
dominio territoriale, a volte 
.schiacciante, con Cordova e 
D'Amico scatenati, soprattut¬ 
to nel primo tempo e nella 
prima parte della ripresa, 
non ha ottenuto il prodotto 
sperato. 

Ma anche il Torino, però 
ha i SUOI buoni motivi per 
battersi il petto, quando una 
volta riequilibrate le sorti 
della gara a metà del secon¬ 
do tempo non è stato astuto 
ad approfittare di una Lazio 
m evidente stato confusiona¬ 
le. per inferirle il colpo de¬ 
cisivo. Ma in questo caso per 
i biancoazzurri di Vinicio sa¬ 
rebbe stata una vera beffa. 
Quindi, tirando le somme, la 
divisione della posta può be¬ 
nissimo ritenersi giusto. Ad 
avvalorare questa considera¬ 
zione c'è anche una certa i- 
dentità nelle fasi cruciali; le 
due reti della giornata, per 
esempio, messe a segno en¬ 
trambe da due difensori, il li¬ 
bero Wilson e lo stoppar San¬ 
tin, sembrano una fotocopia. 
Punizione battuta quasi dallo 
ste.sso punto e battuta deci¬ 
siva a sorpresa di sinistro per 
Wilson e di testa per Santin. 
Ma non finisce qui: anche le 
recriminazioni sono in parità. 
II Torino può lamentarsi per 
la mancata concessione di un 
calcio di rigore al 9' del pri¬ 
mo tempo per un intervento 
non del tutto ortodosso di 
Manfredonia in piena area su 
Oraziani, e la Lazio per la man¬ 
cata concessione di un gol di 
Manfredonia di testa (il rinvio 
di Pecci era abbondantemen¬ 
te entro la porta) per un ine¬ 
sistente fallo commesso ai 
danni di Terraneo. Fatte que¬ 
ste premesse, diciamo subito 
che da questo incontro è la 
Lazio ad uscire bocciata. Non 
ci riferiamo al gioco espre.sso. 
che è stato piacevole, ma ai 
risvolti che questo aveva. 

Per i biancuazzzurn di Vini¬ 
cio i novanta minuti di sa¬ 
bato rappresentavano una va¬ 
lida pietra di paragone, per 
avere un esatto metro delle 
aspirazioni della squadra ro¬ 
mana. Dopo la vittoria ester¬ 
na di Firenze, che l’aveva ri¬ 
lanciata nelle alte sfere della 
classifica, un miovo risultato 
pieno avrebbe senz’altro ingi¬ 
gantito la dimensione della 
Inizio e l’avrcb’oe collocata 
con pieno merito su di un 
piedistallo di tutto rispetto. 

Invece i biancoazzurri han¬ 
no in parte fallito questa im¬ 
portante prova. Hanno ottenu¬ 
to un risultato di parità, che 
praticamente non frena le a- 
spirazìoni e li lascia però in 
una posizione di nncalzo. Per 
ora la Lazio ha dimostrato di 
essere una bella squadra, che 
gioca un calcio divertente, ma 
che non può e non deve di¬ 
latare oltremisura i suoi so¬ 
gni di vertice di classifica. Le 
mancano chiaramente il pi¬ 
glio e la saggezza della gmn- 
de squadra. Per ora è soltan¬ 
to una squadra scapigliata, 
imprevedibile, ma anche trop¬ 
po discontinua. Per salire m 
alto ci vuole una personalità 
più spiccata, una saldezza 
nervosa maggiore e un pizzi¬ 
co di presunzione in meno. 
Diciamo questo perche se la 
Lazio len avesse saputo es¬ 
sere piu modesta, probabil¬ 
mente ora SI sarebbe ritrova¬ 
ta in valigia una bella vitto¬ 
ria e m classifica un punto 
di pùi. 

Invece Wilson e compa.gni 
hanno voluto, o meglio cerca¬ 
to, di fare le cose in grande 
e aha line nanno pagato lo 
scotto. Hanno sbagliato i cal¬ 
coli, baralo dimenticato che 
di fronte avevano il Tonno, 
una squadra che. pur denun¬ 
ciando alcuni difetti, nma- 
ne sempre una .signora squa¬ 
dra. Invece di controllare con 
saggezza rav”.*ersario, per im- 
peìdirgh di rendei m pencolo- 
so e quindi conservare il n- 
sultnto acquisito, i biancivaz- 
zurn si sono gettati con lu¬ 
na e stoltezza nella meta 
campo granata, sguarnendo 
oltre misura la difesa. Trop¬ 
po spesso Wilson, Manfredo¬ 
nia. Ghedin hanno operato 
sganciamenti offensivi che. 
puntualmente, finivano per 
non pnxiurre nulla, ma nel¬ 
lo stesso tempo offrivano ai 
piemontesi la possibilità di 
affondare sempre più i loro 
artigli nella retroguardia la¬ 
ziale. fino a lacerarne le ma¬ 
glie. E proprio da un assur¬ 
do e improduttivo assolo of¬ 
fensivo di Manfredonia, spez¬ 
zato dai difensori torinesi al 
limite della loro area di ri¬ 
gore, sono stati creati i pre 
supposti de! pareggio grana¬ 


ta: centrocampo della Lazio 
tutto sbilanciato in avanti, di¬ 
fesa presidiata .soltanto da 
Wilson e Pighin e quindi ne¬ 
cessario fallo di Cordova per 
frenare Garritami minaccio¬ 
samente lanciato a rete, li 
Tonno ha saputo trarre il 
ma.ssimo da una partita che 
si era veramente messa male, 
fienza dubbio la squadra di 
Radice ha avuto la furbizia 
di saper attendere. Non ha 
cercato di raggiungere il pa¬ 
reggio gettandosi a capofitto 
nell’area laziale, con il rischio 
di essere trafitta in contro¬ 
piede. Ma hanno solleticato 
le velleità dei laziali che. in¬ 
genuamente, hanno abbocca¬ 
to 

Hanno dato rimpressione 
di essere ormai loro preda, 
per poi rispuntare fuori al 
momento giusto, per rimet¬ 
tersi in linea con gli avver¬ 
sari. Molto ha contribuito il 
cambio di marcia attuato nel¬ 
la ripresa, a questo cambio 
di marcia ha notevolmente 
contributo l'innesto di Patri¬ 
zio Sala, al posto dello .spen¬ 
to Pecci. 



Vi ' 
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Scatenati i vicentini vincono a Marassi (2-1) 

Nel duello Rossi-Pruzzo 
chi ci perde è il Genoa 

Poco servito rattocconte rossoblu, mentre il suo rivale ho a disposizione degli ottimi compagni 
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Psolo CspriO LAZIO-TORINO — Santin, a terra, realizza il gol dal pareggio granata. 


Vinicio amareggiato 

«Era regolare 
il secondo gol» 

Per l'allenatore il risultato non premia i suoi ragazzi 


ROMA — « Rtsultato bugiar¬ 
do » — COSÌ Vinicio usci¬ 
to dagli spogliatoi biancazzur- 
ri — <t i miei ragazzi merita¬ 
vano di piu ». « La rete annul¬ 
lata a Manfredonia sul finire 
del primo temilo è apparsa re¬ 
golare a tutti, tranne al signor 
Bergamo II 2-0 avrebbe per¬ 
messo ai miei ragazzi di an¬ 
dare al riposo con un margine 
ben netto e sarebbe stato tut¬ 
to più facile nei restanti qua¬ 
rantacinque minuti il', gara ». 

Il II mister » laziale ha poi e- 
spresso un giudizio positivo 
suirmtera squadra: « Debbo e- 
logiarc tutti per la buona imr- 
lita giocata. Non va dimenti¬ 
cato che davanti alla Lazio si 
trovava un Torino reduce dal¬ 
la vittoria sul .M'.lan, anche se 
privo di Pillici e ZaccareUt » 

Vinicio ha continuato- « l 
mìei ragazzi volevano una i il- 
toria. e dojxi il goal realizzato 
da Wilson, nei primi minuti di 
gioco sembrava cosa falla. Lo¬ 
gico che il goal annullato pri¬ 
ma e il goal di Santin poi so¬ 
no apparse, dice, docce geli¬ 
de. E logico che del r'i.sultato 
non siamo soddisfatti. Ma tan- 
t'è. E' andata così.. ». 

A Vinicio c stato jmi chie¬ 
sto un oarere sulle « punte la¬ 
ziali » Giordano e Garlaschel- 
li. Don Luis ha cosi sintetiz¬ 
zato il suo pensiero- « Non 
jKìSsono essere mal giudicati. 
Hanno avuto poche palle buo¬ 
ne dai centrocampisti laziali. 


specialnicnte nel finale di gara 
dopo che i granata avevano 
raggiunto il tmreggio e non po¬ 
tevano francamente fare di 
più ». A chi gli ha chiesto che 
cosa prevede per il J97S, il 
tecnico laziale ha cosi rispo¬ 
sto. « Niente di ben definito: 
la l.az!o vive di domenica in 
domenica, a cominciare da 
domenica pro.ssima quando .si 
recherà sul difficile campo del 
Perugia ». 

A Manfredonia abbiamo 
chiesto un giudìzio sul suo 
duello con Graziarli: lo stop- 
per bìancazturro ha afferma¬ 
to che il confronto con il ccn- 
Iravanti azzurro n è stato mol¬ 
to combattuto c leale ». « Per 
me c .stalo un confronto dif¬ 
ficile per la mobiP'à che e- 
sprime per tutta la jxirtila il 
''numero nove" della naziona¬ 
le, ma froncamente credo di 
essere uscito bene, tanto più 
se si tiene conto della perico¬ 
losita dell'azzurro specialmen¬ 
te nel gioco di testa ». 

Sul goal annullatogli lo stop- 
per laziale ha detto che a suo 
giudizio (1 la rete era valida ». 
via poiché ff la decisione spet¬ 
ta aU'arbitro c l'arbitro ha 
detto no, pazienza.. ». 

s. m. 

• S.VLTO CON SCI — li tedesco 
democratico Jochen Danneberg ha 
vinto la seconda prova del torneo 
dei «Quattro ••nmpolini » a G.-ir- 
nnsch. preced. do il finlandese 
Ylianttila e l'altro tedesco demo 
cratico Glass. 


Radice tranquillo 


«...E si poteva 
anche vincere» 

Terraneo racconta i trucchi di Wilson 


ROM.A — Con la Lazio in 
vantaggio per il gol messo a 
segno al 4’ da Wilson, Radi¬ 
ce aveva dovuto soffrire sulla 
panchina del Torino per qua¬ 
si un’ora. Poi — meritato 
premio al gioco dei granata 
— al 59’ è venuta la rete di 
Santin a riequilibrare le sorti 
del match e anche per il tec¬ 
nico dei torinesi — come 
d’altronde per i suoi giocato¬ 
ri — si è prospettata la pos¬ 
sibilità di festeggiare in se¬ 
renità la fine deU’anno. 

Il rientro a Tonno era pre¬ 
visto con un aereo del po¬ 
meriggio e poco c’è manca¬ 
to che se ne andassero senza 
che ì giomaiisti potessero 
raccogliere le loro impressio¬ 
ni post-partita. Non che fos¬ 
se colpa della loro fretta, 
tutt’altro. La Lazio si è in¬ 
caricata di tenere alla porta 
i giornalisti ed i giornali per¬ 
che più comodo potesse ri¬ 
sultare il lavoro dei colleghi 
della TV. Niente da obiet¬ 
tare sulle « gentilesse » che 
quelli di via Col di Lana in¬ 
tendono riservare agli ami¬ 
ci della TV. Inaccettabile è 
invece la strafottenza verso 
gli altri, che pure avevano 
un lavoro da svolgere. Ma 
tant’è auguriamoci che vada 
meglio per il 1978. 

L'incontro tra Radice ed i 
giornalisti è stato l’oppo.sto 
esatto di quanto avvenne nel¬ 
la prima di campionato con¬ 
tro la Roma, allorché il tec¬ 
nico si presentò nervoso as¬ 
sai. 

« Prima abbiamo rischiato 


di perdere — ha esordito il 
" mister granata " — poi ab¬ 
biamo rischiato di vincere. 
Non avremmo rubato niente 
se su quella palla persa da 
Garella avessimo segnato an¬ 
cora. Tenuto conto che uscia¬ 
mo da un periodo per noi 
molto delicato devo dichia¬ 
rarmi soddisfatto della po¬ 
sizione che occupiamo in 
classifica dopo questa prima 
parte di campionato. .Abbia¬ 
mo giocato discretamente, te¬ 
nuto conto che ci manca an¬ 
cora qualcuno in squadra; in 
seguito potremo fare anche 
meglio. Oggi abbiamo soffer¬ 
to nella prima parte nella 
partita perchè portavamo 
troppo la palla; c’e stato im 
momento che ho proprio 
temuto potesse ripetersi Pe¬ 
rugia ». 

Gli è stato chiesto allora 
se l'entrata di Patrizio Sala 
fosse stata prevista. Ha ri¬ 
sposto: n Quando si è pro- 
.spettata la necessità di dare 
al nostro gioco un'altra ca¬ 
ratteristica ho mandato in 
campo Patrizio, ma non era 
una staffetta prevista ». 

Circa il gol messo a segno 
da Wilson, il portiere torinese 
racconta una storia divertente: 
« Il capitano laziale ha grida¬ 
to — tiice Terraneo — lascia! 
lascia! Per un attimo davanti 
a me si sono fermati tutti co 
me paralizzati e Wilson ha co¬ 
si potuto colpire in tutta tran¬ 
quillità, rendendo per me im¬ 
possibile ogni intervento. 

e. b. 


.MAHCATOKI: nel p.t. al 24’ 
Arcoleo (autorete); nella ri- 
pre.sa al 29’ Ko.ssi e al 41’ 
Priizzo. 

fìKNO.A: Girardi 7; .Seeoiitll- 
iii 6 (Ghetti dal 88’). Mag- 
gioni 8; Onufri 6. Berni 8. 
Ogiiari 8; ÌMendoza 5, Ar- 
coleo 3, l‘ruzzo 8, C'astro- 
naro 8, Urban 8. N. 12 Ta¬ 
rocco; 11 . Li Kilipo. 
VICE.VZA: Galli 7; I.elJ 6. 
Marangoii 7; Guidetti 8, Pre¬ 
stanti 8, L'arrera 8; Cerilli 
7, Salvi 7. Rossi 8. Falop¬ 
pa 7. Filippi 8. N. 12 Pia- 
giierelli; ii. Li Vincenzi; n. 
14 Callioni. 

ARBITRO: Gussoiii di Traila- 
te 8. 

NOTE: magnifica giornata 
primaverile. Spettatori 41) mi¬ 
la circa, di cui 29.163 paganti 
per un incasso di lire .97 mi¬ 
lioni 861.800. Niente control¬ 
lo antidoping. Ammoniti Fa¬ 
loppa. Berni. Mendoza, Ca- 
stronaro. Angoli 5 per parte. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Con la vittoria 
del Vicenza sul Genoa per 
2-1 Marassi è stato per la 
prima volta espugnato e, de¬ 
lusione nella delusione, il tan¬ 
to atteso scontro a distanza 
tra Pruzzo e Rossi non c’è 
virtualmente stato. O. meglio, 
non può essere considerato 
valido, anche se i due cen¬ 
travanti in concorrenza per 
un posto in azzurro in Ar¬ 
gentina hanno messo a se¬ 
gno una rete per ciascuno. 
Il confronto era decisamente 
impari, come lo sarebbe un 
incontro di boxe fra un pe¬ 
so massimo e, diciamo, un 
welter: il peso maggiore è 
favorito e alla fine deve ave¬ 
re il sopravvento. E Rossi 
godeva appunto del peso mag¬ 
giore di un qualificato ap¬ 
porto dei suoi compagni che 
mancava invece a Pruzzo, il 
quale oltre tutto si batteva 
senza a fianco l'insidioso Da¬ 
miani ed il prezioso Basili¬ 
co, le due all di ruolo en¬ 
trambe infortunate. Rossi, se 
cosi sì può dire, oggi ha vin¬ 
to la battaglia, non la guer¬ 
ra. Ma intanto ha fatto ve¬ 
dere che dì battaglie, con 
quella gente che si ritrova 
al fianco, ne vincerà parec¬ 
chie in questo campionato, e 
alla fine, con le reti che se¬ 
gna e col gioco che sa svol¬ 
gere anche singolarmente co¬ 
me autentico « uomo squa¬ 
dra », finirà decisamente col 
confermarsi come la piti gran¬ 
de rivelazione di quest’anno. 

Pruzzo, povero figlio, ha 
fatto fin troppo. Il baffuto 
capitano ros-soblù, conscio 
della responsabiliià che tutti 
gli affidavano, si è battuto 
con una volontà decisamen¬ 
te ammirevole, ma assoluta¬ 
mente insufficiente per rime¬ 
diare ad una condizione per¬ 
sonale in questo momento 
difficile e per raddrizzare una 
barca che va facendo acqua 
da tutte le parti, disastrata 
com’è per i continui infor- 
timi. 

Senza le ali litolari. Simo- 
ni ha gettato nella mischia il 
giovane e combattivo Mendo¬ 
za ed ha avanzato in prima 
fila Castronaro. per rafforza¬ 
re li centrocampo costituen¬ 
do un filtro robusto da op¬ 
porre a quel mobilissimo e 
diabolico trampolino costitui¬ 
to dagli ottimi palleggiatori 
vicentini. E su Rossi ha man¬ 
dato il lungo Berni. che e 
ammattito per stare dietro a 
tutte le scorribande del cen¬ 
travanti biancorosso. 

Il Genoa ha provato ad ag¬ 


gredire il Vicenza, ma non 
ne ha avuta la forza neces¬ 
saria e soprattutto gli so¬ 
no mancati i mezzi, sicché i 
cross lunghi, solitamente pie- 
da, se non di Pruzzo, alme¬ 
no del mobilissimo Damtani, 
finivano invariabilmente a 
qualcuno con la maglia bian¬ 
corossa: un battere mutile 
con la testa contro un muro, 
senza nessuno in grado di 
.sfondare. 

Il Vicenza, in formazione 
pressoché tipo col solo Ma- 
rangon al posto di Callioni, 
ha giocato al suo solito, si 
può dire a memoria, con quel¬ 
le lunghissime e intelligenti 
sciabolate di Salvi o Cerilli 
per l’uomo tatticamente me¬ 
glio piazzato, affidando le a- 
zioni di disturbo al gran mo¬ 
vimento di Faloppa ma so- j 
prattiitto all’instancabile, pre¬ 
ziosissimo lavoro che sa com¬ 
piere l’onnipresente capellu- 
tissimo peperino che è Fi¬ 
lippi. decisamente il matta¬ 
tore della partita. Ma ci sem¬ 
bra errato fare una gradua¬ 
toria di merito di questa 
squadra che rappresenta l’au- 
tenlica espressione del collet¬ 
tivo, col suo gioco a tutto 
campo che consente infine a 


Rossi una ampia possibilità 
di azione, per esprimere al 
meglio le sue qualità di scat 
to, di dribbling, di tempismo, 
di smarcamento, di tiro. II 
Vicenza ha giocato sapiente 
mente: ha colpito Lavversano 
ai fianchi per stancai Io col 
suo imprevedibile movimento. 

10 ha mes.'so al tappeto due 
volte e poi ha amministrato 

11 vantaggio sia pure rischian¬ 
do il pareggio, ma anche av¬ 
vicinandosi a fare il terno 
col suo cannoniere, se non 
fosse stato per un paio di 
prodezze di Girardi ed un sal¬ 
vataggio di Onofri, col por¬ 
tiere ormai fuori dai pah. 

Il Genoa ha il lodevole me¬ 
nto di non essersi mai date* 
per vinto ed anzi di e.ssersi 
gettato a capofitto alla ricer¬ 
ca di un pareggio che ad un 
certo momento non pareva 
neppure piti irraggiungibile; 
ma era ormai troppo lardi: 
il Vteenza aveva dimostrato 
di essere troppo abile nel pal¬ 
leggio, troppo attento, tatti¬ 
camente ennetico nella dife¬ 
sa, troppo pronto a sfrutta¬ 
re gli errori avversari; trop¬ 
po bravo, insomma, per que¬ 
sto Genoa pieno soltanto di 
buona volontà. 


Per la cionaca. hinitianio 
il 1 acconto alle reti, anche 
se la vivacità della partita 
ed alcune prodezze dei pro¬ 
tagonisti meriterebbero alme¬ 
no una citazione. 

L’autogol di Arcoleo al 24' 
era stato pieceduto da un 
rigore di Berni su Rossi, ma 
l’arbitro ha convalidato la 
segnatura. La palla era stata 
filtrata da Filippi e Rossi era 
piombato in area per sfrut¬ 
tarla Berni, tagliato fuori, 
non aveva trovr o di meglio 
che stenderlo. Intanto soprag- 
giungeva prccipito.samente Ar- 
coleó die colpiva la sfera in¬ 
filandola nella propria porta. 

Raddoppio di Rossi al 29’ 
della ripresa: grossa prodez¬ 
za del centroavanti che col¬ 
pisce al volo un lungo cross 
di Faloppa, battendo Girardi. 

Al 41' accorcia le distanze 
Pruzzo a conclusionD di un 
autentico assedio alla porta 
di Galli: testa di Pruzzo c re¬ 
spinta di Galli; bolide di Men¬ 
doza e la testa di Pruzzo de¬ 
via nel sacco, mentre i vi¬ 
centini protestano per la sua 
posizione di fuori giuoco. 

Stefano Forcò 


Si parla solo del duello tra i centravanti 

E se per TArgentina 
li convocano entrambi? 

Salvi: «Il Vicenza sta attraversando un momento magnifico; speriamo che duri» 
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CENOA-L.R. VICENZA — Pruzzo, dì lesta, accorcia le distanze. 



Bersellini 


INTER: TRE PUNTE GIÀ DA ARCfflVIARE 


Il tecnico nerazzurro, almeno a par«I<*, sembra comum|ue orieiilalo a ripetere il tentativo - Una sola occasione in novanta 


mimiti! 



INTER PESCARA — Una facila «ccmIww Kiwfata da AltaMIi 


INTER: Bordon n.g.; Canuti 5. O- 
riali 6: Baresi 5. Ga.sparini 3. Bi¬ 
ni 6; .Altobrili 4. Scanzianì 3. .Ana- 
>la.si S. (nella ripresa Rosrìli 6). 
.Marini 3. Aluraro 3. (n. 12 Cipol¬ 
lini. li. 13 Fedele). 

PESCARA: Piloni 6: Motta 7, Alo- 
sti 5; Zucrhini 6. .Andreiizza 5. r;al- 
biatì 6; Santurri 3 (rial 'Li* s.t. Di 
Biasi n.g ). Repello 3. Orari K. 
.Nubili 5. Bertarelli 4. (n. 12 Pinot- 
li. n. 14 (irop). 

.ARBITRO; D'Elia di Salerno, 6. 

NOTE. Giornata serena. Terreno 
in buone condizioni. Spettatori 35 OtA) 
circa d: cui 21 874 paganti per un 
inca.sso lordo di L. 7U.,5,53 llX). .Amm«^ 
niti Zucchini e Galbiati per compor¬ 
tamento antiregolamentare. Sorteg¬ 
gio antidoping negatuo. 

MILANO — L’Inter. edizione a « Ire 
punte », ha clamorosamente deluso 
le aspettative che il suo < vate » Ber- 
selhni riponeva :n eiv-sa per ri-^olvere 
la cronica allergia al gol. Per ferma¬ 
re il « tridente » formato da .*lto- 
belli-.Anastasi-Muraro, e bastato un 
Pe.scara attento e determinato m 
m.stira lodevole, ma di certo non 
proprio insuperabile, vuoi per la nio 
dcstia tecnica dei suoi singoli e vuoi 
per il lento anna.spare del suo col¬ 
lettivo. 

Per il vero i nerazzurri hanno po¬ 
tuto schierare il nuovo modulo solo 
per 1 primi quarantacinque minuti 
(Anast&si, vltUrna di una bottarella, 


non è tornato In campo nella ri¬ 
presa!. ma CIÒ non toghe che l’espe¬ 
rienza. ad una correi la analisi del 
gioco prodotto e concinno, debba es¬ 
sere passata agli archivi con Leti- 
cheita della contraddizione. II per¬ 
che di una simile delusione nello 
specifico impegno ca.sahngo con il 
Pese-ara. deve doverosamen’e far 
conto della disposizione tattica as¬ 
sunta dagli abruzzesi, che sulla .scac¬ 
chiera .si soijy _disposti con una futa 
ragnatela nei loro tentrocampo re¬ 
stringendo. in siffatta maniera. Io 
spazio di nianoera agli avversari. 
Ma. per tornar a parlare di espe¬ 
rimento nerazzurro negativo e con- 
iraddiiiorio. proprio m relazione al- 
l’a-.^eito degli a\\er«-ari, si e avuta la 
netta sensazione della scarsa propen¬ 
sione di Scanzianì, Marmi e compa¬ 
gni a capaciiarsi con i canoni tecni¬ 
co la’iici e dinamici che lo schiera¬ 
mento 3 tre punte nchiede. Quando 
e «-ostrelti a giostrare m spazi n- 
•siretti. sia m fa.se d’impostazione 
che in quella di v'unclusione. e arci- 
noto ihe per superare Io sbarramen¬ 
to. bi.sogna aver inventiva, movimen¬ 
to e « piedi buoni » per il tix-co smar¬ 
cante o per il tiro rapido. Ebbene. 
nelI’uHimo pomeriggio dei 19# i, i gio¬ 
catori dellTnier hanno mostrato di 
ntm essere m possesso di questi in¬ 
dispensabili requisiti, correndo an¬ 
che il nschiu, ed almeno in un paio 
di occasioni, di essere beffati dal 
sornione Pescara mostrando cosi, di 
non sapersi < coprire > con la dovu¬ 


ta accortezza che si richiede ad una 
compagine c’ne si appresti ad ab- 
braci iare la formula delle tre punte. 

Per noi dunque, cd anche per gh 
spettatori che hanno .‘mnoramentc di¬ 
sapprovato la prova dei nerazzurii. 
l'e'^penmento sarebbe da archmare 
Berselhni invece, dopo a^er sbollito 
la rabbia, negl, spogliatoi ha fatti» 
capire di essere orientato a ripetere 
il tentativo, imputando alla giornata 
balorda capitata ai suoi ed al gol 
fallito in apertura da Altoìjelh, le 
cause della grigia pro\a. 

Il tecnico n»*razzurro e persona con¬ 
vinta dei SUOI a credo » e ciò va a- 
scritto a suo mento, anche se indi¬ 
care nel gol mancato da Altobelli la 
svolta che potev.» cambiar volto alla 
partita, .senza prendere n»»ta che la 
squadra ha saputo solo in quella oc¬ 
casione liberare al tiro iiiki dei suoi 
uomini, e disamina tecnica che non 
è esen'e da cr.tirhe. tanto e vero che 
nella ripresa, con Roselh che ha ri- 
le-.-ato Lacciaci-ato .\nasiasi, i \-an O 
nuli. Baresi. Scanzianì e Manni. 
sfruttando i varchi creati dal movi¬ 
mento incroc.ato di .Alfobelli e Mu 
raro hanno potino impensierire mag¬ 
giormente. sia pur in modo blando, 
la porta difesa da Pdoni. 

Una partita da dimenticare dun 
que. Inter e Pescara hanno dato \nta 
a novanta minuti .soporiferi. Gli uo¬ 
mini di Cade (ottimo Motta, che ha 
bloccato prima Anastasi e poi Mu¬ 
raro), giustamente, non hanno mai 
pigiato l’acceleratore in fase offensi¬ 


va accontenta.ndo-ii di mettersi m sac 
coccia il cla-ssico puntir no 

Questo Pescara insomma. ha dato 
rimpre.ssjor.e di non a\er saputo ap 
profittare delLimpa.sse t.attica degli 
a\'versan I.a d-.spos-zione in cam¬ 
po ivn e mai mutata Bloccata ia 
difesa attorno a Galbiati, le ’oianrhe 
maghe degli abruzzesi ’ocn raramen¬ 
te .SI sono fatte notare dalle parti 
della porta di Bordon Cade, negli 
spogl.atoi. ha dichiarato che troppe 
volte l’ardire ha giocato bnitti scher¬ 
zi ai suoi. Nulla da ridire. I/ooietiivo. 
per 1 pesi-aresi. e stato raggiunto, ed 
1 s se » nel calc’o lasciano il tempo 
che trovano. 

Le annoiJizioni cronistirhe si limi¬ 
tano al gol fallito da Altobelh al 20’ 
del primo tempo, quando .solo in a- 
rea e fronte alla porta, ha ciabatta 
to malamente e abbondantemente a 
lato Nella npre.sa il.ì'i. Piloni e 
stalo bravo a carpire dai piedi d: 
Scanzianì. h'oenito al tiro da .AlTo- 
Ix^lh. un pentoloso pallone, e al 24’ 
Bertarelli. imbeccato alla perfezio 
ne da una « colombella » di Santuc¬ 
ci. trovatosi al cospetto di Boroon. 
ha cincischiato piu del consentito 
riuscendo alfine a farsi ribattere il 
tiro da Gaspanni e salvando i neraz¬ 
zurri da una sconfitta, che pur con 
tutte le pecche mes.se in mostra, sa¬ 
rebbe stata per il Berselhni-feam una 
immeritata beffa. 

Lino Rocca 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA ~ Tutti attendeva¬ 
no la sfida incrociata tra 
Pruzzo e Rossi: il duello c'c 
stato ma — per rimanere nel- 
Vimimig'inc — ì'hnntio deciso 
I padrini Perche i due at¬ 
taccanti. con caratteristiche 
estremamente diverse, hanno 
messo a .segno ciascuno una 
stoccata, ma sono stati i loro 
comjiagni di squadra a deci¬ 
dere le .sorti di un incontro 
che ha visto picialere netta- 
metile il Vicenza, a Per noi 
è slato importante conquista¬ 
re i due punti, vincere in tra¬ 
sferta — commenta raggiante 
Paolo Rossi — e .sono conten¬ 
to anche per Roberto, che e 
un amico sincero, perche c 
riuscito a fare il suo gol. 
Una gioia ancora più grande 
se sì considera però che la 
vittoria è stata nostra ». 

Risponde nell'altro spoglia¬ 
toio Pruzzo- a Bisogna distin¬ 
guere tra i dii ersi tipi di gio¬ 
co. Quello di Rossi è più di 
manovra, il mio più di sfon¬ 
damento. Sono convinto di 
aver disputalo una discreta 
IHirtita anche se noi non sia¬ 
mo riusciti a concretizzare la 
mole di lavoro svolta, men¬ 
tre loro sono stati pericolosi 
in contropiede Nel primo 
tenijjo ho anch'io svariato 
multo, cercando di manovra¬ 
re. ma quando è venuto il 
loro gol ho cercato poi con 
maggiore cajxtrhicta la via 
della refe cd infine ho trova¬ 
to il gol E' quanto mi ripro¬ 
metto anche per le prossime 
giornale » Insamma non usci¬ 
re dal giro dei cannonieri che 
contano, puntando all’Argenti¬ 
na E se Bcarzot chiamasse 
entrambi'* n Von redo perchè 
no — risYtonde pronto Pruzzo 
—: in fondo potremmo anche 
coesistere netta stessa squa¬ 
dra ». 

Il duello tra i due giovani 
centravanti ha tenuto banco- 
Salvi, un ex sia pure blucer- 
chiatn. prima vuole però com 
mentore il momento del Vi¬ 
cenza « Stiamo andando be¬ 
ne viriamo alla giornata c 
finche le giornate sono cosi 
belle, per noi va tutto bene » 
E non .si riferiva solo alla 
splendida giornata genovese, 
con un sole da primavera i- 
noltrata * Un giudizio sui due 
centrai aulì'* — aggiunge poi 
. Salvi — Per rendere Pruzzo 
j ho bisogno di una squadra. 

! Paolo Rossi è un giocatore 
1 che fa squadra » 

Simoni. dal canto suo. non 
cerca scusanti e II Vicenza 
ha giocato meglio ed ha vin¬ 
to Noi .siamo stati costretti a 
cambiare troppo spesso gio¬ 
co. priri di Damiani e Basili¬ 
co, e ci ritroiiamo un punto 
sotto la media preventivata 
Attendiamo il recupero degli 
infortunati per riprendere in 
pieno la nostra marcia ». 

Insamma vi è la consapevo¬ 
lezza di aver perso contro una 
squadra che .sta attraversan¬ 
do un momento di forma 
splendente • Sembravano cin¬ 
cischiare in tre .sul pallone — 
commenta Damiani — poi 
alTimprovriso il lancio illumi¬ 
nante di 40-60 metri. Ed a 
farlo erano Salvi, o Faloppa, 
o Filippi ». Insamma fine d'an¬ 
no amara per i rossoblu, mi¬ 
tigata però dagli elogi per i 
meriti degli uomini di Fabbri. 


Sergio Veccia 
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La Rorentina acciuffa una preziosa vittoria scaccia-guai 


Un tiro sbilenco basta per battere il Napoli (1-0) 


Stentato pareggio casalingo del Verona (0-0) 


Galdiolo sbaglia la punizione T 
ma per i viola è la vittoria 

La Fioia-iitiiia non vinceva in casa dal maggio scorso - Espulsi Vab'iilc c Caso per reciproche scorrettezze Un cl 


Euforia negli spogliatoi 

Mazzoni: 
{{Tatto il 


è dei 
raaazzi » 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — Mano Ma/zoiii. 
il nuovo titolalo della pandu- 
na viola, ha vinto la .sua jin- 
ina pai tua di cainpionato. ina 
ha jjorduto la voce. Nepiiun* 
dopo un brindisi — lusso or¬ 
inai dimenticato al Campo di 
Malte — iia ritrovato la vo¬ 
ce. Sollecitalo, ha l)istjii>liato: 
« Sono contento, ovviamente, 
ma il merito <• dei ra^ax/i die 
lianno lottato jier novanta 
mimili, senza arrendersi mai. 

10 m poehi {giorni lio potuto 
faro jKico: lio corcato di ri¬ 
dale fiducia a (piesti "locato 
ri che non .sono rIi ultimi 
arrivati, e ho ihiesto la inas- 
.sima concentrazione che o”"i 
c’e .stata e la vittoria mi .som 
lira meritata >/. 

Ma7.zoui non si proniinda 
suirepi.sodio della rete annul¬ 
lata a De.solati e dichiara che 
temeva per le condizioni fisi¬ 
che di Claldìolo: « Poi il ca¬ 
pitano mi ila fatto cenno che 
ormai andava tiene e allora 
ho cambiato Gola con Zuc¬ 
cheri per dare una masKioie 
spinta al centrocampo, ina 
ten};o di nuovo a .sottolineare 

— ita alTerniato il tecnico — 
che la vittoria è tutto inerito 
dei ragazzi ». 

Sempre modesto Mazzoni, 
l'oerente con il suo passato 
—' pro.ssimo e remoto — una 
dote rara che siieriamo tra- 
.smetterii anche ai "locatori. 
Parliamo ora della « rete sto¬ 
rica » di Galdiolo, che non a- 
veva mai realizzato un gol in 
campionato: « Nel prendeie la 
rincorsa ho sentito un po' 
male alla gamba, sono arri¬ 
vato un po’ sliilanciato e ho 
colpito c-ol collo del jiiede. im¬ 
primendo al pallone un effet¬ 
to strano che ha sorpreso 
Mattolini ». 

Insumina la Fiorentina ha 
preso un « brodino » come 
suol dirsi in casi simili, an¬ 
che .se certi problemi sono 
ancora sul tappeto. Indiret¬ 
tamente Il ha ben centrali Di 
Marzio, allenatore del Naiioli. 

11 cpiaie parlando della squa¬ 
dra viola ha dichianito: « I 41 
Fiorentina ha avuto il merito 
di lottare accanitamente su 
ogni pallone, con energia e 
anche con un certo nervosi- 
.sino — giustificato dalla sua 
attuale posizione di classifica 

— e purtroppo lo ha trasmes- 
.so anche a noi. I/a.ssenza di 
zinlognoni ha privato i giglia¬ 
ti di spunti di classe, ma e.s- 
si hanno sopperito i-on la 
quantità, mentre noi doveva¬ 
mo magari correre un }k)’ me¬ 
no e pen.sare <li più per sfnit- 
fare almeno la nostni attua¬ 
le sufieriorità. come diniostni 
la cla,ssirica ». 

Perchè tieni ancora in squa¬ 
dra Juliano. e non metti den¬ 
tro un ragazzo veloce? — ha 
chiesto un collega. «; Perchè 
abbiamo un «-entroi-ampo 
l'omposto da giovani che del» 
bono e.ssere alliancati e guida¬ 
ti da qualcuno che jicnsa » 
ha concIiLso i'allcnatore addi¬ 
tando in Capone c Caso gli 
iiomim migliori della gior¬ 
nata. 

Pasquale Bartalesi 


.^I.MtC.VIOIU:: (ialdìiihi al .'10 
ilei seeniuln tempo. 
FIOKE.N’TI.NA: Galli 7; Tendi 
7. Itnssiiielli 7; Pellegrini 7, 
Galdiolo S, Orlandhii (ì; C'a- 
Mi 7, Gola li (/iiccheri al TF 
s.t.), tàsarsa 7, Hraglia (i, 
l)(‘-<olati (1. (1?. Carniignaiii, 
i:{. .Marchi). 

.N.XPOIJ: .Maltolini 1!; Hrusco- 
loUi li, \'aleiite .7; Heslelli (i, 
Ferrario .7 (Fa Palma id (i 
s.l. li), .Stan/ione (i; \’ina/- 
zani li, .liiliano 11. Sai oidi 7, 
Pio 7. Canone 8. (1?. Favaro, 
1 ;:. Chianigi). 

AniMlRO: I.attanzi di ilo- 
ma 7. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — /;»« (/fi/ ir> vutq- 
i/iii (/cl 77 c/tc In l'iorcntiiin 
non l'inccrn allo sladio del 
Campo (Il Marie. Da (inella 
domenica i noia, dopo es.ser- 
si (issienrali l'iiK/rcsuo alla fi¬ 
nale (Il Coppa Ilalia. non era¬ 
no pin nn'inti ad assaporare 
d (/usto del successo e (/ue- 
sto spiega larfjamentc l’eufo- 
ria che si è sprii/ionatn in 
campo e soprallutto sin/lt 
spalti dove la maggiora ma 
dei presenti aveva fino a i/nel 
momento soficvto come non 
mai poiché, proprio a causa 
delle numerose sconfitte, ave¬ 
va perso la fiducia nei con¬ 
fi otiti (lei (/ioeatori gigliati 
Esplosione di Ufo che si è re¬ 
gistrata alla mezz'ora del se¬ 
condo tem/u) (mando Caldio- 
lo. che c rinscìlo ad annulla¬ 
re Saioldi. con un Ino sbi¬ 
lenco — su calcio piazzato 
per un fallo di Jiilinno nei 
confronti di Gola — ha man¬ 
dalo il jKiUonr nella tele del 
suo cr compagno di sf/nadra 
Matlolmi che tutto si alien 
deca fuorché una traiettoria 
del genere. Galdiolo iiivolon- 
lanamente colpendo il pallo¬ 
ne con resterno del collo del 
piede destro lo ha alzalo di 
quel lauto da fargli superare 
la (I barriera » formata dai di- 
leiisori uapoleiani c fluire la 
cor.sa uclVangolo opposto do¬ 
ve si trovava piazzato Matto¬ 
nili. 

Una vittoria che riporla mo¬ 
mentaneamente un po' (li fi¬ 
ducia nel clan fiorentino: ùn 
.successo che tutto sommato 
premia raltaccameuto dimo¬ 
strato dai giocatori nei con¬ 
fronti di .Mario Mazzoni, rul- 
Icnatorc chiamato alla guida 
(iella squadra al posto di Car¬ 
lo Mozzone dopo la sconfitta 
con la /.fi'io. Un successo che 
porta la tirma di tulli i gioca¬ 
tori poiché mai come in que¬ 
sta occa.sitmc li accramo ci¬ 
sti lottare su ogni pallone c. 
allo stesso tem/io. concinti 
(lei loro mezzi. Detto che la 
Fiorentina si è meritata il 
successo poiché e stata la 
squadra che ha giocato con 
maggiore eor.ritizioite. r« bif¬ 
fo pre.sente che questa vitto 
ria i toscani l'hanito coaifui- 
stata con una fornmzioae ri- 
nianegciinta ner la squalifica 
di Anlognoni 

l’ero. nonostante questo 
handicap, la Fiorentina, pur 
(ler.unetando ancora numerosi 
limili, cd apparendo, sul pia¬ 
no strettamente tecnico, infe¬ 
riore al Xapoli. ili alcuni mo¬ 
menti é riuscita a sciorinare 
un gioco ih ottima fattura e 
segnare una rete che l'arbi¬ 
tro ha ritenuto di aumiUare 
avendo rilevato un fallo di 
Desolati (autore del gali su 
.Matlolmi Rete che rattaccau- 
tc viola sostiene di aver se¬ 
gnato regolcrmc'ite muehé il 
milione era sfugnilo dalle ma 
ni del luntiere /mrtenoueo: 
gol che avrebbe sollevato mol¬ 
to prima i noia da (iiiello 
stalo dì tensione trammista 
rii piura che da tem/.o si tra 
srmarano Paura, agginnaia- 
ino. che urci'a provocato una 
.sene di lunghe polemiche e 
che oreva provocato allo ste.s- 
so tempo prima le dimt.ssinm 
del presidente Ugolini c subi¬ 
to (lo/xi quelle dell'allenatore 
.Mozzone. 


Abbiamo parlato a lungo 
(Iella Fiorentina poiché la 
compagine gigliata daWinizio 
di campionato per una .serie 
(Il errori e un tantino di sfor¬ 
tuna. nei set incontri casalin¬ 
ghi non era ancora riuscita a 
vincerne uno e anche /lerché. 
conoscendo il valore dei gio¬ 
catori e (h ({uelli delle altre 
sgnudre. non menta di essere 
relegata negli ultimi posti del¬ 
la classifica. Se la sqiuiiha. 


nella prima gara casulmgu. an¬ 
ziché jarst raggiungere dal Mi- 
lan. (luando mancai ano una 
manciata di secondi alla con¬ 
clusione. (icesse vinto, molte 
cose non si sarebbero verifi¬ 
cate c contro il Na/jolt si sa¬ 
rebbe presentata eoa la clas¬ 
sifica niKjìiorc e m eondizto 
ni monili e di spinto diverse 
Contro i /HO lenopei i viola, 
pur essendo scesi m campo 
con d felino pio/io.sito di non 
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FIORENTINA-NAPOLI — Il gol vincente di Galdiolo. 


perdere, sono apparsi molto 
test, con le gambe tremolanti 
dalla //aura di //erdere. Paura 
che i toscani si sono tolti di 
dosso (on d passare dei mi- 
unti, quando si sono resi con¬ 
to che il Xit/>oli non era m 
giornata di i ena. 

l.a squadra //artenopeu. co 
me e noto, si é rinnoiuta. 
formata da numerosi giovani 
t quali, a qi/csfo appimlamca 
lo. hanno denimcialo (/iialchc 
SI ompcnso Fd é appunto an¬ 
che per (/nesto che giustamen¬ 
te Di Marzio, proprio allo 
•scopo (li far maturare alctini 
clemcnli. piclcrisce tenere in 
sfpiadru capitan Juliano che 
in (/nesta (/ara non e apparso 
al meglio della comltzinnc 
.Ma a prescindei e da Juliano. 
che é sempre il /mulo di rife¬ 
rimento sul centrocam/)o. il 
N(t/)oli risto contro la Fioren¬ 
tina ci é apparso troppo teso, 
nervoso. 

.1 conlerma di ciò stanno 
l'espulsione di Valente (insie¬ 
me u Caso spedito negli spo¬ 
gliatoi per fallo di reazione f 
e le ammonizioni di Reslelli, 
Juliano. Slanzume- il //rimo 
per gioco scorretto, (jlt altri 
per proteste. .1 proposito di 
ammonizioni c'é da ricordare 
che anche Desolati. Casarsa e 
Tendi sono finiti nel taccuino 
del signor I.atlanzi che a no¬ 
stro arriso é risultalo dnet- 
tore (li gara molto abile in 
(/iicnto. ad un certo momen¬ 
to. tenere in mano una //ar- 
tita vasi dilhede ed impor¬ 
tante (per la Fiorentina una 
sconfitta coleva significare 
una condanna alla retroces¬ 
sione. per il .Xapoli un suc¬ 
cesso signi.ficai :t non perdere 
di vista te prime detta clas¬ 
sifica/ non é stato molto fa¬ 
cile. 

Loris Ciuliini 
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VERONA-ROMA 



Musiello, a destra, nelle maglie della difesa gialloblù. 


VKU()N.\: Siqierehi; Sjiino//i, 
.\nloniaz/i; Hiisatta (S’ s.t. 
Esposito). Uacliirehner. .Ne- 
grisolo; 'rrevisanello. .Ma- 
seetli. Maippi. .Maddè. Zigo- 
ni. 12. Pozzani. II. Fiasclii. 
ItO.MA: Paolo tanilì; C;hinena- 
lo, Peceenini: IJoiii. .Nanla- 
rini. De N’adaì; -Sperotto, Di 
Hartoloiiiei. -Mosiello. De .Si- 
sli. ÌMa.ggiora. 12. Tancretli. 
i:>. Racei. 11. Searnecchia. 
AltHlTKO: (ionella di I.a -Sjie- 
zia. 

NOTE — Giornata di .sole, 
terrene» in buone condizioni, 
spettatori 2! mila. Angoli 7-7 
per il Verona. 


SERVIZIO 

VERONA — Il Verona ha 
rinviato al prossimo anno il 
■SUO appuntamento con la 
prima vittoria stagionale. 
Questa volta è stata la Roma 
a mettere il bastone fra le 
ruote gialloblù, una Roma 
chi‘, a.ssesiata oramai tian- 
quillamente nelle retrovie, de¬ 
ve solo modificare il .suo mo¬ 
dulo d’attacco per raggranel¬ 
lare qualche cosa rii piu. 

Iài partita, finita a reti in¬ 
violate. e stata combattuta 
senza riserve mentali da tut¬ 
ti i protagonisti. Nel primo 
tempo gli o.spiti iianno gio¬ 


ii Perugia (1-0 in Puglia) trova un inaspettato regalo 


UN BRUTTISSIMO FOGGIA 

Ha <l<‘ci.so uii’aulorcU* «li il ciMitroeainpo «li Piiric«*lli - Unil)ri oscnziali 


7I.\l{C.vr()RE: Gentile al 17’ 
del p.t. (uiiturete). 

FOGGI.A; >Iem» 7; Colla 3. 
.Sali li; Pirazziiii 7. Gentile 
7. Ss’ala li; Nicoli li. «terga- 
■naselli -1, Rordoii lì. Del .Ne¬ 
ri -1, Itniglia 4 (dal 22’ del 
s.t. Ripa n.e.). 12 Reiie- 

\elli. II. llt Rriiseiiini. 

l’KKl'Gl.l: Grassi ti; .\menta 
7. Ceeearini B; Frosio B. 
Zeeeliini B. Dal Fiiiine B; 
Ragni B. Riondi 7. Norelli- 
iiii 7. Vannini B. S|M‘ggiorÌn 
B N. 12 Malizia, ii. I.’t .Mat- 
tenni; n. 14 Koiiettì. 

AKitITKO; Benedetti, di Ro¬ 
ma B. 

NOTE: ammoniti per gioco 
scorretto il foggiano Colla e 
1 perugini Dal Fiume e Ba¬ 
gni. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGI.\ — 11 Perugia tl O) ha 
IJienainsnte meritato il risul¬ 
tato. Per il Foggia si prosjK't- 
ta. se non .si corre .subito ni 
ripari, una grave crisi che jK»- 
tretitK* pregiudicare quanto di 
buoiu» e Maio fallo sini* ad 
vsggi. Per 1.; squ.jdra di casa 
non Cl sono giustificazioni. 
Ila espre.sso un non gioco, è 
venuta meno i«*r.sino nelle co¬ 
se p:ii semplici. Pcggit» di co¬ 
si non pc»te\a terminare il 
IS77. La difesa, atl esempio, 
ha retto sino ad un certo pun- 
u». poi. proprio alla chiusura 


del temilo, ha reso le armi a 
.Speggiorin. L'ingrato compilo 
è tocc.do al giovane stojipcr 
Cientile che. e.sscndo in anti¬ 
cipo sul giocatole umbro, non 
ila avuto Ir. foiva e la capaci¬ 
tà ( ma>v ivano pochi secondi 
al fi.schio di i hiusuni del pri¬ 
mo tempo! di rinviare un pal¬ 
lone o coiiscntiro a Memo di 
impossessili.sene. Ha invece 
permesso a .Speggiorin di re¬ 
cuperare e. quantlo ormai era 
definitii.unente suijerato. lia 
tentato il tutto jier tutto. Col 
liiede. intendeva rimettere la 
sfera in angolo; ha mandato 
invece uno spiovente verso la 
rete di .Memo. Quest'ultimo è 
stato colto in contropiede e 
nulla ha potuto fare se non 
raccogliere il iiallone in fon¬ 
do alla rete. 

Si era capito subito che il 
Foggia non era in grado di 
esprimere un gioco valido. I-i 
sconlitta «il tlomenica scorsa 
.-i Napoli «dove avera rimedia¬ 
to un clamorosi» .7 0» pesava 
troppo. L’intera squadra sem- 
lirava legata, nervosa, non e- 
ra capace di esprimersi nem¬ 
meno a livello apprezz^abile. 
Sicché il Penigi:i. dopo aver 
agevolmente contr<»llato rin¬ 
contro. ha messo in mostra 
tm centrocampo lien imposta¬ 
to su Bioiioi, Novellini», Van¬ 
nini e Frosio. che avera sem¬ 


pre la meglio su Scala. Del 
Neri. Bergama.schi e Nicoli a.s- 
soiutaiuente sotto tono. I fog¬ 
giani non riuscivano nemme¬ 
no a svolgere d loro normale 
lavoro di routine. 

CAjsa sfava accadendo ai Fog¬ 
gia? Non stava accadendo 


toto 

Atalanla-Milan 

X 

Fiorentina-Napoli 

1 

Foggia-Perugia 

2 

Genoa-L.R. Vicenza 

2 

Inter-Pescara 

X 

Juvenius-Bologna 

1 

Lazio-Torino 

X 

Verona-Roma 

X 

Cagliari-Brescia 

2 

Taranto-Ascoli 

2 

Ternana-Palermo 

1 

T rieslina-Mantova 

X 

Arerzo-Parma 

1 

II monte premi è 

di 2 mi- 

•iardi 370 milicni 

318 016 

lire. 



niente di tniscencieiitale se 
non li f.stto die le ijessmie 
londiziom. la mancanza di i- 
tiec, Fmcajjacita ad esprime¬ 
re un gic.ct» duttile, lo mette¬ 
va ine.sorabilmente alla mer- 
I cè delFavv» is;irio. Fersiiio l’at- 
tacco non riusciva ad impo- 
siare un g.oco ai»prez/abile. 
Boriìon larlugliava. l’e.v mila 
nista Briglia «alla sua {mina 
api>ari/iime in casa > era a.ssi» 
imamente nulli». Ni»n nu-Miva 
nemiiieno a gioi-are un ]>al- 
lone tilde, qua.-.! .semi>re era 
ini{>re))aniu», veniva travolto 
dalle azioni e il suo fliretto av¬ 
versano {joteva fare mi figu¬ 
rone. In queste londizioni co¬ 
sa ci si {loteva asiiettare da 
una .‘iqu.itira che tulli voleva¬ 
no che nmetliasse la brutta 
figura subita a Napol;? 

Puricelli, mutiimente. si 
sbracciava dalla paiidiina iH-r 
cerc;ire di dare un assetto al¬ 
la squadri i cui uomini \aga- 
vano per il c.mii»o alla ricer¬ 
ca di chiS'a die cosa. II Peru¬ 
gia. che attiT.rieva i foggiani 
ai .sedici metri, {loteva cosi 
controllare ogni loro mi>s5^i 
senza tropi»i affanni. .Ameiita. 
Frosio e C’eccanm avevano 
sempre la meglio sui loro di¬ 
reni avversari. Anzi :n p:u di 
un'occasione, in particolare 
nella ripresa, i padroni di ca 
sa erano colti in contropiede 
e per poco Si»eggiorm non 
metteva al sicuro definitiva¬ 
mente il risultato. 


L’errore del Foggia è stato 
quello di non e.ssere riuscito 
mii.mzitmio a controllare No¬ 
vellino die ila potuto galop 
{lare ui lungo e m largo e 
mettere in mostra deliziosi 
numeri II {loveri» .Sali, j>ur 
viiu-enUo ttlciim duelli, non 
ila |»otui<» fare molto. Il « hri- 
silitino » SI troviiva «»vuiic|iie: 
m difesa, a i emrocamt»o. in 
av.mii; era jjial icameiite onni- 
jiresenle. Di coiilro. il Fog- 
gi.i cerc.iva di rii»attere il gu» 
co dei perugini con azioni mol¬ 
lo len'.rtli su cui la dife.sa 
hiaiicorossa avev;i .sempre la 
meglio. Ma il {imito «loleiite 
del Foggi.i eia nel centroeain- 
{)o. Del Neri e Berganiasdii 
non erano m grado di «-un- 
Irasture ne tanto meno di fa¬ 
re gioco, fosi le ijiinte. Bor- 
«lon e Braglia fai quale su¬ 
bentrerà s«n/a .■^u^ cesso al '22’ 
della rlpre.'^a lì {Jiii mo’oiìe U;- 
{)a • non {.allevano giocare un 
{xdlone utile luuiostante la lo¬ 
ro bulina voltiiii;». Qualche oc¬ 
casione « he i>’.ire era affiorata 
ne! corso delFincontro veniva 
scuqxvte. «la Scala. < he insiste 
va nei tiri eia lontano, da .Sali 
e d;i Del Neri « he cincisi hui- 
v;mo al iimite tieil’area. Il 
fraside Bergrunaschi infine si 
inte.stardiva nel giocare {jer 
pro{>r;o conto, mancando di 
servire |»ersino i compagni 
meglio piazzati. E’ un’amara 
sconfitta di cui bi.sogna pren¬ 
dere atto. 

Roberto Consiglio 


strato con piti ellicacia e so¬ 
lo il {)alo ha salvato Super- 
dii dalla caintolazionc quan¬ 
do al 27’ di gioco Di Barto¬ 
lomei. fuggito a Badilediner. 
ha lasciato {jariire un bolide 
finito a{»{»iinto sul {»alo. 11 pal¬ 
lone è tornalo in campi», ma 
Sperotto. sbilanciato e im¬ 
preparato, ha .siMiqjaio l’oc¬ 
casione a {jorta vuota. 

Nella ripresa sono venuti 
fuori 1 {ladroni di casa, ma le 
retrovie gialloros.se non si so¬ 
no lasciate sorprendere. Se le 
punte romamste avc.s.sero a- 
vuto pili convinzione nei pri»- 
pn mezzi probabilmente a- 
vrebbero potuto {lortare a ca- 
.sii l’intera po.sla. 

Bi.sogna attendere 12' di 
gioco {»er assisiere a! primo 
tiro vero e pro{)no. I^o e.se- 
gue Busalta favorito anche da 
un rim{jaìlo. ma il pallone 
sfiora la traversa di Paoli» Con¬ 
ti. Dai 24’ al *27’ il {lortiere 
roinani.sla è iinfiegnato a rts 
.s{}ingcre, .senza glossi {ieri 
coli, tre cross dalle fa.sce la¬ 
terali. 

La Roma si fa viva al 27’ 
con il i»aIo colpito da Di Bar¬ 
tolomei e la grossa occasio¬ 
ne .sciiqjata da .Sperotto. E’ 
bravissimo li {jortiere Conti 
al :t.T a mettere in angolo c(»n 
un tulio felino un palionctto 
che Maddè aveva battuto da 
fuori area e che una finta 
ili Zigoni aveva reso insidio 
sissimo. Al 7.7’ Di Bartolomei 
calcia malamente una punizio¬ 
ne dal limite sparando fuori 
bersaglio. 

Intravi-la la {jossibiliiii di 
pareggiare gli o^{jiti stringo¬ 
no !e maglie della loro difesa 
e chiudono ogni van-o alle 
punte scaligere controllate con 
disinvoltura da Peceenini e 
Chmellato. Davanti aha rete 
ili Conti sono nate mischie 
caotiche, ma pt^ricoli veri e 
]»ropri pochi. Forse runico 
e sialo determinato da una 
bella rovesciata di Mascetti 
su invito di Zigom al 4’ delia 
ripresa. 

lui Roma, anche se costret¬ 
ta a difenilersi, non lui mai 
rifiutato di agire in contro- 
{jiede. ma Musiello neli area 
avver.san.» è parso troppo ab¬ 
bandonato a sé stesso. .AI IH’ 
Zigoni ir.ciamt»a sul pallone 
j ai limiti dell’area e Goneì’.a 
1 concede una punizione da’. li¬ 
mite a favore dei veneti. La 
bordata di Luppi e parata dal- 
Festremo difensore romanista. 
L'ultima occasione per gli un 
mini di Valcarcggi la .sciupa 
al 7JF Mascetti sparando ma- 
ìamcnie fuori dopo un'azione 
imbastita assieme a Zigoni. E 
fino ala fine le reti rimar¬ 
ranno bianche. 


dei Catania 


V.A.Sl O — Dite calciato /1 del 
Calatila, la mezz'ala Damiano 
.M(/ira. di 27 anni, e il //or- 
liere di riserva Poggctlo. di 
'J.l. sono stati un estati saba¬ 
to per lesioni ed oltraggio a 
pubblico nthcialc al termine 
della parlila ih .sene «C» gi¬ 
tone <1 C » Vasto Catania ca- 
lattenzzahi da un finale bur- 
1 ascoso per un rigore dccre- 
hito a Ini (ite dei padroni di 
casa che e stato determinan¬ 
te per d risultato 11-0 per il 
Vasto!. I (lue giocatori cala- 
nest sono stati posti in h- 
beità piovvi.soria ieri matti¬ 
na (tal proettralore (iella Rc- 
/nt'ol/hca .Manno, do/ut chciot- 
to oic (li detenzione. D pro¬ 
curatole ha interrogati/ in car¬ 
cere 1 due atleti sieihaiii e 
poco dopo, su tsliiiiza dei di- 
h'usori. ha accordato la li¬ 
berili prornsoria. 

l-'iirresto era avrcnulo. co¬ 
inè dello, .snhfi/o .sera. Duran¬ 
te l'tneontrn in questione e'c- 
lano stati incideati ih poco 
conto, dopo il rigore che ave¬ 
va acceso gli animi c indi- 
spettiti) t calitnesi. Mentre le 
squadre rientrai ano negli spo- 
gìiatoi, alcuni calciatori cata- 
/test ucrebbero molto parole 
ollcnsire e gesti provocatori al 
pubblico vasiese, eufoiico per 
la inatle.sa vittoria. 

Tra II pubblico c gli nlteli 
avrebbero potuto acctidere fat¬ 
ti sptuveioli. se la polizia non 
fosse intervenuta c.sortando i 
lalctuh/ri a rientrare rapida¬ 
mente negli spoghuti/i. 1 due 
atleti arrestati avrebbero in¬ 
sultalo (ileuni agenti di PR 
(con la piirola n bnstarih »), 
incutre altri giocatori sir'ihn- 
ui davano loro mari forte. Ci 
sono stati momenti ih tensio¬ 
ne perche il pubblico inten¬ 
derà dare una « lezione » agli 
ospiti etnei. Poi la polizia c 
niiscitii a riportare tu calma, 
cd ha invitato il Morra e il 
Poggctlo in ciw’mis.sanato. 
linie e avrennto l'arresto, l 
dirigenti del Catania sono re¬ 
stati Il Vasto per seguire la 
1 icenda. mentre i due atleti 
hanno dot uto trascorrere ca- 
//(/(launo dietro le sbarre. 


Ciclismo 1978: 120 
i neoprofessionisti 

Non saranni» meno di l'2«) 
1 neoprofe.s.sionisti nel 1978 
in Europa occidentale. Il ci¬ 
clismo iniernazionale si ap- 
prest.i quindi ad una « ri¬ 
strutturazione » dei ranghi che 
pi»!rebbi- anclie sconvolgerlo. 

Il maggior numeri» di neo- 
{irofessionisli sara belga <8.7» 
nonostante il nuovo rcgola- 
inenio della lega velocipedi¬ 
stica lj«*iga che ha fis.sato la 
« maggiore età cic'istii-a » a 
22 anni. Poi ve ne sono una 
trentina di Italia;.» e france¬ 
si. lina dozzina di olandesi, 
altrettanti spagnoli, due in¬ 
glesi. un«» svizuiero. un tede¬ 
sco federale e un australiano. 


RISULTATI 


MARCATORI 

SERIE « A » 

Atalanta-Milan . . . 


1-1 

SERIE « A » 

Con 11 reti: Paolo Rossi; con 

Fiorentina-Napoli . . 


10 

10; Savoldi; con 6; Oraziani e 
Rivera; con S: Maldera, Speg- 

Perugia-* Foggia . . 


1-0 

giorin, Damiani, Pruzzo e Gar- 

I_ Vicenza-'Gcnoa 


2-1 

laschclli; con 4; Amenla, Ma- 

Intar-Pascara . . 


0-0 

scelti, Aliebelli, Di Bartolo¬ 
mei, Guidetti e Giordane; con 

Juvenius-Bologna , 


10 

3: Ugololli, Scanziani, Luppi, 

Lazio-Torino .... 


1-1 

Causio, Boninsegna, Tardelli, 

Verona-Roma ... 


GO 

Ubera, Pin, Pscci, PuUci e De 
Ponti; con 2; Benetti, Gentile, 

SERIE « B » 

Avellino-Rimini . . . 


GO 

Betlega, Vanìni, D'Amico, Pì- 
razztnì, Zucchini, Tavola, Roc¬ 
ca, Capello, Burìani, Anlognoni, 
Ressinelli, Caso, Bertarelli, B. 

8rescia-*Cagliari . . 


4-2 

Conti e Juliano. 

Bari-Catanzare . , . 


3-2 

SERIE « B » 

Cesena-Sampdoria . 


2-1 

Cemo-Cremenesa . . 


2-1 

Con 9 reti; Palanca; con 8: 

Lecce-Manza .... 


GO 

Jacovene e Chimcnti; con 6: 
Pellegrini, Pira* e Siiva; con 

Sambenedettese-Pistoiese 


3-1 

5; Beccati, Bellinazzi, Moro c 

Atceli-*Taranto . . . 


3-1 

Quadri; con 4; Bagnalo, Fa- 

Tcrnana-Palerme . . 

e 

2-1 

gnì. Chimanli (PA). Marchalti, 

Varase-Modana . . . 

■ 

GO 

Leranzatiì, Scaini a Zandelt. 


CLASSIFICA SERIE iiA» 


CLASSIFICA SERIE iiB» 


LA SERIE iiC» 


JUVENTUS 

MILAN 

L. VICENZA 

TORINO 

PERUGIA 

NAPOLI 

LAZIO 

INTER 

VERONA 

ATALANTA 

roa;j; 

GENOA 

FO<lGIA 

FIORENTINA 

PESCARA 

BOLOGNA 


17 12 

17 12 

16 12 
15 12 

14 12 

13 12 

13 12 

12 12 
12 12 
11 12 
11 12 
11 12 
10 12 


in cms» fuori caso 

V. N. P. V. N. P. 


4 2 0 
3 2 0 
3 2 1 

5 1 0 

3 2 1 

4 1 1 
2 4 0 
2 2 3 
0 5 1 
0 6 1 


3 2 1 
3 2 1 
1 1 4 
1 3 2 
0 3 3 


2 3 1 

3 3 1 

3 2 1 

1 2 3 

2 2 2 

1 2 3 

1 3 2 

2 2 1 

2 3 1 

1 3 1 


21 7 
20 11 

22 15 
13 8 


19 10 


10 12 


10 12 


3 2 1 0 3 3 13 15 


0 3 3 12 16 

0 2 4 7 18 

132 9 18 

0 2 4 8 17 

115 6 16 


ASCOLI 

TARANTO 

TERNANA 

LECCE 

AVELLINO 

BRESCIA 

SAMPOORIA 

BARI 

PALERMO 

SAMBENEDETT. 

MONZA 

CATANZARO 

CESENA 

VARESE 

CAGLIARI 

RIMINI 

CREMONESE 

COMO 

MODENA 

PISTOIESE 


29 16 

19 16 

19 16 

18 16 
18 16 
17 16 

17 16 

16 16 
16 16 
16 16 
16 16 
15 16 

15 16 

15 16 

14 16 

14 16 

13 16 

13 16 

11 16 


in casa 
V. N. P, 

7 0 0 

6 1 2 

4 4 0 

5 1 2 

3 5 0 

3 4 0 

5 3 0 

5 1 2 

3 5 0 

5 2 1 

3 4 1 

4 2 1 

3 4 2 

3 4 2 

3 2 3 

3 2 2 

3 2 2 

2 3 3 

3 3 3 

3 3 1 


fuori casa rati 
V. N. P. F. S, 


6 3 0 

0 6 1 
3 1 4 

2 3 3 

2 3 3 

2 3 4 

1 2 5 

1 3 4 

1 3 4 

0 4 4 

2 2 4 

1 3 5 

2 1 4 

1 3 3 

2 2 4 

0 6 3 

1 3 5 

1 4 3 

0 2 5 

0 0 9 


31 9 

17 12 

16 11 
12 9 

11 9 
16 16 
15 15 

18 16 
15 13 

14 13 

15 15 
20 21 

12 13 

11 14 
23 23 

12 Ì5 
12 18 

8 14 
10 14 


RISULTATI 

GIRONE «A»; BielIrie-UdincM 1-1; Juni«rca»a1c-FadoTa 1-0; Norara-S. 
Angelo Lodigiano 3-1; Pergocrema-Boliano 3-0; Piaccnza-Audaca 2-1; Pro 
Patria-Omegna 1-1; Seragno-AIssiandria 3-1; Trento-Loceo 1-1; Treriso- 
Pro Vercelli 1-0; Trìettina-Manteva GO. 

GIRONE <c B »; Artno-Parma 3-1; Chieti-Siena 0-0; Fano-Empoli 0-0; 
Gìulìanova-Spal 1-0; Grasscte-Forl) 1-1; Olbia-Prato 0-0; Pisa-Tcran»o GO; 
Reggiana-Livorno 1-0; Riccio'te-Maiieac 2-0; Spezia-Lucchesa 1-0. 

GIRONE m C »: Barlcita-Pro Cavese 0-0; Benovonto-Campobasto 1-0, 
Mar»ala-Brindisi 2-1; Matera-Reggina 1-1; Necerina-Trapanì 1-0; Pro 
Vatlo-Cilania 1-0; Raguta-Sorrante 1-0; Salcrnitana-Latina 2-2; SiracuM- 
Pagane*# 1-0; Turris-Crotono 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A >: Juniorcatalo punti 24; Udinese 23; Piacenza 21; Novara 
e Traviso 20; Biellese 19; $. Angelo Lodigiano, Mantova e Triestina 17; 
Padova, Trento e Lecco 16; Bolzano • Pargocrema 14; Pro Patria 12; 
Alessandria e Pro Vercelli 11; Omegna 10; Scregno 9; Audaca 7. Pia¬ 
cenza, S. Angelo Lodigiano, Trento, Pargocrema, Alessandria e Pro Vtr- 
calli una partita in meno. 

GIRONE « B »; Lucchese e Spai 23; Spezia e Baggiana 21; Arazzo 20; 
Parma a Pisa 19; Chieti 17; Fano Alma Juve, Empoli, Riccione e Teramo 
16; Livorno • Grosseto 15; Siena 13; Fori) e Giulianeve 12; Frale 10; 
Masse*# e Olbia 8. 

GIRONE m C »: Noecrina e Benevento 22; Catania 21; Campebasse 20; 
Turris e Reggina 18; Fro Cave*#, Salernitana e Barletta 17; Serrante e 
Matera 16; Pagane*#, Latina e Pro Vaste 14; Crvtene, Siracute, kagusa 
a Marsala 13; Brindisi a Trapani 11. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Belegna-Genoa; Foggia-Atalanla; L. Vicenza-Na- 
peli; Milan-Verona; Perugia-Lazio; Pescara-Ju- 
ventus; Roma-Inter; Torino-Fiorentina. 


SERIE B 

Ascoli-Monza; Avellino-Sambenedettesc; Bari-Tar- 
nana; Brescia-Cescna; Como-Modena; Cremone¬ 
se-Lecce; Palermo-Calanzaro; Pisloiese-Varcse; 
Rimini-Cagliari; Sampdoria-Taranto. 


SERIE C 

GIRONE « A a: Alessandria-Bìellesc; Audace- 
Treviso; Bolzano - Novara; Mantova - Piacenza; 
Omcgna-Lecco; Padova-Trento; Pro Vtrcalii-Udi- 
nesc; S. Angelo Lodigiano-Pro Patria; Seragno- 
Pergocrema; Triestina-Juniorcasala. 

GIRONE « B a: Empoli-Arazzo; Forli-Raggiana; 
Cressato-Pisa; Liverno-Fano; Luccliese-Chieti; 
Massase-Siena; Parma-Spezia; Pralo-Giulìaneva; 
Spal-Riccionc; Taran-iO-Olbia. 

GIRONE « C »: Brìndisi-Siracusa; Campobaste- 
Salernitana; Catania-Benevento; Crolone-Nocerb 
na; Paganese-Matara; Pro Cavese-Marsala; Ra> 
gwta-Pro Vaste; Raggina-Turris; Serranto-Lalina; 
T repani-BarleMs, 
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Ascali di un altro pianeta, il resto è bagarre 


Surclassato con disinvoltura il Taranto: 3-1 


Punita la presunzione della Sampdoria: 2-1 


Lo 0-0 scaturito dai troppi errori di ^^ntrambe le squodre 


Una «passeggiata»! Sparita la paura II Monza blocca 
per i marchigiani 117 Cesena sfonda lo spento Lecce 

Le marcature: autorete di Perico, doppietta di Ambu, colpo di grazia di Pasinato i Un’autorete di Lippi originata da un’assurda pantomima tra blucerchiati Partita scialba - I leccesi determinati solo airinizio 


MAHCATORI: al 16’ del p.l. 
autorete di Perico (A), al 
35’ del p.t. Anilui (A), al ì’ 
della ripresa Atnbu (A), al 
43* Pasinatu (A). 

TARANTO: Petrovlc (dal 4fi’ 
Buso); (ìlovannoiie. Cimen¬ 
ti; Panizza, Prati, Nardello; 
Cori. Fanti, Jacovone, .Sel¬ 
vaggi e Caputi (dal 57’ Se- 
rato). N. 13 Capra. 

ASCOLI: Marconeini; Anzlvl- 
no, Perico: Scorsa, Lcgnaro, 
Pa-sinuto; Roccoteiil (all’SC 
Greco), Moro, Anihu, Bei- 
lotto e Quadri. N. 12 Brini, 
n. 13 Marozzi. 

ARBITRO: Ixinghl di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO — Un Ascoli ai 
suoi ormai abituali livelli Ut 
gioco e un Taranto al di sot¬ 
to dei suoi standard normali 
legittimano pienamente il ri¬ 
sultato uscito al « Saltnella » 
Tnltimo giorno dell'anno. Il 
3-1, infatti, è un risultato me¬ 
ritato dalla formidabile capo¬ 
lista marchigiana, che ha ri¬ 
petuto in Puglia lo stesso i- 
dentico risultato ottenuto 
qualche domenica fa a Bari. 
Ma, malgrado il risultato, 
quello che conta è ancora una 
volta il livello di gioco espres¬ 
so dalla squadra ascolana. 

Dire livello da capolista è 
dire ben poco. L'impianto è 
tale da fare invidia a moltis.si- 
me squadre, anche blasonate, 
della serie A, e tale da giu¬ 
stificare e rendere compren¬ 
sibili i dieci punti di vantag¬ 
gio che essa ha sulle seconde 
in classifica — lo stesso Ta¬ 
ranto insieme alla Ternana — 
e tutti i record che finora ha 
collezionato. Una squadra /)er- 
fetta e coordinata in tutti i 
reparti. 

Ecco perché l'Ascoli riesce 
sempì-e a recuperare i gol su¬ 
biti (questa la descrizione di 
quello odierno: sullo schiera¬ 
mento destro dell'attacco ta¬ 
rantino. Jacovone, palla al 
piede, opera uno scatto bru¬ 
ciante che taglia fuori il suo 
diretto avversario, entra ve¬ 
loce in area e quasi dal fon¬ 
do cro.ssa al centro. La palla 
.scavalca Marconclnl per l'in¬ 
tervento degli avanti ionici 
ma urta la testa di Perico e 
finisce in rete). E' il Taran¬ 
to, che nonostante tutto ri¬ 
mane al secondo posto, e 
quindi in zona A. è forse di¬ 
ventato. dopo le due sconfitte 
interne consecutive con Ter¬ 
nana ed Ascoli appunto, una 
squadra di brocchi? Partiamo 
da questo interrogativo per 
rintuzzare quelle affermazioni 
pessimistiche che anche in 
alcuni tifosi cominciano a ve¬ 
nire fuori. 

Come si può pensare che 
una squadra che ha collezio¬ 
nato 13 risultati utili conse¬ 
cutivi possa perdere all’im¬ 
provviso le caratteristiche per 
le quali aveva ricevalo elogi? 
Certo, è un momento molto 
difficile per il Taranto, an¬ 
che perché in questo frangen¬ 
te ha davanti a sé un calenda¬ 
rio ostico (nelle prossime do¬ 
meniche dovrà vedersela in 
trasferta con Sampdoria e 
Lecce), ma non si può passa¬ 
re in un sol colpo dalle stel¬ 
le alle stalle. Limitandoci al¬ 
la partita con l'Ascoli si de¬ 
ve convenire che. al di là dei 
meriti deWAscoli, il Taranto 
ha giocato male come mai 
ed ha commesso anche erro¬ 
ri di ordine tattico. Se si ec¬ 
cettuano Jacovone e Cimen¬ 
ti, tutti gli altri hanno qual¬ 
cosa da farsi perdonare. Chi 
più chi meno. Prima di tutto 
H centrocampo che è stato 
veramente nullo e deconcen¬ 
trato (redi Panizza e Caputi) 
e poi il libero Nardello, che 
ha giocato una partila vera¬ 
mente grigia (sua la respon¬ 
sabilità del pareggio ascola¬ 
no): balle una punitone po¬ 
chi metri fuori la sua area. 
commette uno svarione e re¬ 
gala la palla ad un acrersa- 
rio che si trovava nei pressi. 
Ixslo servizio di questi per 
Ambii al limite dell'area. Il 
centravanti ascolano fa qual¬ 
che passo in perfetta solitu¬ 
dine e con un secco sinistro 
infila Peirovic nel sette alla 
sua destra. 

Bisogna considerare poi che 
spesso sono proprio i pregi 
altrui a far venir filari in ma¬ 
niera evidente i difetti preesi¬ 
stenti. Ha sbaglialo ceriamcn- 
te il Taranto ad affrontare 
V.Ascoli cercando a tutti i co¬ 
sti la vittoria, quando anche 
un pareggio avrebbe forse 
potuto con\eouirlo. se avesse 
giocato un tantino piu coper¬ 
to e con maggior piglio ago¬ 
nistico. 

Un'ultima osservazione è 
veramente incomprensibile che 
Bosaii ubbia continuato a far 
giocare ìinfortunato Petro- 
vic per tutto il primo tempo 
(Buso lo ha sosUtuito solo 
nella ripresa con poca fortu¬ 
na/. Il gol del 2 a 1 lo incassa 
da Ambu. Il centravanti piaz¬ 
zato al centro dell’area di rigo¬ 
re tarantina riceve un cross 
dalla sinistra, colpisce lesto, 
ma non molto forte, ed è ^l 
mentre la difesa dei locali è 
ferma e Buso, forse coperto, 
non accenna nemmeno l'inter¬ 
vento. 

La terza rete la subisce od 
opera di Pasiiuito (su puni¬ 
zione a due). E poi. perché 
jRosatl ha fatto entrare in 
campo al posto dello svuota¬ 
to Caputi una seconda punta 
come Serata? 


Mimmo Irpinia 


Non senza affanno piegata la Cremonese (2-1 ) 

La «cura Suarei» fuazioaa 
e il Como toraa a viacere 

Dopo il doppio vantaggio molte sofferenze per i padroni di casa 



COMO - CREMONESE — Il gol di Todesce che porta in vantaggio il Como, 



'J 


SIARCATORI: Todescn (Co) al 31’, Bonaldl 
(Co) al 34’ del p.t.; Slroiii (Cr) al 37’ della 
ripresa. 

CO.MO: Lattuada; 3Ielgratl. Vnljuti; Zorzet- 
to. Zanoll (dal 24’ p.t. MurlinclU), Garba- 
riiil; lachini, Trevisancllo, Bonaldl, Corren¬ 
ti, Totleseo. N. 12: Fiore; n. 14: Nicoletti. 
CRFMONESP:: Ginuiri: Cc.sini, Cassagu; Bo- 
ninl. Talami, Prandelli; Motta, Sironl. IMa- 
rocchino, Frediani (dal 39’ p.t. Pardini), 
Finardi. N. 12: Porrino; n. 14: De Giurgis. 
ARBITRO: Terpin di Trieste. 

SERVIZIO 

COMO — La cura .Suarez sta dando i frutti 
che i tifosi comaschi -si aspettavano. Dopo 
due risultati utili in trasferta (due pareggi), 
al ritorno tra le mura amiche il Como ha 
battuto la Cremonese raggiungendola in clas¬ 
sifica. II Como è migliorato sul piano tecni¬ 
co anche se alcune lacune non sono state 
ancora debellate, ma crediamo, visto S'im¬ 
pegno dei giocatori, che questa squadra possa 
risalire la china per portarsi in zone più tran¬ 
quille. Contro la Cremonese i lariani hanno 
disputato un primo tempo alPinsegna della 
volontà per raggiungere il fine prefisso: cioè 
la vittoria, che da tempo sembrava solo una 
chimera. 

Orbene, i comaschi pur non facendo nien¬ 
te di trascendentale hanno imposto il loro 
gioco e alla fine hanno prevalso sulla squa¬ 
dra coriacea e per niente dispo-sta a fare da 
cuscinetto. Si è notato un Como piu mobile 
e meglio disposto che non nelle partite pre¬ 
cedenti. Ha creato diverse occasioni portan¬ 
do il panico nella dife.sa a\'\'ersaria ma ha 
peccato ancora una volta di fiducia nei prò- . 
pii mezzi, vuoi per la mancanza di concen¬ 
trazione ed anche per ingenuità da parte dei 
propri attaccanti. | 


Pur premendo fin dall’inizio il Como l\a 
dovuto attendere una buona mezz’ora prima 
di sfondare il muro cremonese. Solo al 31' 
i lariani jono riusciti a perforare la nnmita 
difesa avversaria con un indovinato colpo 
di testa di Tode.sco (un ragazzo che ha nu¬ 
meri per arrivare lontano sia per la mobi¬ 
lita che pt'r la tecnica) che con freddezza, 
dopo che Bonaldi aveva mancato la sfera, ha 
saputo controllare e inzuccare di precisione 
freddando l’esperto Ginulfi. Sulla spinta del- 
rentusiasmo il Como ha portato a due le 
.segnature nel breve spazio di tre minuti per 
merito di Bomiidi, tornato al gol dopo lungo 
digiuno. Un gol che ha sancito la superiorità 
territoriale dei comaschi, im gol che ha ri¬ 
cordato il Bonaldi dei bei tempi sia per tem¬ 
pismo che per astuzia. Infatti sul cross teso 
di Zorzetti Todesco cerca il colpo ri-solutore 
ma sbuccia la sfera che giunge a Bonaldi, 
il centravanti comasco controlla la stessa poi 
con un forte tiro mette alle spalle dello 
esterrefatto Ginulfi. 

Dopo questo primo tempo di netta marca 
lariaiia la Cremonese cerca il tutto per tutto 
buttandosi in avanti; il Como controlla e .si 
rende pericoloso in contropiede. Al 19’ la di¬ 
fesa comasca è in panne ma Lattuada con 
una prodezza devia sul fondo il tiro ravvi¬ 
cinato di Motta. Risponde quindi il Como al 
22’ con azione di contropiede ma il tiro finale 
di Bonaldi esce di un soffio. Al 37’ la Cremo¬ 
nese accorcia le distanze. C'è im'azione con¬ 
fusa sotto la porta comasca: la sfera batte 
sotto la traversa, poi spiove sulla linea, due 
difensori comaschi evitano la rete sul tiro 
di Sironi sopraggiunto dalle retrovie, ma l'ar¬ 
bitro convalida tra Io stupore dei giocatori 
e del pubblico; ina per Terpin è gol e a nul¬ 
la valgono le proteste. 

Osvaldo Lombi 


MARCATORI: autorete LippI 
(S) si 24’ e De Falco (C) al 
28’ del p.t.; BreHcianl (S) al 
43’ della ripresa. 

CESENA: Hardin; Lombardo, 
Ccccarelll; Beatrice, Bene¬ 
detti, Oddi; Rognoni (Zuc¬ 
cheri dal 31’ della ripresa), 
Valentini, Macchi, Piangerei- 
II, De Falco. 12. Moscatel¬ 
li, 14. Boncl. 

SA.MPDORIA: Cacciatori; Ar- 
luzzu, Ro.ssi; Tiittlnu, Ferro- 
ni, Lippi (Bresciani dal 19’ 
della ripresa); .SaltuttI, Be- 
din, Orlandi, Re, Chiorri. 12. 
Pionetti. 13. Bombardi. 
ARBITRO: Lapi di Firenze. 

NOTE — Gradevole pome¬ 
riggio di sole, spettatori at¬ 
torno agli ll.(X)0, incasso 17 
milioni 642 mila lire (più 9 
milioni 126.464 di quota abbo¬ 
namenti). Ammonito Arluzzo. 

DALL'INVIATO 

CESEN.A — La Sampdoria 
ha offerto anche l’altra guan¬ 
cia e il Ce.sena dei giovani glie 
l’ha .spianata a dovere. « Al¬ 
lucinante »>, andava ripetendo 
con tono furente Canali, a 
quanti dopo il match gli si 
facevano attorno sull'uscio 
dello spogliatoio blucerchiato, 
mentre il vecchio «Puffo» si 
era defilato e nello stanzone 
accanto le grida d’entusia.smo 
venivano inondate di spuman¬ 
te marca Romagna. Si voleva 
tentare d’attribuire una pa¬ 
ternità al responsabile nume¬ 
ro 1 di quella inconsulta pan¬ 
tomima che al 24’ del primo 
tempo avevano improvvisato 
i difensori sanipdoriani. .su 
un innocuo pallone inviato in 
mezzo all’area da Piangerel- 
li, con il risultato di dispu¬ 
tarselo in famiglia fino a 
mandare m vantaggio un Ce¬ 
sena ancora tremebondo e 
vnilnerabilissimo; ma Canali ti¬ 
rava avanti con !e sue lita¬ 
nie. 

Forse Ferroni, più probabil¬ 
mente Lippi. ma tutta la 
Sampdoria andava chiamata 
in causa, anche se Tallenato- 
re preferiva affrontare l’argo¬ 
mento dalla parte opposta. 

« Allucinante, assurdo! Ma, 
badate bene, non perché ab¬ 
biamo incassato due gol che 
più balordi di cosi non si 
può, uno messo in rete da 
noi e l’altro regalato quando 
davanti a De Falco tutti i 
miei sono rimasti a guarda¬ 
re. E’ che noi, di .gol doi'e- 
vamo farne tre. Occasioni ce 
ne sono state d’avanzo ». 

E’ verissimo. La Sampdo¬ 
ria ha avuto sul piede una. 
due, ire volte, e poi. anco¬ 
ra. a ripetizione, la palla che 
forse poteva mettere al tappe¬ 
to i bianconeri, ma sempre 
l'ha sprecata con sconcertan¬ 
te disinvoltura, sia che toc- 
cas.'e allo scialacquatore Al- 
viero Chiorri, sia che impe¬ 
gnato nel tiro al bers;i,giio 
fos.se Saitutti, dopo aver 
messo a disagio un Benedet¬ 
ti cui però gii altri delle re¬ 
trovie cesellati non capiva¬ 
no di dover assicurare parti¬ 
colare protezione. 

Soltanto airultimo istante, . 


con Bresciani spedito da Ca¬ 
nali nella monotona mischia 
perché tentasse di combina¬ 
re quel che agli altri non era 
riuscito, la Sampdoria ha in¬ 
filato il sacco dei rivali, ma 
eia appunto l'ultimo istante e 
al Cesena non si poteva più 
rovinare la festa di Capo¬ 
danno. Verissimo anche, tut¬ 
tavia, che questa Sampdoria 
che parte e arriva con passo 
accademico e gioco melenso, 
senza riuscire a ciunbiare 
marcia per incrementare il la¬ 
voro, non incanta, non con¬ 
vince, nonostante il suo « mi¬ 
ster » si dica certo di tro¬ 
varle posto al tavolo delle 
trattative per la promozio¬ 
ne. 

Nella prima parte deU'in- 
contro la Sami^oria ha inter¬ 
pretato il copione con mag¬ 
gior autorevolezza, transitan¬ 
do con facilità in certi mo¬ 
menti fra le maglie smarri¬ 
te dei romagnoli, ma non era 
im’mipresa. Lo ha amme.sso 
anche Marchioro: u E’ stata 
la partita che mi ha fatto 
soffrire più di tutte, ma ho 
penato specialmente nella pri¬ 
ma mezz’ora, quando i miei 
non capivano il calcio della 
Sa.mpdoria. Poi Valentini è 
andato più avanti, ha pre¬ 
so in consegna Bedin e molte 
cose sono cambiate ». 

Cambiate per il Cesena, e 
in meglio, è ovvio, perché la 
Sampdoria non è mutata af¬ 
fatto. Sempre trotticchiante. 
e sempre poco produccnte ed 
ora anche meno insidiosa, 
perché via via l’antorevolezza 
si trasferiva sull'altra spon¬ 
da. dove crescevano lo slan¬ 
cio e rintraprendenza, .spe¬ 
cie per rapporto di freschez¬ 
za e di spregiudicatezza, ma 
anche di concrete.T^za, recato 
dai giovani come Valentini, 
come il puntiglioso e aggres¬ 
sivo De Falco, come Piange- 
reni e come l’esordiente friu¬ 
lano Fulvio Zucc’neri. Si può 
dire che l’attacco, e i suoi 
più assidui collaboratori come 
Beatrice e Valentini, ha «tra.sci- 
nato » le impacciate e insicu¬ 
re retrovie, alleggerendole e 
aiutandole a mascherare gra¬ 
datamente le incertezze, a to¬ 
gliere qualche sbavatura, fino 
a fame quadrare discretamen¬ 
te il lavoro quando, dopo l’in¬ 
tervallo, la Sampdoria ha a- 
mto... meno occasioni per 
sbagliare e il Cesena ha in¬ 
cominciato a meritare quel 
che in precedenza gli era ar¬ 
rivato in casa come benedet¬ 
ta ma imprevista .strenna. 

Concludendo, al di là del 
verdetto, delle due è la squa¬ 
dra romagnola quella che si 
è accomiatata da San -Silve- 
-Stro con le maggiori promes¬ 
se. Non tante, pero, o co¬ 
munque non sufficienti per 
credere alTanno nuovo, pagi¬ 
na nuova. Realisticamente, .«ca¬ 
puto quel che intanto era ac¬ 
caduto su.gli altri campi, Pip¬ 
po Marchioro c stato pùi cau¬ 
to del suo collega Canali: 
«Sono risultati che ci fanno 
piacere, ma fermiamoci qui ». 
Chi si e scottato con l’acqua 
calda diffida anche di quella 
fredda. Comprensibilmente. 

Giordano Marzola 


I lombardi passano di prepotenza (4>2) in Sardegna 

Cagliari nel caos 
Brescia travolgente 

Per gli isolani sono duri momenti di 
contestazione . Le colpe di Toneallo 

M.ARCiVTORI; Capuzzo (C) al -5’, Beccalossì (B) al 6’, Plras 
(C) al 19’. Multi (B) al 20’. Mcollnl (B) al 24’ del p.t,; NI- 
colini (B) al 29’ della riprr.s». 

C.4GLLARI: Corti; luiniagni, J.ongobiicco; Casagraiidc, Ciam- 
poli, Roffl; Quagliuzzi, Marchetti, Piras, Rnigiiera. Capuzzo 
(dal 46’ Maglierini). N. 12: Copparuni; n. 13: Valeri. 
BRESCIA: 5IalgÌogUn: Podavlni. Cagni; SavnIUt. Guida, Ro- 
iiiunzini (dal 26’ del s.t. Salvi): Rampanti, Beeralossi, Mut- 
ti. Bianeardi. Nieolini. N. 12: Bertoni; n. 13: Bussalliio. 
ARBITRO: Falasca, di Clilell. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI — Travagliato da una crisi di immense propor¬ 
zioni. di cui è difficile' prevedere gli sbocchi, il Cagliari è ca¬ 
duto anche sabato incontro ad ima nuova, bruciante .sconfit¬ 
ta: sono ora tre le sconfitte consecutive, due addirittura in 
casa e ben cinque nelle ultime sei partite di campionato, in¬ 
terrotte solo dalla vittoria conseguita, circa un mese fa, con¬ 
tro il Bari di Losi. .\ggiungasi che con 23 reti al pa.ssivo in 12 
giornate (una media di quasi due a partita) il C.agliari de¬ 
tiene. ben saldo, quest’ultimo triste primato e si avrà così il 
quadro pùi completo della situazione. 

Nel dire questo nulla va tolto al merito del Brescia che 
consegue l’ottavo risultato, confermandosi oquadra di ran¬ 
go. D^ora in poi anziché continuare a tener d’occhio, come 
e stato fatto nel passato, le squadre che precedono in clas- 
.sifica, per programmare i tempi di un possibile aggancio, 
.sarà pili realistico volgere Io .sguardo lersf' il fondo della 
cla.ssifica dove solo quattro squadre stanno peggio dei roj- 
soblù. E’ una constatazione che non è sfuggita ai pochi tifosi 
venuti al «Sant’Elia» e che, a fine piirtita, da ogni settore 
dello stadio, hanno in.sccnato manifestazioni di contestazione 
nei confronti di Toneatto e dell’intero gruppo dirigenziale, 
uscito indenne, da pochi giorni, da una travagliata, ancor¬ 
ché seniirieserta, assemblea dei soci, a concluiione della qua¬ 
le era stata riposta piena fiducia nei confronti dell’allena- 
tore. 

E’ ormai chiaro che le forze che si pongono in alternativa 
all’attuale gruppo dirigente preferiscono manovrare daU'ester- 
no; e quanto sabato è succes.so a fine partita sta a testimo¬ 
niare che sì tratta di forze non prive di seguito. Non si può, 
d’altronde, negare che gli errori commessi la scorsa estate, 
ed anche dopo, con affrettate ce5.sioni ed incauti acquisti, 
abbiano facilitato l’opera tt convincimento di questi gruppi 
verso la massa dei tifosi. Oggi a credere sulla validità di 
quella campagna acquisti è rimasto il solo Toneatto che si 
vantò allora, per dirla con le sue 3tes.se p,arolp. di trovarsi 
a pilotare non più una « .500 » .ma una « Ferrari ». 

Può darsi che in quelle sue affermazioni ci fosse anche 
qualcosa di fondato. Lo dimostra del resto il fatto che in 
questo pruno scorcio di campionato insieme a tante ombre 
c'è stato un momento di particolare luce. Si deve, però, 
egualmente ammettere che quel periodo magico, a caus.i di 
una pesante sanzione* inflitta aH’allcnatore ro.sso’olù. coinci.se 
con la consegna del volante di quella « Ferrari » ad altre 
mani, forse meno oipertc ine probabilmente meno sperico¬ 
late. Anche sabato, come al solito, ma per ben due volte, la 
sua «Ferrari» è jxirtita sparata, ma altrettante immediate 
sbandate ne hanno subito ridotto la velocità ed c poi stato 
sufficiente aver trovato .sul percorso due accorte marcature 
impo.ste da Seghedoni — Beccnlos.si e Rampanti rispettiva¬ 
mente .VII Longobucco e Casagrande per attirarli ver.so il 
centro e impedirgli di sopperire sulle faìce laterali all’as¬ 
senza rielFaia tornante — per finire definitivamente fuori 
strada. 

Sono queste, come le tensioni ai vertici dirigenziali del so¬ 
dalizio. tutte realtà con le quali occorre fare ratrionevolmen- 
te i conti se veramente si hanno a cuore le sorti della squa¬ 
dra. Perciò non ha .senso in questo momento limitarsi a 
generiche esortazioni di tipo moralistico. 

Regolo Rossi j 


Un po* di respiro per i romagnoli: 0*0 

Rimini salvo 
ad Avellino 


Catanzaro sconfitto a Reggio Calabrie (3-2) j Vittoriosi gli umbri con uno « doppietta » di Pogliori: 2-1 


n «neutro» si 
addice al Bari 


Ci prova il Palermo, ma 
ha la meglio la Ternana 


.%VEI.LlNO: Piolti; Reali, 

Buccini; Di Somma. Catta¬ 
neo. Ccccarelll; Galasso 
(Tacchi dal 12’ del s.t.). 
Montesi. Chiarenza. Lombar¬ 
di. Ferrara. In panchina: Ca- 
s-alieri. Tarano. 

RIMIM: Rerchi; .4f;astineliL 
Romano: Macchi. Grczzani. 
Sarti; PelHzraro. Berlini. 
Crrpaldl. I.nren7etti. Gandìn. 
In panchina; Pagani. Rossi. 
Fagnì. 

ARBITRO: Cinlfl di Roma. 

DALL'INVIATO 

AVELLINO — Sul proprio ter¬ 
reno un voienter.TSo e .«fortu¬ 
nato Avellino non e rni«cito 
a superare un Riimm grinto¬ 
so ma a!qu.3nto modesto. Gli 
irpim hanno perso co.«! una 
favorevolissima occasione per 
ponarsi. seppure m condo¬ 
minio. al secondo posto in 
classifica, mentre t romagno¬ 
li. dal canto loro, ’nanno con¬ 
quistato un preziosissimo pun¬ 
to ai fini della loro permanen¬ 
za nella serie cadetta che. al 
momento. app.ìre un fantino 
problematica. 

Si è trattato di una par¬ 
tita a senso unico. Dopo una 
pnrrui fase di gioco interlo¬ 
cutoria. durata una decina 
di minuti, in cui le opposte 
manovre si sono svolte pre¬ 
valentemente a centro campo, 
FAvellino ha preso con auto¬ 
rità il comando delle opera¬ 
zioni ed ha letteralmente as¬ 
sediato l’area avversaria fino 
allo scadere del novantesimo. 
Solo in pochissime ocrr vieni 
i . .-gno'.i sono riusciti a 


portarsi in avanti, ma quando 
l'hanno fatto, non hanno man¬ 
cato di rendersi pericolosi. 
Da segnalare, ad esempio, ai 
W. un insidioso colpo d: te- 
s»a di Pellizzaro che ha tro¬ 
vato Piotti meno spostato tra 
1 pali i>er neuiraìizzario. 

.4b’niamo parlato di sfortu¬ 
na dei padroni di casa. I.a 
conferma del voltafaccia della 
dea bendata s; è avuto al 72' 
dopo una sene di conclusioni 
mancate per un soffio- ml- 
«chia in area dei Rinnni, I,om- 
bard: allarg.a il gioco suda 
riestr.i per Ferrara che si p,)r- 
ta quasi sulla linea d; fondo 
e la p.irtire un tiro cro.«s ci-.e 
ctigiie li paio sinistro della 
pori.i d:fe.sa d.i Recch:. Il pa’- 
lone ritorna ;n campo ed e 
raccolto d.i Patti che. a ptichi 
pass; d.ì'.i.a rete e a poniere 
batfuto. tira vioienrcmcnTe '.a 
sfera questa volta ;nci^ ci.a i.i 
traversa 

Sul pi.mo tecnico, al d: !a 
delFimpcgno e delia gc-nerov; 
ta profusa m campo, la com¬ 
pagine irpina. for.se perche 
condizion-tta dairan.s\a di con¬ 
quistare i due punti, iia pa¬ 
lesato notevoli in»'ertezze .so¬ 
pratutto in at’.acco. Il pre.s 
sing operato dai locali con 
panicolare veemenza negli ul¬ 
timi 2i) minuti deH’incontrt> 
non ha dato aìctin frutto an 
che per una lampante caren¬ 
za di doti realizzatrici delle 
punte. 

Tra i romagnoli sono piaciu¬ 
ti Pellizzaro e Macchi, gli al¬ 
tri tutti piu o meno sullo 
stesso livello. 

Marino Marquardt 


MARr.4TORI: Palanca IO 
al 22' del p.t. Planano (R) 
al 43’. Prnzo (B) al 45' del 
p.l.; Nirnlini (C) al22* -Scar- 
rnne (B) al '25' del s.t. 
CAT.WZARf»: Pellizzarn; Arri¬ 
ghi. Banrlli; Ranieri, Grop¬ 
pi. Zanìni. Mandello, Nicoli- 
ni. Improta. .4rhilrio. Palan¬ 
ca (Pertlni). rj. (>sarl. 13. 
Maldera. 

R\RI: De Luca; Papadopulo. 
Frappampina; Oonina. Pun- 
ziano. Balestro; Scarrone, 
Sciannimanico. Penzo. Sì- 
garìni. Mariani. 12. Venturel- 
li. 13. 41aldrra. 14. .4snicar. 
.tlIBITRO: Redini, dì Pi.sa. 

SERVIZIO 

RFr.GIO C.4L.4BRIA — lì 
conico neutro di Reggio non 
he portelo bene ai ginlloros- 
,<! catanzaresi Le squadra (he 
Sereni ha presentulo qur.->t'oc 
gi ha palesato, oltre ad -ina 
scadente condizione atletica 
grarissime lacune in tutti i re 
parti. Soprattutto in difesa la 
formazione giaIloros.sa e np 
parsa incerta ed al bravo Pel- 
lizzavo va il merito di aver a- 
coscritto il risultato che. c! 
trimenti. avrebbe assunto pro¬ 
porzioni più clamorose A un 
cenlrucampo apparso alquanto 
statico, priro di uomini ca 
ime: di garantire una adegua 
ta copertura ai compagni de', 
rep-irto arretrato, non è bj- 
stato un Improla e. in avan¬ 
ti. con l’uscita anzitempo di 
Palanca, si è fatto buio com¬ 
pleto Evidentemente al Catan¬ 
zaro la sesta natalizia ha nuo¬ 
ciuto pili del dovuto 
Al contrario il Bdri di Lo- 


si ha vinto e Io ha fatto con 
pieno merito grazie ad una 
accorta predisposizione tatti¬ 
ca. La difesa c apparsa un 
tantino disorientala in (/cca- 
.s;one dei gol calanzaresi. ma 
un centrocamp'j mobilissimo, 
ben orchestrato da Sioanni 
e Scarrone. e due punte 
— Penzo e ^Jacaizn — pronte 
a Sfruttare ali ampi spazi re¬ 
galati loro dalla difesa giallo¬ 
rossa. hanno consentito cl Ba¬ 
ri in conquista de'l'inlera po¬ 
sta 

.Al ??' del p t . su cross di 
Banellt. Palanca incassa ài te¬ 
sta anticipando il portiere Nel¬ 
l'azione del gol Palanca si in¬ 
fortuna ed esce dal campo 

.A! 4.V del primo tempo pa¬ 
reggia per il Bari .Martano, 
dopo una mischia in area Due 
minuti dopo c Prnzo che por¬ 
ta in vantaggio ■ baresi sfrut¬ 
tando un cross dalla destra di 
Marinilo 

Nel .secondo tempo ai 22' 
Improta batte una punizione 
dalla destra e Nicolini insac¬ 
ca riequiltbrando le sorti del¬ 
l'incontro Tre minuti dopo, 
al 23', .su azione in contro¬ 
piede. Frappampina serve 
Scarrone che. cl limite della 
area, scavalca Felìizzaro con 
un bel pxiUonettn Al 27' De 
Luca devia in angolo un n 
gore calciato da Improta e 
concesso per atterramento di 
Pertlni. Al 4.V Balestro spez¬ 
za tl grido in gola ai duemi¬ 
la tifosi catanzaresi respin¬ 
gendo sulla linea un pallone 
che accia già scavalcato il 
portiere 

Fortunato Barìllà 


MARCATORI: t’uinte |P’* al 
3’ s.t.; Pagliari (T) all’ll’ 
r al 43’ s.t. 

TERNANA: Mascella: t’odo- 
gno. Cri; .Arislei. tìelli. Vol¬ 
pi; Bagnalo. Passalacqua. 
ticcoteili (26’ st. Marche!), 
Riagini. Pagliari. N. 12 Bian¬ 
chi: n. 13 faccia. 
PALER.MO: Frison: Viillo. 

Brilli: Brignani. Di Cicco. 
Ccrantola; tHellamr. Bor- 
seìlìno, (.hìmenti 1.38’ s.t. 
Fatalli), Majo. Conte. N. 12 
Trapani: n. 13 MagisIrrlH. 

.IRBITRO: Tonoitni di .Ali- 
iano. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI — .4 Terni c’e il sf»- 
It e un grande pub’ol.co af- 
flu;.'-ce sugli spali: del • L: 
he rat; » a festeggiare due 
grandi cadette che cercano in 
questo campionato di riscat¬ 
tare annate ’ourrascosc. La 
punita e di quelle che con¬ 
tano- ro.ssovertii l^rn in clas¬ 
sìfica e rosanero quarti ad 
un punto, e La «fida .«i rin¬ 
nova. Veneranda, trainer i.so- 
lano. è spavaldo, spera .addi¬ 
rittura in un colpo gobbo 
mentre Marchesi e molto 
contenuto. La Ternana scen¬ 
de in campii pnv-ata alTulti- 
mo momento del mediano Ca- 
.«one. 1 . Palermo invci-e e in 
formazione vtandarri 
Tutto è pro:ito dunque e 
Tono’.in: che d.r.'gerà con 
molta oculv.czza fischia lo 
inizio Si comiricja di gran 
carriera cun la Ternana che 
preme c i re.i qua', r.c b iona 
occhione soprattutto Ba 
piato che però • poco for¬ 


tunato in almeno due circo¬ 
stanze. quando Frison si op¬ 
pone con prontezza alle sue 
concìiLsioni. Il Palermo e at¬ 
tendista lorte soprattutto del 
suo centrocampo che mette 
ni difficolta la manovra dei 
ros.soverdi costretti a nuniero- 
I 5! passaggi laterali senza pp^ 

1 r.etrare con pericolosità in 
1 arca avversaria. Salta comun- 
{ que agli oi'cru s'ubito una dif- 
1 ferenza di ritmo nelle due 
« compagini; agile e vehxie la 
Ternana. lento c compassato 
Il Palermo. 

Scarse perciò le fmozion; 
e 11 gioco che ristagna in 
centrocampo, il Palermo ce-- 
ca d: addormentare la gara. 
Vi riesce nel primo tempo 
poi. ironia delia sorte, nella 
r.presa arriva gol d: Con 
re 3 rompere l’equiljbno 
Corre il tc'7G minuto e Chi- 
men’i dal fondo nmeiie al 
centro v.n pa’.ioi-ie assai pe¬ 
ricoloso sui quale Conte sca- 
ralcando nettamente Coto¬ 
gno si avventa fulmineo e di 
festa di precisione trova Pan¬ 
golino basso alia sinistra di 
•Afascella Veneranda a que¬ 
sto punto n crede davvero 
ed ha ragione perchè il suo 
Palermo dopo il gol mano¬ 
vra meglio deiia Ternana mes- 
.sa k da quei Ir» rete. 

Il gioco sembra fatto, tan¬ 
to che Chimenti ritiene di 
poter umiliare il suo diretfo 
avversario Gelli con un tun¬ 
nel, poi addirittura con un 
palleggio da giocoliere, ma ha 
osato troppo e (jelli che c 
più serio di lui gli toghe j 
la palla dal piedi, serve in 
verticale Passalacqua che re¬ 
siste ed un fello dt Ceran- 


tola poi dalla delira crossa 
teso: Pagliari è sveltissimo, 
surclassa Brilli e fulmina da 
pochi passi Frison. E’ 1*11’ 
ed e 1-1. 

I sogni di Veneranda so¬ 
no dunque durati il farete .spa¬ 
zio di 8 misen minuti poi 
è cosiretio a tornare alla real¬ 
tà e adesso soffre perche il 
.suo Palermo tira il fiatone e 
non gliela fa piu. La Terna¬ 
na intanto fa i conti con Cic- 
rotelìi che non approfitta di 
una occasione piu unica che 
rara e sembra quindi accon¬ 
tentarsi del pari. Il gioco sca¬ 
de. Tutti attendono la fine e 

10 SI arguisce dai volti dei 
ufos: sugli spalti, fatti tran¬ 
ne lui evidentemente; ;! bion¬ 
do Pagliari che cerca altra 
Storia. S; accorda con Bagna¬ 
to li quale gii pennella, co¬ 
me lui .sa fare, un pallone 
d oro e lui, il biondo. Io ri- 
paza con ur-a girata di testa 
degna del miglior Bettega 
Ntavoifa nessuno gli annulla 

11 gol e Pagliari può giusta¬ 
mente esultare insieme ai suoi 
compagni. 

Sgoccioli di partita quelli 
che restano per annottare 
uno strano passaggio all’indie- 
tro di Cei che offre su un 
vassoio d’argento a Osellame 
la opportunità tii pareggiare, 
ma il barbuto attaccante iso¬ 
lano non vuol rovinare la 
festa al clan rossoverde, per¬ 
dona Cei e salva Mascella 
visibilmente preoccupato. A- 
desso sì che si può esulta¬ 
re: bandiere al vento e tutti 
a 'orindare. la Ternana è se¬ 
conda soltanto aU’AscoIt. 

Adriano Loranzeni 


LECCE: Vannuccl; Pezzella, 

[ Lugnan; Belluzzl, Zagano, 

Alaycr; Sartori. Biaslolo, 

.Skoglund, Rti.s.so. Beccati; 

12. Cisignoia, 13. Lo Prieno, 

11. Tafuro. 

AIONZA: Puìlcl; Vincenzi, 

Gamba; De Vecchi, Lanzi. 

.AnquIIIrttl; Gorin, Scalili, 

Silva, Lorini, Sunseverino; 

12. Incontri, 13. Bcniatto, 14. 

Cantanitii. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

NOTE; giornata fredda; 
spettatori 10.000; ammoniti 
Belliizzi, Gamba, .Scaini. 

SERVIZIO 

LECCE — E’ finita con un ri¬ 
sultato di parità tra Lecce e 
Monza che hanno concluso a 
reti inviolate il loro confronto. 
Izi spartizione dei punti sta 
bene ai monzesi che secondo 
le dichiarazioni del loro Ma¬ 
gni, cercavano un punto, e 
sta bene anche ai leccesi pre¬ 
sentatisi in campo ancora una 
volta largamente rimaneggia¬ 
ti a causa dei noti infortuni 
che non consentono al tecni¬ 
co Giorgis dì aìle.stire da ol¬ 
tre un mese la migliore forma¬ 
zione. 

Del Monza hanno impressio¬ 
nato l’interno Lorini e l’ala 
Garin, che hanno corso mol¬ 
tissimo. trovandosi in ogni 
dove per il campo, ma sen¬ 
za seguire però un filo logico. 
Per II resto i lombardi hanno 
(otto parecchia confusione, 
come anche il Lecce e azioni 
veramente piacevoli ce ne so¬ 
no state ben poche. Non è 
stata quindi una grande par¬ 
tita. 

Eppure i giailorossi padro¬ 
ni di casa avevano inizialo 
molto bene. Nei primi 13 mi- 
nutt si è visto un Lecce vi¬ 
vo. brioso, sciolto che opera¬ 
ta a tutto campo, con una 
manovra fluida, aperta, che 
non dava però i frutti spera¬ 
ti a causa della scarsa inci- 
.sifità delle punte. 

Terminata ta sfuriata inizia¬ 
le del Lecce le due formazio¬ 
ni sì sono fronteggiate in cen- 
i tro rampo, dove ha avuto 
una leggera prevalenza la 
squadra lombarda, dando la 
' impressione però dì non vo- 
! Icr portare degli affondi de¬ 
risivi. Il Lecce (i migliori so¬ 
no stati Russo e Skoglund), in 
questi frangenti ha mostrato 
una certa difficoltà in dife¬ 
sa. Ma veniamo alla cronaca. 

Al fischio di inizio del pre¬ 
ciso Pieri si predisponevano le 
murcaturc: Vincenzi prendeva 
in consegna l’evanescente Bec¬ 
cati, Anquilletti andava su 
Skoglund. mentre Gamba se¬ 
guiva il mobile Sartori. Per il 
Lezzp. Ziaano se la vedeva 
con Silva mentre Lugnan si mi¬ 
surava con Garin. A centrocam¬ 
po si assisterà ad un interes¬ 
sante duello tra Russo e De 
Vecchi e tra Belluzzi e Scai- 
ni. Biasiolo e Lorini si igno¬ 
ro vano a vicenda, con il com¬ 
pito dt impostare le manovre 
offensive. 

Il Lecce, come già accenna¬ 
to. ha subito datò battaglia e 
atriT Sartori si vedeva pa¬ 
rare da Palici un bel pallo¬ 
ne messogli sui piedi da Sko¬ 
glund. I padroni di casa assu¬ 
mevano saldamente il coman¬ 
do del gioco giostrando a tut¬ 
to campo con ammirevole 
tempismo negli interscambi e 
con precisa determinazione 
offensiva. 

Il Monza, per contro, appa¬ 
riva in difficoltà nel frenar» 
il reamente inizio degli avver¬ 
sari e per naturale riflesso, 
.si mostrata scoordinato nel- 
l'esprimere la sua manovra. 
.Ma quello dei leccesi era sol¬ 
tanto un fuoco di paglia. Al 
16’ infatti, è il Monza ad an¬ 
dare vicinissimo alla segnatu¬ 
ra con Vincenzi splendida¬ 
mente smarcato da Sanseve¬ 
ri no: il terzino, a tu per tu 
con il portiere, indugiava con¬ 
sentendo a Zagano ài recupe¬ 
rare. Al 33’ è però ancora il 
Lecce a rendersi pericoloso 
con Biasiolo che. da fuori a- 
rea. spedita il pallone a fU 
di traversa. 

Il secondo tempo era con¬ 
dotto con un ritmo più blan¬ 
do ed il Lecce segnava una 
legoera supremazìa. Ma la 
prima occasione da rete è per 
i lombardi che al 6’ fallivano 
clamorosamente il bersaglio 
con Silva, servito da Gorin. 
A! 7?’ uno splendido scambio 
Pezzella . Skoglund - Pezzella, 
non .si concretizzava per il 
pronto intcrcenlo della difesa 
ospite 

Al 2T la più bella azione del 
Lecce e della gara: Skoglund, 
con uno finta, si liberava di 
Anquilletti. e dopo aver duci- 
tato con Russo, il centravanti 
leccese, a pochi metri dalla 
porta avversaria, falliva cla¬ 
morosamente la conclusione 
mettendo a lato un pallone de¬ 
gno di migliore sorte. Dopo 
questa azione il Monza st t 
raccolto in difesa e ha condot- 
to in porto il risultato di pe¬ 
ritò con tranquillità. 


Evandro Broy 


9 CALCIO — E’ morto a Buenos 
Aires l’ex portiere del Boca Ju- 
nlors e detu nazionale aifentlna 
(Il caldo Americo Tesorieri, 
considerato il miglior portiere ar¬ 
gentino di tutu i tempi ed arem 
difeso la porta delia nazionale 
nella prima Coppa del mondo di¬ 
sputatasi nel 19M in Vrugusr, 
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Equo pareggio (0-0) per una gara noiosa 


«Dare gli sci a Plank», ma fornire di materiale anche tutti gli altri 


Mario Cotelli spiega... Cotelli 
Il Varese col Modena il «pool» e la «valanga azzurra» 


reclama tre rigori 

Gii unici soddisfatti sono gli emiliani che hanno raggiunto il loro obiettivo 


Le Federazioni sportivi* arrivano sempre iii ritardo, cinque anni dopo • Le ft^rie differenziate - Le regole del gioco 


VARESE: Fabrls; Vallati, l'e- 

• lirazzinl; Rramlillla, Spanlo. 

• Oiovannelll; De I.orejills, 
Tailtlel (dal 1’ del s.t. Doto), 
Ramella, Crl.sclmannl, Ma¬ 
riani. (13. Uoranga; 14. Ca- 
scella). 

MODENA: Gros.so; l’olente», 

l.azzerl; Righi, Fliuser, RIni- 
- bano; Mariani, .Sanzoiie, Rei- 
llnaz/l, Vlvlanl, Rottegli! 
’ (dal 20’ ilei s.t. Oraziano). 
*(12. Fantini). 

ARBITRO: Celli di Trie.ste. 

NOTE: Spettatori ;i mila 
ipaganti 1085», per un incapo 
di 2.606.200 lire. Calci d'ango¬ 
lo 7-4 per il Varese, 3-2 nel 
primo tempo. Doping negati¬ 
vo. Ammoniti nel p.t. al 41' 
Sanzone (M); nella ripresa al¬ 
ni’ Doto (V>, al 43’ I.az/ 0 - 
ri (Mt. 

SERVIZIO 

V.ARESE — Giusto risultato 
tn bianco tra Varese e Mode- 
na che si sono anche crina- 
mente divisi la portila un tem¬ 
po cadauno. La squadra di 
Maroso, come ha ammesso 
esplicitamente lo stesso alle¬ 
natore, ha giocato un bruttis¬ 
simo primo tempo mentre 
nella ripresa con l’innesto di 
Doto si è risto giocare un 
po’ meglio. 

I più soddisfatti del risul¬ 
tato sono i canarini modenesi 
che. pur essendo degli sciu¬ 


poni. hanno raggiunto il loro 
scopo, finire l’anno con un 
risultato positivo. La squadra 
di fìecchetti che aveva Ca- 
rnzzuti in panchina in quan¬ 
to il nuovo allenatore mode¬ 
nese è squalificato, nel pri¬ 
mo tempo ha giocato dell'ot¬ 
timo calcio e ben suoi tre 
giocatori hanno avuto la pos¬ 
sibilità di andare a segno. 
Prima lui sbagliato liellinuLZi 
una palla che grida vendetta, 
poi per non e.sserc da meno 
j c stato Samono ed infine Itot- 
! tenhi- tutti e tre i modenesi 
si trovavano in posizione per 
j poter battere facilmente Fa- 
bris 

.'ilaraso allenatore de! Vare¬ 
se parla di rigori non con¬ 
cessi ai biancorosst e .son ben 
tre: un fallo su Ciìscìnianni, 
un fallo di mano in area di 
rioorc ed un uggaiicto a Ma¬ 
riani all'ultimo minuto solo 
davanti a Grosso- ma ambe 
il Modena reclama un grosso 
fallo su Sanzone nel primo 
tempo. Pertanto In partita può 
dirsi equilibrata in lutti i sen¬ 
si e forse e stata falsata an¬ 
che dal farle vento che spi¬ 
rava da nord. Difatti la squa¬ 
dra che giocava controvento 
ha dominato nel primo tem¬ 
po: il Modena è riuscito a 
mettere in difficolta i bian¬ 
corossi: mentre nel secon¬ 
do a jìarte l'ingresso di Doto 
c stato il Varese che ha pre¬ 


muto maggiormente, ma I ti¬ 
ri verso Grosso sono stati 
pochissimi mentre il portiere 
modenese non ha avuto pa¬ 
rate di grossa dipicoUà. 

Il Varese ha tratto benefi¬ 
cio dell'ingresso di una mez¬ 
z'ala vera in sostituzione di 
Taddei: Doto, ben aiutato da 
Vadati e Giovanuclli. portan¬ 
do palloni su palloni ha ob¬ 
bligalo il Modena a chiudersi 
in difesa forse anche perchè 
qualche giocatore modenese 
mera dato troppo nel primo 
tempo cd era un po' spento. 

Bella la prova delle due ali 
del Modena soprattutto Ma¬ 
riani che ha giocato l’ultima 
mezz'ora azzoppata mentre 
Bellinazzi contro Sixiniu ha 
dato vita ad un duello inte¬ 
ressante. Del Varese ottimi ol¬ 
tre a Doto. Vadati con Gio- 
rairiclli mentre alquanto in 
ombra De Lorcidis: il gioca¬ 
tore ha degli ottimi .spinili, 
dcg’i ottimi squarci poi ugni 
tanto si perde. Tra i miglio¬ 
ri del Varese va messo an¬ 
che il portiere Fabris: Raniel- 
la ha avuto pochissimi /xil- 
loni da giocare ma è stato 
ben conirnllalo da Lazzerì 
mentre Pidentes alla guardia 
di Mariani pur dovendo fati¬ 
care è riuscito a contenere 
l'ala sinistra. Buona la dire¬ 
zione di gara. 

Enrico Minazzi 


Battuta la Pistoiese con reti di Chimenti, Catania e Bozzi 


Samb vittoriosa (3-1) 
però i mugugni restano 

Bergamasco contestato - Pigino colpevole sul gol eli Frustalupi 


.MARCATORI: Chimenti (S) al 
33* p.t.; Frustalupi (P) al 
20’, Catania (.S) al 35’. Boz- 
zi (S) al 43* del s.t. 
SAMBENEDETTESE: Pigino; 
De (iloranni. Pode.stà; Me- 
lotti. Agretti, Odorizzi; Cia¬ 
ni. Catania, Chimenti. Vaia 
(Bozzi dal 32’ s.t.). Traini, 
(n. 12 Camelutti. n. 14 Bn- 
Koni. 

PISTOIESE; VIerl; DI Chiara, 
Pogiana; lar Rocca (Becca¬ 
rla dal 1’ s.t.). Brio, Ros¬ 
setti; Dos.Hena. Borgo, Bar- 
lassina. Fru.staliipi, Ferrari, 
(n. 12 Settini, n. 14 Romei). 
.ARBrrRO; Reggiani di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno allentato per la pioggia 
dei giorni scorsi. Spettatori 
B.OOO circa; ammoniti Brio, Va- 
là. Di Chiara. Borgo, Rossetti 
e Odorizzi. 

SERVIZIO 

SAN BENEDETTO — Pur vin¬ 
cendo. per tre reti a ima, la 
partita che li vedeva opposti 
alla Pistoiese, la gara per i 
padroni di casa non è servila. 
a ri.solvere ì loro annosi pro¬ 
blemi. Inutile quindi parlare 


di bel gioco, ma solo di un 
risultato che permette alla 
Sambenedettese di risollevar- 
.si, dopo la sconfitta patita con 
la Sampdoria qidndici giorni 
fa. 

Era questa una partita de¬ 
licata ed attesa per diversi 
motivi dalle due parti con an¬ 
sia malcelata: Riicominì. per 
esempio, era sceso in riva al¬ 
l’Adriatico con il preciso in¬ 
tento di fare risultato, ed ora 
la battuta d’arresto gli com¬ 
plica maledettamente le cose. 

Un po’ di malumore a sten¬ 
to represso anche in casa mar¬ 
chigiana con l’allenatore Mari¬ 
no Bergamasco, me.sso .sotto 
accusa da una parte della tifo- 
.seria per non aver trovato an¬ 
cora nella « rosa » uomini da 
inserire in .squadra al posto 
giusto, per una formazione di 
stabile e sicuro rendimento. 

Non è assolutamente il caso 
di dire, come si accennava al- 
Finizio, che la Samb pur vin¬ 
cendo nettamente, abbia con¬ 
vinto il numeroso pubblico ac¬ 
corso allo stadio per l'ultim.'i 
partita dell’anno 1977. 

Il solito Chimenti è stato il 
migliore in campo, segnando 
con forza, su suggerimento di 


Vaià al 33’ del primo tempo, 
la rete die doveva sbloccare il 
risultato. 

Sconcertante invece fe stata 
la prova del portiere Pigino. 
Mentre al 3G’, sempre del pri¬ 
mo tempo, parava da gran 
campione un tiro fortissimo di 
Ferrari, al 20’ delia ripresa 
suH’azione che ha fruttato il 
pareggio agli arancioni pisto¬ 
iesi, si è fatto trafiggere co¬ 
me un « pollo », ‘ ra lo sbigot¬ 
timento del pubblico, da un 
tiro telefonato deU'intramon- 
tabile Frustalupi. Comunque il 
temporaneo pareggio ha susci¬ 
tato la pronta reazione dei 
rossoblu. 

.Al .3.7’ della ripresa, dopo un 
riuscito dribbling, Catania ha 
fatto partire dal limite un 
gran tiro s mezza altezza che 
si è insaccato senza che il 
pur bravo Vieri pote.sse farci 
nulla. 

Al 43’ arrivava la terza rete: 
a propiziarla era Traini che 
dalla fascia laterale destra, 
appoggiava la sfera a Chimen¬ 
ti. da questi a Bozzi che da¬ 
va il tocco definitivo da pochi 
passi. 

Ettore Sciarra 


Nello « 53* Corrida di San Silvestro » 


Vince il colombiano Tibaduiza 

i 

Luigi Zarcone aU’ottavo posto! 


SAN PAOLO — Luigi Zarco¬ 
ne. il siciliano campione d'I¬ 
talia a sorpresa sut 10 mila, 
non ce l'ha fatta a vincere 
la «53* Corrida di San Silve¬ 
stro». La gara, difficile e ati¬ 
pica. è stata vinta da uno dei 
favoriti, il colombiano Domin¬ 
go Tibaduiza. personaggio 
senza dubbio di buona cara¬ 
tura ma senz'altro più valido 
sul piano delle corse sull’a¬ 
sfalto che su quello delie pro¬ 
ve in pista. 

Domingo Tibaduiza ha stac¬ 
cato i tedeschi federali Karl 
Fleschen flO") e Dctlef Uhlc- 
mann (19"). Zarcone, com'e¬ 
ra prevedibile, ha pagato la 
poca abitudine alle salite. E 
a San Paolo la prova si con¬ 
clude con una salita finale 
^uttosto aspra, anche perche 
gli atleti la affrontano dopo 
una gara combattuta sul pia¬ 
no del ritmo. 

Luigi Zarcone si c piazzato 
all'ottavo posto staccato di 
29" e preceduto anche dallo 
statunitense Greg Msger. dal- 
Valtro colombiano Jairo Cu- 
biìlas e Cai due me.isicani 
Luis Hernandez e Rafael Pa- 
lomares. Quest'uliimo aveva 
già vinto la classica prova ài 
fine anno. 

Zarcone si A comunque ca¬ 
vato la soddisfazione di pre¬ 
cedere il finnico Ari Paunonen. 
il keniano primatista mondia¬ 
le dei IO mila Samson Kimom- 
bwa, e il britannico Chris Ste- 
icart: tutta gente assai nota. 

Zarcone. che ha seguilo l’e¬ 
sempio di Franco Fava, si fer¬ 
merà in Sudamerica per una 
serie di prove in p}sta che 
dovrebbero risultargli assai u- 
tìli per la preparazione in vi¬ 
sta dei Campionati europei di 
atletica che quest’anno si di¬ 
sputeranno in Cecoslovacchia, 
a Praga. La prova dell’azzur¬ 
ro è Quindi da considerare 
positiva. 


Assente il <(tricolore» Vagneur 


De Capitani sì aggiudica 
il ciclocross di Cesano 


CESANO BOSCOXE — Da ol¬ 
tre vent’anni il pittoresco ten¬ 
done del ciclocross, nella pri¬ 
ma giornata delFanno, s: fer¬ 
ma a Cesano Bosoone. Un ven¬ 
tennio di innovazioni cd am- 
modcmamcnii che non hanno 
neppure sfiorato questa d;f- 
tici'.e e p<)vera specialità che 
non con.sente. a chi la pratica 
serramento, di viverne. Rasii 
infatti i^nsare che il piii for¬ 
tunato. i! vincitore, per.repis-'e 
un premio di fedcr-izione nep¬ 
pure sufficiente a ripagare Io 
ineritabi'.e tiiixalarc forato in 
gara. Non parliamo poi dei 
premi in natura che, in con¬ 
fronto a quanto si vede nelle 
gare dilettantistiche su stra¬ 
da, non ripagano in a’.cim mo¬ 
do la fatica che que.sti (ahimè 
sempre pochi!) «patiti» sono 
costretti a subire. 

Pochi, dunque, diceiamo e 
nessuno con le credenziali per 
ben figurare in campo inter¬ 
nazionale, se. naturalmente, e- 
scludianio Franco Vagneur 
che. anche oggi, è stato co¬ 
stretto a gareggiare in Sviz¬ 
zera per trovare avversari in 
grado di impegnarlo a fondo. 
Il professore valdostano sta 
Infatti serrando i tempi della 
preparazione in vista dei cam¬ 
pionati del mondo che si ter¬ 
ranno. fra vent {giorni esatti, 
nel Paesi baschi in Spagna. 
•Assente il tricolore, a Cesano 


» 


Boseone ha vinto il lecchese 
Pao!.') De Capitani che, alla 
quana affermazione .«ragiuna- 
le. è il nostro .«econdo miglior 
sp-eci.alista. De Capitani non 
ha dt'v.ito ceno faticare mol¬ 
lo per controllare g'.i avversa¬ 
ri un particoiare Antonio .Sa- 
r,mni. Ceglie e Benato* e quin¬ 
di tutta la sua fatica si è li¬ 
mitata a regoiarii in una vo'.a- 
t.i molto ‘■pc:i.i<'-,.are per il 
pubblico, ma non ceno bril¬ 
lante per contenuto tecnico. 

.Anche il percorso di oggi 
non era ceno dei più adatti: 
completamente pedalabile, iia 
fatto sì che *.a gara si svolges¬ 
se in gruppo, con una media 
superiore ai 36 chilometri o- 
rari. Ceno In Sp.agna il trac¬ 
ciato sari tutfalira cosa! Spe¬ 
riamo che Grtgori. '.'attuale 
c.t. dei di:ett.an:i. sappia ri¬ 
creare il miracolo di San Cri¬ 
stobai e penare in Italia una 
medaglia che. da troppi anni, 
stiamo inseguendo. 


Gigi Baj 


Ordine di nirlTo: 1. DE C.VPI- 
TAXI iS C. GiUrdi - teecol. chi¬ 
lometri S in 41’. all* medi* di 
Stm/Ti 36485; 2. Antonio Saronni 
<G5. VI.CI.MO.); 3. Renato iGS. 
Zanotto); 4. Cesile (Pedale Sara- 
leae); S. Fenati <A.S. Rinascita); 
6. Facognelt* a 1’; Baiatti; 8. 
Signorini: 9. Bommarito; 10. Pe- 
'Orari; Il FasoU; .2. ria-.ban; 13 
MtUneai, 14. Popolo; 15. Ferrari. 


E' nato il 6 marzo 1943 a 
Tirano, s un tiro di sasso dal 
confine con la Svizzera. In 
quei posti si fanno vini su¬ 
premi che nel Canton Ticino 
imhottlgliano con loro eti¬ 
chette ma elle sono sempre 
e comunque prodotti della 
Valtellina. E' massiccio con 
folti balli gialloscun e oc¬ 
chi danzanti dietro lenti af¬ 
fumicate. .Si chiama Mar.o 
Cotelli ed e il gran capo del¬ 
lo sci alpino italiano. Ha fai 
to li liceo cla.s.sico e 30 e.sa- 
ml alla Facoltà di Economia 
dell’Univer.sUà Bocconi di Mi¬ 
lano. Gii manca un esame — 
l)er quanto sia fuori corso — 
prima di ottenere la laurea. 

La sua .stoi a è chiusa nel¬ 
l’arco die va dal maestro di 
sci al profe.s.sore della « valan¬ 
ga azzurra ». Andie se la « va¬ 
langa ». per la verità, è stata 
inventata dal francese .Ican 
Vuariiet. Tra Mario Cotelli c 
Jean Vuarnet c’è stato il clas¬ 
sico colpo di tiilmiiie: il fran¬ 
cese cercava un tecnico che 
integrasse il lavoro ohe lui — 
Jean Vuaniet — aveva leal;/- 
zato sul piano dell'organi.^/a- 
zione. E Mario Cotelli era lo 
uomo giusto, fatto addirittu¬ 
ra .su misura. 

« Vuarnet », dice l’uomo del¬ 
la Valtellina. « era organizza¬ 
tore .sublime. Ha fatto quel 
che h.a voluto, ha ristruttura¬ 
to le squadre, ha creato gli in¬ 
centivi, E io stavo a guarda¬ 
re ». E guarda die ti guarda, 
quando Vuarnet ha passato la 
mano non c'era nient'altro da 
fare che mettere al posto del 
fmneese Mario Cotelli, l’tiomo 
nuovo. 

La fortuna dello sci alpino 
italiana è perfino grottesca. 
Le Federazioni in genere so¬ 
no arretrate rii almeno .7 an¬ 
ni rispetto alla realtà e a chi 
ha idee per prender di petto 
la realtà. E con la Federazio¬ 
ne duramente impegnata a 
rinnovare i quadri e i diri¬ 
genti c’era poco margine per 
preoccuparsi di ciò che acca¬ 
deva a livello tecnico-organiz¬ 
zativo. E così Vuarnet potè 
usare in pieno e fino in fon¬ 
do la molta carta bianca che 
gli affidarono e — con l’addio 
di Vuarnet — non ci fu tem¬ 
po per ragionare .se Mario Co¬ 
telli era l’uomo giusto o me¬ 
no. 

Era l’uomo giusto: abile, in¬ 
telligente, fortemente motiv:i- 
to. Cotelli, tra l'altro, è uomo 
della Valtellina. Non è, visto 
che è twnico assai prepara¬ 
to. un burocrate. E quindi la 
sua azione non e mai stretta¬ 
mente legata alla « ragion di 
Stato ». Lui guarda, oltre che 
alia « valanga », anche al turi¬ 
smo: alle ragioni u ai difetti 
del turismo. 

« Per esempio ». dii’e, « se a- 
vessinio ferie differenziate, e 
non ammucchiate, sfrutterem¬ 
mo meglio gli impianti delle 
.stazioni e si avrebbero prezzi 
migliori, per tutti. E si allar¬ 
gherebbe moltissimo il nume¬ 
ro di chi può usufruire di ima 
racanza non inquinata ». 

Mario CkitellI illustra il pool 
e l’antefatto del pool, v II 
pool ». dice, « è il tentativo di 
ai-vicinare alcune mdustrie al¬ 
la Federazione. L’antefatto 
consiste nelle operazioni qua¬ 
si caritatevoli di fornire ma¬ 
teriale agli atleti. Dopo l’an¬ 
tefatto c’è il fatto. E tra Fu- 
no e l’altro ci sono le idee 
che consistono, essenzialmen¬ 
te. il: dare materiale di alta 
qualità a Plank e di dame, 
contemporaneamente, a tutti. 
Pare l’uovo di Colombo ma 
non è l’uovo di Colombo ». 
Anche perché, ovviamente, a- 
zionì siffatto conducono a im¬ 
maginare un forte potere di 
condizionamento politico «del¬ 
la politica federale) dopo aver 
ottenuto il potere contrattua¬ 
le. 

Ebbene, il poof non .si è mai 
senùto del suo potere per con¬ 
dizionare le scelte federali Co- 
^elli, naturalmente, dice que¬ 
ste cose per rendere il "pui 
gradevole che .sia possibile a 
propria immagine d; orgam/r 
zatore e tl: tecnico. Ma e un 
fatto «-he non i^rzii la mano 
perché in realtà .1 pool, discu¬ 
tibile finché SI mole, ha finora 
rispettato le regole del gioco 
La guerra scatenala dagli au 
-Striaci e dagli sviz/en a .San 
Sirario e ;» Corfin.i contro io 
sci italiano è. m realtà, un 
atto d; omaggio a', poo' e 
Mario Cotelli 

Si può senz'altro dire ci.r 
lo SCI alpino iiali.ano su n;ro 
per caso m un Paese dove 
avrebbe domto avere trarii 
zioni almeno p.ir: a quelle rii 
sviz-zeri e su'iriaci, .Via e ta 
c’.Ie parlare di tradizione in 
P:iesi come l'.AU'Tna dove < 
moti; Treni depongon.i i tu 
risti .sulle piste d; .sci a Ku.t 
bnchel e à Sankt .Anton Da 
noi per raggiungere > st.az.o 
ni inverna'i bisogna disporre 
d; mezzi. E se i mezzi non ci 
sono bisogna inventarli 

Dice Cotelli, allungando il 
discor.so allo sport socia'e: 
««La FISI non ha mai gestito 
lo sport sociale, a differenza 
dei francesi che hanno 8«X) mi 
la tesserati. Izi FISI ha solo 
gestito lo sport agonistico e 
così io ho ' raccomandato a: 
responsabilj zonaj di trovare 
un accordo di carattere poli¬ 
tico tra i comiiati di zona e 
gli Enti locali ». Un discor.so 
assai interessante: soprattutto 
adesso che le Regioni sono 
chiamate a organizzare lo 
sport per tutti e non hanno 
nè i mezzi né la possibilità di 
farlo. 

Rame Musumeci 



Mario Cotelli abbraccia Plank. 


Ha vinto, a 35 anni, la tredicesimo maratona di Roma 

leva, nome «nuovo» 
del podismo italiano 


RO.M.A — Portalettere in .ser¬ 
vizio alia zona postale di Ko- 
ma-BeLsito. anclie sabato mat¬ 
tina Michele leva .s’è presen¬ 
tato puntuale al lavoro alle 
ore I>,;ì 0. Alle HI, benefician¬ 
do di un « permesso .sporti¬ 
vo » ilei suo direttore, era al 
Colosseo per lanciarsi nella 
13* maratona di San Silvestro 
Due ore e mezzo dopo, alle 
1*2.39, stremato ma felice, fa¬ 
ceva il suo ingresso trionfale 
nello stadio delle Terme di 
Caracalla. 

La .storia di Michele leva è 
per molti aspetti .straordina¬ 
ria ed emblematica. S’è sco- 
Ijerto atleta a 31 anni. Lji sua 
prima importante vittoria 
l’ha ottenuta a 34 anni, il 31 
dicembre 1976, imponendosi 
nella 12’ edizione della mara¬ 
tona di San Silvestro orga¬ 
nizzata dal CUS Roma e quin¬ 
di sabato s’è concesso il bis. 
Il prossimo 31 gennaio com¬ 
pirà 35 lumi, eppure i>er il 
1978 si propone come uno dei 
migliori 10 fondisti italiani. 

personaggio straordinario 
di ima Roma tutta da raccon¬ 


tare, cretlevamo di non averlo 
mai imoutnUo pvim.i. quan¬ 
do l’abbiamo avvic inato dopo 
l’arrivo. Un po’ perche listo- 
noinisti fallaci, un po’ per il 
suo aspetto segnato dalla fa¬ 
tica, a prima vista non ab¬ 
biamo riconosciuto in lui il 
vecchio compagno di liivoro 
ed è stato bello .sentirci rie¬ 
vocare i giorni passati sotto 
lo stesso tetto, nella tipogra¬ 
fìa G.ATE. dove si stampa l’e¬ 
dizione romana deH’Cm/ò. e 
nella quale Michele ha lavo¬ 
rato fino al 1962, prima di es¬ 
sere assunto dalle po.ste. 

Dotato di una eccezionale 
carica agonistica per espri¬ 
merla ha dovuto attendere 
che un caso fortuito gliene 
desse l’occasione. Prima di 
lui si incontra con Io .sport 
suo fratello Alberto: mecca¬ 
nico dipendente di una olli- 
cina motociclistica artigiana 
(oggi fattorino al .Senato del¬ 
la Repubblica), tuti'ora vali¬ 
do protagonista del motoci¬ 
clismo italiano. .Alberto aveva 
saputo trovare una moto jìer 
correre e vincere un catiipio- 


Sabato a San Siro la stagione ’78 s’inizia con un mondiale 

Cuello-Parlov: notte di fuoco 
per il tìtolo dei medìomassìmì 

Rocky Miiltioli difenderà a 3Ielbouriie, Australia, il titolo delle 154 libbre 


La brutta avventura è fi¬ 
nita bene per Carlos Món- 
zon. Il governatore della pro¬ 
vincia di Santa Fé ha gra¬ 
ziato il glorioso campione, 
senza dubbio il più popolare 
abìlanlc della ciltù, che sor¬ 
ge sulla riva destra del Pa- 
raiià. alla confluenza con il 
Rio Salado. Così Mouzon non 
finirà per qualche mese in 
prigione perche t mcllratla- 
mcnti alla moglie geio.sa e le 
botte al fotografo invadente 
sono stati cancellati. Forse ri¬ 
vedremo il campione nel 
n ring-sidc » del Palazzo dello 
Sport di San Siro sabato 
prossimo. 7 gennaio, quando 
Miguel Angcl Citello difenac- 
rà la sua cintura di campio¬ 
ne mondiale per : mediomas¬ 
simi WBC dall'assalto di Ma¬ 
te Parlov. il (t souihpaw » ju¬ 
goslavo. Monzon. oltre che at¬ 
tore di film violenti, fa or¬ 
mai anche il telecronista: ha 
già lavorato a Torino per Ga- 
ìinàez - Gregory; a Campione 
d'Italia per Valdes-Briscoe c 
a Montecarlo, lo scorso 21 
maggio, quando Citello stese 
il californiano Lesse Burnett 
in 9 assalti, aggiudicandosi 
una fetta del màssimo cam¬ 
pionato delle « 173 libbre ». 

Carlos Monzon decise di la¬ 
sciare. almeno per il momen¬ 
to. dopo la rivincita con Ro¬ 
drigo K Rnckg » X’nldcs. in se¬ 
guilo diientalo il suo succes¬ 
sore. .-iccadde a Montecarlo, 
io scorso 30 lugUo Tuttaria 
l'indio argentino è stato uno 
de; protagonisti dell'annata 
I sjMrtira apitcna finita II 1977 
i 0 stato inoltre l'anno tic'.l'ad- 
! dio da parte ài alcuni f big x 
I CO': Monzon .si zona ritirati 
ì i calciatori Pelè e Sandro 
i Mazzola, d ciclista Raymond 
I Po’didor. i'intrumont'Mnle Fon. 
j ytj.i dei tran.e.'-i l’-yomma. e 
I stato lana 1977 ---.aitante 


pensò che. a 37 anni d'età, 
dopo 109 C3, ibattimenti (tre 
perduti) poteva anche lascia¬ 
re la cintura al terrìbile Stan¬ 
ley Ketchel. l’« assassino del 
òlichigan ». che lo stava inse¬ 
guendo con una serie impres- 
avversari. Carlos Monzon. 
stonante di k.o. inflitti ai suoi 
quando appese i guantoni, a- 
veva 35 anni meno 7 giorni. 

Altro protagonista è stato 
il nostro Rocky Mattioli, cam¬ 
pione del mondo per le 154 
libbre WBC. Molti ricordano 
con maligna soddisfazione la 
sua grama notte milanese con¬ 
tro Larry Paul, il fuggiasco: 
costoro hanno dimenticato in 
fretta, per motivi che ci sfug¬ 
gono. il trionfo a Berlino di 
Rocky del 6 agosto scorso. 


quando liquidò il lungo Dag- 
ge con colpi micidiali. In quel¬ 
l’arena. la famosa Dcuschland- 
halle. Mattioli si trovò solo 
contro Eckhard Daggc, cam¬ 
pione del mondo in carica, 
contro l’arbitro Stecle. della 
California, e i giudici Robert 
Deswert. belga, c Kurt Rado, 
il famigerato servitore di Zcl- 
ler, l'impresario che aveva 
predis/wsto ogni cosa per il 
succes.so del suo « boy ». c, 
di conseguenza, per la disfat¬ 
ta dello straniero che, per il 
venditore di pellicce berline¬ 
se. era soltanto un emigran¬ 
te italiano che. per supravvi- 
rere. aveva imparato il me¬ 
stiere dei pugni in Australia. 

Ebbene l’eniigraiite di Ripa 
Teatina, Abruzzi, con un po- 


Alle Capannelle e a Tor di Valle 

Nel week-end romano 
Onia e Marte su tutti 


KOALA — Week-end ippico a 
Roma; sabato si è corso alle 
Capannelle. ieri a Tor di Val- 
’e Lui!imo convegno di ga- 
.oppo .'ill’ipjiodromo deli’Ap- 
pia .-i imperniava sul Premio 
Caraibi. una cor-a d: veloci¬ 
tà su: I2oo metri della pi'-ta 
dritta con una moneia di 
I Wiij ofki lire per il vincitore. 
I.A corsa, aifo.iaia da 12 p;i- 

• rosanguc, sulla c.arta an:d.ava 
! le niauguuù cliances a San 
; gritu. Sh:nj .'tar. Cher lyou:.'^. 

• in.t divergo era il responso 
; del c-a.’irx). Vinceva Orna, che 

j pe>- : rir.citon. amerò per «o- . .'apegg.ava la .scali dei pesi, 
j l'oro che sentirono .--iOnare la i davann a Stefano Urc»'. Elea 
. loro campana Per .Marzo-, ev ’ trae d: .M(>riena e .Sh;n: .Sta.-. 
I <0 SI fece sentire durante -7 j n.emrt- :i.>n en*ra\.ir.o nel to- 
! zecor.Jit assalto, qu.nndo Ve',- « tal.zzaiurt- C.-.e-ier. T;gre d;i 
! fi'es io n.ginocchiò v.u oio-r ’- Be.ngal .Aze-ic-e. Jiv»-are Rive;. 
' VJUJceme’.le sotto lo icuarao ! .AragO!..i. Dji.za CkiS-.c.t f.un- 
1 .-sorpreso àt'.'a UV.c. presente. ; gl.ezze .5. 1 2. 2 
1 que'.ia notte ài purj :ia. ne'io ' Mouc-'s. Ir quote ii-l -ot;.- 
ì .ntade Iajuis 11 >i. Mantecar- uzzaTr.rc 'c« .;r.- per vmc;- 
t la .4: terrr.r.e us 7.'> a.-sa'.:; , tuie. Ij, 1}. 1*» urr I piiiZZ.aT!. 
! rapidi e ru’.'e/jslcfi r;o.'; .SI per ;',.ccupp;..ia Ijc ;t.tre 
t anz: 'lidii'ttiir.j -mp.etosi. ; 

I muri,; ir.cìicit i'-irlo- Mo'i- 

J ZOn d t iniziare I ittec.z \ ai- 
• des non a$eiii p-.-r-ìiio ine- 
J Tittii a almeno 'p-irea n-, .Vei 
; urt-ced-’i I: a-n: a r.-.a. 


! 

• or-r nella g;urr.i.'a =ur..» st;.- i 
te v;r.:e ur; Eli'iiim. ( "aiiivi • 
M-Uvhav., MicIt-zat;. Sp..cc.» : 
a-.-'.l‘'zze. M.j'.d.n'.:, ; 

D.. C.. . 1 . Tur fii Va.- [ 

•e per r*< .i!>'■iTTir.t >• tiel ll'T.'v . 


2. SteLano L'ros: 3, Beatrice 
di Modena. V.; 33; p.: 15, i4, 
1.5: .acc.: 51. Sesta corsa: 1. 
Beni'.io; 2. Faieto; 3. Teresa 
Verzier. V.: 94: p.; 24. 16. 20; 
acc.; 1.54. Settima corsa: 1. 
Mo'.davi.n; 2. Des’.io. V.: 3.9; 
p.: 21. 2R; acc.: 91. 

IERI — Prima corsa: l. 
Dronero; '2. Cuore; 3. Bello- 
rizzonie. Y.: HJ; p.. 16. 13. 12; 
acc.- 296. Seconda corsa: 1. 
Hindus. 2. Loitrec; 3. Bri- 
tanma. V • 61, p.; 2i). 16. 14; 
;:fc : 1.53. Terza corsa: l.Quack; 
2 I.arciano. V.; 116; p.; .'tT, 44; 
acc.: 2.53. (Lucirta corsa: 1. La¬ 
go; 2. Eni'olema. V.; Ili; p.; 
12. Il; acc.; 22. O'uinta corsa: 
I Cr.tica; 2. Yalgrande. 3. 
Fasc.o. V : 26; p.: 12, 13. 2.3; 
acc 50. Sesta corsa: l. Mar¬ 
te; 2 Bedeane. V.: 39; p.: 24. 
.38; .ICC ; HI, Settima corsa: 
1 Bogovni.'ì; 2 Lam'oita. 3. 
Bo’.ir.ganvil.e. V.- 15; p.: 13. 
14. 17; acc.; 33. Ottaia cor.^ic: 
1. Briorhe.c; 2. .A'hareto; 3. 
Prct: V,: il'., o.: 24. 24. 30; 
a.-c. 1:2 
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.tmi. e li medio Tomvin Ri.cn. 
che smisero da camn.on: del 
mordo Gene Tur-ney ad a!- 


l! pri'-nustico ‘■i uricntav.a s i 
Ni b'.e S.lft r M.irie nei con- 
Iror.t; d; Cob.»!!. Pericle.s e. 


fri puon: ureferx uno moglie j Btdt-ar.e. Ha vanu» Marte ria- 
mdicrdaria. Joe atter- . v:tnti a Bedr.'ine. 


rafo fugacemente dal .sac» 
ff Challenger » Jerseij Joe !Vc.’- 
coff. penso che era meglio 
non attendere una seconda 
inevitcbile caduta: Rocky Mar¬ 
ciano venne 5.'occa/o da un 
malanno misterioso alla schie¬ 
na: Tommy Ryan, alias Jo¬ 
seph Youngs. un franco-ingle¬ 
se nato però a Redurood, Sete 
York, dopo aver arraffato un 
faticoso pareggio ne! ring di 
Rochester. Xeic York, al pre 
tendente Hugo Kellv, che poi 
era ù toscano Ugo Micheli, 


I ‘7: 

■ r.cco j! aenag'..o Te^'n;-''.» de'.- 

■ le due giorn-ate 

-S.VB.ATO — Pr,rr,a corsa. 
I. Ehsiiim. 2. Propen Q-ueen; 

3. Fiorentino. V. 43; p. 14. I 
13; acc. £>5. Seconda corsa: 1. 
Chimu Mochica: 2. Aiace Oi- 
leo; 3. Blbf). V.: 40; p.; 14. 14. 
13; acc.: 69. Terza corsa: 1. 
Michigan; 2. Veco; 3. Mi.stra- 
le. V.; 75; p.: 25. 18; acc,; 

153. Quarta corsa, l. Spacca- 
heliezzp; 2. Heler.c Richter; 3. 
Partena. V.: 27. p.; 21, 41. 23; 
acc.: 400. (lumia corsa: l.C>n:a; 


il -'.'lOrr-a 

: ^ \ 2: : I: I 7; 1 t 

I qti4>tr: i* - 12 ^ ; 

* -tT'» rr*i!.> t.r* rt; rllr, 

I fi'tl r*,:'-) a* 2*^1 ^ 10 ». 

j 2: rr.-'.i *=*• 
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Hockey: l'Alleghe 
ha battuto il Bolzano 

CORTINA D'AMPEZZO «B..! 
zano» — Grossa sorpresa i.el 
canipiona'«« itatiano di h<»- 
f key su ghiaccio; l'Al.'eghe l'.a 
'nattu o. con un nsu'.tat*» pu¬ 
lito. 1 campioni d'Ifaha del 
Bvi'./ano per 6-4. 

Ecco 1 ris’iitati: ad .Alle- 
ghe: Alleghe-Bolzar.o 6-4; a 
Bninico: Conina-Brunico 7-3; 
ad Ortisel: Gardena-A-siago 
10-2; a Bolzaro: Rcnon-Val- 
pellioe 8-8; ha riposato il Mi¬ 
lano. (Gassifica; Cortina pun¬ 
ti 24. Bolzano e Renon 22, 
Gardena e Alleghe 18, Asiago 
8. Valpellice 5. Brunico 3. 


dcroso destro seguito da un 
a hook » sinistro al mento, 
sferrati al 14Ò‘ secondo della 
quinta ripresa, spense le luci 
del giovanotto berlinese, che 
precipitò disfatto ai suoi pie¬ 
di. Furono volpi meravigliosi 
quelli di Rocky. forse /'« uno- 
due » delFanno. 

Rocky .Mattioli a Berlino, 
Primo Camera a Long Island, 
Nino Benvenuti a New York, 
sono gli unici italiani diven¬ 
tati campioni del mondo in 
terre lontane; altri campioni 
nostri ebbero, al contrario, il 
conforto della folla amica, 
delle giurie comprensive, il 
sostegno degli organizzatori. 
Franco Udella, Sandro Maz- 
zinghi c Duilio Lai vinsero 
le loro cinture mondiali a .Mi¬ 
lano. Carmelo Bossi a Monza. 
Mario D'Agata. Salvatore Bur- 
runi. Sandro Lopopolo c Bru¬ 
no Arcari a Rama. Nel 1933. 
contro il marinaio bostonia¬ 
no Jack Sharkey. il gigante¬ 
sco Camera divenne campio¬ 
ne dei massimi prrchc così 
slava scrìtto nel libro del 
e business ». Nel 1967 Nino 
Benvenuti prese il posto di 
Emile Griffith, sulla poliro¬ 
no dei medi, perchè quelli 
del ^Garden » erano stufi di 
avere tra i piedi un negro, 
mentre il triestino era, al con¬ 
trario. bello, biondo e « gla¬ 
mour ». ossia con fascino, ma¬ 
lia latina e prestigio. Dieci 
anni dopo Rocky Mattioli, che 
7ion sembra un filone d'oro 
come Primo Camera, che 
non è e glamorous ». diciamo 
uno splendido incantatore e 
nemmeno un tiiK> da comi¬ 
zio con sorriso e inrola fa¬ 
cili. ha fatto precipitare Eck¬ 
hard Daggc nella polvere. Si¬ 
gnifica che ci troviamo da¬ 
vanti ad un guerriero, ad un 
<: fighter ». ad un campione 
autentico e raro. 

Rocky Mattioli andrò a di¬ 
fendere li titolo a Melbour¬ 
ne. Australia, il prossimo li 
marzo. Lo sfidante accettato 
dal cauto manager Umberto 
I lìranchzm è il cniorr.to Elisha 
! O'Bed. un talento delle Ba¬ 
hamas cne sta sur rendo per 
uno strano malanno r'ne non 
sappiamo .se morale oppure 
tisico 

IntznU’ àoì.iani, rnartcdi. 
nel r:st<,rr-;tc U: Brasa, a 
ì ydUeno, Mifwel .’i-.r.el CueFo 
, e Mrtir Par’,or st misurcrrm 

• 7,0 con !'} .\fr o dri dura te 

• una c'>*-«ere>;'r :mra iVle- 

■ -t.ta d.d'o \\‘B(t in rista del 
! T firht » mondiale che si scoi- 
j nera a Sc" S'-i> 7 (.'•'n’-i'no 

1 Ouesfj r mcctr jd-d’a ,y:u> 
j la r.ft-i .seri oro. nieirliii .sa.rC- 
re ire la nini-.n sara loni- 
leista da’F'irhìtI o }>-ila',r:co 
Sid Nalt;am. rial trar^ro Km t 
Ilal'occh e dallo .sj^aannlo Fer¬ 
nando Pcroti. giurj-.ei (,! .\,-d:a 
L'iberico e Un fiero casa’.ri- 
go ma chi. tra .Miguel An¬ 
ge! Cìiel’o c .Mate Parlov. 'a- 
rn il ungile di rasa"^ Gli scom- 
mettiluri dande.slmi — che a 
rrebhero puntato su! campio 
nc c sullo Sfida Ile oltre mez¬ 
zo miliardo di lire — faro- 
riscono leggermente fi .5/ l'ar¬ 
gentino. In questo angolo pro¬ 
nostichiamo un e fighi » emo¬ 
zionante, cattivo, sensaziona¬ 
le, insomma da vedere, con 
Cucilo probabile trionfatore 
prima del limite, oppure con 
Parlov possibile vincitore per 
verdetto. 

Giuseppa Signori 


nato italiano della classe 50 
cc e s’era reso fumoso anche 
coma acrobata sul sidecars di 
D.il Toc. Per Michele, che 
dentro di se aveva la forza 
■-t l ’Ordinaria di un .-ìbebe Bi- 
kìla. ^occa.^ione per un im¬ 
pegno agonistico si presentò 
soltanto molto tardi «troppo 
tardi!» grazie aH’appello che 
il CUS Roma nvoLse anche 
al CRAI, dei po.stelcgrafoniel 
(li partecipare a questa festa 
di sport con la (piale Roma 
saluta l’anno che tìnisce. 

Alla sua prima esibizione 
sbalordì tutti, giungendo 
quarto tra i grandi del podi¬ 
smo. Da allora, sta pure sem¬ 
pre con .spirito dopolavoristi¬ 
co, ha continuato e adesso, a 
35 anni, si propone come 
« forza nuova » del ptxiismo 
italiano. 

Ecco, non fosse altro che 
per questo, per aver portato 
alla ribalta un dilettante au¬ 
tentico die l’organizzazionB 
sportiva tradizionale non ave¬ 
va saputo scovare, la mara¬ 
tona di San Silvestro, inizia¬ 
tiva sportiva popolare di 
ma.ssa, il suo scopo potrebbe 
dire di averlo pienamente ot¬ 
tenuto, Se vogliamo daw’ero 
uno sport nuovo come con¬ 
tenuti sociali e nuovo per la 
sua componente puramente 
agonistica, dobbiamo saper 
muovere le forze immense og¬ 
gi occultate dalle insufficien¬ 
ti strutture sportive del Pae¬ 
se. Quando Aliebe Bikila \’in- 
ceva la maratona olimpica di 
Roma, leva aveva 17 anni. Po¬ 
teva essere il suo erede. In¬ 
vece perchè lo sport Io invi¬ 
tasse a partecipare ha dovuto 
attendere che la maratona di 
vSan Silvestro, da sfida curio¬ 
sa tra poche centinaia di po¬ 
disti diventasse, grazie anche 
all'apporto dato al inorimen- 
to podi.stico romano dalle ga¬ 
re « corri per il verde » or¬ 
ganizzate dairUISP tin gran¬ 
de fatto di massa, con mi¬ 
gliaia di partecipanti. 

Anche quest’anno alla par¬ 
tenza si sono presentati in 
più di 5090. Tra ì tanti anche 
alcuni decisi a correre sul se¬ 
rio. iier contjiiistare un suc¬ 
cesso indubbiamente destina¬ 
to ad appagare Forgoglio e 
la passione sport ma. Il mi¬ 
crofono dell’ organizzazione 
(sapientemente affidato a Sal- 
varezza) segnalava leva. Risi 
e Gennari come 1 piii forti e 
loro infatti hanno dominato 
giungendo neH’ordine all’arri¬ 
vo. Ma c’erano anche Abdon 
Pamich. assistito da Alfonso 
Nicoletta della Fernet Bran¬ 
ca, e c’era il « sempre giova¬ 
ne » Bomba. Al « via » si so¬ 
no lanciati suIFampia pro¬ 
spettiva del Colosseo verso 
piazza Venezia ed è stato dav¬ 
vero uno .spettacolo .«rapendo. 

Per un lungo tratto in te¬ 
sta s'è portato Tony Russel, 
un pattinatore americano che 
ha poi doiaito cedere ai «po¬ 
disti veri ». Quando la gara 
p entrata nel vivo al coman¬ 
do si è insediato Ie\’a rag¬ 
giunto verso il 13’ chilome¬ 
tro dal vigile urbano Tulli. I 
due hanno proceduto irusie- 
me fino a porta .San .Seba¬ 
stiano, poi il « postino di Bel- 
.sito I) ha sferrato un nuovo 
.attacco che gli ha con.sentifo 
di giungere .solitario trionfa¬ 
tore nel tempo di.screto di 2 
ore e 26’58”. A conti fatti non 
era il solo ad essere felice; il 
signor Giorgio Di .Sante del¬ 
l’Atletico INPS per esempio, 
annotava .sixldisfatto che ri¬ 
sultava piazzato 319". distacca¬ 
to «« soltanto » di un'ora. 

Eugenio Bomboni 


A Vilas 

il Grand Prix 1977 

MEf.BOURNE — L’argentino 
G'.ullermo ViLis è il vincitore 
del fJrar.cl Pnx 1977. tina sor¬ 
ta di campionato mondiale a 
punti ri: tennis, basato .sui 
pili im;««)ranti tome; interna- 
zit inali deil.-i stagione. 

Vr.r.s ’i.a concluso d.a domi¬ 
natore la cla'-.'-’f-ca rie! «Tro¬ 
feo “ n fiorì a.t* con 2.047 pun¬ 
ti all'attivo, precedendo nel 
Ftiròine .o statun ien.'e Goti 
fnco <1.5-31, io «vedese Borg 
«1210» (• lo .sp.-gnolo Orar.ie.s 
«.370> Nessun i::i!;;*no è nu- 
sc.to a r'.'issiilf ir«! nelle pn- 
me 20 posizioni. 

Viì-as SI e aggiudic ato 14 del 
75 t.irnci validi per il Grand 
P:ix'. tra cui gli intemaziona¬ 
li di Franci.a a Rnland-Garros 
e il f(imeo di Foresi Htlìs. 
'o.uttend'> r.spetfivamcnte gli 
suminjttn.si Brian Gottfried e 
Jimmy fonnors. I.a palma del¬ 
la .sfortuna ixr il 1977 \-a si¬ 
curamente assegnata allo sve¬ 
dese Borg, vincitore cd nove 
tornei tra cui il più presti¬ 
gioso, quello di Wimbledon a 
spese di J.mmy Connors. Per 
Borg la stagione è finita a 
Foresi HUIs. dove si Infoitu- ' 
nò abbastanza seriamente tan¬ 
to* da compromettere tl reeto 
della stagione. 
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silenzio il più amato campione francese 


Raymond Poulidor 
«perdente» saggilo 

Un avventura durata un quarto di secolo - Tra le sue poche vittorie una Milano-Sanremo 


Raymond Poulidor è sce¬ 
so di bicicletta lo scorso 
Natale dopo una gara di 
ciclocross nel prati di Lil¬ 
la L'ultima gara, le ul¬ 
time pedalate di una lun¬ 
ghissima carriera conclu¬ 
sasi sulla sobilla delle qua¬ 
rantadue primavere. Una 
eccezione, la stona di un 
corridore molto sequitn, 
molto amato Al suo pae¬ 
se. .situato a pochi chilo¬ 
metri da Limoges, gli han¬ 
no dedicato una i ut e re¬ 
centemente i francesi lo 
hanno giudicalo come il 
campione piu /lopolnre di 
tutti i tempi Perche lan 

10 affetto, tanta ammira 
zinne quando sappiamo 
che Poulidor ha indossa¬ 
to i panni delieterno piaz¬ 
zato. diciamo pure dello 
sconfitto e non quelli del 
vincitore'^ Perche nel Ire- 
netico mondo dello sport 
in cui per imptessionare 
bisogna dominare, la figu¬ 
ra di Raymond, i suoi li¬ 
neamenti marcati, il suo 
sorriso, la .sua .saffo cir.a. 

11 suo colto da cagnnne 
buono sono entrati net cito 
re dei tifosi' 

Perche Poulidor e stalo 
un vero, autentico porta¬ 
bandiera del ctclistno, di 
questa disciplina in cut 
l'uomo deve faticare, tre¬ 
mendamente luticare, an 
che per arrivare ultimo 
Perche ha percepito e tra¬ 
smesso con estrema sen¬ 
sibilità Non era cosi il 
plurwittorioso Anquelil, il 
quale pasticciava a cham¬ 
pagne, forse per una ri 
valsa contro una adolescen¬ 
za tribolata. l'Aiiquetil cre¬ 
sciuto vendendo fiorì al¬ 
l'angolo delle strade di 
Rotteli, un tipo con lo 
sguardo freddo e impene¬ 
trabile. Un po' come il 
superman Merckx. il figlio 
di uno speziale chiuso in 
una torre d'egoismo. E 
continuando nella rasse¬ 
gna dei rivali che gli han¬ 
no sbarrato il passo. Poti- 
lldor trova un parallelo in 
Gimondi. Ricordo di aver 
portato i saluti del ber¬ 



gamasco a Raymond che 
di rimando ebbe modo di 
osservate- tiCìimondi. un 
caro ragazzo, un atleta e- 
scmplarc. La sua stretta 
di mano, il suo modo di 
comportarsi, la sua spon¬ 
taneità ti tanno capire per¬ 
chè la gente gli vuol be¬ 
ne . » 

Farsi toler bene non è 
facile perche significa pos¬ 
sedere il dono della gene¬ 
rosità e dc'la comprensio¬ 
ne Ho vi.sto Poulidor par¬ 
lare con i bambini a fine 
corsa. Mentre i colleghi fi¬ 
lavano in albergo, lui rac¬ 
contava come era andata 
la tappa, concedeia auto¬ 
grafi su autografi, dava 
ragguagli di ogni genere 
ai più curiosi. Anche nel 


Tour dello scorso anno, 
disputalo nelle vesti di ra- 
d’ocmnista e perciò a bor¬ 
do di una vettura. Poli 
lldor c stato il più ap 
plautìtio della carovana, 
più applaudito di Theve- 
net e di Merchi. E allora 
SI spiega <i motivo per 
cut egli ha ricavato glo¬ 
ria e uuatlrini daVa prò 
fesstonc. Un interprete li¬ 
mile e forte, una stella 
luminosa ira astri poten¬ 
ti Un campione della re¬ 
sistenza, della tenacia, del¬ 
la perseveranza 
Poulidor non s'è mai la¬ 
mentato e anche questa 
è una dote. Quattordici Gi¬ 
ri di Francia senza vincer¬ 
ne uno. a volte secondo, 
a volte terzo,o quarto. La 


maglia gialla^ Un sogno, 
sempre un sogno di giu¬ 
gno o di luglio poiché 
neppure per un giorno e 
stata sua F nell'estate del 
'di. in quel Tour incerto 
sino all ultima prota. in 
quel duello allo spasimo 
con Anqnetil, una fointu 
ra e una .spinta rovinosa 
del direttore sportivo but¬ 
tavano acqua sul fuoco del 
possibile Inolilo Nel 'bl 
uvevu nula la .Milano San 
remo belfando l'a>; Looy. 
e sarebbe il caso di sotto 
lineare i successi riportati 
nel Gran Premio delle Na 
ziont. nel Gran Premio di 
Lugano e in altre occa¬ 
sioni. pero III assoluto tl 
personaggio e quello de! 
perdente, del lottatore in 
domito SOI ente battuto con 
l'onore delle armi 

Un cavaliere e un prò 
impandista del ciclismo fe¬ 
dele alle sue origini con¬ 
tadine la saggezza lo ha 
guidato e conseri'ato An¬ 
cora oggi sembra lo spec¬ 
chio della salute II guer¬ 
riero ha vis.suto lontano 
dalle lenlnìtoni. col metro 
della sei enta e dei buon 
costume Ed c rnnasto gio 
lane integio Ha un bel 
confo in banca Gre intimi¬ 
dì di lire, mortnorano ma 
probubìlmente esagerano I. 
un bel podere, un contral¬ 
to di collaborazione con 
la fabbrica d’ celi .Mer- 
fer d temilo di seguire 
con maggiore ntlpuziove la 
tenuta agrìcola, l'aria p •/ 
cibo fresco di campaaiia. 
il sa riore delle co<e genui¬ 
ne riamate attraverso in 
l'iimr -ecoiì hattaohe Altri 
che hanno vin'o d^ piu s-o- 
no meno tranquilli. 

Cos'i è andato in vacan¬ 
za Raymond Pntdidor La 
sua avvculura c durala un 
Oliarlo di secolo e la te¬ 
sto Poulidor maestro di 
sempUcìlù L'eco il tuo tro¬ 
feo Un trofeo nh'i grande 
Ch'Ha maglia gialla, della 
magha iridata, dei traguar¬ 
di che non ha realizzato 
c che avrebbe meritato dì 
conqui.store C’ao t ecchio 
leone della hicirlctin Hai 
srrittn fmnnie di cicìistno 
tocrnnre. Un romanzo di 
simpatia. 

Gino Sala 


QUESTE FORBICI 
POTREBBERO COSTARVI 

100 MILIONI 
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V La soddisfazione 
* di amministrare - 
' personalmente un patrimonio 
in titoli può costarvi molto cara. 
Errori nella verifica delle 
' estrazioni, nel taglio delle cedole, 
senza contare i comuni rischi cui 
è soggetto un capitale custodito con 
insufficiente sicurezza e segretezza. 

^ , Un esempio? Premi per miliardi giacciono 
non riscossi. Uno fra essi ammonta a 
100 milioni e da tre anni aspetta di essere ritirato. Mettete 
- , da parte le forbici, scegliete la tranquillità. Vi conviene. ' 

Approfittate di Cfuesto 1 gennaio in cui scadono le cedole dei Moli 
di Stato ed obbligazionari e si rimborsano ì titoli estratti, per affidare la 
conKTvazione e Tamministrazione dei vostri tìtoli al Sanpaolo. 

Scadenze, premi, rinnovi, estrazioni... tutto risolto con precisione, 
riservatezza, economia. . , ^ 


doposiO snvrtkibtfsti 



li vosiro capitale in buone mani ' ; 



..BTITUro BANCARI SAN 

■g lìi. 
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motori 


Gli obiettivi del Centro ricerche ì Le caratteristiche della nuova Serie 7 


L'Alfa punta Tenuta e frenata i pregi 


al risparmio 


delle lussuosissime Bi 


Gli altri studi si sviluppano prevalentemen* ' Tra le caratteristiche interessanti di queste aUiO per plurimilionari 
te in direzione della riduzione delTinqui- i una centralina di controllo che potrebbe trovare applicazione anche 
namento a dell'aumento della sicurezza i su auto più modeste 


« Noi l&vorliinio con fldu- 
<*la .-loprattutto ad un af¬ 
finamento di quelle rompo 
nentl rhe si traducono in 
un concreto ri-tpaniuo di 
benzina, infatti oggi le 
nostre vetture, a panta di 
cilindrata e di prestazion;.* 
hanno consumi deci.stmen 
le competitivi rispetto alle 
ccncorrenli L'Alfa cioè fab 
biica già un prodotto al 
lineato airaustenta, per u 
.saie un termine di moda, 
ed è nostra imenzione mi¬ 
gliorale ancora queste ca- 
latienstiche, tenuto conto 
che tulio e perfettibile » 

La dichiarazione e del capo 
della progottazione dell’Al¬ 
fa Romeo e .sintetizza i 
principi .su CUI opera il 
centro studi e ricerche de. 
la Società automobilistica 
milanese 

Il ruolo del servizio stu¬ 
di e ricerche dell'.Alfa Ro 
meo riguarda principalmen¬ 
te lo studio e la realizza¬ 
zione di quei dispositivi, 
principi e metodi di calco¬ 
lo che ancora non sono 
Siati utilizzati. Si giunge 
poi a sviluppi che vengo 
no inseriti nella normale 
attivila di piogfcitazume e 
sperimentazione, di cu: la 
ucerca rappresenta il natu¬ 
rale supporto. Tale attivila 
SI rivolge .soprattutto alla 
soluzione di problemi rela¬ 
tivi agli autoveicoli. In que- 
sii ultmii tempi il niassuno 
iinpegnu è stalo rivolto alla 
ricerca di soluzioni di quei 
problemi che discendono 
daH inaspriiuento delle leg¬ 
gi relative airinquinamenio 
e alla sicurezza, nonché dal¬ 
ia necessita di far sì eoe 
le vpituie Alfa Romeo ab¬ 
biano consumi contenuti 
pur conservando la qualità 
e le prestazioni che sono 
tipiche delle vetture prodin- 
te dal Gnippo 
Nel campo dell inquina¬ 
mento atmosferico, per i 
propulsori sono in corso 
studi di nuovi .sistemi di 
alimentazione e scarico les. 
imezlune elettronica » e piu 
in generale vengono svolte 
ricerche sul tema del con¬ 
trollo elettronico globale 
_ de! motore. Sono inoltre lU 
corso di valutazione ulte¬ 
riori possibilità di sviluppo 
del motore a ciclo Diesel e 
di diversi tipi di motori a 
benzina (a carica stratifi- 
catat. 

L’iMfa Romeo ha elabora- r 
to una propria strategia an- ' 
tl inquinamento, prima ap- } 
plicando su tutti i propri , 
modelli un sistema che con- 
.sente di immettere nuova¬ 
mente in ciclo le esalazioni 
prodotte dalla combustio¬ 
ne, poi adottando la came¬ 
ra di scoppio emisferica 
che consente una miglior 
combustione del carburante 
e quindi minori consumi ed 
emissioni meno inquinanti 
dei gas di scarico. La me¬ 
ta ultima cui si vuole giun¬ 
gere è di ottenere una per¬ 
fetta combustione del car¬ 
burante e la minima pre¬ 
senza allo scarico di ossi¬ 
do di carbonio e di idro¬ 
carburi incombusti. 

Si aggancia alla elemen¬ 
tare equazione minor con¬ 
sumo-minore inquinamento, 
per esempio, anche l’adozio- 
ne di piu carburatori, che 
in numero di uno per ci¬ 
lindro permettono di avvi¬ 
cinarsi aU’ottimale. .Anche 
per questo da 20 anni mol¬ 
te vetture Alfa Romeo mon¬ 
tano carburaton a dopp.o 
coipo. 

Owiamciite questi pur im¬ 
portarti accorgimenti non 
possono da soli essere con¬ 
siderati adeguate soluzioni 
per risolvere il problema 
mquinatnento. Si deve in¬ 
fatti Tener conto del sem¬ 
pre più grande numero di 
vetture circolanti, per cui 
in relazione alle mutate 
condizioni attuali, e ancor 
più alle prevedibili condi¬ 
zioni future. air.Alfa Romeo 
i dall che «-aratterizzano 
una vettura non sono pn'i 
stilo quelii relativi alia pt> 
lenza del motore, a! con 
sumo sp^ifico. ai peso c 
aH’ingombro. ma si e ag¬ 
giunto anche quello relati¬ 
vo alle enu''ioni de'.'.u s.-.i 
nco. 

Le emi'.'.ior.i dipendono 
anziiT'o dal disegno dei 
niotort* piu segnat.'imenTe 
da quelli» della r.iniera d: 
«scoppio, e da'.I.a rego.ar.o- 
ne. anz. dalla pre.u^ione 
con cu: tale regoì.azione 
viene fatta e dalla s,ia < 
stanza nel tempo. 

Nel campo della sic.irez- 
za attiva e pas,s;va l'.Alfa 
Romcii e da anni all'avan 
guardia ed ha già ottenu¬ 
to invidiabili risultali per 
quanto riguarda Teffìcienza 
dei freni e la tenuta di 
strada, oltre che per la s.- 
carezza passiva con ìe 
strutture a vano grado di 
deformazione. Tali nsultati 
sono anche testimoniati dal 
la N.H.T.S_A. f National 
Highwsy Trame Safety Ad- 
minlstraiioni statunitense 
che ebbe ad alTermare che 
«... l'Alfa Romeo 2000 può 
arrestarsi viaggiando a 00 
miglia aU’ora a pieno ran¬ 
go in una distanza più bre- | 
di quella richiesta dalle 
aJttiB vetture degli Stati U- ! 
aiti a. I 

IVr oontroilare I Ihnltl di I 


sicurezza In condizioni e.sa- 
sperate e natuialmenle per 
porre nmedio ai relativi 
problemi, anche all’Alfa 
Romeo .SI e.-.eguono. li a le 
molte altre, le piove con 
il pendolo Link e con il 
« body-block ». Si tratta di 
prove contemplate negli 
standard di .sicurezza US.-\ 
e nguaidillio le reazioni in 
ca.so d’iiiio violento del 
quadro portasi rumeni i e 
del volante Zone cioè do 
ve. neireventualitk di un 
urto frontale, e molto prò 
babile un impatto del pa* 
aeggero o del pilota 


In primavera 
a Torino 
il Salone 
dell'auto 

\ partire da qiie- 
.st’anni) il .Sulone ifel- 
rautnmiihile di Turimi 
torna alla primavera, 
la .stagione nella quale 
già si è svolto per tan¬ 
ti anni in p.issato. Il 
.*17 .Salone interiiazio* 
naie si terrà infatti dal 
20 aprile ni L maggio. 

Sarà aecoinp.ignato 
da iniziative di parti¬ 
colare Interesse. Fra 
queste figura « Teenof- 
fitina '78» (dal 22 al 
.'{Il aprile), una mostra 
professionale specia¬ 
lizzata riservala al 
settore delle attrezza¬ 
ture \ier onicina e ga¬ 
rage. lai mostra ver¬ 
rà ospitata hi una se¬ 
de prestiglo.sa. Il Pa¬ 
lazzo del Lavoro pro¬ 
gettalo daH'architetto 
Pier Luigi .Nervi e i- 
natigiiralo nel lOOl. 

.Sono già state defi¬ 
nite anche le manife¬ 
stazioni del 107.0. Il li’ 
S.alone del Veicolo In¬ 
dustriale e Clomnter- 
efale. avrà luogo dal à 
al IS maggio. Seguirà 
dal 16 al 21 ghigno il 
4’ .Automotnr, mn.slra 
professionale di com¬ 
ponenti. accc.ssori e at¬ 
trezzature. 


BMW «gioia di guidare»- 
una gioia ehe costa cara. 
La nuova sene 7 (7’28-730- 
7.'«i), pre.sentata in autun 
no ed ora commercializza¬ 
ta anche in Italia, viene in¬ 
fatti quotata da 14 a IK mi¬ 
lioni di lire, secondo le ver¬ 
sioni 

.A! di là de! giudi/.io s’i! 
la iiece.ssiia e sulla molai, 
la di vetiuie di quesio ti 
pò. le B.\1W 7 vogliono rap 
presemine, come sostiene 
un altro slo.^an della Ca--a 
bavaiese, « Un nuovo ino 
rio di viaggiare ni auiomo 
iiile nella clas.>e del piu a! 
to conloit » In una paroh» 
non doppioni piti o meno 
nu.scit! della Rolls Uoyce 
<« la migliore automobile 
del mondo c’era giir per 
CIO abbiamo puntato piu m 
allo»), ma qualcosa di di 
verso. E cioè berline di 
lusso, nel pili reale signifi¬ 
cato del termine, confone- 
voli e spaziose, ma non 
« balconi ». auto m grado 
di viaggiare ad alta anda¬ 
tura anche -su stiade diffi¬ 
cili, dove tenuta c frenata 
hanno importanza determi¬ 
nante 

Di impostazione classica, 
moioie anteriore a sei ci¬ 
lindri in linea (27fin cc, 170 
CV Din per la 7'28; 2030 
cc. 104 CV per la 7.30; 3210 
cc. 197 CV per la 733 ali- 
nieniata ad iniezione con 
sistema elettronico Boschi 
e trazione po.steriore. le 
BMW serie 7 adottano m 
gran parte la ineecanica 
delle precedenti 3 litri del¬ 
la Cas-a tedesca, perfezio¬ 
nata con nuovi accoigi- 
mcnti. La carrozzeria è in¬ 
vece medita, ridisegnata 
con stylmg più moderno, 
superfìci squadrate e mag¬ 
giore « grinta » rispetto .al¬ 
le vecchie. tondeggianti 
2BOO 3000. 

L’abitacolo è stato rifat¬ 
to. con largo uso di mate¬ 
riali pregiati. In compen¬ 
so mancano gli alzacristal¬ 
li eleitiici, ottenibili solo a 
rif hiesta. 

Le so.spen.sioni adottano 
mi nuovo schema costrutti¬ 
vo. giu utilizzato dalla 
BMW (che l’ha brevettato) 
sui rei^enti coupé 630-033. 
Si tratta di un sistema a 
ruote indipendenti con un 
asse anteriore a doppio 
.snodo, a montanti molleg¬ 
giati, che provoca un note¬ 
vole spostamento di inci¬ 
denza secondo le condizio¬ 
ni del fondo stradale e la 
traiettoria .seguita dalla vet¬ 
tura. Secondo la BMW que¬ 


sto nuovo sistema permet¬ 
terebbe d: aumentare seii 
sibilmente la tenuta di stra¬ 
da. -Alile C.tse. invece, ihe 
m pn-isnio avevano studia 
to qualcosa di .simile, nu¬ 
trono dubbi sulla sua rea¬ 
le etticacin 

L’impianto frenante e co¬ 
si unto da ([iiaitio tieni a 
disco ila ’JiH) inni d’ d..i 
niello ciascuno, (•o’ieg.in 
ad im dopino incinto i 
draulico diaiionule. con ser¬ 
vofreno pure idunilico 

Cambio a 'o'e qn.Hitro 
inai ce. i on (i .zione mono 
disco a .sCi ( o, oppure ini 
tomauco con irizione oleo¬ 
dinamica 

Tia le pamculai'ta (’e’.’e 
B.MW sene 7 interes.sante 
è la cent mi.na di controllo 
di sette nnpoinauti funzioni 
posta nel cruscotto .''la si- 
iiisti-a del condueenie sul¬ 
le 731) e sullo 733 i. .Sono 


sp’te spie, azionate da un 
p r.^anie. che segii.ilano il 
co'retto funzlo'iamentu. o 
un'eveiitiiale anomalia, del¬ 
ia pressione olio motore, 
I.vello liquido de: freni, lu¬ 
ci posmi.oii di (renata, 
teinperatuia del liquido di 
rairreddamento. livello del 
liquido laviuniro. luci di 
posizione p l'steiiorn e infi 
ne consumo dello pastiglie 
dei freni. 

Cn.v sulla di «check con¬ 
tro'. » sul niodel'o di quelli 
in n.so neg’i aeioilani Cna 
soluzione che potrebbe es¬ 
seri- ii.isteuta. con sp.-'sa 
timo sommalo rag onevole, 
ne"la produzione di grande 
sene, e che poiieblip coii- 
triliuiro a rendere p ii s: 
cura la marciit d- migliaia 
d! vetture piu modeste di 
queste BMW da plurinnho- 
narn 

P.M.P. 
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Lo (chema della cantrallna di controllo che equipaggia le BMW 
730 e 733 1; 1) tasto per il controlio; 2) temperatura liquido 
raffreddamento; 3) presticne olio motore; 4) livello liquide fra¬ 
ni; S) luci di stop; 6) livello del liquido lavavetri; 7) luci di 
posizione posteriori; 8) usura pastiglie freni. NELLA FOTO SOPRA: 
una BMW serie 7. 


Con la ex 500 i giapponesi sulle orme della Guzzi 

Ha il motore a «V» ma è una Honda... 

La tecnica e le particolarità della nuova motocicletla nipponica - Una linea piuttosto irre¬ 
golare per poter alloggiare il propulsore 





I 


t 




Il sistema di iniezione adotuto per la Honda CX 500 e, a destra, la linea non troppo pulita della nuova motocicletta giapponese. 


J QUATTRO roìossi giappone.si (Honda, KawasaXi, Ya¬ 
maha e Suzuki) hanno costruito le loro cospicue fortune 
motociclistiche applicando anche ne! campo delle due 
ruote i criteri seguiti ne! tì-opogiierra da tutta Tindustria 
nipponica; copiare i pr<>do:ti europei e americani e poi, 
grazie ai sotto.salano, airenorme potenziale produttivo e 
alia grande capacità di as^rbire tecnologie in hrevissi 
mo tempo, rprodurre su larga scala e a bassi costi ogni 
». invenzione » occidentale, I-e pnme moto, iclette giappo¬ 
nesi arr.vate in Europa erano deile c.ip.e c'-atie delle 
bicilindriche inzle*: ad asie e bilancieri. Cambiava solo 
il n.arch’o di faobnea 

Poi le quattro terrib.li cugine dei Sol Levante diven¬ 
tarono adulte^ nmtette alle spalle da enormi possibilità 
finanzi.tne <Kawa_'akt e Siiziiki sono colossi del «ettcìv 
metalmeoc.tnico la Yamalia e una eie.le masgion pro- 
riiittnc. mondiali ni ^ininient; musicali; la Honda sfor¬ 
na ogn; a.mo. oltre alle due ruote, milioni di .autovei 
coli) le Case giapponesi cominciarono a realizjare moto 
rtrlette di concezione tetnica origlnal.ssima e molto piu 
affidabili, robusta- e moderne rispetto alla concorrenza. 
Rove.scia'e le parti, e toccato cosi agli europei — e so¬ 
prattutto agli itaiiani. nm.asti praucamente gii unici a 
contrastare sul mercato delle moto i dilaganti giappore- 
si — -eguire le orme altrui. Cosi il gruppo Guzzi Benelli, 
con la non fortunata sene dei quattro cilindri, si e lan¬ 
ciato in un’operazione produttiva piuttosto arrischiata, 
tentando di battere !e Case de! Sol Levante nel campo 
dei pluncilmdnci. Ma — e l'esempio della BMW e deile 
Guzzi con motore a e V a parla per tutti — la risposta 
del mercato è stata inequivocabile; gH europei Jtono riu¬ 
sciti a conservare fette di mercato soltanto quando han¬ 
no saputo rispondere con prodotti ongmali, diversi, alle 
quattro nipponiche. 


o 


QUESTO già instabile equilibrio, che concedeva 
un po’ dt ossigeno alle nostre industrie, minaccia <li rom¬ 
persi nuovamente, e ancora una volta a vantaggio del¬ 
l’Oriente; la Honda, memore della sua grande capacita 
di assorbire e sfruttare idee altrui, ha realizzato — pri¬ 
ma industria al mondo dopo la Gturi — una 500 con 
motore bicllindri(x> a « V », mofitaodo in «ella di quello 


che da anni è il cavallo di b.it;r.’I;a delia Cc.-a d: M.'in 
dello Lano. Ed è nata '..t CX '■‘ìe 

Mentre un tempo i giapponesi copiavano pedissequa¬ 
mente le PiU avanzate i.'.dusir.*.- ..i,. ,c.-, ci... g..iz-. ,...3 
loro avanzai «^-suna tecno'.ogia. -o j .11 grado 01 sIor.T.ro 
dalle « r;cd.z.oni » aggiomat.ss me, p.u ccn.plete rispst 
to a! mfKiello isp.ratore. Cosi il propulsore òl '.a CX 500 
presenta soluzioni assolulame'■{• nuove, .molto interes 
.santi; cilindri ruotati di 22 gradi rispetto .","3 direz or.c 
longitudinale ivale a dire inclirr.ti in avanii) per con 
sentire un più comodo alloggiamento delle gambe del 
pilota, accensione elettronica, raffreddamento ad acqua, 
quattro valvole per cilindro. In famosa * coppia di ro 
vesciamenio ». vale a drre quella leggera osci’.lazlo.-e la 
ferale ben nota ai possessori d: Guzzi e BMW, è stata 
el.minata interponendo tra albero m.otore e friziore un 
ingranaggio che permette alla frizione stessa di ruotare 
in senso contrano. Un aj’oero a camme posto tra i due 
cilindri manovra attraverso aste le otto valvole: Nono 
siante questo tipo di distribuzione, alia quale .si prefe 
nsce generalmente Taloero a camme m testa, piu sol do 
e più adatto agli alti regimi di rotazione, il nuovo mo¬ 
tore Honda arriva tranquillamente a 10.000 giri, erogando 
una piotenza di circa 50 cavalli. 


A TRASMISSIONE cardanica completa la carta d’i- 
deniità di questo bel piopulsore. che grazie al raffred¬ 
damento ad acqua promette una versatilità d'uso e una 
regolantà di funzionamento pan a quella dei celebri 
quattro cilindri della stessa Honda. 

Poche parole sulla parte ciclistica; mote in lega, dop 
pio disco anteriore, tamburo posteriore, telaio a culla 
aperta per permettere un più facile alloggiamento del 
radiatore. 

Due parole suiresteticai è decisamente insolita, soprat¬ 
tutto per Tirregolarità della linea sella-.serbatoio. Ma la 
compattezza deiriosieme (non è facile incassare un mo¬ 
tore a «V» In una motocicletta) è eccellente, senza «bu¬ 
chi » sgradevoli. Persino il ^osso radiatore, al quale roc¬ 
chio dei motociclisti non è abituato, non appesantisce 
troppo la linea. 

Il prezzo della CX 5<)0, di imminente commercializza¬ 
zione nel nostro Paese, non è stato ancora reso nolo. 
Sembra però debba essere supenore a quello della Guz¬ 
zi dalla quale i nipponici hanno tratto l’ispirazione. 


■Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Sugli sviluppi dei colloqui di pace in Medio Oriente 

Vertice tra Carter e Sadat 
mercoledì prossimo ad Assuan 

Manifestazioni antiamericane a Teheran - Dopo i colloqui con lo Scià e re Hussein nella 
capitale iraniana il presidente USA è giunto ieri in India e sarà domani in Arabia Saudita 


TEHERAN — 11 Presidente 
Carter ha concluso ieri la sua 
visitr. di 17 ore a Teheran, se 
conda tap;,ia del suo 
dove ha i.’/uto una serie di 
colloqui con lo Scia iraniano 
Rheza Palhavi e c(jn il sovra¬ 
no di Giordania, HusM-in. 

L'arrivo di Carter nella ca¬ 
pitale iraniana, proveniente da 
Varsavia, è stato preceduto da 
inanite.stazioin di ostilità jn 
diversi punti della citta, no¬ 
nostante rimponente •servizio 
di vìjfilanza della polizia .se- 
grera, la Savak. e le inigliaia 
di agenti in uniforme che lian- 
no presidiato il percorso del 
Presidente statunitense. 

La manifestazione p:n im¬ 
portante, alla quale hanno 
partecipato varie centinaia di 
persone, ha avuto luogo nel¬ 
le vicinanze deirambasciata 
.statunitense al grido di « Yan¬ 
kee go home » (americani a 
casal e di « alibasso gli im¬ 
perialisti ». l4i manifestazione 
si è poi sciolta pacificamente 
ali’arrivo dei poliziotti. Alcu¬ 
ni dimostranti, die portavano 
cartelli di protesta contro la 
dsita di Carter e la politica 
degli Stati Uniti, sono stati 
portati via con automezzi del¬ 
la polizia. Altre manifestazio¬ 
ni si sono .svolte nei pressi 
deiruniversifk e di una socie¬ 
tà mista iraniano-americana. 

I problemi deirenergia e 
della fornitura di armi e di 
centrali nucleari hanno domi¬ 
nato il colloquio di due ore 
che Carter ha avuto con lo 
Scili sabato pomeriggio, A 
quanto si è appreso. Io Scià 
nvreblxì continuato ad insiste¬ 
re per ottenere nuove forni¬ 
ture di armi americane, c in 
particolare Tiicquisto di 1.^0 
aerei « P-l S » e tre aerei « A- 
WAC » dotati di un sistema 
di avA’istamento radar. Se nes¬ 
suna decisione è stata presa 
su queste forniture, un accor¬ 
do di principio è stato rag¬ 
giunto nel settore delle cen¬ 
trali nucleari con raccettazio- 
ne da parte iraniana delle 
clausole poste dagli U.SA per 
il loro non utilizzo a fini mi¬ 
litari. Questo accordo permet¬ 
terà agli USA di fornire al¬ 
l’Iran da sei a otto reattoii 
nucleari. 


Carter non ha evocato mai 
la situazione drammatica dei 
diritti civili nellTran. Anzi, in 
un brindisi pronunciato al 
pranza» offerto in .suo onore, 
ha reso omaggio alla politica 
dello Scia e ha detto di « con¬ 
dividere profondamente con 
sua maestà la causa dei diritti 
deU’uomo ». Durante il suo 
soggiorno a Teheran, Carter 
ha anclie avuto due colloqui 
con re Hussein di Giordania. 
Carter ha detto di aver discus¬ 


so con il sovrano giordano la 
possibilità che il suo Paese 
partecipi ai colloqui di pace 
tra Egitto e Israele, ma di a- 
ver convenuto che « i tempi 
non sono maturi ». Il Presi¬ 
dente statunitense ha inoltre 
dichiarato che le sue opinio¬ 
ni sulla Cisgiordania, qnelh; 
dello Scià e quelle di Hus-ein 
sono « sostanzialmente simi¬ 
li », facendo riferimento alle 
risoluzioni 242 e 33k delle Na¬ 
zioni Unite. 


Decisa dal Consiglio dei ministri spagnolo 

« Pr e - autonomia » 
per il Paese Basco 


MADRID — Al termine di una 
riunione del consiglio dei ini- 
ni.stri durata oltre dodici ore 
è stato approvato lo .statuto 
di pre-antonornia deU’Euzkadi 
(Paese Basco». Lo statuto ver¬ 
rà ora sottoposto aU’esame 
della commissione legislativa 
d’urgenza delle « Cortes ». e 
dieci giorni dopo la pubblica¬ 
zione sul l)oIIcttino iiHìciale 
dello Stato entrerà in vigore. 

Quella basca è la seconda 
« nazionalità » che viene rico¬ 
nosciuta dal governo centrale 
di Madrid. La prima è stata 
quella catalana. Lo statuto di 
prcautonomia riguarda le 
quattro province basche della 
Biscaglia, della Guipuzeoa. di 
Alava e della Navarca. Per 
quesCultiina però ci sarà bi- 
.sogno di un referendum jiopo- 
lare prima di giungere all'u¬ 
nione con il resto della « na- 
zion.alità » Ita.sca e quindi alla 
autonomia totale. 

Nella Navarca non è poca 
Popposizione a questo disegno 
autonomista c la principaie 
opposizione viene dalla «Unio- 
nione del centro democrati¬ 
co». il partito che è al go¬ 
verno. La Navarca ha goduto 


di un regime speciale in ma¬ 
teria fiscale durante tutti gli 
anni del franchismo e molti 
vorrebbero ciie tale situazione 
continuasse immutata, a pro¬ 
prio beneficio. 

L’attuale statuto è provviso¬ 
rio e regolerà rautonomia del- 
l'Euzkadi sino alle prossime e- 
lezioni amministrative. Per 
ora il Paese Basco — .soltanto 
tre province fino alle elezioni 
amministrative — sarà retto 
da un consiglio formato da 
tre rappre.sentanti municipali, 
più tre parlamentari per ogni 
provincia ed un presidente. 

Il presidente del governo 
basco m esilio. De Leizaolu, 
ila fatto .sapere che egli scio¬ 
glierà quel governo soltanto 
dopo le elezioni amministra¬ 
tive. allorquando rautonomia 
sarà completa e definitiva. 
Non è dunque elcggi'nile alla 
presidenza del consiglio pec- 
autonomo. L’alta carica sarà 
contesa dal presidente del 
« Partito nazionalista basco » 
(democristiano) Juan .Ajuria- 
g((erra. e dal presidente del 
« Partito socialista operaio 
spagnolo » Ramon Rubial. I 
navarrini non saranno per ora 
rappresentanti nel consiglio. 


Da parte sua, Hussein ha 
dichiarato di essere convinto 
che Sadai min ad un accordo 
globale. 

★ 

NUOVA DELHI ~ Provenien¬ 
te ria Teheran il presidente 
Carter è giunto ieri a Nuova 
Delhi, terza tappa del suo 
viaggio. All'aeropono è .stato 
ricevuto rial presicleiite india 
no Saiijeeva Redrij' e rial ini- 
ino ministro Morarji Desai. La 
visita di Carter in India .san¬ 
cisce il significativo miglio¬ 
ramento registrato nelle rela¬ 
zioni Ira i due Paesi, dopo 
vent’anni di tensione e di ri¬ 
valità, in seguito alle elezioni 
del marzo scor.-o che hanno 
segnato la sconfitta di Indi¬ 
rà Gandhi e Tavvento al po¬ 
tere del Partito lanata. 

★ 

IL CAIRO — .Si svolgerà ad 
Assuan, mercoledì, il «verti¬ 
ce » tra Carter e Sadat. Il 
inesidente egiziano lia ieri 
confennato quanto il con.si- 
glieie di Carter. Brezinski, a- 
vera preanniinciato prima del¬ 
la partenza del presidente 
U.SA da Telieran. Carter fa- 
là uno scalo a Luxor, la cit¬ 
tà dei lempli. durante il viag¬ 
gio die da Riad (Aratila Sau¬ 
dita» — dove si tratterrà mar¬ 
tedì e mercoledì — lo por¬ 
terà a Parigi. Il vertice tra 
i due presidenti non dovreb- 
ve superare le due ore e sco¬ 
po del colloquio, secondo il 
consigliere di Carter, sarà 
quello di accertale se alle ini¬ 
ziative di iiace in atto pos¬ 
sano partecipare altri « rap- 
pre.sentanti moderati del mon¬ 
do araljo ». 

Il presidente Sadat ha in¬ 
tanto alteimato — a quanto 
riferisce l'agenzia egiziana 
Mena — che l’Egitto è 
pronto ad offrire tutto le ga¬ 
ranzie per la sicurez.za di 
Israele se dovesse nascere in 
Ci.sgiordania uno Stato pale¬ 
stinese indipendente. 

L'Egitto ha inoltre chiesto 
il ritiro totale delle truppe 
i.sraeliane dalla liva occiden¬ 
tale del Giordano e dal .set¬ 
tore di Gaza e lo smantella¬ 
mento « il più presto possi¬ 
bile » degli insediamenti e- 
braiei nei due settori. 


Dopo lo sfiducio del Portamento a Demirei 

Ecevit incaricato 
di formare il nuovo 
governo turco 

Le defezioni di alcuni parlamentari e l'esito 
negativo delle recenti eiezioni amministrative 
hanno messo in crisi la coalizione di destra 


dalla prima pagina 


Italia 


ANKAR.A — Battuto venerdì 
sul voto di fiducia alla Came¬ 
ra il primo ministro turco 
.Siileiman Deinirel ha ras'-e- 
gnato le dimissioni e Bulent 
Ecevit, segretario del Parlilo 
repubblicano popolare, è sta¬ 
to incaricato dal presidente 
Fahri Koruturk di fui mare il 
nuovo governo. Il c.ipo dello 
Stato ha conferito ud Ecevit 
i! mandato a meno di venti¬ 
quattro ore dalle dimissioni di 
Suleiman Demirel. il numero 
uno del Partito deila giustizia. 

« Entro una settimana sarò 
in grado di annunciare il mio 
ga'oineito », ’na luiticipato Ece¬ 
vit lasciando la presidenza. 

Ecevit confa di assicurarsi 
la indispensabile niagfioranza 
parlamentare in virtù deU’ap- 
poggio dei quattordici indipen¬ 
denti e dei tre deputati dei 
due piccoli parliti di centro. 
Airnsseniblea, che conta 4.’>t» 
seggi, i repubblicani dispongo¬ 
no. da .soli di 214 seggi. Con 
i diciassette .sollecitati da Ece¬ 
vit riiLscirehbero a raggiunge¬ 
re quota 2.’tl. 

La sconfitta (2z8 no e 21it 
si) del tripartito che il capo 
del Partito della giustizia ave¬ 
va costituito cinque mesi fa. 
non è giunta ina.spettata. .si 
può dire anzi che fosse pre¬ 
vista ed ormai ineluttabile. A 
provocarla sono state, come 
causa immediata, le undici de¬ 
fezioni rii altrettanti deputati 
del Partito ciclla giustizJa re¬ 
gistratesi nelle ultime tre .set¬ 
timane. ma ancor piti la scon¬ 
fitta subita dalla coalizione 
formata dal Partito della giu¬ 
stizia, dal Partito di saho-^za 
nazionale Idi ispirazione ma- 
snlmann) e dal Partito naz.o- 
nale di azione (di e.strcmu rie- 
strai. nelle recenti eiezioni 
amministrative ad opera dei 
repu'obìicnni popolari dell’ex 
primo ministro Bulent Ece¬ 
vit (un partito di «rientamen- 
to socialdemocratico). 

Incapace di fronteggiare i 
gravi problemi economici, la 
escalation di terrorismo e vio¬ 
lenza che nel 1977 ha caratte¬ 
rizzato la vita del Paese, il 
governo di destra di Demirei 
.si è trovato di fronte nel una 
opposizione sempre più ag¬ 


guerrita che ha .sapientemente 
atteso il momento opportuno 
per vibrare la stoccata risolu¬ 
tiva. 

Perduta ormai la maggioran¬ 
za esigua di cui godeva ai- 
r.V.‘-pinblea, a causa delle di¬ 
missioni da! Partito della giu¬ 
stizia di alcuni dei suoi par- 
lanieniari, Dernirel e con lui 
l'intera coalizione, si sono 
trovali impronasuniente in 
minoranza. questo jnuito 
Ecevit ha potuto raccogliere 
i frutti di una Umga b.'vtta- 
.glia iiolitica per un imifamen- 
io di direzione nella vita del 
Paese condotta durante e do¬ 
po le elezioni. 

Prima ancora di presentare 
le dimissioni al capo dello 
Stato, Fahri Koniturk. Demi¬ 
rei aveva dichiarato aperta la 
crisi. « La crisi di governo è 
iniziata, spero che sarà sanata 
rapidamente come la prassi 
democratica esige », ha detto 
sino a questo momento il lea¬ 
der del partilo repubblicano 
popolare e non ha detto con 
chi intenda costituire il go¬ 
verno. Sembra tuttavia da 
scartare l'ipotesi di una « gran¬ 
de coalizione » che compren¬ 
da il Partito della giustizi;\ ed 
i repubblicani, soluzione que¬ 
sta alla quale sono invece fa¬ 
vorevoli .sia il mondo impren- 
ditf riale che il capo dello Sta¬ 
to. Ecevit può ottenere la ne- 
necessnria maggioranza aU'as- 
scmblea, die conta 450 seggi, 
grazie aH’appoggio dei quat¬ 
tordici indipenilentì c dei tre 
deputati dei due piccoli par¬ 
liti di centro. 

Dopo il voto di sfiducia al¬ 
la Clamerà sia Demirel che 
Ecevit hanno invitato il Pae¬ 
se a dar prova di maturità e 
ad accettare la decisione del 
Parii.inento con ca’ma. « Spe- 
r.i che dopo la votazione di 
og'n lutti si iLstengano da ge¬ 
sti che possano gettare un’om¬ 
bra sulla maturità politica e 
la ri.spet tabi lira della nazio¬ 
ne... ». ha dichiarato l’esponen¬ 
te repubblicano. le dimissio¬ 
ni di Demirel. al potere ria 
agosto, avvengono til culmino 
di tm periodo di tensioni po¬ 
litiche e di violenze che han¬ 
no causato piti di cento moni 
ed oltre novecento feriti. 


Confermati i profondi contrasti che scuotono la Giunta di Santiago 

Pinochet consegna in caserma 
le unità di marina e aviazione 

Reso noto da Unidad Popolar il testo della dura lettera con la quale il comandante delle 
forze aeree, generale Leigh, contestava la decisione di Pinochet di indire il referendum 


M.ADRID — Notizie da San¬ 
tiago del Cile diffuse dalla 
agenzia Associated Press af¬ 
fermano che il dittatore cile¬ 
no, Pinochet. ha consegnato 
in caserma le unità deU’avia- 
zione e della marina cilene, 
in occasione del referendum 
da lui indetto per mercoledì. 
La decisione, che viola la tra¬ 
dizione secondo la quale in 
Cile l'ordine pub'olico nel 
corso di consultazioni eletto¬ 
rali viene mantenuto da re¬ 
parti delle tre anni, indica la 
profondità dei contrasti che 
scuotono la Giimta cilena. 

I contrasti erano venuti al¬ 
la luce tre gionii fa quando 
si seppe che il comandante 
deiraviazionc, gen. Leigh. ave¬ 
va .scritto a Pinochet conte¬ 
stando -Sia la legalfià che la 
opportunitJi del referendum. 
I contrasti sono anche piii 
profondi ri; quanto si fo«:se 
imniagmato. I^a prova è data 
dai testo delia lettera di 
IjBìgh. L'ha pv>ria(o a Madrid, 
p liia con^egnaTo aiTagenzia 
.•UV.S'.I. un il corriere «ipecialc » 
cU Unidad Ponular giunto di¬ 
rettamente dà Santiago (an¬ 
che qiie.s;.a circostanza indica 
come in .«leno alba sie.ssa Giun¬ 
ta vi sia chi è interessate, a 
far conoscere i cor.tra.sii i. 

II testo della lettera, indi¬ 
rizzata da Leigh « aireccelìcn- 
ttssimo signor Pre.‘^idente del¬ 
la Repubblica», afferma: «Il 
giorno martedì 2l) diceir.'ore. 
Ella ha fatto conoscere a que¬ 
sto comandante in cnix» Tor- 
dine medàinte il qiule la c;t- 
tadmanza cilen.i riene corno 
rata ad tm plebiscito, o cjm 
sultazione. i)er far 'i che e*- 
sa si pronunci sul voto alle 
Nazùmi T'n-te. con cti; è sia¬ 
lo Condannato il nostro Pae¬ 
se. Ho sub.to avuto m>Klo di 
esprimerle le mie preosvnip.i 
z;òni al riguardo. Tiò nolu^ 
stante Vostra Eccellenza ha 
riimiio i membri dell.i Gninta 
per il giorno dop-’. mercole¬ 
dì il alle 9, perchè lo accom¬ 
pagnassero all.» cerimonia rii 
registmzione del ritscorso — 
che noi ar.ixsra r-on conosce¬ 
vamo — che qtiello stesso 
giorno, alle 22. ventta tra¬ 
smesso al Paese. Solo allora 
ebbi modo ri; conoscere le 
intenzioni concrete di Vostra 
Eccellenza. .Mie l»l. per oltre 
due ore in una seduta della 
Ghmla. esposi a Vostra Ec¬ 
cellenza i motivi per cui, a 
mio modo di vedere, giudi¬ 
cavo inoppomma la convoca¬ 
tone che lei si proponeva 
di annunciare. In detta sedu¬ 
ta. in seguito alla nostra po¬ 
sizione. è stato de-'^ di eli¬ 
minare dal citato discorso la 
esplicita convixazìone di tm 
friebiscito. e di approvare, in¬ 
vece, la formulazione di ima 
consultazione della cittadinan¬ 
za la CUI convenienza, forma 
e contenuto si sarebbero do¬ 
vuti discutere in altro mo¬ 


mento. Sfortunatamente il 
plebiscito fu convocato con la 
Mia allocuzione di mercoledì 
e ratificato giovedì 22. quan¬ 
do furono indicati alla st.am- 
pa le modalità del voto od il 
tc.')io e.satto della consuiiazio- 
nc che .sarebbe stato pr^•^(■n- 
tato :dla cittadinanza. 

« In relazione a quanto 
esposto — afferma la lettera 
con un tono straordinaria¬ 
mente duro — coinunico a 
Vostra Eccellenza l'opposizio¬ 
ne delle forze aeree alla con- 
.sultazione ». Leigh .spiega che 
il plebiscito conipronictiereb- 
bo « il prestigio e l'onore » 
delle forze armate, che « non 
potremo evitare i dubbi e i 
sospetti che il procedimento 
impiegato solleverà in Cile c 
aU'ostero ». c che a non po¬ 
tremo eludere le conseguenze 
che dcrivcr.tnno da questa 
lierdtta di prc.stigio ». 

Leich .sostiene che il gover 
no « ha un i ompito .supcrio¬ 
re ria svolgere, die non è soe- 
geito alle ct>ntingenzc ooliti 
che. le quali sono eminente 
mente pa.s.sezgere... E' c.-'Cln- 
so dtinqiie che per la natura 
stessa deilp loro missione le 
forze armate possano essere 
impli.'ate in un tirocosso di 
-Stretta natura politica. 

« No.n r.fiutiamo — cv>nti- 
mia Leigh — le eon-'Ult. azio¬ 
ni della ci-.tadin.'inzti quando 
q’teMc >i riferiscano a pro¬ 
blemi basilari rii ordine co- 
st'tuzttmale. che .si r.tiene 
debbano es-ere r'.s«>'.;: con lo 
orien'aiiienii» ridi?, opinione 
iragzioritaria del pop«>lo. Ri¬ 
fui’laino. invece, i plebi.sciti 
rii rat'.frca prt>nri di qttei go¬ 
verni ni etti sj f's.'rci'.i un po 
'.ere persotj.ùe. che abbisogna 
della r.’.t.fica. ma die non 
«on.i pr<)pri. ne cegnt. di tm 
governi» :s-.:t'.;z’i,r.ale nulitare 
come :1 nos*ro. D'altra parte, 
dat.a ì’enor.ne impirtatiza del- 
l'avvenimenro. la celebrazione 
di una con-’ilta.^-one popolare 
deve essere soeget^a a norme 
precise le qii.ri: ne garantisca¬ 
no la genuinità e che, da .se 
stesse, servano ad allontana¬ 
re qualsiasi riubb.o sospet¬ 
to infor.d.sti ». 

Leigh ric'nìama duramente 
all'ordine PincH'lict. afferman¬ 
do che « non ci troviamo in 
presenza di un governo di 
quattro persone, ma di un 
governo (ìi qtiattro istituzioni. 
E’ per questo motivo che il 
potére non risiede in alcuno 
di noi ma nella Giunta di go¬ 
verno. depositaria del poteri 
costituentè. legislativo ed ese¬ 
cutivo .. Di conseguenza, mi¬ 
sure importanti come quella 
proposta da Vostra Eccellen¬ 
za possono essere discusse 
ed approvate soltanto dalla 
Giunta di governo. Purtrop¬ 
po in questo caso, come in 
altri precedenti, i membri 
della Gitmta si sono trovati 
di fronte a fatti compiuti. 


senza che vi sia stata ma; la 
possibilità di partecipare alia 
loro elaborazione. Questi at¬ 
teggiamenti compromettono 
senz'altro tl destino del g<»- 
verno che e nato dai pronun¬ 
ciamento militare. 

« Non si deve dimenticare 
— prosegue la lettera — ciie 
noi ci sanno impegnati a ri¬ 
spettare le istituzioni che noi 
stessi abbi.amo stabilito. Cio¬ 
nonostante. Vostra Eccellen¬ 
za ha indetto un piebiscito, 
pur conoscendo ropposiziu»ie 
di due membri della CJiunta. 
Cosi. Vostni Eccellenza ha 
violato io statuto della Giun¬ 
ta di goven.o e si è colloca¬ 
to al margine di questa. Per¬ 
tanto ricadranno sotto la sua 
esclusiva respon.sabilita le 
conseguenze ette da ciò po¬ 
tranno derivare». 

L’attacco di Ia-;gh a Pino- 
ciict è devast.mte. Egli so¬ 
stiene che la convocazione 
ricl piebisriio e contraria « ai 
principi del diritto ptibbiico e 
a diverse norme del nostro 
ordinamento giuridico ». nes- 
.suna delle quali autorizzava 
Piiiocliet a indire ii plebisci¬ 
to La decisione inoltre con¬ 
travviene .a tutta una serie d: 
norme, c’ne Leigh elenc;\ per 
concludere che c nessuna log 
ge ha conferito a Vostra Ec¬ 
cellenza l’autorità per indire 
un ple’oiscito ». 

a Nessun magistrato, nessu¬ 
na pcr.sona, nessun gruppo di 
per.sone — scrive Ideigli ci- 
i.ando la legge — possono ar- 
tribuirsi. nemmeno sotto ;l 
pretesto di circo.stanze sira- 
orriinarie. altra autorità o rii- 
r-tto aH'infuori di quell; e- 


sprc.ssainen'e conferiti dalla 
legge. Non essendole stata 
conferita la facolfà di indire 
un plebiscito. Vostra Eccel¬ 
lenza .si sta attribuendo, de 
jacto. un diritto che non 
ha...». Leigh cita altre leggi 
e dispo.sii’ioni. dimostrando 
ciie Pinoclicl le ha violtite tut¬ 
te. 

II plebiscito, come si sa. è 
stato indetto da Pinochet do¬ 
po che rONU aveva condan¬ 
nato la Giunta per la viola¬ 
zione ciei diritti umani. Par¬ 
tendo da que.sta base, Leigh 
accusa nello stesso tempo Pi- 
nochet di tradimento e di stu¬ 
pidità. Ecco, testualmente; 
« lui consultazione che Vostra 
Eccellenza ha indetto, aven¬ 
do come base l'accordo di un 
organismo intemazionale in 
materia di iiohtica. di gover¬ 
no e di amministrazione ;n- 
tern.i rìelln .*■=:.co cileno, co- 
stitnisce un grave attentato 
airinriipendcnza del Cile, da¬ 
to che ne ;iutohmita la so¬ 
vranità interna M)tioponendu 
la direzione del governo cile¬ 
ni» ad accordi ò: n.aziuni este¬ 
re. D'altra parte e comrad- 
(iittorio il fatto Cile mentre 
Vostra Eccellenza denuncia 
l'irigerenza delle Nazioni Uni¬ 
te neH'atthità rie! go-vemo 
del Cile, ba.s.a l'appeUo per la 
c.iiis'.iltazior.e sulla risoluzitv 
ne stessa di qnsU'organismo 
intemazionale ». 

Leigh sostiene poi che in 
.«oslanza Pinochei chiede al 
popolo di riaffermare una 
<1 i.stituzior.alizzazione » che ;1 
governo stesso « sta violando 
con l'atto stesso di indire :l 
referendum ». 


Sciagura ol largo dì Bombay 

Un «Boeing 747» 
precipita in mare 
con 213 persone 

Sembra che non ci siano superstiti • Mo¬ 
bilitati i mezzi della marina indiana 
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NUOVA DELHI — Un Boe¬ 
ing 747 della compagnia in 
diana « .Air India » è -precipi¬ 
tato in mare con 213 perso¬ 
ne a bordo. Il Junilx» c esplo¬ 
so in voto subito dopo il ric- 
colìo da Bombay inabissan¬ 
dosi a circ:t sei chiiomctn 
dalla costa. Tutti 1 mezzi di¬ 
sponibili nella Marina india¬ 
na. pre’=enti nella locaiità. so 
no stati mobilitati. 

I/agenr.a indiana Samachar. 
citando rapporti pervenuti al¬ 
le autorità. Ila annunciato che 
non vi sarebbero superstiti 
tra i 213 ocrup.anti dell'ae¬ 
reo che è precipitato in mare. 

Delle 213 persone a bordo 
190 eran<» passeggeri e 23 
membri deirequip.aggio- 

La Samachar ha rilento 
che testimoni oculari iianno 
dichiarato alla polizia di aver 
1 vi.sfo l’aereo e.spIodcre pnma 


che precipitasse in mare. Per 
t>ra non si sa nulla circa le 
possibili cause deil'esplosione. 

Se non saranno trovati su¬ 
perstiti. la sciagura odierna 
potrebbe figurare al terzo po¬ 
sto tra le piii grati catastrofi 
aeree regisirate finora, lui 
m.aggiore cnia.strofe aerea nel¬ 
la .storia delì'ariazione asten¬ 
ne il 27 marzo 19‘r7 quando 
vi fu un.a collisione tra due 
.aerei aiì'aeroporto d: Santa 
Uniz de Tenerife (isole Cana¬ 
rie). a seguito della quale pe¬ 
rirono -532 persone. La secf>n- 
ria as-venne il 3 marzo 1974 
quando un «DC 10» turco pre¬ 
cipitò a Ermononrille. prc-.sso 
Parigi, (’ati.'-ando la morte d; 
.■^4.5 persone. 

NELLA FOTO; Un . Boeing 747 > 
del tipo di quelle inabUtaleti 
ì in mare. 




Nella notte dì fine d’anno 


Misterioso attentato a Londra: 2 morti 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDR.A — L’attentato che 
la notte deiriiltimo dell'an 
no ha ucciso due nomini in 
pieno centro di Londra con¬ 
tinua ad essere avvolto dal 
silenzio piit assoluto. A 24 ore 
di distanza, misteriosi riman¬ 
gono il movente. la tecnica, 
la partenità deU’impresa de- 
Ilttuos.'». Erano quasi le 22, 
sabato scorso, quando im boa¬ 
to ha scosso Stafford Strett, 
presso Piccadilly, e 1 p>ochi 
testimoni oculari riferiscono 
di un violento rogo ciw sta¬ 
va finendo di distruggere una 
auto apparentemente parcheg 
giara all’angolo con .Albemar- 
le Street, senza che fosse pos- 


Mbile ^OxTOrrerr gl; o»'cupaii 
tt. 

L’esplosione aveva letteral¬ 
mente* sieutrato le potr.ere e 
il tetto del veicolo. Le due 
vittime erano entrambi dipen- 
demi de'.ram’oasciata siriana 
di Londra: il responiabile per 
gli affari medico-a^sisrenzia- 
li. dottor Haoud. e l'autista 
Shi'oley. 

I! gruppo antiterrorismo di 
Scoiland Yard sta svolgendo 
le indagini e il comandante 
Jim Nevill ha finora evitato 
ogni commento. P.tre che una 
carica esplosiva di circa mez¬ 
zo chilogrammo fos.se stata 
collocata accanto o a bordo 
della vettura. Da molti mesi 
non si venfteavano ptit attac¬ 
chi di qttesto genere nella ca¬ 


pitale iond’.ne-^ e. per il na» ' 
mento, nessuno e in grado d: . 
stabilire un collegamento, a:i • 
che al livello di una ipotetica j 
traccia inve.sttgativa. con Fa: • 
xività deiriR.A o di altri : 

sibili nuclei terronstici. j 

L'esplosione è avvenuta nel \ 
mezzo* delle celebrazioni di fi 
ne d’anno mentrè a poca di ! 
stanza una folla festosa in- I 
vadeva come dt consueto Tra ; 
falgar square e le vie ariia- • 
centi. Frattanto nella contea ) 
di I^eicester due auto della : 
polizia sono state temporariCa- j 
mente sequestrate :n un altro i 
misterioso incidente nel corso J 
del qu.alc è stato fatto tiso j 
di armi da fuoco. Gli agenti j 
hanno oxjrZnto alcun: fermi e » 
stanno cercando di chiarire i ! 


motivi e le circostanze d: que¬ 
sto secondo attentato. 

Infine, sempre nella .s:es.sa 
none di sabato si registrava 
no dallX'Ister tre diversi epi- 
>odi di violenza. Per mano i- 
gni»:.!. contro alcun: alberghi 
e locali pubblici nelle contee 
di -Armargh. Down, Tyrone: 
considerevoli i danni, nessuna 
viitima. La sporadica ripresa 
ni attentati sul territorio in 
glesc. in veste anonima e per 
ra.gionl al momento impene- 
tra'oili, appare assai strana 
e .solleva molti interrogativi a 
cu; cercano di dare risposta 
: funzionari di polizia i quali 
non escludono il movente po¬ 
litico. 

Antonio Bronda 


derare questi nuovi capitali¬ 
sti? Tutti t padroni bastar¬ 
di », 0 tutti tendenziali allea¬ 
ti? Questa sarebbe una con¬ 
cezione mniitchco e quindi 
sbagliata. E' un fenomeno da 
studiare con attenzione. Co¬ 
munque non è vero che iTta- 
lia sia allo sfascio. Son .sotto 
accetùiòiJt le analisi catastro¬ 
fiche. Si parla tanto di di.saf- 
feziuuc ri.spelto al lavoro. Ma 
poi si .scopre che tanti hanno 
un doppio lavoro. C'è la disaf¬ 
fezione. magari, rispetto al la¬ 
voro principale, se non dà ab¬ 
bastanza danaro e abbastan¬ 
za gratificazione. 

Anche qui c'è da approfon¬ 
dire l'analisi. Forse c'è un de¬ 
terioramento della conviven¬ 
za maggiore del deterioramen¬ 
to nelle strutture. Anche se 
questo, certo, è stato un an¬ 
no terribile, soprattutto dal 
punto di vista del dilagare 
della violenza... 

E la clo.sse operaia? 

Rispondono Val Co e la Se- 
bastioni. Affrontano subilo il 
tema dei * marginali la 
grossa scoperta di questi anni. 
iSoiano che nella « ninryìiia- 
lità* si *inzeppann* troppi fe¬ 
nomeni: lavoro nero, lavoro 
a domicilio, doppio lavoro (di 
cui solo il secondo è nero), 
doppio lavoro dei ^ gornidi- 
ti », doppio lavoro dei « non 
garantiti ». lavoro « part- 
time * che non sempre è nero 
e i marginale ». Questa < am¬ 
mucchiata » ha confuso tutto 
il discorso sull'area c forte ». 
e sull'area « debole » del mon¬ 
do del lavoro. 

In Italia, però, i « margina¬ 
li * .sono un male più vecchio 
che nuovo: a cominciare dalle 
camiHigne e non solo dall'in¬ 
dustria. sono una costante del¬ 
la società italiana, che la cri¬ 
si ha dilatato e messo sotto 
gli occhi di tatti. Così è an¬ 
che cresciuta la scn.sibilità dei 
diretti iniere.s.sati (delle k vit¬ 
time ») e dei sociologhi. dei 
politici. Il fenomeno, prima 
periferica, disper.so. e quindi 

invisibile x-, ora « si vede ». 
perché trasferitosi nelle glan¬ 
di città, mentre le tensioni se¬ 
gnalate dal lavoro < margi 
naie » si scaricavano, fino a 
pochi anni fa. nell'emigrazio¬ 
ne ver,so l’estero e verso il 
Sord. 

Car ni ig nani interloqii isce 
per dire che. acconto al la 
coro marginale non c'è 
.s'nt'i una diminuzione del la 
coro -s garantito ». La tenuta 
della cla.s.se operaia nei ceti 
tri indu.striali fondamentali 
ha acuto un effetto positivo e 
< diffusivo .su lidia io socie- 
tà. Bi.sognerebbe piuttosto ve¬ 
dere quanto è diffusa e .se 
è cre.sciitin o calata nelle pie 
cole iinpre.se l'evasione degli 
obblighi previdenziali. Sei 
Sud, del resto, sul piano del¬ 
la previdenza, molli t margi¬ 
nali ». c precari adulti, .so 
no coperti per effetto della 
pur misera pensione d’ittfali- 
dità. 

E' certo, comunque, che le 
conquiste operaie non hanno 
portato ad una riduzione della 
occupazione € garantita » e ad 
un aumento di quella ■» margi 
naie che forse sarebbe più 
corretto chiamare atipica 
E' che qiic.st'uUima oggi è ta¬ 
le da smentire una immagine 
di indu.strializzazione « orto 
dosso ». ma non eravamo cer¬ 
to noi a ragionare .su un mo¬ 
dello ottimale di capitali.smo. 

Le domestiche — dice la Se 
bastiani — sono arrivate a S16 
mila ufficialmente registrate. 
Suturano già gli insegnanti. 
Im loro espansione non corri- 
sfMiide ad una riduzione del¬ 
la occupazione indu.striale. In¬ 
samma non c'è una tendenza 
alla < trasformazione > della 
i/ccupazinnc da « garantita » 
in s marginale >. Fra gli ef¬ 
fetti perversi ma logici della 
crisi, che altrove ha davvero 
ridotto l'occupazione stabile, 
in Italia c'è .siala una crea¬ 
zione « aggiuntiva » di occa¬ 
sioni di lavoro * atipico ». .Ag 
giuntil a, non sostitutiva. Quel 
clic non è cresciuto è roccu- 
pazionc stabile: questo c il 
punto. 

E l'e.spansione del settore 
terziario? 

.Von r superiore a quella 
che avviene in altri paesi mo¬ 
derni. Solo che ritalia ha 
.strutture produttive meno mo¬ 
derne degli altri pae.à alta¬ 
mente industrializzati. K' que¬ 
sto il dramma: che qui non 
si espande la b-ase pr'idutti- 
va. .Allora si che la cre.scìta 
del terziario diventa * malsa¬ 
na 

Cé troppo piccolo commer¬ 
cio. come sempre. Però è ar¬ 
bitraria Vinciusione r.el ter¬ 
ziario (avvenuta ora per ren 
dere i dati italuinì omr,genei 
a quelli della CEE) delle of- 
ticine meccaniche che ripara¬ 
no auto. Il problema, comun¬ 
que. è di capire che terziario 
a'obiamo: e fatto rii .servizi 
(efficientiI o di burocrati? 
Ferrovie (che funzionino) o 
ministeri? Scuole, ospedali, ni 
di d'infanzia o scanoffie? 

.Von è vero neanche che la 
università non serra più. An- 
che qui s: esagera. Chi dice 
che Vuniversità .sia sempre e 
per tutti un parrneggio? Tan 
fi giovani che entrano nel li¬ 
ceo cla,ssico lo fanno .sapen¬ 
do che poi continueranno gli 
.studi per laurearsi. Perfino le 
lauree più svalutate servono, 
oggi, non tanto per trovare 
un lavoro, quanto per c far 
carriera > una volta trovato 
un lavoro. Quindi < si inre- 
sfe » ancora negli studi. ET 
chiaro che a poterlo fare so¬ 
no soprattutto i ricchi, in 
grado di affrontare .senza trop- 


1 pe preoccupazioni anche pe¬ 
riodi più 0 meno lunghi di di¬ 
soccupazione posl-Iaurea. 

Ua un'indagine dell'ISFOL 
risulta falso perfino il presun¬ 
to z amore esclusivo » dei gio¬ 
vani per le attività impiega¬ 
tizie. (Ili intervistati hanno 
detto di volere non un lavoro 
qualsiasi da «colletti bian¬ 
chi », ma un lavoro garanti¬ 
to. sicuro, qualificato, aliene 
manuale (se quello del mec¬ 
canico, per esempio, può es 
.sere considerato solo manua¬ 
le). 

Chiediamo ad Accoriiero di 
concludere. Si potrebbe dire 
— risponde -- che « l'Italia 
galleggia perchè è una no 
ve ». un po’ più sgangherata 
delle altre. (Nessuna società 
sta molto meglio della nosfra. 
I problemi dei giovani, per 
esempio (ce lo dice la CEE), 
sono pii sfe.s’si. Dipingere l'ita 
lia in crisi come un vero di 
.sa.stro. è .sbagliato. Questo 
non significa clic si po.'-sa 
andare ovanti cosi. Significa 
semplicemente che esistono le 
condizioni per una ripresa. 

Certo, .se ritalia con*<nue- 
rà ad essere governata cosi, 
dalla DC. allora si andrà allo 
.sfascio, prima ancora nei rap¬ 
porti collettivi che nel tessuto 
strutturale. Per l'occufhizioiie. 
ad esempio, siamo agli sgoc¬ 
cioli. Fra un po' non tiene 
più. Ma un governo nuoto. 
che adotti anche un nuovo sti¬ 
le politico, che affronti t prò 
blemi con il proposito di ri- 
.solverli davvero, può governa¬ 
re la tiare nella lempesla (per 
restare all'immagine) e por¬ 
tarla fuori. 

Cambogia 

la di Hitler alla Cecoslovac¬ 
chia e le truppe vietnamite 
« .sono peggiori di quelle di 
Nguyen Van Thieu e di Ngu- 
yen Cao Ky ». La dichiarazio¬ 
ne accirsa inoltre il Vietnam 
di avere « appoggiato una mi¬ 
noranza di iratiitori cambo¬ 
giani in im tentativo di col¬ 
pe di Stato contro il gover¬ 
no cambogiano, nel 1975-'76 ». 

L’ambasciatore a Pechino, 
interrogato dai giornalisti, ha 
detto Cile una soluzione ne¬ 
goziata potrà essere presa in 
considerazione « solo quando 
sarà cessata l’aggressione », e 
che « attualmente l’unica al¬ 
ternativa è combattere». Ha 
aggiunto che « !e azioni viet¬ 
namite hanno assunto il ca¬ 
rattere di una guerra non di¬ 
chiarata ». 

Interrogato circa possibili 
aiuti alla Cambogia da altri 
Paesi, rainbasciatore ha det¬ 
to; « Nei cinque aimi di lotta 
contro riniperialismo e Lag- 
gre.ssione statunitense molti 
Paesi vicini e lontani ci han¬ 
no dato im sostegno morale, 
politico e materiale. Ora i! 
popolo e l’esereito della Cam¬ 
bogia. sotto la guida nel Par¬ 
tito comunista, .sono ferina¬ 
mente impegnati in una cau¬ 
sa giusta e siamo convinti del 
sostegno dei Paesi amici, vi¬ 
cini e lontani ». 

LE REAZIONI INTER.VA- 
ZION.ALI — La vacanza di 
fine d’anno è probabilmente 
la caus:; del silenzio che. in 
qua.si tutte le capitali, è sta- 
I lo mantenuto sulla grave 
I crisi. 

Da Mo.sca la Tas.s si è li¬ 
mitata a diffondere, ieri, il 
testo della nota con la quale 
il Vietnam prendeva posizio¬ 
ne. 

.A Pecliintj. .subito dopo la 
conferenza stampa delTamba- 
sciatore cambogiano, un por¬ 
tavoce del dipartimento della 
informazione ricl ministero 
degli Esteri aveva dichiarato 
che la Cina giudicava n in¬ 
cresciosa » la situazione ve¬ 
nutasi a creare fra i due Pae¬ 
si. e aggiungeva; « Noi spe¬ 
riamo che il problema possa 
essere ri-solto attraverso ne¬ 
goziati pacifici, 

L.A RISPOSTA VIETNAMI¬ 
TA — Dopo la dìllusione del¬ 
le accuse cambogiane, l’am- 
basciata vietnamita a Pechi¬ 
no diffondeva un comunicato 
nel quale definiva « a-ssolute 
calunnie » sia la dichiarazio¬ 
ne del governo di Phnom 
Penh sia quelle deH’ambascia- 
tore caniìKigiano. Una dichia¬ 
razione ulficiaie del governo, 
preannunciata quasi subito ad 
Hanoi, veniva pubblicata nel¬ 
la stessa serata di sabato. 

La dichiarazione ufficiale 
dei governo veniva diffusa da 
Radio Hanoi e dall'agenzia 
di notizie I*.V.4. Con questa 
dichiarazione il governo viet¬ 
namita esorta il governo cam¬ 
bogiano ad avviare al più 
presto possibile « un incon¬ 
tro delle due parti a qual¬ 
siasi livello » per risolvere 
« in uno spirito di amicizia 
fraterna » il problema di 
frontiera tra i due Paesi. 

La dichiarazione vietnami¬ 
ta afferma; « Gli interessi im¬ 
mediati e lontani de; due po¬ 
poli esigono che i due Paesi 
mantengano la loro ,soIi(Iarie- 
tà e la loro amicizia sulla 
base del rispetto rtK’iproco 
della loro indipendenza, del¬ 
la loro .MivTanttà, della non 
ir.gerenz.a reciproca nei loro 
affar. interni, della coopcra¬ 
zione e delI'assLstenza reci¬ 
proca, nella difes;» delle ac- 
q’uisirloni rivoluzionane che 
ognuno dei due Paesi ha ot- 
ten’ito a prezzo di sacrifici 
enoimi ». 

« Il popolo e il governo del¬ 
la Repu’oblica socialista del 
ATetnam — continua la di¬ 
chiarazione — ritengono che 
la questione di frontiera tra 
i due Paesi sarà certamente 
risolta con s’icce.sso. nel sen¬ 
so degli interessi a breve e 
a lungo termine delle due na¬ 
zioni. lui grande amicizia e 
la solidarietà militante tra i 
due ptopoli e i due Paesi sono 
eterne e nessuno potrà in¬ 
frangerle *. 

Per ciò che riguarda il con¬ 
flitto di frontiera, il suo ini¬ 
zio — afferma la dichiarazio¬ 
ne — risale al maggio 1975, 
quando forze cambogiane « at¬ 
taccarono le isole di Phu 
Quoc e Tho Chu ». NeH'aprile 
19<( la Cambogia ha inviato 
numerose divisioni appoggia¬ 
te da autoblinde « In quasi 
tutte le regioni di frontiera 


da Ha Tìen a Tay Nlnh». 
Le truppe cambogiano hanno 
bombardato « numerose regio¬ 
ni densamente popolate » e 
« nuove zone economiche »> 
molto aU'interno del territo¬ 
rio vietnamita e si sono rese 
colpevoli di «crimini barbari», 
« violentando donne, ferendo 
donne incinte, decapitando 
adulti 0 mas.sacruudo bambi¬ 
ni ». uccidendo m tal modo 
migliaia di pensone e distrug¬ 
gendo migliaia di case. 

La dichiarazione vietnamita 
afferma che la radio cambo¬ 
giana cercava n?l frattempo 
d’ingannare l’opinione pubbli¬ 
ca linsinuando che il Vietnam 
aveva un atteggiamento ng- 
ì gressivo verso la Cambogia. 
I « Messi di fronte a conti- 
I mie violazioni del loro terri- 
I torio, il popolo e resercito 
I ilei Vietnam .sono stati costret- 
j ti a battersi pei difendere 
i la loro sovranità territoriale 
' e proteggere le loro vite e 
j i loro beni ». La dichiiiraz.io- 
I ne menziona un accordo del 
maggio 197ti tra i due Paesi 
per far diminuire la tensione 
nelle zone di frontiera. 

I PUI.Ml CO.Tl.'MENTI — La 
agenzia francese .AFP. in un 
dispaccio da Hanoi, .scrive che 
« gli osservatori mettono in 
rilievo il tono eonciliantc del 
la diehiarazione e il fatto ehe 
nonostante respuLsione dei di¬ 
plomativi vietnamiti da Phnom 
Panli il governo vietnanuta ha 
autorizzato i diploiuaiici cam¬ 
bogiani a rimanere ad Hanoi. 
Dal canto loro, gli osservato¬ 
ri militari ritengono che se 
avesse voluto annctter.si la 
Cambogia, il Vietnam, eon un 
esercito collaudalo dalla guer¬ 
ra e dotato di ingente mate¬ 
riale bellico, avrebbe potuto 
farlo facilmente in 24 ore ». 

La stampa cme.se ha pub¬ 
blicato ieri ampi .stralci del¬ 
la dichiarazione cambogiana, 
ma non dà notizia della de¬ 
cisione di Phnom Penh sulla 
sospensione delle relazioni di¬ 
plomatiche con Hanoi. Pub¬ 
blicando ampi stralci della di- 
chiarazàone vietnamita, la 
stampa cine.se riporta inte¬ 
gralmente quello contenente 
la proposta di indire al più 
presto una riunione tra le due 
parti. Non riporta invece i 
inani che adrios.sano alla 
Cambogia la responsabilità 
degli scontri. 

Uaidal 

produttive delle Partecipazio¬ 
ni statali. Descrivono quasi 
con amore i « loro impianti ». 
E cosi a Marisa Vimercatl si 
illuminano gli occhi: «Quello 
del cioccolato è bellissimo: 
sembra un centro nucleare » 
Un patrimonio moderno. E’ 
possibile riutilizzarlo, spiega¬ 
no. Certo, bisogna saper pro¬ 
grammare, dirigere. Ci vuole 
un impegno nuovo. « Fon sara 
facile — sottolinea Di Stefa¬ 
no — anche se le sinistre an¬ 
dranno al governo. Non ba¬ 
sterà schiacciare un bottone. 
Ci vorranno nuove lotte. Tren- 
Canni di malgoverno de han¬ 
no lasciato buchi enormi, vo¬ 
ragini: ci vorrà tempo per 
colmarli ». 

« Vedi — dice Bruno Cer¬ 
ri, 25 anni, uno dei pochi 
giovani in questa fabbrica do 
ve l’età media è sui 40 anni 
— il governo Andreotti non 
ha saputo fare scelte preci¬ 
se. Ha cercato solo di media¬ 
re le proposte delVIRI e del¬ 
la SME. Proposte che in de- 
lìniliva tendono a riproporre 
un modello, più in piccolo, 
delle vecchie Motta e Alema¬ 
gna. Un modello basato sul¬ 
la produzione stagionale e ba¬ 
sta, senza studiare le possi¬ 
bilità nuove offerte dal mer¬ 
cato ». 

Un modello che prevede 
cinquemila licenziamenti. «Sa¬ 
rebbe un colpo soprallutln 
per le donile — dice Marisa 
Vimercati —. Dove lo trovi 
un posto nuovo a 40 anni? ». 
« Eppoi — aggiunge Gianfran¬ 
co Franzosi — sarebbe co¬ 
me consegnare una propo¬ 
sta ai padroni privati, una 
specie di "licenza di uccide¬ 
re". Da oggi in poi, direbbe¬ 
ro. si può tornare ai licen¬ 
ziamenti di massa ». Qualcu¬ 
no accenna alla mobilità da 
una fabbrica ad un'altra. « Ci 
vorrebbero le apposite com¬ 
missioni regionali ». — sotto¬ 
linea Roberto Sciaca, l’anali¬ 
sta programmatore. .Anche 
lui. pur con la .sua specializ¬ 
zazione, è da un anno alla 
ricerca di un altro posto. E 
per le donne il problema è 
ancora più acuto. « Che cosa 
fai — dice polemico Fran- 
zosi —? Le .«posti dall'alimen¬ 
tazione in siderurgia? Chi le 
vuole? ». Forse bisognerebbe 
far rientrare nelle fabbriche 
la marea del lavoro a domi¬ 
cilio. dei lavoro nero. 

Stiamo a discutere di que¬ 
ste cose nella stanzetta del¬ 
l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica. Ogni tanto arriva 
qualcuno. «Va a riposarti un 
poco; non si può stare in pie¬ 
di 24 ore su 24. Guarda: nel¬ 
l'uccio accento c’è una bran¬ 
dina », Arriva Livia, un'ex di¬ 
penderne: « Sono venuta a 
portare gli auguri. Vedrai che 
andrà bene ». 

Ora incomincia la festa, lo 
spettacolo. Prendono la paro¬ 
la anche alcuni esponenti po¬ 
litici. .Adele Faccio, per ; ra¬ 
dicali ne approfitta per una 
affermazione sgangherata: «Sa¬ 
rei orgogliosa di appartenere 
alle brigate rosse». E’ lo stes 
so Dario Fo. poco dopo, a 
ricordare le parole di un ope¬ 
raio; certi fatti, certi aiten- 
i ♦ati. servono solo a distrug- 
I gere le nostre lotte. 

! E a notte fonda, nel salon- 
1 cino dell’esecutivo sono an¬ 
cora tutti li, a fare im bilan¬ 
cio della giornata, a compi- 
I lare una specie di « diario di 
bordo », a contare il denaro 
raccolto per il r fondo di so¬ 
lidarietà ». ad assegnare gli 
ultimi incarichi. Sono rima¬ 
sti nel salone solo alcuni 
gruppi di giovani. Suonano, 
cantano. «Sono i nostri rivo- 
luzioruiri — die* uno — ma 
ora non è più tempo di can¬ 
tare. Dobbiamo rimboccarci 
di nuovo le maniche; pulire 
bene il salone, per domani, 
per le nuove iniziative ». E co¬ 
si, con la scopa in mano, al¬ 
l’alba del 78, comincia 11 nuo¬ 
vo anno per fli ooermi del- 
l’Unidal. 
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